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Terremoto a Mosca, la piazza si scatena contro il partito 
Eltsin chiude la Pravda. Aspro confronto all'assemblea 

Il Pois sotto sequestro 
fl Parlamento russo fa il «processo» a Gorbaciov 
Mikhail è il più coraggioso, Boris il più forte 
Ma già è nata 
una nuova nazione 
AMMANO Olii 

G orbaciov, ancora segnato dalla prova duris
sima, che risponde alle incalzanti domande 
dei parlamentari russi. Eltsin che utilizza tut
te le occasioni per ribadire che il suo potere 

— » è aumentato, che è lui ora a dettar legge 
(ma che trova anche modo per ricordare ai 

suoi che l'intesa fra I «due presidenti» rimane un punto 
fermo). E, a poche centinaia di metri, la folla che ap
plaude al sindaco di Mosca che chiude la sede del co
mitato centrale del Pcus, realtà e simbolo sino a ieri di 
un potere enorme ed esclusivo. Siamo stati tutti testi
moni, grazie alla tv, della nascita della nuova Unione 
Sovietica, quella nata non soltanto dal fallimento di un 
colpo di Stato ma dal fatto che una vera e propria spal
lata rivoluzionaria ha travolto istituzioni, uomini, pro
getti e proiettato il paese in una traiettoria totalmente 
nuova. Che cosa nascerà da questo sommovimento? 

Quel che si può dire oggi è che un tentativo serio e 
responsabile diigovemare gli eventi, e cioè di dirigere il 
processo verso obiettivi sicuri, è in corso. Alla testa di 
questo tentativo ci sono Eltsin e Gorbaciov. Di Eltsin si è 
detto a sufficienza. Ma ora, dopo la drammatica «ora 
della verità» di ieri, è possibile tentare di definire anche 
quel che potrà essere il peso di Gorbaciov. Certo il suo 
ruolo è diminuito. Né poteva essere diversamente per
ché il golpe è nato all'interno delle strutture dello Stato 
ed è stato voluto da uomini che Gorbaciov e non altri 
aveva messo alla testa delle più importanti istituzioni 
del paese. 11 potere reale di Gorbaciov non stava e non 
sta però tanto, o soltanto, nella ampiezza delle forze 
messe in campo. I gorbacioviani come si è detto non 
esistono più, se mai sono esistiti. 

Piuttosto, oggi come ieri, il suo potere risiede nella 
forza e nella capacita di incidere del suo discorso poli
tico. Si metta a confronto la cultura politica di Gorba
ciov con quella dei suoi interlocutori del parlamento 
russo. Egli è del tutto consapevole di quel che è muta
to. Sa che i golpisti sono stati sconfitti perche Eltsin, il 
parlamento russo. Mosca, la Russia, hanno fatto quel 
che hanno fatto. Per questo senza battere ciglio ha fir
mato i decreti che il parlamento russo aveva approvato 
sotto l'emergenza. Per questo non soltanto riconosce 
ma chiede che la Russia abbia un ruolo del tutto parti
colare nella costruzione della nuova Urss. 

M a nel momento in cui i russi nelle piazze e 
. nel parlamento hanno ritrovato lottando 

contro il golpe le loro bandiere e la loro 
identità nazionale, ecco che Gorbaciov ri-

• • • • • • • • • corda loro che tutto questo va bene, ma 
che ci sono anche le altre repubbliche che 

devono godere degli stessi diritti e che dunque per con
solidare la vittoria democratica occorre riflettere sull'i
nevitabilità dell'esistenza di una dimensione diversa, 
non riducibile a quella russa, dei problemi. Né c'è sol
tanto questo. Rispondendo con estrema chiarezza alle 
domande sul partito comunista (scioglierlo?, sospen
derne l'attività?) e alla infantile richiesta di «espellere il 
socialismo» con un decreto, alle pressioni perché «tutti 
coloro che hanno simpatizzato per il golpe» vengano 
puniti, Gorbaciov ci ha invitato ad individuare un altro 
luogo ove risiede il suo reale potere. Questo luogo è la 
difesa dalla democrazia, dal pluralismo, dal diritto de
gli uomini di organizzarsi in partito. I responsabili del 
golpe vanno puniti, ha detto. Ma guai se dovesse preva
lere la linea della «caccia alle streghe» e soprattutto 
guai se si dimenticasse che una parte della popolazio
ne ha guardato con qualche simpatia al golpe perché 
la perestrojka, anche per gli errori compiuti, non si è 
tradotta in un miglioramento delle condizioni di vita 
della gente. Per dirigere e governare la rivoluzione de
mocratica occorre dunque attuare le riforme, anche 
quelle popolari, e far si che contemporaneamente si 
allarghino le basi del consenso. L'intesa Gorbaciov-Elt-
sin deve tradursi dunque nella formazione non soltan
to di un nuovo governo ma di un nuovo blocco di forze 
politiche e sociali. Ha possibilità di riuscita una simile 
linea? Ieri abbiamo visto quanto sia dilficilc il compito 
di Gorbaciov e di Eltsin. Penso pero che sarebbe sba
gliato drammatizzare troppo l'acutezza del confronto 
al quale abbiamo assistito. Il fatto nuovo non è rappre
sentato dalle polemiche fra Gorbaciov ed i radicali ma 
semmai dal fatto che in questi giorni Gorbaciov e i radi
cali stanno lavorando per dare un governo unitario al 
paese. La nuova Unione Sovietica sta nascendo sotto il 
segno di una dialettica intema del tutto nuova. Non bi
sogna fare l'errore di leggere quel che accade e acca
drà da oggi in poi con gli occhiali di ieri. 

Gorbaciov riceve da Eltsin gli appunti con le Indicazioni del ruolo svolto dai componenti del comitato di emergenza golpista In alto, moscoviti accanto alla statua abbattuta del fondatore della «Ceka» 

L'incontro di Gorbaciov con i deputati del Pariamentc 
russo si trasforma in processo al Pcus. Eltsin tra gli applau
si firma un decreto che sospende l'attività del partito co
munista in Russia. Ma il presidente dell'Urss ammonisce 
«Voi siete democratici, bandire il Pcus sarebbe un errore. 
Non tutto il partito ha partecipato al complptto». Il comu
ne di Mosca requisisce la sede del Comitato centrale. I 
funzionari escono traifischieleingiuriedellafólla. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

JOLANDA BUFAUNI SBKMOMROI MARCELLO VILUMI 

••MOSCA. Gorbaciov ed Elt
sin per la prima volta assieme 
in pubblico dopo il fallito gol
pe. Ospite della «Casa bianca», 
il presidente sovietico affronta 
una specie di processo da par
te dei deputati della Repubbli
ca russa, che ali manifestano 
più sospetto e sfiducia che non 
simpatia. Eltsin stesso fa la sua 
parte nel mettere in imbarazzo 

Gorbaciov, talvolta quasi umi
liandolo. Ad esemplo quando 
- ed é il momento più dram
matico dell'incontro - inter
rompe il dibattito per dir:: 
«Adesso permettetemi di fir
mare il decreto sulla sospen
sione dell'attività del partito 
comunista russo». La platea in 
piedi risponde con un'ovazio
ne. Gorbaciov, dal podio, ina

scoltato, scuotendo il dito: 
«No Boris Nilolaevic, no». Ma 
Eli.-.in va avanti e firma. Gorba
ciov non si piega: «Penso che 
diHcilmente il Soviet supremo 
ru<so possa appoggiare il pre
sici ante Eltsin, perche non tutto 
il partito ha partecipato al 
co nplotto. Bandire il Pcus sa
rebbe un errore da parte di un 
pn sidente e di un parlamento 
de nocratici». E allora Eltsin li
ba te: «Lo sospendo finché 
no i verranno chiarite tutte le 
circostanze». Nella confusione 
generale Gorbaciov allora fa 
capire che in questi termini la 
decisione sembra più accetta
bili:. 

U non è l'unico momento in 
cu Eltsin tratta Gorbaciov con 
piallo autoritario, come a vo
ler Jlt pubblicamente rammen-

' ta;e chi sia il più forte. Ad un 
corto punto gli impone prati
ca mente di leggere ad alta vo
ce un verbale, redatto non si sa 

bene da chi, da cui risultereb
be che quasi tutti i membri del 
governo sovietico lunedi scor
so approvarono il putsch. Poi 
lo ammonisce: «Si ricordi che 
lei ha detto che confermerà 
con un suo decreto tutti i de
creti emessi da me in questi 
giorni». I parlamentari si rivol- . 
gono spesso a Gorbaciov con ' 
tono aggressivo, ma Mikhail 
Sergheevich non si lascia inti
morire, ed anzi commenta-
«Domande franche richiedono 
risposte franche, è cosi che ora 
dobbiamo discutere». 

Fuori intanto la folla grida 
slogan contro il Pcus e chiede 
che Gorbaciov se ne vada, si 
dimetta. Mentre davanti alla 
sede del Comitato centrale del 
partito la gente apostrofa i fun
zionari che lasciano il palazzo 

dopo che il comune di Mosca 
ha ordinato la chiusura dei lo
cali. Ma nessuno viene tocca
to. Non ci sono episodi di vio
lenza. Si teme che andandose
ne portino con st documenti 
importanti, le prove forse del 
coinvolgimento del partito nel 
golpe. E cosi molti vengono 
perquisiti, alcune carte seque
strate. 

Due membri del Politburò, 
Prokofiev e Shenin, sono agli 
arresti. Gli uomini che Gorba
ciov aveva nominato giovedì a 
capo del Kgb e dei ministeri 
della Difesa e degli Interni so
no già stati destituiti. Al loro 
posto uomini vicini ad Eltsin. Il 
quale ha anche ordinato la 
chiusura della Pravda e di altri 
giornali legali al Pcus 

DA PAGINA 2 A PAGINA 6 

Sondaggio in Usa: 
gli americani si fidano 
di più di Gorbaciov 
SIEGMUND GINZBERG A PAOINA « 

Nelle mani dei golpisti 
la valigetta con i codici 
nucleari? Bush smentisce 
SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 6 

Il Papa incoraggia 
il leader del Cremlino 
«Continua così» 
ALCESTE SANTINI A PAGINA 8 

Craxi e Occhietto 
«Ora dialoghiamo 
oltre il golpe in Urss» 
PAOLO BRANCA A PAGINA 7 

«Il Pds filo americano? 
Sciocchezze noi badiamo * 
solo ai fatti» 
STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 7 

Per Europa e si 
Questo continente 
in preda alla paura 

è tempo di esame di coscienza 

MASSIMO CACCIARI 

• • «Troppo facile esprimere la 
propria pena di fronte alle "mise
rie" delle dichiarazioni dei cosid
detti politici europei alla notizia del 
golpe in Russia...Troppo facile, ac
cademico, un po' libresco ricorda
re, nella patria di Machiavelli, che 
Realpolitik non è aggrapparsi al 
proprio -utile particulare. ma, all'op
posto, virtù: tenere ben (ermo il 
proprio fine e calcolare spregiudi
catamente con quali mezzi rag
giungerlo. E troppo facile, ancora, 
ncordareche nell'epoca della "uni
versale mobilitazione", semplice
mente non esistono "questioni in

terne"... Come si è corr.portat.i l'Eu
ropa di fronte ai latti sconvolgenti 
della Russia? Come quel tali: che 
canta nella notte per mimetizzare la 
sua paura. Ciò vaie per tutte le com
ponenti della cultura europe.». Co
me fare a inventare una nostra nuo
va voce di fronte alla "apocalisse ' 
russa? Come fare di fronte all'Islam ' 
Come fare di fronte agli innumere
voli volti con cui, di nuovo. l'Altro ci 
slida? Già porsi la domanda signifi
cherebbe, io credo, Iniziare il giusto 
cammino. Se neppure vogliamo 
ascoltare la domanda della Sfinge, 
mai se ne potrà risolverò l'enigma». 

A PAGINA 8 

L'etica di Andreotti 
è un'etichetta di pelati 

MICHELESERRA 

• 1 «...Da un pezzo la storia sem
bra disposta a visitare qualunque 
posto sperduto del globo tranne 
questo paesone a mollo nella sua 
acquetta tepida e furba. Ma non è 
cosi: lo abbiamo definitivamente 
capito nei giorni stravolgenti del 
golpe moscovita, quando mezza 
Italia, spendendo la riserva di pas
sione ancora in serbo malgrado se 
stessa, prima ha provato rabbia e 
poi è stata felice; ma non ha trova
to, nelle parole e negli atteggia
menti del capo dello Stato e del 
capo del governo, nemmeno la 
vaga ombra di questi sentimen

ti...Dai paciosi alpeggi nei quali 
Cossiga e Andreotti si ritemprano, 
sono arrivate dichiarazioni che 
avevano il vigore e lo spessore eti
co di un'etichetta di pelati. Paro-
lette di circostanza, di modo che 
la rituale condanna del golpe non 
inficiasse i famosi «equilibri inter
nazionali» nel caso che i golpisti la 
facessero franca... Si vede che sia
mo destinati a vivere in un paese 
nel quale nemmeno una volta ci si 
possa riconoscere, tutti, nelle pa
role degli uomini che ci rappre
sentano». 

A PAGINA 8 

Comunismo reazionario 
e futuro liberal 

PAOLO FLORES D'ARCAIS 

• 1 «Sinistra e comunismo scino 
due realtà incompatibili. Questa 
una delle lezioni che ci viene im
partita dai democratici e dai mai-
cali che hanno vinto a Mosca e a 
San Pietroburgo, e che è doveroso 
ragionare a fondo. Vediamo. 

Il fallito golpe fascio-comun sta 
dei giorni scorsi a Mosca cambia 
le carte in tavola: finisce la pere
strojka, cioè la riforma del sociali
smo (qualunque cosa ciò volesse 
dire), e comincia la rivoluzione 
democratica. La costruzione della 
liberaldcmocrazia senza ulteriori 
aggettivi... Il futuro dell'Urss è anti

comunista. Questo è l'unico dato 
certo. Si tratta piuttosto di sapere 
qualetorma di anticomunismo riu
scirà a prevalere. St- quello liberal 
di Shevardnadze (e oggi di Eltsin, 
malgrado i tanti sospetti di populi
smo, finora non corroborati dai 
fatti, che pesano sul a sua immagi
ne), o se quello sciovinista di una 
ipotetica Russia profonda, ancora 
senza un leader...S< hit rarsi con il 
dopo perestrojka è i nche il dovere 
della sinistra occidentale. La smi- ' 
stra liberal, ormai la stessa ad Est e 
ad Ovest. L'unica ere abbia un fu
turo. L'unica degna del nome». 

A PAGINA 8 
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Il dopo 
golpe 

IL FATTO SABATO 24 AGOST01991 

È la Caporetto del partito. Sequestrata la sede del Comitato centrale 
Presidio di massa in piazza Vecchia: «Attenti, vogliono cancellare 
le prove del golpe». Paura e sgomento nelle stanze dei palazzi 
La Lituania si prende la grande rivincita: «Il Pc è fuorilegge» 

Sigillate le sedi del Pois 
La folla assedia i funzionari 
Chiusa anche la «Pravda» 
11 tramonto del Pcus per decreto di Elstin che ne ha 
sospeso l'attività a Mosca sigillando la sede del co
mitato centrale e del Comitato cittadino. Per pres
sione della folla assiepata sulla piazza Vecchia. Fu
ghe in massa dal partito. Le organizzazioni repub
blicane prendono le distanze. Confisca in molte zo
ne delle proprietà del partito e ordine d'arresto per 
molti dirigenti «collaborazionisti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO SBMM 

• i MOSCA. È la Caporetto del 
Pcus. Forse un ventinovesimo 
Congresso non si terrà mai più. 
Il Pcus si disfa in queste ore e il 
cartello bianco appiccicato sul 
portone centrale dell'edificio 
sulla Piazza Vecchia è il sim
bolo di quanto sta accadendo. 

Ora, sotto i nostri occhi: «Pa
lazzo sequestrato». La gente 
stenta a crederci. Cosa? Seque
strato il Pcus? Una donna rima
ne come paralizzata, la mano 
sulla testa quando vede l'auto 
della polizia che procede lenta 
dalla parte della piazza della 
Lubianka dove non c'è più 
Ozerzhinski, il Felix di ferro ti
rato giù a furor dì popolo. 

Dentro la vettura, guidata da 
un miliziano in divisa, un de
putato grida al microfono: «An
diamo a chiudere la sede del 
Pcus. Ci vuole gente, sbarria
mo per sempre i palazzi del 
partito dei banditi criminali». 

La donna sgrana gli occhi. 
Dietro l'auto, una folla che 
avanza. Gridano: arrestate Lu
kianov. È il destituito presiden
te del parlamento sospettato di 
intelligenza con i golpisti. 

Echeggia ancora una volta il 
nome di Eltsin, il vincitore. Par
te alto il grido: «Comunisti as
sassini». Siamo ai giorni dell'i
ra? Chissà. Tutto sembra possi
bile in questa Mosca del dopo-
golpe ma l'odio è tutto per il 
Partito. Questo qui, che sta die
tro questi portoni, quello con 
la scritta in oro del «Zentralnii 
Komitet», quello del comitato 
cittadino del cospiratore Pro-
kofiev, Jurij Anatolievich, uo
mo del Politburo, arrestato 
mentre, dicono, tentava di por
tare via due borse con docu
menti. 

È il giorno del dramma del 
Pcus, dopo la passione davanti 
al palazzo bianco della Russia. 
Partito allo sbando, che Gor-
baclov spera ancora di salvare 
con la riforma. Ma che riforma 
reggerà ancora? Il Pcus in 
quanto tale è difficile da vede
re in queste ore. 

I capi dei partiti delle repub
bliche se ne sono andati dal 
Politburo, i partiti della perife
rìa è come non ne volessero 
più sapere della grande ma
dre. Ognuno per conto pro
prio. E nel Baltico, la caccia al 
comunista è una realtà. Messi 
al bando, incriminati, arrestati 
come il lettone Alfred Rubiks. 
Si era precipitato a benedire II 
colpo di Stato. 

II Pcus non è formalmente al 
bando. La sua attività e stata 
ufficialmente «sospesa». 

Cosi dice il decreto di Eltsin 
e del sindaco della capitale, 
Gavriil Popov. Ma questa paro
la - sospensione - sembra tanto 
un eufemismo. Gridano alcu
ne migliaia sulla strada, davan
ti al Comitato centrale, per 
questa via una volta inviolabi
le, guardata a vista dai poliziot
ti, impenetrabile senza per
messo. 

Ora i poliziotti ci sono ma 
quasi parteggiano con 1 mani
festanti. Dietro le finestre, di 
tanto in tanto, teste impaurite 
fanno capolino dietro le linde 
tendine bianche. 

L'altoparlante sull'auto del
la polizia manda le disposizio
ni: «Bloccate tutte le uscite, fate 
passare gli impiegati ma con
trollate che non portino via do
cumenti. Attenti, vogliono can
cellare le prove del golpe». Per 
le stanze del palazzi, paura tra 
i funzionari. 

E quelli che sono già fuori, 
guardinghi, osservano la scena 
del loro partito messo in cate
ne da una fila di persone che si 
tengono la mano. Si sentono 
già disoccupati. Ma il colpo 
psicologico è forte. Tremendo. 

Lasciamo per un momento 
la Piazza Vecchia. Poche centi
naia di metri distante, Eltsin ar
ringa la folla nella grande piaz
za dove c'era la statua del fon
datore della Ceka (poi KGB). 

Ha avuto 11 tempo di farci un 
salto tra una riunione al Crem
lino e la seduta del Soviet su
premo della Russia presente 
Gorbaciov. Incombe il palazzo 
della Lubianka ma dentro non 
c'è più il furbo Kriuchkov. Al 
suo posto andrà Bakatin, il li
berale, già ministro dell'Inter
no allontanato dal presidente 
per metterci Pugo, il suicida. 

Splende il sole su questa 
piazza dove c'è anche il gran
de magazzino di giocattoli per 
bambini, il «DietsWj Mir». 

I clienti non hanno smesso 
di entrarci, a frotte. Curiosa 
Mosca del dopo-golpe. Abbas
so Il KGB, abbasso 11 Pcus. E 
poi questi cittadini pazienti 
che rimangono in fila davanti 
ai negozi di profumeria di Nlna 
Ricci, Estee Lauder, Lancome 
e Christian Dior per improro
gabili acquisti sulla via ex Gor-
ìuj. di fronte al palazzo del tele
grafo centrale. 

Siamo a poche centinaia di 
metri in linea d'aria, nel cuore 
della città, a due passi dal 
Cremlino e dai palazzi seque
strati del Pcus. Passano spora
dici cortei, di alcune decine. 
Molti giovani. Sono la novità 
della resistenza ai golpisti, e 
adesso dell'attacco senza pie
tà al partito comunista. Giova
ni, giovani, e donne. Persino 
bambini. Non è una massa tra
volgente. Ancora non si è a 
questo. 

Ma quanto bastano per 
cambiare il volto e il clima. Ec
co il monumento a Jakov 
Sverdlov. bolscevico della pri
ma ora. Il piedistallo è Imbrat
tato, gli hanno gettato contro 
una bottiglia incendiaria che 
ha bruciacchiato il nome. Con 
il gesso vi hanno scritto: «Boia». 
E Marx? Niente danni alla sta
tua che sta dirimpetto al teatro 
Bolshoi, solo la scrìtta sfottente 
anche se scontata: «Proletari di 
tutto il mondo unitevi contro il 
comunismo». 

Torniamo davanti ai palazzi 
del Comitato centrale. Alle 
quattro del pomeriggio saran
no duc;trcmila gli assediami. 
•Non seguite la strada del par
tito dei banditi», è il grido. C'è il 
problema di fare uscire gli im
piegati. Da dove? Come? Con 
le sporte della spesa o senza? 
Si teme che qualcuno tenti di 
sottrarre documenti, di aspor
tarli. 

Invece le carte servono al
l'inchiesta del Soviet russo che 
ha messo i sigilli e che vuole 
accertare, Gorbaciov consen
ziente suo malgrado, se la con
giura, l'avventura reazionaria 
aveva 11 dentro uno dei covi. 
Se, insomma, la culla è stata il 
Pcus. 0 meglio: qualcuno del 
partito. Si sa che due membri 
del Politburo, che entravano 
ogni mattino per questi varchi, 
sono in manette. Prokofiev e 
Shenin. 

Si erano schierati in una 
drammatica riunione convo
cata martedì 20 da Alexander 
Dzasokov, il responsabile del
l'ideologia il quale aveva avuto 
una telefonata da Shaknaza-
rov, aiutante di Gorbaciov. Un 
colloquio secco tra i due. 

Che si la? 
Convoca il Politburo, chiedi 

la liberazione del segretario. 
D'accordo ci provo. 
Avverti Ivashko (Il vicesegre

tario, ndr) 
È in ospedale, operato alla 

tiroide ma verrà. 
La riunione del massimo or

ganismo del Pcus si sarebbe 

Intervista a Shakriazarov 
braccio destro del presidente 
«Bisogna fare in fretta, 
cambierà nome» 

«Ora ci sta 
crollando 
tutto addosso» 
È uscito a passo lento da una porta laterale, nel 
grande meandro di palazzi del Pcus, a due passi 
dalla piazza Rossa. Il drappello di sorveglianti che 
blocca la via lo riconosce: «È lui, Shaknazarov, 
l'aiutante di Gorbaciov». Ha con sé delle borse 
con gli effetti personali e le sue carte. Si trasferisce 
al Cremlino. Shaknazarov è uno dei più stretti col
laboratori di Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Dove sta andan
do Gheorghi) Khosroevich? «Mi 
trasferisco, vedete...». Ride 
amaro e aggiunge: «lo, Cer-
naiev e qualche altro consu
lente eravamo rimasti qui per
chè al Cremlino mancava lo 
spazio. Adesso lo hanno trova
to». È lui che parlò Gorbaciov 
per ultimo al telefono con il 
presidente prima che il KGB 
staccasse i collegamenti. La
scia questi edifici per sempre. 
Si volta indietro e li guarda. Ha 
una battuta «C'è questo inci
dente...». 

Come si sente? Cosa prova 
vedendo la sede del Pcus si
gillata? 

Sono un democratico, mi pia
ce quando il popolo prende il 
potere. Però non mi piace que
sta atmosfera, questo clima. 

Sin dai tempi di guerra non ho 
mai provato questa sensazione 
di sconforto personale. 

Come finirà? 
Tutto andrà bene, il popolo è 
buono. 

A chi il deve credere adewo, 
a quali poteri? 

L'ho già detto: l'unico organi
smo prestigioso è il consiglio 
dei nove presidenti delle re
pubbliche che ci può fare usci
re da questa emergenza. 

Che ne sar i del partito? 
Dobbiamo nsolvere subito: si 
sta disfacendo davanti ai nostri 
occhi. Molte organizzazioni 
hanno comunicato che non 
obbediranno più alla direzio
ne. SI, è inevitabile, ci sarà una 
scissione. C'è un forte tronco
ne di tendenza socialdemo-

M annestanti 
a Mosca dopo 
l'abbattimento 
della statua 
del fondatore 
del Kob Feliks 
Dzerzinskij; 
sotto 
due sagome, 
a grandezza 
naturale, 
di Gorbaciov 
e Eltsin 
apparse 
nella via 
Gorky 
a Mosca 

conclusa drammaticamente 
con l'uscita allo scoperto dei 
due. Non si sa chi vi parti <:ipò, 
quanti esattamente. Ma Ivash
ko chiederà solo di metterei in 
contatto con Gorbaciov. Nien
te atti pubblici, niente damo-
re. E la Pravda, ancora «ornano 
del Comitato centrale» i il di
rettore Ivan Frolov, amico di 
Gorbaciov, anch'egli malato 
da tempo, In convalescenza a 
Dusseldorf) non trova k > spa
zio per rivendicare la liber izio-
ne del segretario del partito. 
Nulla, neanche mezza nf a. 

Solo la pubblicazione del 
comunicato della «iurta-. Ora 
la Pravda è chiusa. D'ordine di 
Eltsin. Chiusa con altn Riamali 
di partito. E non è valso l'cslre-
mo tentativo del Collegio reda
zionale di eliminare la dicitura 
«organo del Comitato coi itrale-
».La tipografia è sigillata. Crolla 
un altro mito in questa valan
ga. Sotto i colpi del ribelle Bo
ris che si prende questa rivinci
ta imponente dai tempi dtll'ot-
tobre del 1987 quando venne 
estromesso dal vertice <l< I par
tito. 

Tre anni per Eltsin e adesso 
firma i certificati di mori1. Un 
anno fa voltava le sp&lle al 
Pcus con una secca dichiara
zione dalla tribuna del ventot
tesimo Congresso. 

La telecamera della elevi-
sione 

sovietica lo inquadiò di 
spalle fino a quando no ì per
corse l'intera fila di sedie del 
parterre del palazzo dei Con
gressi inseguito dalle grda di 
scherno dei delegati. E uscì. 
«Non fate passare nessuno...». 
I) grido risuona per la Piazza 
Vecchia. E una folla minaccio
sa circonda una Volga nera 
che sta per allontanarsi. La vet
tura è bloccata, l'autista invita
to a uscire e aprire il baga
gliaio. Cosa porta? •Nulla-giu-
ra. Apre e ci sono solo poche, 
povere cose e alcune bottiglie 
d'aranciata. È graziato. Un al
tra vettura, una Volga beige. 
Stesso blocco. L'apertura del 
bagagliaio rivela tre sacchi, 
due chiusi e uno aperto con fa
scicoli messi alla rinfusa. Che 
saranno mai? Il trofeo viene 
preso da tre giovani e Ln an
ziano che lo portano, cun cau-

cranica che si schiererà a favo
re elei nuovo programma. 

iiocUldemocrarlco... 
SI, bisogna creare un forte par
tito socialdemocratico. Chi 
non ci vuole stare se ne vada 
puie. 

A chi andranno I beni del 
Pcus? 

La 'questione della proprietà va 
de.:isa cosi: ciò che è stato co
struito con i soldi dcilo Stato 
d e e essere riconsegnato; 
quello che verrà dimostrato es-
seie stato costruito con i soldi 
del Pcus dovrà essere spartito 
tra le organizzazioni che sor
geranno al suo posto. 

Vede la gente per le strade, 
c'è una vera e propria ostili
tà popolare contro 11 Pcus... 

Non bisogna fare come i golpi

sti. Non ci devono essere pro
gram nei palazzi, nessuna cac
cia ai comunisti. Si sa come 
succede: si comincia con i [̂ ri
mi e poi ci si scaglia con altri e 
altri ancora. Niente vendette. 

Ma l golpisti erano al vertici 
del partito... 

Non mi nesce di perdonare 
questo Boldin (capo dell'ap
parato del presidente, ndr), 
questa canaglia che per quin
dici anni ha goduto della più 
completa fiducia di Gorbaciov. 
Gli confidava tutto. 

E Janaev, li vicepresidente? 
Personalità debole, grigia. E ne 
hanno fatto una bandiera di 
questo colpo. Ed è vero, Mi-
khail Sergheevich l'ha sulla co
scienza perchè il Congresso 
dei deputati non lo volle, lo 
bocciò alla prima votazione. 

Perchè questi errori di Gor
baciov nella scelta dei colla
boratori più Importanti? 

lo lo ammiro molto, è persona 
eccezionale. Gli sono fedele e 
se andrà via mi metterò in pen
sione. Però riconosco che uno 
dei lati più deboli è la selezio
ne della gente. È uno che si fi
da troppo. 

Ma chi è (tato 11 vero ideato
re del golpe? 

Si è parlato di Lukianov ma io 
penso che sia Shenin, ed an
che Boldin. Li ho visti un mese 
e mezzo fa parlottare insieme 
e alla mia vista hanno interrot
to... 

Dunque, il golpe è maturato 
nel partito? 

Che vuol dire? 11 partito è fatto 
di migliaia di iscritti e molti 

erano II alla Casa Biane a ili Elt
sin, dietro le barricati!. Ma il 
partito era fatto di tanta .lente, 
la più disparata. Pensate era 
un pò come in Italia solo che 
qui i partiti erano riuniti in uno 
solo. 

Ma cambierà finalmente il 
nome del partito? 

lo sono sempre stato Invi irevo-
le. Se n'è accennato a l'ultimo 
plenum ma poi la disc u.'isione 
non c'è stata, lo lo vonei Parti
lo socialdemocratico e sociali
sta popolare. 

Può dire chi ha avuto li co
mando del bottone nudenre 
nel vuoto tra la Ubrmzione 
di Gorbaciov e la lugn del 
golpisti? 

È un punto da chiarire. Non si 
sa. Questo problema vi iilfron-
tato subito. \JSe.Ser 

tela, davanti all'ingresso del 
Comitato centrale. Che se ne 
fa' La «rivoluzione» non ha re
gole e il bottino viene adagiato 
alla parete in attesa di decisio
ni che qualcuno prma o poi 
prenderà. 

Ripassa l'auto della polizia. 
Invita alla calma, a non cedere 
alle provocazion . «È una festa 
questa di oggi, min sciupatela. 
Fate uscire i funzionari senza 
toccarli. Vedrete cho non vi ri
metteranno piede». 

Riconosce, ne la folla, alcu
ni di loro. Hanno lo sguardo 
stranito, non paura. È innanzi
tutto incredulità un mondo 
che gli casca addosso in una 
sera d'agosto qui ,ndo fa già un 
pò di fresco per he l'autunno 
è alle porte. Mentre il Pcus è 
entrato nel suo inverno. Da 
una radiolina portatile si ascol
ta Gorbaciov che parla davanti 
ai deputati del parlamento rus
so, dalla Casa Bianca della vit
toria. 

È il cocciuto Gorbaciov che 
ripete il suo gride > in difesa del 
partito- «Punjte i responsabili 
ma non perseguitate i comuni
sti onesti. Sarebl* il più gran
de regalo alle forze reaziona
rie». La gente clic fa cerchio 
non commenta e- la caccia alle 
streghe non è ancora iniziata. 
Ma dall'impero che non c'è 
più è una fuga dal Pcus. Tra 
abbandoni e arresti il partito'si 
squaglia. 

Se ne va dal I olitburò il se
gretario della Moldova, Grigori 
Eremej nelle stes.se ore in cui il 
presidente della repubblica, 
Mircia Sncgur, ha ordinato la 
«departicizziizione» delle strut
ture pubblkhe. I due leader 
della minoranza gagauza sono 
arrestati per «collaborazioni
smo». 

Se ne va il presidente del
l'Uzbekistan, Islam Karimov: «Il 
Politburo è fatto di codardi. 
D'ora in poi faremo da soli». 

In galera il segretario Ru
bile., il parlamento della Letto
nia bandisce il partilo su tutto 
il territorio e ha restituito «al 
popolo la proprietà immobilia
re del partito e congelare i con
ti in banca». La Lituania si 
prende la grande rivincita. 

Il nazionalista Landsbergis è 
come raggiante il partito è 
fuonlegge e sono spiccati i 
mandati di e attura per i comu
nisti ortodossi i quali riescono 
a sfuggire alla cattura a bordo 
di quattro mezzi blindati e non 
si sa dove si trotino in questo 
momento. La sede del Comita
to centrale è stata occupata 
dalla polizia lituana fedele ai 
dingenti indipenden'isti. 

In Kirghisia il presidente del
la repubblica, A'.kar Akaev, ha 
decretato il passaggio del pa
lazzo del Comitato centrale e 
del museo Lenin allo Stato. Il 
primo segretano del Komso-
mol. Zlukin, lascia il Comitato 
centrale lanciando accuse al 
vetriolo. 

Invettive postume sulle col
pe del partilo, era è semplice, 
quasi come spc.rare contro la 
Croce rossa. Nei giorni del gol
pe sarebbe stato molto più 
onorevole un grido, una voce 
contro, una parola di sdegno. 
Ma tent'è. È un terremoto. La 
cui onda deve ancora smuove
re ben altro. 

È Tana che tua. E si annun
cia il tempo di una purga gi
gantesca Imtto di elenchi di 
golpisti e apparentati che si 
stanno preparando. 

La stona che si fa in queste 
ore registra la line del partito 
nel KGB per or .line dei nuovi 
dingenti mentre il congiurato 
Kriuchkov, mandava a dire 
d'esser certo di tornare presto 
libero perchè -la patria nulla 
gli può addebitare». E Gorba
ciov a denti stretti che deve di
re di si al blocco del >uo palaz
zo, del suo parti'.o perche den
tro viene segnai ita u ia insolita 
attività Quandc cala la sera la 
gente sta ancora sulla Piazza 
Vecchia. Non si fida. Pensa 
che alti funzionari del partilo 
vogliano tentare sortile per al
lontanare dixruniemazioni 
compromettenti. 

Sulla Piazza Rossa, invece, 
c'è calma. Il mausoleo di l-e-
nin, su cui tanto si è discusso 
negli scorsi mesi (seppellire o 
no il capo de la rivoluzione 
bolscevica?) non è oggetto 
dell'attenzione. 

Non è violato e il cambio 
della guardia si svolge puntua
le allo scoccare dell'ora. Im
peccabile. Al ce nlesimo di se
condo. Lenin riposti. C'è una 
strana rivoluzione in giro dopo 
74 anni. 

t 
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Aspro e teso faccia a faccia del presidente alla «Casa Bianca» 
È in sua presenza che il leader radicale ha annunciato la firma 
del decreto che sospende le attività del Partito comunista 
«Attenti a quello che fate, non tutti nel Pcus erano golpisti» 

Gorbaciov nella fossa dei leoni 
Il primo schiaffo di Eltsin 
«A Pc russo è sospeso» 
Mikhail Gorbaciov e Boris Eltsin sono apparsi insieme 
in pubblico, per la prima volta dopo il golpe. Ospite 
della «Casa bianca», il presidente sovietico è apparso 
incerto e dimesso, di fronte a una platea di deputati 
russi che ha manifestato sospetto e sfiducia nei suoi 
confronti. Il momento più drammatico è stato quando 
Eltsin ha annunciato la firma del decreto per la so
spensione del partito comunista russo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBU0 VILUMI 

H MOSCA. -Noi non abbia
mo più bisogno di lei, ma lei di 
noi», è una delle (rasi rivolte 
dai deputati a Mikhail Gorba
ciov e testimonia del clima con 
il quale il presidente dell'Una è 
stato accolto ieri dal parla
mento russo. Incerto, dimesso, 
ha dovuto subire quella che 
sin dalle prime battute è sem
brata una pubblica umiliazio
ne - trasmessa in diretta dalla 
tv - che ha avuto come prota
gonista colui che ha sconfitto i 
golpisti, il vero uomo forte del 
momento: Boris Eltsin. Se su 

3uesto c'erano ancora dei 
ubbi, essi sono stati fugati ie

ri, quando i due presidenti so
no entrati nell'aula del Soviet 
supremo di quella «Casa bian
ca» che ha resistito ai golpisti 
sino alla vittoria tinaie. Pochi 
applausi quando il presidente 
ha fatto il suo Ingresso e poi -
attraverso le domande dei de
putati - un'ondata di sospetti 
sul suo ruolo nel complotto, di 
dichiarazioni di, .sfiducia sulla 
permanenza alia presidenza 
del paese di un uomo che dice 
ancora di essere un socialista e 
cerca di evitare un processo 
sommario al Pcus. Perchè è 
appunto questo che chiede la 
platea dei deputati e I distin
guo di Gorbaciov, il suo insiste
re sulla necessità di cercare i 
colpevoli evitando condanne 
generiche e di massa, perche 
questo vorrebbe dire ripercor
rere vecchie strade già cono
sciute non sono piaciuti, non 

sono più accettati. La Russia, il 
suo parlamento e settori consi
stenti del movimento demo
cratico adesso vogliono farla 
definitivamente finita con tutto 
ciò che resta del vecchio regi
me e del Pcus, la cui struttura 
fondamentale peraltro sembra 
effettivamente compromessa 
con la congiura e ritiene gli ap
pelli di Gorbaciov ad evitare 
nuovi confronti come la solita 
tattica di un presidente che si 
era circondato di persone 
equivoche. I più benevoli pen
sano di lui che deve andar via 
perchè è incapace di capire 
come stanno le cose. 

Boris Eltsin che con compia
ciuto distacco osservava l'a
spro confronto fra la platea e 
Gorbaciov ha fatto la sua parte 
nell'umlliare il presidente, 
quando - è stato il momento 
più drammatico dell'incontro 
- con uno dei suoi classici 
•coup de theatre» ha interrotto 
la discussione per dire: «ades
so permettetemi di firmare II 
decreto sulla sospensione del
l'attività del partito comunista 
russo». La platea in piedi ha ri
sposto con un'ovazione, men
tre Gorbaciov, dal podio cerca
va di protestare: «No, Boris Ni-
kolaevic, no!», ha detto, ina
scoltato, scuotendo 11 dito. Ma 
Eltsin è andato avanti e ha fir
mato. Finalmente Gorbaciov è 
riuscito a riprendersi la parola: 
«penso che il Soviet Supremo 
russo difficilmente possa ap-

Gorbaciov non ha perdonato 
il ministro degli Esteri: 
«Ha cercato di destreggiarsi, 
o peggio, e Tho rimosso» 

Bessmertnykh 
da «malato» 
a silurato 
Pochi mesi alla guida della politica estera sovietica, 
tre giorni «nascosto», il siluramento. È la storia di 
Alexander Bessmertnykh defenestrato ieri da Gor
baciov: «Ha cercato di destreggiarsi, forse ha fatto di 
peggio. Per questo l'ho sollevato dall'incarico» - ha 
detto il presidente sovietico. Bessmertnykh ha tele
fonato a Baker «Non c'entro con il golpe». Ma a Mo
sca la sua sorte era ormai segnata. 

• • MOSCA. Silurato da Gorbaciov 
Alexander Bessmertnykh lascia la 
scena politica sovietica e intema
zionale nella quale era entrato solo 
pochi mesi fa sostituendo, al dica
stero degli Esteri, il dimissionario 
Shevardnadze. 

E'stato il primo a correre all'ae
roporto ad accogliere Gorbaciov, 
dopo un'improbabile •convale
scenza», ed è stato tra le prime vitti
me illustri del dopo golpe. Il presi
dente non gli ha perdonato l'ambi
guo comportamento tenuto nei ter
ribili giorni di Mosca, la sua scelta 
di «defilarsi» in attesa degli avveni
menti. 

Bcssmertnyhk paga per la sua 
ambiguità per non aver scelto con 
chiarezza da che parte slare men
tre !o scontro in atto non ammette
va tentennementi. Gorbaciov, del 
resto, nel corso del suo appassio
nato e diflicile intervento al parla
mento russo non ha offerto alcuna 

attenuante al ministro degli Esteri. 
•Questa mattina sono stato infor
mato che Bessmertnykh ha perlo
meno cercato di destreggiarsi o an
che peggio. E per questo l'ho solle
vato dall'incarico». L'accusa levata 
da Gorbaciov non ammetteva altre 
conclusioni. 

L'uomo che in questi mesi ha 
rappresentalo l'Urss nelle più diffi
cili e delicate vertenze intemazio
nali, dai negoziati start ala cnsi del 
Golfo, esce di scena come una 
mezza figura che si è celata dietro 
il sipario mentre sulla scena si gio
cava una partita dura e violenta. 

E le sue giustificazioni non ap
pannano il giudizio che ne ha dato 
Gorbaciov. Caduta la davvero poco 
dignitosa giustificazione della ma
lattia, il ministro silurato ieri ha dif
fuso una nota con una nuova ver
sione sui suoi spostamenti nei tre 
giorni del golpe. Dopo aver detto di 

aver appreso con «amarezza» della 
sua defenestrazione, Bessmertny
kh ha spiegato che domenica, 
mentre era In vacanza in Bielorus
sia, i golpisti l'avevano convocato 
al Cremlino e gli avevano proposto 
di entrare nel comitato. 

«Ho chiesto notizie del presiden
te Gorbaciv- ha detto il ministro si
lurato - e mi hanno risposto che 
era malato. Allora ho detto loro 
che avrebbero avuto contro tutta la 
comunità intemazionale e che sa
rebbero scattate sanzioni contro 
l'Urss». E di fronte al rifiuto di Bes
smertnykh il capo del Kgb, Kriuch-
kov, uno del cospiratori avrebbe 
detto- «Peccato, ci voleva un libera
le tra noi». Bessmertnykh a quel 
punto ha convocato i suoi più stret
ti collaboratori e, scartata l'idea di 
dimissioni in blocco, ha deciso di 
proseguire l'attività «per proteggere 
per quanto possibile gli interessi 

del paesi;, opponendosi tacita
mente al comitato». Fin qui l'inutile 
autodifesa. 

Il ministro silurato si è anche 
messo in contatto con il segretario 
di Stato americano James Baker 
per ribadire la sua totale «trancila 
al golpe. Washington pelò non gli 
ha dato una mano. Il presidente 
Bush ha tagliato corto «Lasciamo 
che siano i sovielci a decidere. 
E'forse questa una questione che 
interessa direttamente gli Stati Uni
ti? Egli è un uomo - ha però aggiun
to il capo della Casa Bianca - che 
ha avuto un ruolo co'stnr.tivo nel 
processo di pace». Ma orniai Ale
xander Bcssmertmkh ci<v«bnicia-
to». 

Era stato nomina:o ministro il 15 
gennaio, pochi giorni do|io la di
missioni di Shevardnad/.e; alle 
spalle una lunga camera ; iploma-
tica negli Stati Uniti. 

Il presidente 
sovietico 
Gorbaciov 
si Intrattiene 
con la gente 
all'uscita 
dal Palazzo 
della 
Repubblica 
russa: 
sotto 
con Boris 
Eltsin 
durante 
Usuo 
Intervento 

poggiare il presidente Eltsin, 
perchè non tutto il partito ha 
partecipato al complot
to...bandire il partito sarebbe 
un errore da parte di un presi
dente e di un parlamento de
mocratici». Allora Eltsin ha ri
battuto: «lo sospendo finché 
non verranno chiarite tutte le 
circostanze...» e Gorbaciov, fra 
la confusione generale, ha fat
to capire che cosi la cosa gii 
sembrava più accettabile. 

L'unico sostegno, anche ca
loroso per la venta, Io ha avuto 
quando ha detto che l'esame 
delle circostanze - ma l'im
pressione è che anche la pres
sione della sala - lo portava a 
ritenere che l'intero governo 
dell'Urss avrebbe dovuto ras
segnare le dimissioni o quan
do ha annunciato di aver ri
mosso dal suo incarico, sulla 
base di nuovi elementi, il mini
stro degli esteri, Bessmertnykh. 
Mratoia,jjÉpuo dts«mjrg-*«^b*P! 
zlate, quatìtRTaveva'temaro di "tenco,, 

pomeriggio del 19 agosto, pre
sieduta da Pavlov. con l'elenco 
dell'atteggiamento nei con
fronti del Comitato preso dai 
van ministri. Gorbaciov è stato 
praticamente costretto a leg
gerlo, diventando cosi un pub
blico accusatore sulla base di 
un documento non ufficiale, 
non si sa redatto da chi (pro
babilmente da Voronzov, l'u
nico che si è dissociato subito 
e pubblicamente dai congiura
ti). Che il foglietto non (ove 
poi tanto attendibile io dimo
stra il fatto che, a un certo pun
to, ha chiesto la parola il mini
stro per la chimica, Khagiev -
che dal verbale risultava essere 
un sostenitore del Comitato -
per dire che lui era uno dei fir
matari, insieme a Voronzov, di 
un documento di dissociazio
ne e Eltsin si è rivolto a Kha-
sbulatov per dirgli che biso
gnava avvertire le «Isvestia», 

i Pj4btìJcte»nno.4'e-
i fare le correzioni de! 

salvare uttow-due iiwrrabri-delr, 
gabinetto,^esen*to-ir.viffiii*r* «Si ricordi.che:lei ha detto premier Sherbakov, Eltsin,si è . 
alzato è andato verso di lui é 
gli ha consegnato un appunto, 
quasi imponendogli, con fare 
autoritario, di leggerlo: «legga 
questo protocollo, glielo avevo 
già dato (si erano visti in matti
nata alla riunione con le nove 
repubbliche,. ,ndr)». Il docu
mento, era una specie di ver
bale della riunione del consi
glio dei ministri tenutasi nel 

ci)e,(ara un decreto per confer
mare "tutti i decreti che ho 
emesso in questi giorni», ha in
calzato ancora Eltsin (illegali
tà del comitato, passaggio sot
to la sua autorità dell'esercito, 
formazione della guardia na
zionale russa, destituzione del 
presidente della televisione di 
stato, Kravcenko, sospensione 
della pubblicazione dei gior
nali del partito collaborazioni

sti, come «Pravda», «Sovietskaja 
Rossia», «Rabociaia Tribuna», 
«Moskoskaja Pravda» l. «In 
quella situazione la Russia non 
poteva (are altrimenti, •»ss, JO-
no stati giustificati dalli; circo
stanze...», ha risposto Gorba
ciov ed Eltsin, fra grandi ap
plausi: «chiedo un decreto del 
presidente su questo». E Gor
baciov ancora: «si bisogna ri
conoscere quei decreti, sto 
preparando il prowedirne ito». 
L'incontro di Mikhail C-erba-
cioveon I protagonisti dell a re
sistenza al golpe, in quella -Ca
sa bianca» che per scttanUidue 
ore ha dato coraggio al |x> x>lo 
moscovita alle prese con i :arri 
armati di Yanaev, Y«tzc>v e 
Kryuchkov è andato aviinti co
si, sino a quando Eltsin non lo 
ha interrotto, dicendo che lui e 
il presidente sarebbero dovuti 
tornare alla riunione coi 15 re
pubbliche. E' slato un d bf ittito 
politicamente, . , significativo, 
perchè ha messo in luce con 
drammatica evidenza qua èia 
posta in gioco in queste ari; del 
dopo-golpe e I rapporti di for
za fra i protagonisti di qtesta 
partita. Gorbaciov non ha na
scosto che oggi ntienc suo 
compito evitare un nuovo 
scontro nel paese. «Sono d'ac
cordo con il compagno .3ob-
chak quando dice che bis» >gna 
usare i metodi più severi, previ
sti dalla legge contro ce loro 
che hanno preparato il ce ilpo, 
ma non possiamo permettere 

nessuna forma di isteria anti
comunista, perchè questa sa
rebbe usata conl^ il popolo». 
Ma questa linea non place a 
chi ritiene che OfJgi è in corso, 
anche - e finalmente - in Urss 
quella «rivoluzione dell'89»che 
ha spazzalo i vecchi regimi 
nell'Est Europa. La folla che al
l'esterno gndava «dimissioni, 
dimissioni (di Gorbaciov» e 
«abbasso il Pcus» chiede ap
punto questo. E il nuora uomo 
forte della situazione, Boris Elt
sin? Per ora, naturalmente, col
pisce con forza, via pur neces
sità, sia per dare1 una risposta 
al popolo moscovita che chie
de di farla finita una volta per 
tutte con un sistema in disfaci
mento, ma ancora capace di 
colpi di coda. Ma non è detto 
che., come in altre occasioni, 
non avrà la saggezza di gover
nare politicamente una situa
zione che potrebbe sfuggire di 
mano.,Dopotutto ormai l'Occi
dente democratico giuarda a 
lui con altri occhi, du|x> la sua 
straordinaria impresa. E pen
siamo che non vorrà disperde
re l'ammirazione accumulata. 
Da ieri sul Cremlino, dove 
adesso c'è anche la sede della 
presidenza russa, sventola il 
tricolore, bianco, blu e rosso 
della Russia non più sxialista. 
E' la prima volta dall'epoca 
della rivoluzione e testimonia 
che oltre seltant'anm dopo 
una nuova rivoluzione è in cor
so nella vecchia Russia. 

Sono tutti russi i nomi 
nuovi del Cremlino 
Nominati anche i ministri 
della Difesa e degli Interni 

Bakatin, uomo 
della perestrojka 
a capo del Kgb 
L'Urss ha un nuovo capo del Kgb e due nuovi mini
stri, agli Interni e alla Difesa. Spicca la figura di Va-
dim Bakatin al vertice dei servizi segreti.Toma alla 
ribalta un uomo della perestrojka, che Gorbaciov 
volle nel suo staff e che è noto per avere posizioni 
politiche vicine a quelle di Eltsin. Il generale Shapo
snikov guiderà il dicastero della difesa, mentre Vla
dimir Barannikov sarà agli interni. 

M MOSCA 11 nuovo presidente 
del Kgb è Vadim Bakatin, nato nel 
1937, iscritto al Pcus dal 1964, rus
so siberiano, laureato alla facoltà 
di ingegneria di Novosibirsk. Dal 
1973 diventa funzionario di parti
to, di Kemerovo, da dove viene 
trasferito nell'apparato del Comi
tato centrale nel 1983 durante una 
campagna di rinnovamento dei 
quadri lanciata da Andropov. Do
po l'inizio della perestroika viene 
mandato, come uomo del rinno
vamento, a dirigere l'organizza
zione dei partito a Kirov nella Rus
sia centrale. Dal 1987 Bakatin si 
mette alla testa del Comitato re
gionale di Kemerovo, visto che il 
suo predecessore Melnikov si era 
schierato apertamente contro la 
politica delle riforme, e conside
rando l'importanza di questa re
gione carbonifera. Nel 1988 Baka

tin è di nuovo a Mosca, nominato 
da Gorbaciov ministro degli Inter
ni per guidare la dichiarata lotta 
contro la criminalità Prima, nel 
1986, viene eletto al Comitato cen
trale del Pcus. Dopo le elezioni del 
marzo 1989 Vadlm Bakatin viene 
riconfermato ministro degli Interni 
nel nuovo governo. Alla fine di 
marzo 1990 Bakatin entra a far 
parte del Consiglio presidenziale 
di Gorbaciov appena eletto capo 
dello Stato. Nel dicembre dello 
stesso anno lascia la carica di mi
nistro cedendo il posto a Boris Pu-
go. Questo episodio, ancora non 
del tutto limpido, avviene nel pie
no di una riforma delle istituzioni 
statali annunciata da Gorbaciov 
che prevede anche lo scioglimen
to del Consiglio presidenziale in 
vista della preparazione del tratta

to dell'Unione e come organismo 
decisionale si pone in primo pia
no il neoformato Consiglio di fe
derazione. Per qualche giorno Bii-
kalin rimane «disoccupato» ma 
viene quasi subito recuperato da 
Gorbaciov, sempre nel dicembre 
1990, nel consiglio di sicurezza di 
cui rimane tuttora componente 
Nel maggio 1991 Bakatin entra in 
lizza tra i candidati alla presiden
za della Russia ma nelle elezioni 
del 12 giugno perde nettamente 
raccogliendo solo poco più del 3 
per cento dei voti L'opinione ge
nerale è che i voti del progressista 
del centro sinistra Bakatin sono 
andati a Eltsin. in quanto i due. 
con tutte le differenze che ci sono, 
sono della slessa area. 

A guidare il dicastero della Dife
sa è stato chiamato il general? 

Shaposnikov, di nazionalità russa. 
Luogotenente generale dell'avia
zione, primo viceconandante in 
capo del comando dell'aviazione, 
Shaposnikov era membro del 
Pcus da numerosi anni come tutti ì 
militari, diventando però membro 
del comitato centrale soltanto al 
28esimo congresso m:l luglio del
lo scorso anno 

Ministro dell'Interro è stato no
minato Vladimir Barannikov, at
tuale ministro dell'Interno della 
Federazione russa Sua la depa-
tnzzazione del minuterò russo, e 
l'appoggio a nomine di esponenti 
democratici. Una di queste, il ca
po della polizia di Mesca Kommis-
sarov, fu bloccata dal premier sui
cida Pugo. Sembra inoltre che sia
no stati proprio i suoi uomini, tra
vestiti da militari, ad arrestare al
l'aereo porto Jazovecompagni 
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I deputati russi insoddisfatti 
delle risposte del presidente 
Dubbi sulla sua estraneità 
al colpo di stato degli otto 

Un ex collaboratore accusa 
«Troppa leggerezza politica» 
Delusione tra i democratici 
per la sua difesa del Pois 

A Mosca è Torà del sospetto 
«No, Mikhail deve spiegarci ancora molte cose» 
Fra i deputati russi aleggia la diffidenza e il sospetto 
verso il presidente dell'Urss. Arbatov: «Si è circonda
to di quei personaggi con una straordinaria legge
rezza politica». A giugno gli stessi personaggi allesti
rono la prova generale del golpe, chiedendo i poteri 
straordinari per Valentin Pavlov. Perché Gorbaciov 
non reagì? La difesa del Pcus e le prime nomine fat
te al ritorno da Foros hanno deluso i democratici. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUMLINI 

• • MOSCA. «Non ha risposto 
a molte domande. E soprattut
to non gli 6 stata fatta la do
manda più importante». La 
freddezza ostile con cui la pla
tea dei deputati ha accolto 
Gorbaciov trova pieno riscon
tro nelle parole dei parlamen-, 
tari che abbandonano la sala, 
fra loro alcuni degli uomini 
che gli sono stati strétti colla
boratori, come Georghy) Arba

tov, uno dei massimi esperti 
sovietici nelle relazioni con gli 
Stati Uniti. «La domanda più 
importante a cui non c'è rispo
sta è come abbia potuto racco
gliere quel bouquet di non 
proprio prolumati fiorellini». 
La voce di Arbatov e emozio
nata, dopo aver assistito all'im
pietoso botta e risposta dei 
parlamentari russi con Mikhail 
Gorbaciov: «Janaev è stato lui a 

riproporlo per due volte. Krju-
chkov, che ruolo ha avuto nei 
fatti di Vilnius di gennaio? Gli è 
stato chiesto in Parlamento, i 
deputati hanno scritto a Gor
baciov per sapere. Non ci è 
mai stato risposto. E poi, in 
giugno, quando ci fu la prova 
generale del colpo di Stato nel
la riunione a porte chiuse del 
Soviet supremo dell'Urss, per
ché non ha preso alcun prov
vedimento?». La spiegazione di 
tutto questo è per Georgyj Ar
batov -una straordinaria legge
rezza politica», che ha portato 
non solo lui ma tutto il paese 
sull'orlo della rovina. E' impie
tosa l'analisi dell'ex collabora
tore del presidente «Non è per 
me uno sconosciuto abbiamo 
lavorato fianco a fianco e non, 
posso non rèndergli giustìzia' 
per quello che ha'fa(to*»nnche 
per come ha alutato a supera--
re" quest'ultima crisi. Non vo

glio fare accuse, non avendo 
prove, di corresponsabilità», 
ma non 6 piaciuto, Mikhail 
Gorbaciov, al pubblico dei vin
citori, agli uomini che sentono 
di aver salvato la democrazia. 
«Avrebbe dovuto, ieri, inchi
narsi al popolo di Mosca e 
chiedere perdono», dice anco
ra Arbatov. La resistenza po
polare, la percezione avuta dai 
golpisti che l'esercito non 
avrebbe sparato. Questi sono, 
anche per Eduard Shevard-
nadze, i fattori che hanno sal
vato la democrazia in Russia. 
«Quando venivamo al Parla
mento russo I soldati ci ab
bracciavano, un colonnello mi 
ha assicurato che non avreb
bero mai sparato», dice She-
vardoadze sottolineando il 
ruolo 1bn<lamenta)efavuto da 

, Eltsin restato al suftuotlo. Nes
sun rtconosdmenty viene ri
volto alla solitaria resistenza di 

Gorbaciov: il golpe è stato 
sconlitto a Mosca. Il sospetto, 
alimentato dall'ultima versio
ne sostenuta dal presidente 
del Soviet supremo Anatolyj 
Lukj.inov, secondo cui Gorba
ciov sapeva, continua a aleg
giare nella sala nonostante la 
rcpli :a netta di Gorbaciov: «Se 
Lukj.inov ha detto questo è un 
criminale». Proprio il credito 
dato alla versione del presi
denti : dui Soviet supremo dà la 
misura di quanto profondo sia 
il de enoramento del rapporto 
fra Gorbaciov e il movimento 
dom xxatico, poiché quella di 
ieri e la seconda versione for
nita da Lukjanov sugli awenl-
men i. Nella prima si era dì-
chia-ato estraneo a tutto, men
tre uia chiara chiamata di cor
reo uveva fatto Gennady) Ja-
naci, quando ancora si aspet
tava giorni di potere e di gloria, 
alla conferenza stampa della 

Eduard Shevardnadze ora ammette 
«Pugo e Kriuchkov hanno sorpreso anche me» 

ROSSELLA RIPIRT 

••ROMA. Nessuna pena di 
morte per i golpisti. Eduard 
Shevardnadze, l'ex ministro 
degli Esteri sovietico, uomo di 
punta della squadra del presi
dente fino a qualche mese fa e 
ora tra i maggiori critici di Gor-
bacio, ieri ha messo in guardia 
da ogni tentazione di chiudere 
il capitolo drammatico del put
sch con l'ombra sinistra di un 
patibolo. «Abbiamo già avuto 
tante brutalità dietro di noi», ha 
commentato sferzante in 
un'intervista pubblicata dal 
giornale tedesco Stuttgarter 
Nachrichten. I congiurati del 
Cremlino devono pagare subi
to per aver gettato per più di 60 
ore l'Urss nel clima tragico del 
totalitarismo e della possibile, 
sanguionosa guerra civile, ma 

non a prezzo della vita. She
vardnadze mette al bando la 
vendetta sanguinosa, figlia del
lo stato totalitario e non certo 
di quello di diritto che dall'85 
gli uomini del presidente han
no cominciato faticosamente 
ad edificare. Respinge con for
za ogni anacronistica caccia 
alle streghe e invoca giustizia. 
Poi, con la stessa determina
zione Shevardnadze toma a 
puntare il dito su Gorbaciov, 
«Ha sbagliato a scegliere que
gli uomini, è responsabile». Il 
suo atto d'accusa l'ha gridato 
fin dall'alba del golpe insi
nuando pesantemente il dub
bio della partecipazione del 
leader del Cremlino al colpo di 
mano della banda degli otto. 
Nemmeno il ritorno di Gorba

ciov e la sua umanissima, sin
cera ammissione dell'errore 
compiuto nella svolta a destra 
consumata nel dicembre scor
so, gli ha impedito ieri di repli
care il suo l'accuse contro il 
vecchio compagno di strada. 
Gorbaciov si è contornato di 
uomini sbagliati. Compreso 
Oleg Baklanov, e tornato ad in
sistere tenace Shevardnadze: 
«Era il nemico numero uno di 
tutti gli accordi intemazionali 
sul disarmo, «? il presidente gli 
ha messo in mano lo smantel
lamento dell'industna bellica». 
Ma nel suo martellante, arrab
biato atto d'accusa contro Gor
baciov colpevole di aver con
segnato ai congiurati tutte le 
chiavi del potere sovietico, ieri 
è spuntata una nota diversa, 
quasi stupita «Sono stato sor
preso di aver visto l'ex capo 
del Kgb, Vladimir Krioutchkov, 

implicalo nel tentativo del col
po di Stato - ha ammesso - lo 
conoscevo - personalmente 
molto bene»*. Shevardnadze 
sorpreso. Forse come il presi
dente. Sorpreso di trovare il 
nome del capo del. Kgb nella li
sta del Clmitalo d'Emergenza 
che ha messo da parte Gorba
ciov e la perestrojka. E non so
lo quel nome. Anche quello 
del ministro dell'Interno, quel 
Boris Pugo che II giorno della 
disfatta dei golpisti non ha ret
to all'annuncio dell'arresto e si 
è sparato in bocca insieme alla 
moglie, ha colto in contropie
de l'ex capo della diplomazia 
sovietica. «L'ho sempre consi
derato un uomo ordinario», ha 
commentato stupito. I misteri 
del golpe. Per Shevardnadze 
restano tanti. «Molte andranno 
chiarire», é tornato ad insistere 

il fondatore del Movimento per 
le ri'orme democratiche irrita
to d. il fatto che I cospiratori ab
biano fatto delle proposte a 
Gorbaciov rinchiuso nella sua 
dacia in Crimea. 

Drastico nelle accuse, She
vardnadze non ha sfumato i 
toni per descrivere i futuri, pos
sibili rapporti con Gorbaciov. 
•Non sono più disposto a lavo
rare con lui», ha commentato 
lapidario l'ipotesi di un suo 
possibile ritomo nella squadra 
del presidente per riprendere il 
posto, riempito dall'ambiguo 
minestro degli Esteri Bessmert-
nykh, che abbandonò quando 
decise di lasciare il Pcus. «Nes
suno me lo ha chiesto - ha 
continuato - ma anche se mi 
venisse- offerto di tornare a ca
po i Iella diplomazia sovietica 
non accetterei». 

Intervista a Sciostakovskiy, leader dei repubblicani russi 

«Spezzare il potere del centro» 
Il leader del partito repubblicano Sciostakovskiy sul 
golpe fallito: una forte spinta all'accelerazione delle 
riforme. 1 giovani emergono come soggetto politico. 
È stata spezzata la schiena al Pcus. Il partito non esi
ste come forza politica. Rimane il pericolo di sabo
taggio strisciante. Il centro di potere si deve spostare 
nelle repubbliche. Decisivo il tandem Eltsin-Nazar-
baev. Gorbaciov serve, ma per un periodo. 

PAVH.KOZI.OV 

wm MOSCA. Viaceslav Sciosla-
kovskij, copresidente del parti
to repubblicano russo, uscito 
da quella «Piattaforma demo
cratica» nel Pcus, che al ventot
tesimo congresso ha compiuto 
la rottura contro l'ortodossia 
comunista, ci riceve a casa sua 
in uno dei vicoli del quartiere 
di Arbat. Tra i vincitori c'è an
che lui. Già la mattina del 19 
agosto il suo partito ha lancia
to un appello al popolo in cui 
condannava il colpo di Stato. È 
stanchissimo, ma trova ha la 
forza di sorridere. Ora dobbia
mo pensare al dopo gol-
pe:«Qucsta lase • esordisce -

che convenzionalmente può 
essere chiamata «perestroika» 
si e esaurita. Il tentato colpo di 
Stato ha avuto una funzione 
enorme nel consolidamento 
delle forze democratiche e ha 
favorito le trasformazioni che 
da tempo maturavano nella 
coscienza popolare e che si 
sviluppavano nel senso dell'a
pertura al mondo, della civiliz
zazione, dell'economia di 
mercato. Ma il golpe ha pro
dotto una spinta potentissima 
all'accelerazione di questo 
processo. Perché la gente ad 
un tratto, nel corso di una sola 
giornata, ha visto che è rimasta 

senza informazione, senza li
bertà, con i carri armati nelle 
strade e con gli stessi negozi». 
BOMa é altrettanto vero che la 
gente ha reagito, si é mobilita
ta in difesa della libertà...» 
«Esalto; voglio che sia valoriz
zata una circostanza straordi
naria e fondamentale. Ho par
tecipato a tutte le manifesta
zioni dal 4 febbraio 1990. Mai 
ho notato prima una simile 
quantità di giovani, mai tanti 
quanti ne ho visti il 19 agosto. 

I difensori della sede del So
viet Supremo russo erano al 80 
per cenlo giovani. La gioventù 
si ò rivelala in questi giorni un 
nuovo soggetto politico, il gol
pe li ha politicizzati al massi
mo ponendo loro l'alternativa: 
fascismo o libertà» 

BOLe strutture centrali, qua
si tutte, hanno taciuto. E tra 
queste anche il Pcus. Come va
luta questo fatto?» 

•Il 19 agoslo e stata spezzata 
la schiena a questa organizza
zione politica 11 Pcus come 
struttura dell'Unione non esi
ste Sono sicuro che la stra
grande maggioranza dei partiti 

comunisti repubblicani tranne, 
forse, il Pc russo, ;.i dichiare
ranno autonomi. Quindi, da 
un lato la disgregazione del 
Pcus su scala nazionale e, dal
l'altro, il silenzio della segrete
ria e della direzione del partito 
provocherà un abbandono di 
massa. I suoi vertici si sono co
perti d'infamia, anche se diffi
derei dallo scatenare un'istena 
anticomunista. Come forza po
litica il Pcus ha perso già da 
tempo l'efficienza ma adesso, 
ripeto, come tale non esiste 
neppure. 

BOTutlavia del binomio par
tito-stato non è stato ancora 
smantellato il secondo ele
mento, non é vero'» 

«SI, il partito 6 ancora forte
mente presente sul versante 
dei quadri: al 95 percento i di
rigenti industriali e quelli agri
coli sono iscritti al partito». 
«Come si comporteranno 
adesso?» «Sono scettico, penso 
che una parte di loro, un terzo 
o anche di più, organizzerà 
una sorta di sabotaggio stri
sciante, per non parlare dei 
ministeri, dei generali, ovun-

«junta»: «Vorremmo averlo nel 
comitato - aveva detto - ma 
pensiamo sia meglio tenere di
stinti i poteri». 

Gorbaciov ha deluso ancora 
una volta, sostiene un deputa
to che preferisce restare anoni
mo, «È tornato con l'idea che i 
giochi potessero riprendere 
come prima. Solo la condizio
ne psicologica dopo 72 ore dì 
isolamento può giustificarlo». 
La sua difesa del Pcus, la ripro
posizione dell'«idea della sua 
nformabilità», dopo che per tre 
tragici giorni quel partito è sta
to in parte partecipe, in parte 
incapace di dissociarsi dai gol
pisti é inaccettabile per i più. 
«Ho ricevuto centinaia di tele
fonate - continua il deputato -
e tutti ripetevano la stessa co
sa: li ha colpiti l'atteggiamento 
negativo di Gorbaciov verso 
Eduard Shevardnadze e Alek-
sandr Jakovlev». La loro anali

si, i loro avvertimenti al paese e 
alla opinione pubblica si sono 
dimostrati fondati eppure lui 
difende ancora il Pcus e un'i
dea di socialismo legata al 
passato, Gorbaciov «non è riu
scito a liberarsi da quella dop
piezza tipica del totalitarismo». 
Anche le nomine prowissorie 
fatte da Gorbaciov, non appe
na rientrato, quella del genera
le Moisseev al ministero della 
Difesa e dei vice di Kriuchkov, 
Shebarshin, e di Pugo, Trushin, 
alle delicate poltrone della 
presidenza del Kgb e degli In
terni hanno suscitato sospetti. 
Si tratta di personaggi, si dice, 
della stessa pasta di quelli che 
li hanno preceduti. L'impres
sione, dice il deputato profes
sore Valéry) Lunin , è di un uo
mo che pensa ancora a se stes
so e non al paese. Un paese 
che non ne può più dopo set
tanta anni di regime. 

que che sono tremendamente 
con: ini inali, non tanto dai pri
vilegi quanto dalla loro posi
zioni? di feudatari che hanno 
potere assoluto sui loro «servi 
dell i gleba». 

Soprattutto difficile è la si-
tuaaione nell'agricoltura dove 
gli Starodubzev (il presidente 
dell associazione dei colcos 
che ha aderito al Comitato 
ndri si contano a migliaia. In 
altri termini c'è ancora un pò-
ten2 lale sia per resistere alle ri
forme che per tentare altri col
pi di mano»BOLe forze demo
cratiche sono uscite da questa 
proi'i rafforzate, godono di 
molli più fiducia. Quali saran
no i passi successivi, come 
possono contribuire a favorire 
le tri sformazioni, con più inci-
sivitJ e decisione?» 

«SJ uno dei punti essenziali 
che 6 il Trattato dell'Unione 
dobbiamo cogliere questa oc
casione per migliorare il testo 
a favore delle repubbliche ri
ducendo il peso del centro. È 
importante capire che adesso 
ci sono due centri di potere 
reale la Russia di Eltsin da una 

Moscoviti davanti al Parlamento russo; In alto a sinistra la sede del partito co
munista russo sigillala, a destri un membro del partito contestato dalla folla 

parte e dall'altra Nazarbaev e 
con lui ie repubbliche asiati
che e l'Azerbaigian che tende 
a loro. Il tandem Eltsin-Nazar-
baev svolgerà tn futuro un ruo
lo decisivo. Inoltre, occorre 
formare ora un governo di coa
lizione in cui diminuire drasti
camente il peso degli apparali. 
Questo governo potrebbe es

sere provvisorio e durare fino 
alle elezioni politiche. Il presi
dente, secondo noi. deve esse
re eletto dal Parlamento e sa
rebbe ottimale l'abbinamento 
dell'Unione parlamentare con 
le repubbliche presidenziali. 
Gorbaciov serve ancora per un 
penodo, ma il perno di tutto 
sta nelle repubbliche». 

Targata. Eltsin 
la lista 
dei nuovi ministri 
M MOSCA. Il nuovo governo 
dell'Unione è stata la prima 
prova di forza fra Mikhail Gor
baciov, il giorno dopo il suo 
rientro dall'esilio forzato e i 
trionfatori dell'ultimo match 
della perestrojka, quello I male 
e decisivo. Due ore di fac eia a 
faccia con Boris Eltsin, chi • infi
ne ha potuto vendicarsi delle 
umiliazioni subite nell'ottobre 
1987, quando un processo nel 
plenum del Pcus di Mosca lo 
costrinse a ritirarsi dalla scena 
politica. A distanza di quattro 
anni ha potuto gettare sul (avo
lo tutto il peso del suo r novo 
potere e ottenere le dimissioni 
dell'intero gabinetto dei mini
stri. «Questo governo deve an
darsene - ha detto poi Gorba
ciov - e questo è per me un ve
ro dramma». È il dramma di 
chi deve riconoscere un gr.ive 
errore, poiché solo due dei mi
nistri da lui nominati si sono 
dissociati dal golpe, anche se 
Bessmertnykh, il ministro degli 
Esteri ancora ieri, in una inter
vista alla Tass, ribadiva di aver 
opposto un netto rifiuto alle 
proposte di associarsi a. «Co
mitato». Poi ancora un incon
tro con i nove della trattativa 
sul nuovo patto dell'Unione. 
Le prime nomine, le più urgen
ti perché quelle che con'rolla
no l'esercito, i servizi segreti, le 
forze di polizia, passano subito 
in mano ai democratici. La no
mina più significativa è quella 
di Vadim Bakatin. Costretto a 
dimettersi in dicembre dal mi
nistero degli Interni, toma al 
potere assumendo la carica di ' 
presidente del Kgb. Invaso al 
gruppo di destra Sojuz, accu
sato di aver disgregato le trup
pe del ministero degli Interni 
affidandole alle autorità re

pubblicane, la sua testa veniva 
chiesta allora, quando monta
va l'onda di destra, insieme a 
quella di Eduard Shevardnad
ze. Si trova ora seduto sulla 
poltrona che più l errore ha su
scita nella storia sovietica, con 
l'incarico di riformarla Russi e 
voluti dalla Russia sono anche 
i due altri ministri di nuova no
mina: Viktor Baranikov che as
sume la funzione del,golpista, 
suicidatosi Boris Pugo, viene 
dal ministero degli Interni rus
so. Evghenyj Shaposhnikov 
che diventa ministro della Di
fesa, ha anche lui la fiducia di 
Eltsin. Il peso della nuova Rus
sia non finisce qui e si fa senti
re anche sulla dirigenze più 
pavide delle altre repubbliche. 
Non c'è ancora una candida
tura concreta per il posto di 
premier ma Gorbaciov ha do
vuto riconoscere che sarà un 
russo, ovvero un uomo di fidu
cia di Boris Eltsin Cercherà, in
vece, d> sostenere per la vice
presidenza dell'Urss la candi
datura di un esponente delle 
repubbliche asiatiche. Il con
trollo del nuovo governo, dun
que, sarà in gran parte nelle 
mani del movimento demo
cratico russo. M.J non basta 
perché c'è un altro organismo-
su cui si è spostati la battaglia. 
È il Soviet supremo dell'Urss, 
convocato |>er jl 26 agosto. 
Cresce, nel movimento demo
cratico, nel parla meni o russo 
protagonista della resistenza il 
desiderio di ridurlo all'impo
tenza: dove erano, nei giorni 
scorsi quei deputati, perché 
nessuno si è pronunciato?Gor-
baciov difende quest'ultimo 
brandello d: una legalità che 
appartiene al passato ma, an
che II, il destino sembra segna
to. , OJ.B. 

«Pentito» Tex-capo del Kgb 
«Se potessi tornare indietro 
agirei in un altro modo» 

M NEW YORK. Uno depili ot
to autori del golpe sovietico, 
il capo del kgb Vladimir Kriu
chkov, arrestato dopo il falli
mento del colpo di stau. per 
rovesciare il presidente' Mi
khail Gorbaciov, ha detlo. in 
un' intervista trasmessa l'al
tra sera dalla rete televisiva 
americana Cbs, «di non aver 
niente da rimproverarsi" ma 
che se potesse «tornare in
dietro di cinque o sei giorni» 
agirebbe «diversamente per 
non trovarmi ora agli artisti». 

«Non credo di aver fatto 
niente nella mia vita die la 
mia patria possa ora rimpro
verarmi», ha dichiarato Kriu
chkov nell'intervista rilascia
ta, dopo 1' arresto, a un gior
nalista sovietico. «Pnrna di 
tutto devo dire che nel mio 
cuore, nel profondo della 
mia anima - afferma l'ex ca
po del Kgb - sento un gran 
ventaglio di emozioni Se 
penso a tutta la mia vita alla 
mia camera, alla mia profes
sione - aggiunge - penso 
che avrei scelto lo stesso 

cammino... ma se potessi 
tornare indietro di cinque o 
sei giorni agirei diversamente 
in modo da non trovarmi agli 
arresti». Kriuchkov, che in
dossava una tuta marrone, 
ha aggiunto di sperare che 
l'inchiesta in corso porti pre
sto al suo rilascio. Il vìdeo 
non mostra l'ex ministro del
la Difesa Dmitri Yazcv che si 
ritiene sia detenuto con Knu-
shkov ma secondo il giornali
sta anch'agli ha (spresso 
«rincrescimento» per il golpe. 
Non è ancora chiaro il ruolo 
svolto dall'ex capo del Kgb 
nel golpe anti-Gorbaciov. In
sieme ad altri membri del di
rettorio egli si sarebbe recato 
in Crimea per p,.irlart' - o per 
trattare - col presidente im
prigionato. Questa circostan
za ha fatto pensare a molti 
osservatori che, all'interno 
del direttorio, la posizione di 
Kriuchkov fosse moderata. 
Contraria a quel bagno di 
sangue che qualcuno a sicu
ramente voluto per piegare 
la resistenza di Eltsin 
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Ildopo 
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wm ROMA È venuto giù tut
to intero. La gente di Mosca, 
felice e serena, senza più 
carri armati intomo, ha lotta
to ore per scalfire il monu
mento di «Feliks uomo di fer
ro» e farlo scendere da quel 
piedistallo davanti alla sede 
del Kbg, la famosa e famige
rata Lubtanka. Alla fine, so
no state necessarie ben tre 
gru del comune di Mosca e il 
fondatore dei servizi segreti 
dell'Urss è sceso finalmente 
a terra, in mezzo alla gente 
qualsiasi e a tutti coloro che 
avevano fatto fallire il colpo 
di Stato contro Corbaciov. 

Un avvenimento - va det
to subito - denso di mille 
simbologie. È come se, dav
vero, si fosse deciso che era 
arrivato il momento di dire 
definitivamente basta ad un 
modo di far politica che tan
to dolore ha dato ai popoli 
dell'Urss. «Feliks uomo di 
ferro» era, infatti, uno dei 
tanti teorizzatori della classi
ca e barbara equazione «o 
con me o contro di me». 

Insomma, un convinto as
sertore dell'altra tragica teo
ria che vede in ogni uomo 
che la pensa diversamente, 
un «nemico» da eliminare al
l'istante e senza incertezza 
alcuna. In più, per anni, ave
va avuto per le mani tutti gli 
strumenti necessari per ap
plicare, senza pietà e senza 
controllo, tutte le teorie nelle 
quali credeva fermamente e 
alle quali dedicò tutta la vita 
e fino ai giorno della morte. 
Il suo corpo è sepolto nelle 
mura del Cremlino. La bara 
fu sorretta, fino all'ultimo 
istante, direttamente da Sta
lin del quale era diventato 
fervente ammiratore. La sto
ria di Feliks Edmundovic 
Dzerzinskii è molto simile a 
quella di alcuni rivoluzionari 
sovietici dei tempi duri: cer
tezza assoluta di essere sem
pre dalla parte della ragio
ne, nessun •rispetto» della vi
ta umana, come sciocco e 
inutile «sentimento borghe
se» e tangibile segno di de
bolezza, durezza senza con
fini nei propri confronti e so
prattutto nei confronti di chi 
aveva una qualche «idea di
versa» da esprimere. 

Costui, immediatamente, 
veniva individuato e colpito 
come «nemico». Certo, storie 
terribili dei momenti terribili, 
tra fame, guerra, rivolte, e tra 
•urgenze» che parevano irri
nunciabili e in nome delle 
quali tutto veniva sempre 
«giustificato», perdonato, ca
pito. Fu cost che ogni abie
zione, ogni abuso, ogni tor
mento, ogni delitto, divenne 
soltanto e semplicemente 
una delle tante pratiche da 
sbrigare e da archiviare rapi
damente. Poteva, dunque, 
rimanere in piedi il monu
mento di Dzerzinskii? 

Poteva la gente felice del

la città, dopo aver combattu
to a mani nude contro i carri 
armati, lasciar stare, sul pie
distallo, davanti alle finestre 
degli uffici del Kbg, quel
l'ammasso di ferro e ghisa? 
No, non poteva. Rivediamo, 
come in un film, anno dopo 
anno, la vita e il lavoro di 
quest'uomo, considerato 
l'«eroe» e il fondatore dei 
servizi segreti dell'Urss. 

C'è stato l'Ottobre con tut
to il dolore e le tragedie che 
una rivoluzione comporta. 
Una società assolutista e di
sumana è stata spazzata via. 
Milioni di uomini della gran
de e vecchia Russia soffrono 
ancora e muoiono al fronte. 
La rivoluzione è una speran
za, un'ancora di salvezza. 
Tra chi si è battutto creden
doci c'è anche Dzerzinskij. È 
amico e compagno di lotta 
di Lenin. Non è russo. Nato 
nel 1877 da una famiglia 
medioborghese polacca, 
con notevoli proprietà terrie
re, Feliks, da piccolo, crede
va di avere una grande voca
zione religiosa e voleva farsi 
prete cattolico. 

Da studente - raccontano 
le biografìe ufficiali - abban
donò di colpo il proprio 
mondo, la vita agiata e be
nestante, per «scendere tra 
gli umili» e imparare da loro. 
Ovviamente, abbandonò gii 
studi e, nel 1895, si iscrisse al 
partito socialdemocratico li
tuano. Ancora dei simboli e 
ancora l'ironia della storia. 
Vengono a mente persino 
gli studi religiosi di Stalin. 
Feliks, comunque, diventa 
un grande agitatore politico. 
Parla alla gente e affascina, 
convince. E un acerrimo ne
mico dei nazionalismi che 
anche allora scuotono il 
mondo slavo e russo. 

Tradito 
da una spiata 

Nel 1900 è tra i fondatori 
del Partito socialdemocrati
co del regno di Polonia e Li
tuania insieme a Rosa Lu-
xemburg. Da quel momen
to, Dzerzinskii diventa un «ri
voluzionario di professione». 
Iniziano subito, tra la Polo
nia e la Russia zarista, i primi 
arresti. Nel 1897, viene am
manettato e condotto in cel
la per la spiata di un operaio 
che ha ricevuto un pò di sol
di dalla polizia. Rimane in 
carcere per più di undici an
ni. Inviato all'esilio e ai lavori 
forzati riesce ad evadere per 
ben tre volte. Libero, si allea 
con i bolscevichi come rap
presentante del partito di 
Rosa Luxemburg e viene 
eletto nel Comitato centrale. 
Partecipa, ovviamente, in 
posti di grandissimo rilievo 
all'Ottobre e lavora a fianco 

Feliks 
Dzerzinskij 

Ai suoi agenti della Ceka diceva: 
«Noi siamo il terrore organizzato» 

• • ROMA. «Noi pensiamo 
che un movimento forte e vi
tale sia impensabile senza di
vergenze: solo nei cimiteri si 
può realizzare la "piena 
identità di vedute"». Prima 
pagina del primo numero 
deila/Vatxfa Città di Pietro
burgo il 5 maggio del 1912. 
Un fondino non firmato dal 
titolo >1 nostri scopi» spiega ai 
lettori lo spirito ispiratore del 
nuovo giornale che si propo
ne come obbiettivo «l'unità 
della lotta di classe del prole
tariato» al di là delle differen
ze esistenti nel movimento 
socialista russo e di «illumi
nare la via del movimento 
operaio russo con la luce 
della socialdemocrazia inter
nazionale e di seminare tra 
gli operai la verità sugli amici 
e sui nemici della classe ope
raia». 

Un programma 
ambizioso 

Un programma di lavoro 
ambizioso che lo stesso Le
nin aveva elaborato soste
nendo l'importanza di un 
quotidiano politico e di mas
sa voluto dai lavoratori. «Met
tendo in piedi il giornale -
scriveva - gli operai di Pietro
burgo hanno compiuto, si 
può dire senza esagerazioni, 
una grande opera storica. La-
Aoix/acostituisce una con
ferma importante della con
sapevolezza degli operai rus
si». 

laPravda, che in italiano 
significa la verità, nasce in 
una situazione di grossa ten
sione nel paese. Proprio do

po la repressione dura di uno 
sciopero politico il primo nu
mero viene posto in vendita. 
È l'ultima nata di una serie di 
giornali politici dalla vita so
vente breve ma capaci di in
cidere in profondità nella co
scienza popolare. Iskra (La 
scintilla) che esce per tre an
ni dal 1900 al 1903; Bperiod 
(L'Avanti) dal 1904 al 1905; 
Proletarij che durerà solo per 
tutto il 1905 e Zvezda un setti
manale che tra il 1910 e il 
1912 porta avanti una vera e 
propna campagna per la 
creazione di un quotidiano 
della classe operaia. Ecco, 
allora, la tanto aitesaPravda. 

Ma un giornale non è solo 
un contenitore di idee e di di
battiti. È anche un'azienda. 
Lenin lo sapeva bene. Parte
cipava, quindi, all'organiz-
zazzione del lavoro redazio
nale, studiava gli obbiettivi di 
vendita che potevano con
sentire la sopravvivenza al 
giornale. La meta da raggiun
gere era tra le cinquanta e le 
sessantamila copie al giorno. 
Ma la cosa a cui teneva di più 
era di far arrivare in tempo il 
giornale tra gli operai. I lettori 
spesso contribuivano alla fat
tura del giornale. Nel primo 
anno furono pubblicate più 
di undicimila corrisponden
ze di operai i cui nomi com
parivano accanto a quelli de-
fili autorevoli collaboratori 
issi del quotidiano da Rosa 

Luxemburg a Zinoviev da Ka-
menev a Massimo Gorkij. 
Falli, invece, l'obbiettivo-co-
pie. Ne furono vendute in 
media solo quarantamila. Un 
risultato non disprezzabile 
date le censure e persecuzio
ni continue. Nei primi due 
anni e tre mesi di vita il gior-

Lo hanno tirato giù, ma non è stato facile. La folla 
non ce l'ha fatta e sono state necessarie le gru del 
comune di Mosca. I grandi avvenimenti sono sem
pre pieni di mille simbologie. Alla fine, la grande 
statua di Feliks Edmundovic Dzerzinskij, fondatore 
dei servizi di spionaggio sovietici (la famigerata Ce
ka) , sistemata su un grande piedistallo nel centro di 
Mosca davanti alla sede del Kbg, ha ceduto. Chi era? 
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di Lenin e di Stalin. Nei mesi 
successivi - secondo l'ormai 
nota storia segreta del Kbg 
di Andrew e Gordievskij, edi
ta da Rizzoli - gli uomini del
la rivoluzione credono an
cora che, in un prossimo fu
turo, non ci sarà più bisogno 
di servizi segreti o polizie. 
Toccherà al popolo in armi, 
insomma, «schiacciare la 
reazione intema ed estema». 
È il 4 dicembre 1917 che, in 
occasione di uno sciopero, 
appare necessario saperne 
di più e tutto cambia. Viene 
deciso, dal Comitato rivolu
zionario militare, di istituire 
il «Comitato straordinario. 
per combattere la controri
voluzione e il sabotaggio». 

L'incarico di dirigerlo vie
ne affidato proprio a Dzer
zinskii ed è Lenin a farlo. Fe
liks, appena nominato pro
nuncia un discorso nel qua
le dice, tra l'altro: «Non pen
sate che io cerchi forme di 
giustizia rivoluzionaria. In 
questo momento non è di 
giustizia che abbiamo biso
gno. Adesso è questione di 
guerra faccia a faccia, di lot
ta all'ultimo sangue. O vita o 
morte, lo propongo, anzi 
esigo, un organo per la resa 
rivoluzionaria dei conti con i 
controrivoluzionari». 

Nasce, cosi, il Comitato 
straodinario per combattere 
la controrivoluzione e il sa
botaggio, poi diventato noto 
come «Ceka». Il primo anno 

di lavoro per Feliks è durissi
mo: i problemi sono imma
ni. La repubblica sovietica è 
alla fame e tutto l'Occidente 
si mobilita per «spaziare via 
il pericolo comunista» con 
l'aiuto dei generali e dell'e
sercito «bianco». Si comin
ciano a vedere spie e sabo
taggi ovunque. Ovviamente, 
non sono invenzioni di 
Dzerzinskij. Lui, nel suo uffi
cio alla Lubjanka, vive e la- ' 
vora in modo spartano. Rac
contano alcuni vecchi cela
sti di come Feliks rifiutasse 
ogni privilegio che non fosse 
concesso anche a tutti gli al
tri membri della organizza
zione. Ecco il racconto di 
uno di loro: «Un vecchio in
serviente gli portava la cene 
dalla mensa comune usata 
da tutti i dipendenti della 
Ceka. 

Contro ogni 
privilegio 

A volte cercava di servire a 
Feliks Edmundovic qualche: 
piatto migliore o più gusto
so. Feliks lo guardava di tra
verso e con gli occhi inquisi
tori chiedeva: "Vuoi dirmi 
che tutti hanno avuto questo 
per cena questa sera?" 11 
vecchio, nascondendo il 
proprio imbarazzo, si affret
tava a rispondere: "Tutti, tut-

Fellks Dzerzinskij, a destra nella loto 
fondatore dei servizi segreti con Stalin 
(tratta dal libro «La storia segreta del Kgb» ed. Rizzoli), 
qui a fianco {moscoviti 
assistono all'abbattimento 
della statua; 
sotto: a sinistra una immagi ne storica 
di Lenin che legge la Pravda, 
a destra il palazzo dell'organo 
del Pcus in una foto degli anni 50 

ti quanti compagno Dzer
zinskij"». Feliks - secondo 
amici e nemici - era dispo
sto a sacrificare se stesso e 
chiunque altro per la rivolu
zione. Spesso diceva z i gio
vani agenti: «Noi siamo il ter
rore organizzato e que to va 
detto con la massima chia
rezza». 

Più di 250mila 
esecuzioni 

Gli esperti americani af
fermano che le esecuzioni 
della Ceka, tra il 1917 e il 
1921 furono, forse, più di 
250mila. Un primo mostruo
so e terribile tributo d san
gue. Con la certezza della 
vittoria bolscevica i |»teri 
della Ceka, nel 1921, vengo
no comunque drasticamen
te ridotti e la stessa organiz
zazione sciolta e sostituita 
dal Direttorato politico dello 
Stato, meglio conosciuto co
me «Gpu». Dzerzinskij rima
se al comando del nuora or
ganismo. La sua morie av
venne il 20 luglio 192(5. Tre 
ore prima, Feliks aveva tenu
to un discorso alla assem
blea plenaria del Comitato 
centrale e della Commissio
ne centrale di controllo. 

La morte lo colse a causa 
di un infarto. Stalin, aveva 
quasi completato la propria 

La «Pravda» dalle lotte antizariste 
alla trappola del golpe d'agosto 

Tace la voce della Pravda, il giornale del partito co
munista sovietico, e quella di altri cinque giornali. A 
casa i direttori dell'agenzia Novosti e della Tass. 
L'accusa è di aver parteggiato per i golpisti. Eltsin ha 
messo sotto accusa chi non si è opposto con fer
mezza ai cospiratori. Dal 5 maggio del 1912 al 23 
agosto del 1991: settantanove anni di storia di un 
giornale molto particolare. 
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naie fu chiuso ben otto volte. 
M̂  i redatton non si davano 
pe' vinti e, cambiando di po
co la (estata, riuscivano quasi 
subito Ci fu unaPravda degli 
operai, unaPravda del nord 
eh; continuavano a trasmet
tere idee a dispetto delle de-
circ di denunce penali che 
fioravano. Alla vigilia della 
prima guerra mondiale la re
dazione viene distrutta e 

molti collaboratori vengono 
arrestati. 

LaPravda comincia, dun
que, a svolgere il ruolo per 
cui era stata voluta. Con la 
descrizione attenta della vita 
degli operai, del loro lavoro, 
dello slruttamento cui erano 
sottoposti diventava sempre 
più punto di nfenmento delle 
masse Determinanti furono 
le sue posizione nel corso 

della campagna elettorale 
che portò all'elezione del 
quarto parlamento russo. E il 
giornale viveva solo da pochi 
mesi. Sono i tempi in cui Le
nin dall'estero mandava al 
giornale un gran numero di 
articoli Dal Ì912 al 1914 ne 
furono pubblicati centotren
ta. 

Il 5 marzo del 1917 ripren
dono le pubblicazioni. La 

battaglia personale per suc
cedere a Lenin. 

Subito dopo la morte del 
fondatore della Ceka, iniziò 
una grande operazione di 
«culto della personalità». 
Nella sala delle conferenze 
alla Lubjanka, fu sistemato 
un suo grande ritratto in divi
sa. Sotto, in una bara di ve
tro, venne collocala una ma
schera mortuaria e il calco 
delle mani. Ogni giovane 
agente erano tenute' a porta
re dei fiorì freschi a quel ma
cabro altarino. Nei libri e 
nelle enciclopedie, la figura 
di Feliks fu sempre presenta
ta come il «cavaliere immor
tale della rivoluzione». La 
sua fama superò indenne il 
periodo staliniano. Solo alla 
fine della seconda guerra 
mondiale, ritratto e «altari
no» vennero rimossi. Negli 
anni '60 si ebbe una rinasci
ta del «culto» di Dzerzinskij. 
Un tentativo - affermano al
cuni - per differenz.are e «al
lontanare;» le responsabilità 
degli uomini del Kbg da 
quelle dell'Nkvd dell'era sta
liniana, colpevole eli inenar
rabili mostruosità, tome or
ganizzatore di un grande e 
importante servizio segreto, 
come «tecnico»' e come 
esperto, pare che Feliks ab
bia portato a termine una 
notevole serie di importanti 
operazioni. Ma poteva ba
stare per assolverlo in qual
che modo7 La gente di Mo
sca ha detto no. 

Pravdaè uno dei centn del 
movimento rivoluzionino. Ci 
senvono tutti massimi diri
genti del partito bolse :vico. 
Segretaria di redazione è Ma
ria, sorelladi Lenin. 

La vittona della rivoluzio
ne coinvolge, com'è ovvio, 
anche il destino delia Pravda 
che, innanzitutto cambia 
«casa» e viene trasferita da 
Pietrogrado a Mosca. È il 3 
marzo del 1918 Ma il ([torna
le è già l'organo del comitato 
centrale del partito. 

Corsi 
e ricorsi storici 

Sulle sue pagine tr.wano 
pubblicazione integrale i pn-
mi atti storici del potere so
vietico: il decreto per l.i pace, 
quello per la terra, quello 
della formazione del gover
no Una sorta di Gazzet a uffi
ciale che il 28 ottobre del 
1917 farà sapere ai ru'-si che 
Lenin, per decreto, ha deciso 
che tutti gli organi di sampa 
che si sono schierati contro il 
potere nvoluzionario devono 
essere chiusi. Per dee. -ini la 
Pravda ha accompagnato fe
delmente, nel bene e nel ma
le, le vicende del pan to co
munista sovietico. 

Corsi e ricorsi storici. Con 
una raffica di decreti ieri Elt
sin ha sospeso le pubblica
zioni della Pravda e <ii altri 
cinque giornali, accusandoli 
di appoggio ai golpisti per es
sersi limitati a pubblicare I lo
ro proclami senza prenderne 
le distanze e ha nazionaliz
zato l'agenzia di stampa No

vosti e le tipografie e case 
editrici del Pcus. Ha anche 
ordinato il licenziamento del 
direttore della Novosti e della 
Tass, la principale agenzia 
d'informazione sovietica. Elt
sin non ha perso tempo. I re
dattori protestano Quello 
che è stato l'organo ufficiale 
del partito, che vendeva mi
lioni di copie e che solo negli 
anni scorsi aveva cominciato 
a conoscere un po'di auto
nomia giornalistica grazie al
la perestrojka ora è sotto ac
cusa. Paga lo scivolone di 
questi giorni ciuciali. Vedia
mo la Pravdadei 20 agosto. È 
lo specchio di un allinea
mento agli auton del colpo di 
stato. La prima pagina si 
apre con l'annuncio firmato 
da Janaev, Pavlov e Baklanov 
sotto un titolo significativo: 
«Dichiarazione della dingen-
za sovietica». Poi ci sono i te
sti integrali dell'appello al 
popolo sovietico laiciato dal 
comitato golpista, dell'appel
lo rivolto ai capi di Stato stra
nieri e della risoluzione n.l. 
All'interno quasi una pagina 
è dedicata alla conferenza 
stampa degli otto. Integrale è 
anche la dichiarazione di Lu-
kianov che critica l'accordo 
per l'Unione che avrebbe do
vuto essere firmato proprio il 
20 agosto. Tutto è rigorosa-
menie anonimo. Salvo le 
cronache di ciò ch<; succede 
nelle vie di Mosca che due 
giornalisti hanno commesso 
l'imprudenza di firmare e di 
lasciare agli atti. Uno coglie 
l'«indubbio talento provoca
torio» di un otatote davanti 
alla sede del Soviet russo e 
l'altro auspica che >la piog
gia d'agosto raffreddi le teste 
più calde». 

* £ è 
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Un sondaggio del giornale più popolare d'America 
vede in testa col 57% il leader del Cremlino 
Soddisfazione della Casa Bianca sul nuovo governo sovietico 
H presidente ufficialmente: «Non sono affari nostri»» 

In Usa Gorby batte Eltsìn 
maggioranza 

La maggioranza degli americani preferisce che resti a 
capo dell'Urss Gorbaciov anziché Eltsin. E si dice con
vinta che quello sarà un paese pienamente democrati
co da qui a cinque anni. Bush non vuole commentare 
rimozioni e promozioni «in una situazione comples
sa», ma è evidentemente soddisfatto del «duumvirato» 
e del fatto che a Mosca abbiano praticamente seguito i 
consigli discretamente sussurrati da Washington. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SHOMUND OINZBmO 

arnesi della Realpolitik di de
stra come Henry Kissinger. 
Anche se quest'ultimo insìste 
nel considerare Gorbaciov de
posto anche ora che è tornato 
a Mosca' «Non penso che Gor
baciov possa più essere il tipo 
di leader che era quattro o 
cinque anni fa...E penso che 
gli Americani dovrebbero 
smetterla di pensare a Gorba
ciov come l'unica chiave per 

la riforma e la pace in Urss... Il 
meglio che può capitare ora a 
Gorbaciov è diventare una 
sorta di presidente costiti zio-
naie, un simbolo dell'unità 
dello Stato come il presidente 
italiano, magari con qualche 
funzione speciale in politica 
estera», ha detto nell'ulama 
intervista, alla Cnn. 

Sulle notizie di rimozioni e 
promozioni a Mosca, Bush 

non ha voluto pronunciarsi. 
«5 e la devono vedere loro; su 
q leste cose no comment», ha 
ditto mentre ieri si apprestava 
a l una tranquilla mattinata a 
golf a Kennebunkport. Il per
ché lo aveva spiegato il giorno 
p -Ima: «lo mi seccherei un po' • 
si; venissero a dirmi da Mosca 
e li devo nominare e chi devo 
licenziare tra i miei collabora- -
tori». Ma ha confermato che 

Baker l'aveva chiamato alle 
cinque del mattino per dargli 
notizia del licenziamento di 
Bessmertnikh: «Ho su questo 
la stessa reazione che ho avu
to ieri sul ricambio di perso
nale, cioè che non intendo fa
re alcun commento». Solo 
quando gli è stato chiesto se il 
licenziamento di Bessmertni
kh potrà avere conseguenze 
negative sulla conferenza di 

••NEW YORK. In America 
Gorbaciov continua a battere 
Eltsin in popolarità. Secondo 
un sondaggio d'opinione con
dotto da «Usa Today», il più 
diffuso quotidiano del paese, 
il 56% degli Americani preferi
scono che al potere resti Gor
baciov. Solo il 2296 favorisce 
Eltsin al suo posto. Il campio
ne intervistato si rivela tutt'al-
tro che sprovveduto: sa che a 
Mosca invece è Eltsin il più 
popolare, anzi dà per sconta
to che prima o poi Eltsin sale e 
Gorbaciov scende. Ma conti
nua ugualmente a preferire il 
vecchio leader a quello nuo
vo. «L'uomo giusto per noi è 
Gorbaciov, è uno con cui il 
nostro Presidente (Bush) può 

intendersi», insiste uno degli 
intervistati, il sessantanoven-
ne Ruby Vamer, da Cleveland, 
a nome delll' America profon
da. «Gorbaciov mi piace, ma 
sappiamo anche che alla fine 
il potere passerà Eltsin perché 
è lui a godere del sostegno 
popolare», ribatte la contabile 
2tenne di Filadelfia Jeanne 
McNalty. 

L'opinione pubblica Usa 
sembra assai più in sintonia 
con Bush - che praticamente 
è l'officiante del matrimonio 
Gorbaciov-Eltsin, della nascita 
di un -duumvirato» di fatto, 
compresi automatici mecca
nismi passaggio di potere dal
l'uno all'altro se imposto dalle 
circostanze -che con ì vecchi 

Testimonianza di un deputato russo 
raccolta dal «Washington Post» 

In mano ai golpisti 
la valigetta nucleare? 
Bush: sciocchezze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK. Era scom
parsa la valigetta coi codici 
per lanciare i missili nucleari 
sovietici? Cosi risulta dalla 
testimonianza, ripresa dal 
•Washington Post», di uno 
dei deputati del parlamento 
russo che avevano accom
pagnato il generale Rutskoi 
e il suo commando a libera
re Gorbaciov dalla dacia in 
cui era tenuto prigioniero. 

«Gorbaciov continuò a ri
petermi che si era trattato di 
un golpe contro il presidente 
legittimo, il comandante in 
capo, che gli avevano persi
no portato via la valigetta 
con i codici segreti (per il 
lancio dei missili nucleari, 
che era un vera a propria be
stemmia), ha raccontato il 

deputato Vladimir Lysenko. 
Si è rischiato quindi qualco
sa di anche molto peggio 
della sorte di Gorbaciov e 
della democrazia in Urss? 

Bush minimizza, «lo non 
ne so proprio nulla... Non 
abbiamo colto alcuna azio
ne, segnale o preoccupazio
ne in termini di movimenti di 
cose che possano essere 
collegate a una minaccia 
nucleare o cose del genere... 
Non abbiamo in alcun mo
mento avuto una preoccu
pazione del genere... Noi 
non ne abbiamo saputo nul
la e continuiamo a non sa
perne nulla», ha detto ri
spondendo ad una doman
da in proposito mentre sali
va sull'automobilina per an

dare sul campo di golf. E al 
Pentagono sono altrettanto, 
se non ancora più categori
ci. Le salvaguardie e i pas
saggi necessari a lanciare un 
attacco nucleare dall'Urss 
sono ancora più rigide di 
quanto non lo siano negli 
Stati Uniti, quindi non pote
va proprio succedere nulla 
nemmeno se qualcuno si 
fosse impadronito dei codi
ci, spiegano; non più di 
quando recentemente Bush 
si era sentito male facendo 
jogging a Camp David e nel
la confusione del momento 
l'aiutante che tiene sempre 
a portata di mano, anzi lette
ralmente incatenata al pol
so, la fatidica valigetta, era fi
nita su un elicottero diverso. 
E ribadiscono che le forze 
strategiche Usa non sono 

Major prepara la riunione 
Bonn preme: «Più soldi a 

OILDOCAMPRSATO 

• • ROMA. L'Occidente si dà 
una scossa. E comincia a pen
sare che è il caso di impegnar
si un po' di più al capezzale 
della disastrala economia so
vietica: il rafforzamento della 
democrazia passa anche per i 
negozi pieni. Ne è ben co
sciente lo stesso Gorbaciov 
che ha chiesto alla Cee di au
mentare «in maniera significa
tiva» i suoi aiuti all'Urss. Ma 
probabilmente non sarà ascol
tato, almeno immediatamen
te. La Cee ha già deciso di av
viare a partire da ottobre un 
programma straordinario di 
assistenza tecnica per 470 mi
lioni di dollari garantendo nel 
contempo un prestito di 600 
milioni di dollari per consenti
re a Mosca di approvvigionarsi 
di derrate alimentari (ovvia
mente nei paesi del mercato 
comune). Secondo il presi
dente della Commissione eu
ropea, Delors, l'Urss deve «uti
lizzare pienamente gli aiuti già 
erogati prima che la Cee adotti 
nuovi provvedimenti». Come 
dire che la Comunità ritiene di 
essersi già impegnata abba
stanza: ben difficilmente si as
sumerà nuovi oneri prima del 
prossimo anno. Il compito vie
ne lasciato ai singoli paesi e 

agli altri organismi intemazio
nali. 

Più facilmente la Comunità 
accoglierà l'altra proposta di 
Gorbaciov: quella di un «ruolo 
attivo» della Cee perchè ad 
aprire i cordoni della borsa sia
no anche le altre istanze inter
nazionali: il G7 (Il gruppo dei 
sette paesi più ricchi), la Berd 
(la banca europea per la rico
struzione e lo sviluppo in Euro
pa dell'Est), Il Fondo moneta
rio intemazionale e la Banca 
Mondiale. Ed è proprio a que
sto livello che qualcosa comin
cia a muoversi. Andreotti ha 
fatto sapere che il primo mini
stro bntannico Major, presi
dente prò tempore del G7, ha 
convocato per la prossima set
timana a Londra una riunione 
del gruppo di cui fanno parte 
Stati Uniti, Giappone, Germa
nia, Francia, Inghilterra, Italia, 
Canada. Da notare che slnora 
la Gran Bretagna con Stati Uni
ti e Giappone è stata tra i paesi 
più titubanti a concedere am
pie aperture di credito all'Urss. 
Si tratterà di un incontro tecni
co ma a livello elevato. Vi par
teciperanno i rappresentanti 
personali dei capi di Stato e di 
Governo, quel famosi «sherpa» 
cui spctla il compito di prepa

rare gli Incontri dei vertici poli
tici. Oggetto della riunione, ov
viamente, è l'impegno del G7 
verso l'Urss. L'ultima volta se 
ne è discusso a metà luglio. In 
quella occasione si preferì non 
prendere impegni concreti ri
tenendo che la struttura dell'e
conomia sovietica non fosse 
ancora adeguatamente modi
ficata. Ci si limitò ad accogliere 
l'Erss come membro «associa
to» di Fondo monetare) e Ban
ca Mondiale, ovvero di garanti
re a Gorbaciov la collaborazio
ne tecnica degli organismi in
ternazionali ma non I prestiti. 

Adesso, dopo il colpo di Sla
to, cominciano i ripensamenti 
e ci si chiede se non era il caso 
di fare di più. Una posizione 
che vede in prima linea l tede
schi, lo ha ribadito il cancel
liere Kohl in un'intervista tele
visiva: americani, giapponesi e 
gli altri devono dire se sono 
pronti a fare qualcosa. Bisogna 
agire subito senza attendere di 
vedere quale sarà l'evoluzione 
del paese». Anche perchè, dice 
il cancelliere, il fallimento del 
golpe ha rafforzato I gruppi rin
novatori. 

Ma non tutti i grandi sono 
d'accordo con Kohl. Gli Stati 
Uniti sono titubanti: pnma di 
impegnarsi maggiormente vo
gliono veder chiaro neil'evolu-

state in alcun momento 
messe in un grado di allerta 
superiore a quello consueto. 

Lysenko non ha precisato 
chi abbia preso in consegna 
la valigetta e perché. E si 
presume che sia stati co
munque a questo punto re
cuperata, visto che l'inci
dente è stato riferito cosi «en 
passant». Alla fine della con
ferenza stampa con cui si 
era ripresentato dopo la di
plomatica «malattia», all'ora 
silurato ministro degli Esteri 
Bessmertnikh era stato chie
sto se le forze nucleari sovie
tiche fossero state mai in 
mano alla giunta go pista. 
La risposta, anche se e diffi
cile dire con quale cognizio
ne di causa, era stata: «Asso
lutamente no, in alcun mo
mento». aSi.Ci. 

delG7 
Mosca» 
zione politica ed economica 
dell'Urss. Un po' perchè temo
no di buttare Inutilmente soldi 
dalla finestra, un po' perche 
non è ancora sciolto i nodo 
Unione o Repubbliche. Non 
hanno ancora deciso, cioè, se 
è il caso di Investire su Yeltsin 
o su Gorbaciov; o su enlrambi. 
0 magari non investire affatto. 
Anche i giapponesi vanno 
cauti. Anzi, frenano. Il ministro 
delle Finanze Hashinoto fa no
tare che «quanto all'economia 
sovietica nulla è cambiato: 
non ci sono le condizioni por 
decidere nulla». E rispunta la 
vecchia questione: «Prima de
vono darci indietro le Curili». Il 
Giappone, comunque, non 
vuol farsi tagliare fuori e pro
pone una riunione straordina
ria dei ministri degli esteri del 
G7 in occasione dell'assem
blea dell'Onu di settenbre. Il 
ministro tedesco degl Esteri 
Genscher propone a sua volta 
una duplice riunione' vertice 
Cee con capi di Stato e gover
no dell'Est ed incontro ai mas
simi livelli del G7. Ed in:anto la 
Nato ha annullato il congela
mento dei contatti poi tici de
ciso al momento del golpe, 
mentre un giornale giappone
se scrive che già da se' tembre 
l'Urss potrebbe essere associa
ta a Fmi e Banca Mondiale. 

pace in Medio oriente ha vo
luto rispondere: -No, non cre
do proprio, mi risulta anzi che 
lo stesso Bessmertnikh abbia 
detto per telefono a Baker che 
su questo piano non ci sono 
implicazioni 

Se Bush comprensibilmen
te non mette becco, per non 
complicare ulteriormente 
quella che ha definito come 
«situazione complessa», e co
munque non mettere in diffi
coltà ulteriori Gorbaciov, i 
suoi celano però a malapena 
la soddisfazione. Praticamen
te hanno visto accogliere a 
Mosca tutti i consigli» che 
avevano più o meno discreta
mente sussurrato. È bastato 
che il braccio destro di Bush 
dicesse in un «background 
briefing», uno di quelli in cui 
non sono ammesse telecame
re e fotografi e l'impegno è di 
non citare il nome del «senior 
officiai», che «non si fiderebbe 
ad avere alle spalle in un cor
ridoio buio uno come Moi-
seiev», che questi è stato sosti
tuito come nuovo ministro 
della Difesa, a meno di 24 ore 
dalla nomina, dal comandan
te dell'aviazione Evgeni Sha-
poshnikov (quello che i satel
liti spia Usa avevano accertato 
non aver fatto levare in volo 
nemmeno un elicottero», af
fiancato dal generale Gra-
chev, quello che aveva negato 
ai golpisti l'appoggio dei suoi 
paracadutisti. Soddisfattissi
mi, gli esperti della Casa Bian
ca e del Pentagono, anche 
della scelta di Vladim Bakatin 
a capo del KGB: «È un pro
gressista, per questo era stato 
cacciato via l'anno scorso, 
mentre Shebarshin, l'uomo 
scelto da Gorbaciov il giorno 
prima era uno che sarebbe 
capace di sporcarsi di sangue 
le mani». 

Il Papa nel suo recente viaggio 
in Ungheria, 
sopta II presidente Bush 
con alcuni dei suoi collaboratori 
nella sua casa del Maine, 
in alto a destra i Rollino Stones 

Rolling Stoni» 
a Mosca 

Eer festeggiare 
i democrazìa 

Barbara Bush 
esprìme 
«simpatia» 
aRaissa 

MickJaggcr, le ider del com
plesso rock Rolling Stor.es 
(nella foto), starebbe pre
parando un concerto a Mo
sca per celebrare la vittoria 
della democrazia in Unione 
Sovietica. Appena appreso 
della disfatta dei golpisti, 
Mick Jaggcr ha inviato un 

fax a Eltsin in cui è sci irto: «Noi tutti facciamo il tifo per te». Il 
messaggio è stato letto al Parlamento russo che lo ha accol
to con un'ovazione. Il presidente della televisione russa, Ar-
temy Troisky, ha ditto: «Siamo felici. La musica rock è un 
simbolo di libertà e di unità e l'appoggio di Mick alla demo
crazia in Urss è per i giovani sovietici più Importante di tante 
dichiarazioni di sol ,'fi.rieli venute dai politici più potenti del 
mondo. Faremo di jfo per avere i Rolling Stones a Mosca». 

La moglie del presidente de
gli Stati Uniti, Barbara Bush, 
ha pubblicamente espresso 
la sua «simpatia» a Raissa 
Gorbaciova, per la «tembile 
esperienza» vissuta dalla 
compagna del presidente 
dell'Urss durante i tre giorni 
del golpe. Avvicinata dai 

giornalisti a Kennebunkport. nel Maine, dove ita trascorren
do un periodo di vicanza, la First Lady americana ha detto 
di «essere stata m< Je» pensando alla moglie ilei presidente 
sovietico. Lo stesso Mikhail Gorbaciov aveva detto che sua 
moglie aveva particolarmente sofferto e stavji ancora male 
perle vicissitudini degli ultimi giorni. 

Il golpe fallito arriverà sul 
grande schermo. 11 regista ci-
nematograficc' americano 
Roger Corman, esperto in 
produzioni a basse costo e a 
rapida realizzazione, ha già 
trasformato il film che ha in 
progetto per adattalo agli 
sviluppi degli ultimi giorni in 

Urss. Il titolo originalo «Bersaglio rosso: il complotto per uc
cidere Gorbaciov» (• diventato «Bersaglio rosso1 il complotto 
per rovesciare l'Urione Sovietica». Nella sceneggiatura, il 
Kgb, che nella ver.ioie precedente si adoperava per ferma
re il golpe, diventa il «cattivo» della situazione. Per il film, 
Corman si è assicurato alcuni spezzoni di pellicola girati nel
la piazza Rossa il primo maggio scorso. 

L'ex presidente della Polo
nia Jaruzelsky ha sminuito 
l'importanza del tentato gol
pe nell'Unione Sovietica e 
ha ammonito l'occidente 
che, se non si risolveranno I 
problemi dell'Urss «la popo
lazione sarà talmente Ini- ' 
strata da ricordarsi del colpo 

di stato con nosta (.;ia«. In un'intervista al quotidiano france
se «Liberation», il generale polacco ha dichiarato di ritenere 
che, in una prospettica stonca, gli ultimi avvenimenti in Urss 
possano essere cons derati «solo un incidente». «L'importan
te è il modo in cui t jito si è risolto, ma occorre ricordarsi che 
i problemi restano», ha detto Jaruzelsky, aggiungendo che il 
golpe ha soprattutto il significalo di «un seguale inviato al-
roccidente». 

Presto un film 
americano 
sul fallito 
golpe 

Jaruzelsky 
minimizza 
l'importanza 
del colpo di sitato 

La Francia 
avrebbe accolto 
il governo russo 
in esilio 

La Francia era disposta ad 
accogliere un governo russo 
in esilio che il ministro degli 
Esteri russo, Andrei Kozyrev, 
giunto martedì scorso a Pari
gi, avrebbe di ivuto costituire 
nel caso la siluazione a Mo-

• > » _ > a i a m sca fosse precipitata. Lo ha 
reso noto il portavoce del 

ministro degli Est< ri francese Daniel Bernard, il portavoce ha 
precisato che le a jlorità francesi avevano già mes!» a dispo
sizione di Kozyre\ un ufficio al Quai d'Orsay e i mezzi di tra
smissione per co nimicare con Boris Eltsin nttraverso l'am
basciata francese •> Mosca. Durante il suo soggiorno parigi
no, nel corso de quale ha incontrato il presidente Mitter
rand, Kozyrev noi i ha avuto alcun contatto con l'ambasciata 
sovietica. 

VIRGINIA LORI 

A Papa scrive a Mikhail 
«Continua la tua opera» 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. Un 
forte incoraggiamento al presi
dente, Mikhail Gorbaciov, per
chè «continui quell'immane 
opera di rinnovamento mate
riale e spirituale dei popoli del 
l'Unione Sovietica» è stato ri
volto da Giovanni Paolo II in 
un telegramma inviatogli ieri. 
«Mentre ella riprende (e sue 
funzioni di presidente dell'Urss 
- si legge nel testo del Papa -
desidero farle giungere i mici 
più fervidi voti di ogni bene». 
Nel messaggio, Papa Wojtyla 
ricorda di aver accolto «con vi
va apprensione» le notìzie che 
provenivano dall'Urss, mentre 
si trovava a Budapest, e di aver 
subito «invitato i fedeli ad unir
si a me nella preghiera a Dio 
della pace affinchè al suo pae
se fossero risparmiate nuove 
tragedie». Ricorda pure di aver, 
fin da allora, auspicato che 
•non fossero messi in pencolo 
gli sforzi compiuti in recenti 
anni» da Gorbaciov «per dare 
voce e dignità ad un'intera so
cietà». E, nell'augurarsi che 
quella «opera immane di rin
novamento» possa essere pro
seguita, Giovanni Paolo II «rin
grazia Dio per il positivo esito 
della drammatica prova che 
coinvolgeva, signor presiden
te, la sua persona, la sua fami

glia ed il suo paese' 
Un messaggio di pieno so

stegno alla politici rilormatri-
ce avviala dal presn I ente sovie
tico, accompagnat ì anche da 
una cordiale partecipazione 
personale per avirne potuto 
apprezzare nei d ic incontri 
avuti con lui in Val < ano «l'alta 
ispirazione», ma, al lempo 
stesso, pervaso dal m e onsape-
volezza che, nonostante il su
peramento del golpe, la situa
zione dell'Urss nnaie assai 
complessa proprio perchè è 
iniziata una iase poi [tira nuova 
contrassegnata da non poche 
contraddi/.iom. Giovanni Pao
lo II. che ha seguito, ieri pome
riggio, il «(accia a (.icea»soste
nuto da Gorbaciov con i depu
tali del Parlamenti > russo, si è 
reso conto, secondo quanto 
hanno nferito alcuni suoi col
laboratori, che il c.immino per 
il presidente soviei ico, benché 
saggio e giuslo, non sarà facile. 
Molti sono gli ostacoli, non so
lo economici ma politici, da 
superare perchè il processo 
democratico si óliermi e si 
consolidi senza estremismi, 
come rilevava, ieri pomeriggio, 
anche la «Radio Ve Lcana» 

Il fatto nuovo, q iasi per nul
la messo in evidenza dalla 
stampa, è dato proprio dall'at

teggiamento delle Chiese 
schieratesi, senza nserve, a so
stegno delle riforme. Anche il 
Patnavca del1 a Chiesa Ortodos
sa Russa, Alessio 11, è sceso in 
campo - come ha rifenlo la 
•Radio Vaticana» - con mes
saggi di appoggio sia a Gorba
ciov che a ElLsin. Al primo, ol
tre ad esprimere «soddisfazio
ne pe' il ntorno a Mosca e per 
la npresa della sua normale at
tivila di presidente del Paese» 
ha dato tutto il suo «sostegno 
per l'ardua opera da realizza
re», In Eltsin, il Patnarca ha sa
lutato «tutti coloro che. corag
giosamente e senza compro
messi, si sono opposti al tenta
tivo di abbattere I ordinamento 
costituzionale e la legalità nel
la nostra società che sta riac
quistando la libertà». 

Due prese di posizione, 
quella del Papa e quella dei 
Patriarca, die sono destinate 
ad esercitar? una notevole in
fluenza sui fedeli residenti nel
le repubbliche sovietiche. E se 
il messaggio del Papa ha pure 
un rilievo intemazionale, per II 
peso morale che ha la S. Sede 
nel mondo e nei rapporti con 
Rli Stati, quello del Patriarca ha 
una grande influenza, soprat
tutto, all'interne dell'Urss, a 
cominciare dalla Russia dove 
ha il suo punlo di Ionia mag
giore 
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Il dopo 
golpe 

'IL FATTO PAGINA 7 L'UNITÀ 

Critiche e battute velenose nell'esecutivo socialista 
«È fuori del mondo convocare il governo a 4 giorni dal golpe» 
Aperture al Pds, risponde il leader della Quercia 
Martelli chiede: «Togliete la falce e martello dal simbolo» 

Bordate psi per Andreotti 
'Y ' 

Craxi e Occhetto, dialogo «oltre TUrss» 
•E adesso cerchiamo di trovare l'accordo anche sui fat
ti italiani». Craxi valuta positivamente le posizioni del 
Pds sulla crisi sovietica e ipotizza «potenziali sviluppi» 
per l'intesa tra i due partiti della sinistra. E Occhetto ap
prezza l'apertura: «La convergenza programmatica è la 
via maestra per un'alleanza riformatrice». Frecciate 
contro Andreotti nell'esecutivo del Psi. «Se ne stava a 
fare picnic mentre accadeva il finimondo...». 

PAOLO BRANCA 

••ROMA. A line riunione, da
vanti alle telecamere, Bettino 
Craxi sta bene attento a scan
sare ogni insidia. La «debolez
za» Iniziale del nostro governo 
sul golpe di Mosca? «Credo che 
il governo italiano, con i gover
ni europei, eserciterà il ruolo 
che gli compete - risponde il 
segretario del Psi, parlando al 
futuro - cioè quello di contri
buire efficacemente ad una ri-

, presa e a uno sviluppo econo
mico e sociale», eccetera, ec
cetera. Nei corridoi di via del 
Corso, però, di Andreotti e del
la sua realpolitik si discorre 
con ben altri toni. -E' una cosa 
fuori del mondo tenere una 
riunione di governo quattro 
giorni dopo il golpe», dice il vi
cepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli. «La posizione 
di Andreotti - rincara il vicese
gretario Giulio Di Donato - in 
fondo è stata ben motivata dal
l'onorevole Cava: il golpe era a 
Mosca, mica in Italia Ci iro
nizza su anche Agostino Ma-
rianetti: «Forse credeva che la 

; teoria del due forni potesse es
sere applicata anche a Mosca». 
Ancora Martelli: «Corbaciov ed 
hitsm lo hanno ringraziato per

sonalmente? Ci dev'essere un 
altro premio Fiuggi di mez
zo E ancora Di Donato: «Se 
davvero voleva andare in Cri
mea in "soccorso" a Corba-
ciov, perché non l'ha fatto? 
Queste cose pnma 3l fanno e 
poi si dicono». 

Difeso nelle sedi «ufficiali» 
Giulio Andreotti diventa il 
grande Imputalo dell'esecuti
vo del Psi, svoltosi nella tarda 
mattinata di ieri per una valu
tazione conclusiva dei fatti di 
Mosca (ma anche sul caso-
Curcio). Formalmente la riu
nione (alla quale sono assenti 
Amato e Intlni, in «missione» in 
Cina) si conclude con l'appro
vazione di tre messaggi di soli
darietà e di auguri a Corba
ciov, Eltsin e Elena Bonner Sa-
chsrova. Ma è soprattutto dei 
risvolti intemi che si discute. E 
nessuno risparmia critiche e 
frecciate al capo del governo. 
Neppure il ministro degli Este
ri, Gianni De Michelis, che pu
re l'ha ampiamente giustificato 
nella conferenza stampa del 
giorno prima. «Dopo tutte 
quelle critiche che gli sono 
piovute addosso - avrebbe 

detto De Michelis - ha tirato 
fuori quella storia del viaggio 
in Crimea...». 

Ha apprezzato, invece, il mi
nistro degli Esteri l'intervento 
tenuto il giorno prima da Na
politano alle commissioni 
Esteri di Camera e Senato. 
L'intesa col Pds, del resto, è il 
grande fatto nuovo, sul piano 
interno, scaturito nelle dram
matiche giornate di Mosca. E 
lo stesso Craxi si mostra a que

sto proposito assai meno ab
bottonato del solito. «In questa 
circostanza - dice il segretario 
socialista - c'è stata una coin
cidenza di punti di vista tra noi 
e il Pds, un fatto che deve esse
re valutato nel suo significato, 
nella sua importanza e nelle 
sue potenzialità di sviluppo. Mi 
auguro che si possa trovare un 
accordo su tante altre cose, 
non solo sulla politica intema
zionale. Dobbiamo metterci al 

lavoro anche in Italia - conti
nua Craxi -: non ci si può oc
cupare soltanto della repubbli
ca lussa, ma anche di quella 
italiana, che fortunatamente 
ha problemi di portata assai 
mero drammatica». Un giudi
zio pienamente condiviso da 
Marcili e Di Donato, anche se 
con l'aggiunta di qualche bat
tuta provocatoria: «I fatti di 
quesiti giorni - è l'opinione del 

' vicepresidente del Consiglio -

dovrebbero favorire il proces
so di riawicinamento a sini
stra, però il Pds dovrebbe co
minciare dal simbolo la falce e 
il martello: non si può criticare 
il comunismo da comunisti». E 
il vicesegretario Di Donato: «Il 
documento Psi-Pds è ad un 
passo dall'unità socialista. Oc
chetto quando fa i documenti 
con noi li fa bene. In ogni caso 
dopo i fatti di Mosca penso che 
il Pds avrà qualche problema a 
mantenere la falce e martello 
nel simbolo». Su quest'ultimo 
aspetto è pronta la replica di 
Piero Fassino: «La ricerca di 
unità delle forze di sinistra - af
ferma il responsabile Esteri 
della Quercia - è proprio una 
delle ragioni per cui è nato 11 
Pds. E vorrei ricordare al-
l'on.Martelli che si tratta di un 
partito nuovo, con un nuovo 
nome e un nuovo simbolo, de
cisi attraverso due congressi e 
un dibattito di straordinaria 
ampiezza». 

Le aperture di Craxi, co
munque, non restano senza ri
sposta. Achille Occhetto acco
glie subito l'invito ad ad am
pliare Il terreno del confronto e 
dell'intesa col Psi. «La conver
genza e l'intesa sulle questioni 
programmatiche - afferma in 
una dichiarazione il segretario 
del Pds -, sia sui fatti intema
zionali che su quelli intemi, è 
la via maestra per determinare 
un'alleanza riformatrice tra tut
te le forze che si ispirano al so
cialismo. Quando decisi di te
lefonare a Craxi per proporgli 
un'iniziativa comune a difesa 
della democrazia in Urss, mi 

era molto chiara la portata 
strategica di un pronuncia
mento unitario della sinistra 
italiana». Secondo Occhetto, 
«se questa stessa unità si fosse 
manifestata, almeno in alcuni 
momenti drammatici della sto
ria di questi decenni dei paesi 
dell'Est, la sinistra italiana 
avrebbe potuto incidere assai 
di più sullo sviluppo degli 
eventi. E' significativo che di 
fronte al tentativo di golpe in 
Urss abbiamo non solo espres
so la condanna, ma abbiamo 
affermato che non si dovesse 
accettare il fatto compiuto e si 
dovesse agire con tutte le ener
gie per ripristinare la legalità 
democratica e liberare Corba
ciov». E conclude: «Vedo con 
piacere che Craxi ha colto 
questo spirito». 

A guardare avanti con otti
mismo è in particolare Ottavia
no Del Turco, segretario gene
rale aggiunto della Cgil. Al 
punto di augurarsi, «fin dalla 
prossima legislatura, i due par
titi uniti al governo del Paese». 
Secondo il sindacalista sociali
sta, «il documento Craxi-Oc-
chetto 6 un altro capitolo di 
una storia che ha come sboc
co inevitabile la nascita in Ita
lia di un grande partito riformi
sta». E riconosce «a Occhetto, 
Napolitano, Chiaromonte, Ma-
caluso, D'Alema e ovviamente 
a Trentin e Lama, di aver dato 
vita ad una svolta politica, 
quella del Pds, che ha dato 
nuovo dinamismo al quadro 
politico e messo al riparo mi
gliaia di militanti e milioni di 
elettori da una nuova tragedia 
intemazionale». 

Fassino sulla politica Usa: «Superare gli schematismi ideologfei»."Napolitanc»: «Non ho paura delle^tichetg^ 

Pds filoamericano? «Nò, ^̂ giudichiamo i » 

Riconoscimenti a Bush, poi gli articoli sull'Unità. Ce 
n'è quanto basta per far dire (meglio: scrìvere) a mol
ti che il Pds è diventato filo-Usa. E davvero cosi? Fassi-

. no risponde che nella Quercia «non ci sono filo-Usa 
come non c'erano anti-Usa all'epoca della guerra. Il 
problema è dare valutazioni superando schematismi». 
Napolitano non teme le etichette. A Cariglia piaccio
no le posizioni del Pds, a Libertini no. 

STIPANO •OCCOMBTTI 
tm ROMA. Botteghe Oscure fi
lo-americana? Di più: filo-Bu
sh? La domanda è rimbalzata 
sul giornali. Una domanda 
spesso accompagnata da alcu
ne «prove»; 1 riconoscimenti di 
Occhetto all'amministrazione 
di Whashington subito dopo il 
golpe a Mosca, gli articoli sul
l'Unità, etc. etc. E in più. l'or
mai famosa telefonata. SI sta 
parlando dello scambio di bat
tute tra Piero Fassino e una 
funzionarla dell'amblasclata 
statunitense. Con quest'ultima 
che avrebbe espresso al re
sponsabile della politica estera 
del Pds apprezzamento per le 
posizioni della Quercia. A Bot

teghe Oscure glissano sulla te
lefonata: «I contatti con l'am
basciata sono abbastanza fre
quenti - dicono - non c'è pro
prio nulla di straordinario...». 
Messaggi via cavo a parte, pe
rò, resta la domanda dei gior
nali: la Quercia è diventata 
davvero filo-Usa? Posto l'inter
rogativo, è subilo polemica. 
•Montata», gonfiata? Le prime 
battute, gioco forza, sono per 
Piero Fassino, Che dice cosi: 
•Nel Pds oggi non ci sono fi
lo-americani. Esattamente co
me non c'erano antiamericani 
all'epoca della guerra del Gol
fo». E allora, come definiresti le 

posizioni del Pds? «Noi siamo 
un partito che valuta le posi
zioni da assumere in politica 
estera in relazione alle diverse 
situazioni specifiche». Che si
gnifica esattamente? «Per esse
re più chiari, parliamo di cose 
concrete. Durante la crisi del 
Golfo, la nostra posizione con
traria alla guerra non era moti
vata da un pregiudizio ideolo
gico anti-Usa. C'era, invece, 
un dissenso politico sull'inelut
tabilità della guerra». E oggi? 
•Oggi il nostro apprezzamento 
per il modo con cui l'ammini
strazione americana ha gioca
to un ruolo nello sconfiggere il 
golpe a Mosca non è dettato 
da strumcntalisml. E non è af
fatto finalizzato alla ricerca di 
un qualche riconoscimento. 
Deriva, piuttosto, dalla convin
zione del ruolo positivo svolto 
dagli Usa in questi giorni. Esat
tamente come abbiamo valu- ' 
tato positivamente l'Impegno 
profuso da Baker per creare le 
condizioni per la conferenza 
di pace in Medio Oriente». E al
lora? «E allora mi pare che il 
problema non è quello di esse
re prò o contro gli americani. Il 

vero problema è quello di dare 
una valutazione politica, supe
rando ogni forma di schemati
smo culturale e di pregiudizio 
Ideologico». Dunque: né sos"e-
nitori acritici, né oppositori «a 
tutti i costi». A questo pumo, 
però, un'altra domanda viene 
spontanea: le cose dette da 
Fassino, Il riconoscimento del
l'opera di Bush non sminuisco
no il ruolo avuto dall'opposi
zione demoratica? Non smi
nuiscono il ruolo della gente 
scesa in strada a Mosca e Le
ningrado? Fassino risponde 
cosi: «Nella sconfitta dei golpi
sti è stata determinante la con
testuale presenza di due fatto
ri: I cittadini nelle strade e l'ini
ziativa politica intemazionale. 
Senza la presenza assieme di 
questi due elementi, la demo
crazia non avrebbe vinto 

Se Fassino rifiuta le «etichet
te», Giorgio Napolitano, leader 
dell'area riformista dice di non 
temerle. Aggiunge (secondo 
l'agenzia «Italia») «di non aver 
mai temuto d'essere tacciato 
di filoamericanismo, neppure 
in altre circostanze, come 

quella della guerra del Golfo. E 
non temo neppure oggi eti
che): ature di questo genere 
Ma e 'è una sterzata verso Wha-
shinijton da parte di Botteghe 
Oscure? Il ministro degli esteri 
del «.jovemo-ombra» nsponde 
pace tamente: «Il Pds ha ritenu
to di dover esprimere in piena 
convinzione un aperto apprez
zamento per le posizioni as
sunti.- da Bush. E non si tratta, 
certe, di un apprezzamento 
strumentale, finalizzato ad ot
tenere riconoscimenti...». Gior
gio Napolitano non s'è sottrat
to neanche alla domanda sul 
signl icato del golpe: davvero 
segni definitivamente la morte 
del comunismo? Lui ribatte co
si: «Come sistema di'dogmi 
ideologici e come sistema po
litico ed economico credo che 
il comunismo fosse morto ben 
primi del tentativo di colpo di 
stato. ». 

Fir qui, le voci dall'interno 
della Quercia. Ma le posizioni 
del Pds fanno discutere anche 
Il resto della sinistra. Lucio Li
bertini, esponente di «Rifonda
zione; comunista», commenta 
in generale l'atteggiamento as

sunto dalle forze progressiste 
occidentali. Ma sembra pren
dersela soprattutto col Pds. Per 
Libertini la soddisfazione per 
«la vittoria della democrazia 
sui golpisti e sulla burocrazia 
politico-militare» 6 offuscata 
dalle preoccupazioni per una 
sinistra che lui vede «appiattita 
al seguito della politica ameri
cana...». Per contro, invece, 
Cariglia, segretario del Psdi, si 

Piero 
Fassino 

mostra entusiasta per le ultime 
posizioni del Pds. E, in un edi
toriale suH'«Umanità» scrive: «11 
Pds ha superato le ambiguità e 
le reticenze della vicenda del 
Golfo e questa volta ha solida
rizzato con l'opinione pubbli
ca del mondo. Noi e il Psi dob
biamo prendere atto di questo 
cambiamento e dobbiamo su
bito esplorare il terreno che si 
apre davanti alla democrazia 
italiana...». 

Dubcek 
inaugurerà 
la Festa nazionale 
dell'Unità 

Alexander Dubcek, il leader 
della Primavera di Praga, ha 
accolto l'invito, che gli era 
stalo rivolto dalla direzione 
del Pds, ad inaugurare la Fe
sta nazionale dell'Unità, il 30 
agosto prossimo a Bologna. 

«•"••««••'•••••••••••"••̂ ••"••••«••••" «Il passaggio alla democra
zia» è il titolo della manifestazione, che sarà dedicata al suc
cesso dei democratici sovietici sul colpo di Slato. Nei giorni 
successivi, Dubcek parteciperà ad analoghe inizia'.ve del 
Pds in altre città italiane e sarà ricevuto dalle amministrazio
ni di Firenze, Bologna, La Spezia, Cortona e Assisi, che gli 
conferiranno ufficialmente la cittadinanza onoraria, già ri
conosciutagli negli scorsi anni. 

I repubblicani: 
«Più aiuti 
non avrebbero 
evitato ìD golpe* 

•11 golpe deriva dalle resi
stenze del Pcus al processo 
di modernizzazione», non 
dall'insufficienza degli aiuti 
economici occidentali. La 
Voce repulMicana è tornata 
ieri ancora una voltai sul te-

«»»»»»«»»^«•»»•""»• m a dell'assistenza economi
ca all'Unione sovietica, sostenendo la necessità ai rivedere 
l'intesa raggiunta dal gruppo dei sette paesi più industrializ
zati alla luce degli ultimi eventi sovietici. «Il trattato dell'U
nione - specifica infatti l'organo del Pri - determinerà pro
fondi cambiamenti nei rapporti tra i poten all'interno del-
l'Urss, tali da imporre uno scenario e criteri di impostazione 
delle misure di cooperazione economica assai diversi dal 
passato». 

Altissimo incontra 
l'ex ministro 
degli Esteri 
sovietico 

Shevardnadze 
scrive ad Orlando 
«Le nostre idee 
sono vicine» 

Il segretario del Pli, Renato 
Altissimo, ha incontrato ieri 
a Mosca Eduard Shevard
nadze, con il quale eivrebbe 
valutato la possibilità di 
un'ammissione all'lntema-
zionale liberale del «Movi-

^^^™™"~™^™*"™"^~ mento per le riforme demo
cratiche», di cui l'ex rr u .istro degli Esteri sovietico è uno dei 
leader. Commentando tu situazione in Urss, il segretario del 
Pli ha affermato di riteiHire che «il golpe ha rafforzato la spin
ta alla perestroika», ma si è detto «non ottimista» sullo svilup
po economico dell'Unione. Polemico sulla visita moscovita 
di Altissimo, Claudio Martelli. «Ha annunciato - ha detto il vi
ce presidente dol cornicio, senza spqr ificare oltre - che sa
rebbe andato a Mosca nd incontrare un esponente liberale. 
che poi si è scoperto essere uno dei golpisti». ' 

•Il punto di contatto è nella 
parola "mafia" che da tem
po ha messo radici anche 
nel lessico sovietico e an
ch'io un tempo mi sono do
vuto scontrare con certe sue 
varianti locali. E l'esperienza 

^^•^^™"™,""^^^™*—**^™ m'è costata cani». Eduard 
Shevardnadze, ex ministro degli esteri di Corbaciov, in una 
lettera indirizzata a Leoluca Orlando - che sarà pubblicata 
sull'fispresso -auspica una collaborazione tra «ie nuove cor
renti del pensiero progressista», riconoscendo i meriti della 
Rete. Nel suo messagR e, Shevardnadze dice di «senti-e mol
to vicini gli uomini che non sanno rassegnarsi all'abitudine e 
alla prassi con cui si vusle sottomettete gli individui a inte
ressi di clan e di gruppo". 

«Il conf itto tra demo< ra/.ia e 
comunismo sembra arrivato 
alla sua conclusione storica: 
la nuova generazione, nelle 
diverse correnti della sinistra 
italiana, può liberarsi del pe-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ so delle divisioni e de Ile scis-
•"•""•••^«•••»»••"" sioni». Lo sostiene in una no
ta la segreterìa nazionale del Movimento giovanile sociali
sta, sottolineando le prospettive aperte dagli eventi di questi 
ultimi giorni in Urss e dal comune atteggiamento osservato 
dalle diverse forze della sinistra. «1 fatti di Mosca - si legge 
nel documento - sono slati accompagnati da atti politici di 
grande valore simbolico, come la dichiarazione congiunta 
Psi-Pds, cosi come la mobilitazione unitana dei movimenti 
giovanile e sindacali. Dalle parole di Corbaciov.. viene un 
sugello definitivo alla vittoria dei valori del socialismo libera
le». 

Giovani socialisti 
«Ora è possibile 
liberarsi dal peso 
delle scissioni» 

GREGORIO PANE 

Anche Garavini dice che «non si può aprire una caccia alle streghe» 

Pcus al bando, Cossutta protesta: 
«È solo un atto reazionario» 
• ROMA. Come commenta 
•Rifondazione Comunista» gli 
ultimi latti di Mosca? Afferma il 
coordinatore Sergio Garavini: 
•La messa fuori legge del Pcus 
è un atto autoritario ed è ora 
che in Unione Sovietica si esca 
da una spirale che sarebbe de
stinata a soffocare la democra
zia, nel momento in cui è più 
che mai indispensabile che 
tutte le forze concorrano sul 
piano della democrazia ad af
frontare i gravissimi problemi 
che travagliano il Paese. Il mo
do più corretto di rispondere al 
golpe è quello di accompa
gnare alla imputazione delle 
specifiche responsabilità per
sonali le più ampie aperture 
democratiche e non quello di 
scatenare una nuova caccia al
le streghe. Porre in difficoltà 
Corbaciov significa compro
mettere il necessario concorso 
di tutte le forze al processo de

mocratico nell'Urss». Ma sen
tiamo il parere di Armando 
Cossutta. 

Come giudica Armando Col
lutta gli ultimi avvenimenti 
In dm? 
Noi abbiamo condannato 

fermamente il «golpe» avvenu
to nei giorni scorsi in Unione 
Sovietica. Alla stessa stregua 
dobbiamo condannare questi 
ultimi sviluppi della drammati
ca vicenda sovietica. 

Allodi atta sospensione, «da 
pure temporanea dell'attivi
ti del Pena a Mosca e al suo 
scioglimento In altre Regio
ni? 
Lo scioglimento del Partito 

comunista in Russia è un atto 
reazionario, un atto della peg-
gior specie reazionaria e come 
tale va giudicato, va condan
nato, va respinto. La democra
zia si difende con la democra

zia, la libertà si difende con la 
libertà. Ai golpe non si rispon
de con altri golpe. Atti del ge
nere, se non sono fermamente 
interrotti, portano ad una crisi 
spaventosa, gravissima... 

Sono prevedibili nuove ri
percussioni drammatiche 
nella società sovietica, nuo
vi scontri? 
lo credo che potrebbero es

serci In quel grande Paese del
le lacerazioni gravissime, con 
conseguenze, sulla situazione 
anche intemazionale che sono 
sotto gli occhi di tutti. 

Ma non sono forse apparse 
evidenti anche le responsi-
biuta di gran parte del grup
po dirigente del Pcus nella 
vicenda che ha portato al 
golpe? 
Sono convinto che ci siano 

state delle fortissime responsa

bilità da parte di settori anche 
molto rilevanti del Partito co
munista, come è apparso evi
dente seguendo la dinamica 
degli avvenimenti. Cosi come 
sono apparse evidenti le re
sponsabilità di gruppi e di per
sone più vicine a Gorbaciov. È 
anche un dato di fatto, sia puie 
tardivo, che il Pcus, nella sua 
maggioranza, al vertice dell'uf
ficio politico, e del comitato 
centrale, si è opposto al golpe. 

Non esistono, insomma, se
condo Cossutta, grastlflcii-
zlonl possibili alia messa ul 
bando del Pcus In Unione 
Sovietica? 
Il Pcus è una realtà frutto 

della storia. E non può esserci 
decreto di Eltsin che possa el -
minarlo dalla stona. Ne lo può 
fare un Parlamento russo ap
parso in queste ore, mi per
metto di dire, "fanatizzato-./A U. 

E Gorby cantò «Dicitencello vuie» 
mal ROMA. La limousine pre
sidenziale sfreccia nell'otto
bre moscovita, dopo una se
rata passata ad un concerto 
al Bo jcloi. Sarà la forza evo
cativo della musica o il calco
lato desiderio di fare colpo 
sul SJO interlocutore. Fatto 
sta che, una dopo l'altra, le 
parob cominciamo a scivo
lare sulle note di una canzo
ne. «Dicitencello a sta' cum-
pagna vostra, ch'aggio per
duto o' suonno e a' fanta
sia...» Canta Gorbaciov, in 
un ru iso-napoletano inecce
pibile, canoro omaggio a De 
Mita, naturalmente associato 
all'idea di un'Italia tutta spa
ghetti e mandolini. «Ca a' 
penze sempe, ca è tutta a' vi
ta mLi...», va avanti imperter
rito il premier di tutte le Rus
sie, st nza star troppo a sotti
lizzare sulle latitudini e sulla 
distanza tra Nusco e Napoli, 
che con il metro russo deve 
essere sembrata del tutto irri
soria. 

Era l'ottobre '88. Ciriaco 
De Mita era in visita in Urss 
come presidente del consi-

A De Mita dedicò, in una versione rus
so-napoletana, «Dicitencello vuie», 
canticchiata nella limousine presiden
ziale all'uscita da un concerto al Bol-
scioi, forse pensando che note più fa
miliari sarebbero state gradite all'ita
liano in visita a Mosca. Poi Gorbaciov 
brindò ai capitalisti italiani, levando il 

calice in un pranzo ufficiale con gli 
imprenditori. Il presidente de racconta 
in un'intervista all'Espresso, che sarà 
in edicola oggi, i retroscena dei suoi 
incontri con il leader sovietico, in Urss 
prima e in Italia poi. «L'ultima volta 
che lo vidi, mi disse "È tutto più diffici
le, ma vado avanti lo stesso"». 

glio e anche Gorbaciov si 
sentiva ben saldo in arcione. 
E tra un incontro ufficiale e 
una cerimonia, il leader so
vietico aggirava con disinvol
tura i rigori del protocollo, 
come confida oggi in un'in
tervista all'Espresso l'ex pri
mo ministro, colpito dalla 
versione gorbacioviana di 
•Dicitencello vuie». «Conosce 
le parole a memoria, anche 
se la pronuncia napoletana 
da parte di un russo è quella 
che è», afferma l'avellinese, 
senza riflettere sul fatto che 
l'italiano sembra essere, per 
lui nativo di Nusco, la prima 

MARINA MASTROLUCA 

lingua straniera. Giornate 
gloriose, quelle. Appena 
sbarcato sul suolo sovietico, 
De Mita ancora avviluppato 
nei bizantinismi della politi
ca nostrana, si trova davanti 
a un quesito inusuale. «Subi
to mi chiese come volevamo 
parlare: secondo il codice 
delle formalità o liberamen
te? Risposi che ero 11 per ca
pire cosa stava succedendo e 
quindi di voler parlare per 
capire. "Vedo" replicò sodai 
sfatto "che ci siamo preparati 
alla stessa scuola"». E tanto 
per parlar chiaro, Gorbaciov 
andò al sodo. «Mi chiese di 

fare assumere alla Democra
zia cristiana un'iniziativa in 
favore della casa comune 
europea. Preferii non im|>e-
gnarmi - afferma De Mita -, 
Ero diffidente. Temevo che 
quella proposta potessi! na
scondere un qualche uso 
strumentale». 

Ma Gorbaciov cantava E 
'ece anche qualcosa di più 
In un pranzo ufficiale con 
Agnelli, Gardini, Prodi, .incol
to di buon grado la stonellina 
che il presidente dell'Ir! rac
contò a proposito di una le
pre ed un cane, da cui dedu
ceva, ammiccando, che il ca

ne corre meno veJoce perché 
ha un padrone, come dire via 
libera ail'imprenditoria priva
ta. Gorbaciov, stando alle 
memorie di De Mita, non ci 
pensò sopra più ci un secon
do. E brandendo il calice, 
brindò: «Capitalisti italiani, 
siamo con voi1». 

Mai un leader wvietico 
aveva osato tanto E, l'allora 
presidente del consiglio, 
contagiato dai modi diretti 
del russo, azzardò a sua vol
ta. «A Mosca domandai a 
Gorbaciov: non temi; di fare 
la fine eli Napoleone? Ma lui 
mi rispose con sicurezza che 
poteva contare sull'adesione 
del partito». Molto meno si
curo il leader sovietico sem
brò a De Mita lo scorso anno, 
quando venne in visita in Ita
lia. Si incrociarono nei saloni 
del Quirinale. «Si ricordò di 
Napoleone - racconta il pre
sidente De - e mi disse con 
uno strano sorriso- "lì diven
tato tutto più difficile Ma va
do avanti Io stesso"». Gorba
ciov quella volta non cantò. 

* 
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Infantile Europa, 
non vuoi ascoltare 

l'enigma della Sfinge 
\ 

MASSIMO CACCIARI 

T roppo facile esprimere la propria pena di fronte 
alfe «miserie» delle dichiarazioni dei cosiddetti 
politici europei alla notizia del golpe in Russia. 
Troppo facifericordare che quella phronesis, di 

^ ^ ^ ^ cui parla tutta la nostra tradizione etica e politi-
^^^m" ca, non è prudenza da stenterelli, cattivo -buon 
senso» all'ombra del potere e delle decisioni altrui. È medi
tare, pensare, ma anche aver cuore. Troppo facile, accade
mico, un po' libresco ricordare, nella patria di Machiavelli, 
che Realpolitik non è aggrapparsi al proprio utile parucula-
re, ma, all'opposto, virtS tenere ben fermo il proprio fine e 
calcolare spregiudicatamente con quali mezzi raggiungerlo. 
E troppo facile, ancora, ricordare che nell'epoca «Iella «uni
versale mobilitazione», nell'epoca che fa del mondo (e for
se ormai anche della mente) un unico spazio e un unico 
tempo, semplicemente non esistono «questioni inteme». E 
che è perciò necessario prender parte, decidere o cercare di 
decidere su tutte le scene del dramma. Non bisogna depre
care, ma comprendere. Perché la politica europea appare 
cosi straordinariamente sorda alla folle corsa della troika 
russa, che già Gogol vide scatenarsi («Russia, dove precipiti? 
Rispondi»)? Perché tutti i segni del tempo, che mettono in 
gioco contraddizioni e lacerazioni apparentemente non ri
solvibili attraverso procedure di «scambio», le sono cosi muti 
ed estranei? Ridicolo derubricare il tutto alla misura del «ci
nismo» andreottiano. Ma guai anche a risolvere il problema 
con le solite battute «sinistresi» sulla dipendenza americana 
della nostra politica estera, sulla sua «naturale servitù», ecc. 
Ci si chieda piuttosto perché pud essere Bush, e non An-
dreotti o Kortl, a intervenire con peso decisivo contro I golpi
sti, riconoscendo, di fatto, Eltsin. Se la (cosiddetta) sinistra 
italiana e europea non volesse disciogliersi nel più puro oc
casionalismo, capirebbe che a fondamento di questa deci
sione (cui essa giustamente applaude) vi sono le stesse ra
gioni che hanno permesso agli Usa di intervenire con cosi 
straordinario dispiego di forze nel Golfo - e, ora. di essere 
protagonisti delle trattative per la Conferenza di pace sul 
Medio-Oriente, dove speriamo gli europei possano essere 
invitati. 

«V 

E pronta la pigrissima risposta dell'imperante ma
terialismo piccolo-borghese: troppo deboli sia
mo, economicamente e militarmente, nei con
fronti dell'Impero sopravvissuto (e sempre più 

^ ^ ^ ^ chiaramente orfano dell'altro). Io credo, all'op-
" ^ ^ ^ posto, che ijuesf Italia e ouesfEuropa potranno 
moltiplicare ancora per mille il propno RI, che il Giappone 
potrà finire con l'essere padrone dell'intera industria ameri
cana, ma che se entrassero i carri armati a Tallin e a Vilnius, 
se si ripetesse Tian-An-Men, se l'esercito serbo Invadesse la 
Croazia, attenderebbero il «maturare» degli eventi con l'oc
chio alla Cnn e l'orecchio a Bush. Non per «colpa» di singoli, 
non per «miserie» soggettive di questo o quel ceto politico. 
Vorrei dire senza nessun'enfasi retorica: per destino. E il ri
sultato cui siamo destinati, forse, dall'intera cultura europea 
desìi ultimi secoli. È nostra Videa della «neutralizzazione» 
della politica, della sua riduzione ai rapporti giuridici ed 
economici. £ nostra la grande decisione: separare per sem
pre il concetto di Nomos, di Legge, da ciò che 1 Greci indica
vano con l'espressione «nomizein theous», e cioè da ogni 
forma di credenza o di fede. Ciò che si esprime malamente 
con «demitizzazione» della politica consiste, in realtà, nel 
concepirla come spazio tutto equivalente di scambi, con
tratti, transazioni tra soggetti tutti-uguali, sradicati da ogni 
ethos proprio, da ogni appartenenza ad un luogo e ad un 
tempo. Siamo perciò in grado di riconoscere soltanto «di
saccordi ragionevoli», concorrenze e non lotte; sappiamo di
stricarci in un conflitto soltanto quando assomiglia ad un 
gioco con regole fisse. Non si tratta né di progresso, né di de
cadenza: si tratta dell'esito della stessa storia dello Stato eu
ropeo, delle antinomie intrinseche alle forme della sua rap
presentanza, della sua grande costruzione secolarizzata. 
Perché non esser «felici» in tale condizione, in cui anche gli 
ultimi residui di una torma politica europea vanno disinte
grandosi? in cui anche degli ultimi avanzi del Leviatano, del 
•gelido mostro», lo Stato, stiamo facendo banchetto? Perché 
- per uno di quei paradossi di cui è piena l'irragionevolissi
ma storia dell uomo - sembra che molti antichi dèi intenda
no tornare. Dèmoni nazionali, che la nostra idea di Stato 
credeva di aver sepolto per sempre, e nei cui confronti, inve
ce, sterminate masse di uomini manifestano una radicale 
pietà. Conflitti che coinvolgono tutte le dimensioni: politi
che, religiose, razziali. Il problema principe: il rapporto tra 
cultura europea e ciò che per essa è sempre stato semplice
mente l'Altro, e che essa ha sempre cercato nei /atti di «abo
lire». Ma tutti i mezzi che ha dispiegato per realizzare l'uni
versale «uguaglianza» sembrano essere falliti - e falliti, per 
tragica ironia, proprio sul loro terreno per eccellenza: quello 
economico. 

Questi tremendi dèi sono ormai tutti ignorati dalla cultura 
europea. Essa può al più, esorcizzarli. O fare come quel tale 
che canta nella notte per mimetizzare la sua paura. Ciò vale 
per tutte le componenti della cultura europea. Come fare a 
inventare una nostra nuova voce di fronte alla «apocalisse» 
russa? Come fare di fronte all'Islam? Come fare di fronte agli 
innumeri volti con cui, di nuovo, l'Altro ci sfida? Già porsi la 
domanda significherebbe, io credo, iniziare il giusto cammi
no. Se neppure vogliamo ascoltare la domanda della Sfinge, 
mai se ne potrà risolvere l'enigma. 

.Nove sovietologi delle maggiori 
università americane,, inglesi e francesi tentano 
una risposta alla domanda che divide l'Urss 

Eltsin e Gorhaciov: sarà duello 
all'ultimo sangue o coabitazione? 

• • Stephen Whhe insegna 
a Glasgow Storia dell'Europa 
orientale. «Il quadro dei rap
porti tra Gorbaciov e Eltsin -co
si afferma a\YUnito, dopo aver 
appreso le ultime notizie da 
Mosca - è drammaticamente 
mutato in poche ore. Fino a ie
ri mattina, i due sembrava 
avessero raggiunto un accordo 
su come procedere: il nuovo 
trattato dell'Unione avrebbe 
conferito più potere alle re
pubbliche, mentre Eltsin sem
brava impegnato a non sfidare 
l'autorità di Gorbaciov né la 
sua posizione di presidente 
dell'Urss alle prossime elezio
ni. Oggi Eltsin pare aver cam
biato linea, forse sotto la pres
sione del Soviet Supremo rus
so. I decreti che bandiscono 
l'attività del Pois in Russia e la 
pubblicazione di alcuni gior
nali legati al Pcus russo sono 
politicamente comprensibili 
ma di dubbia legalità e costitu
zionalità. Il bando al giornali 
sa di censura e viola la legge 
sulla stampa approvata l'anno 
scorso. Per mettere fuori legge 
il Pcus, poi, non ci sono basi 
costituzionali, visto che è stato 
appena ammesso il multiparti-
tismo. Questo bando ai danni 
dei comunisti russi è molto di 
più del decreto di Eltsin che tre 
settimane fa scioglieva le cellu
le dì tutti i partiti nei luoghi di 
lavoro e che può aver contri
buito a creare un'atmosfera fa
vorevole al golpe. Il sindaco di 
Leningrado, un radicale, ha 
scritto proprio ieri un articolo 
che metteva in guardia contro 
l'isteria anticomunista. Per di 
più, altri decreti promulgati ieri 
da Eltsin aggravano il conflitto 
di autorità tra la Russia e l'U
nione Sovietica. 

«Gorbaciov e Eltsin: c'è spa
zio per una coesistenza pacifi
ca?». L'Herald Tribune ha gira
to questa domanda ad alcuni 
sovietologi anglosassoni. Tra 

' loro. Robert Donaldson. Il 
direttore delllUniverità di Tulsa 
prevede un periodo di collabo
razione. «Quello che la mag
gior parte della gente ha sotto
valutato è che Gorbaciov e Elt
sin, alla fine di aprile, hanno 
deciso di diventare alleati, an
che se non sono amici. En
trambi hanno tratto profitto, 
negli ultimi mesi, dal fatto di 
lavorare assieme e mi aspetto 
perciò che per il futuro ci sarà 
una sorta di alleanza. Nono
stante Eltsin sia l'eroe del mo
mento, Gorbaciov è ancora 
l'uomo degli ultimi dieci anni 
perché, dopo tutto, sono state 
le sue riforme a rendere possi
bile l'esistenza politica di Elt
sin. In questo momento c'è la 
tendenza ad esaltare 11 presi
dente russo, ma è stato Gorba
ciov, con le sue riforme, a se
minare nella società quello 
spirito che ha permesso di 
sconfiggere i golpisti». 

La parola passa a John Ed
itili Mroz, presidente dell'In-
stitute for East-West Security 
Studles di New York. «Eltsin ha 
sicuramente il sopravvento, e 
Questo per due ragioni. Prima 

i tutto perché gli eventi della 
settimana passata dimostrano 
chiaramente che egli ha il sup
porto popolare e la capacità di 
mobilitare la comunità inter
nazionale. In secondo luogo 
perché Gorbaciov stesso ha fa
vorito il maturare di tentazioni 
colpiste, soprattuto a causa 
della sua Impopolarità. Gorba
ciov non può essere un vero ri
formatore perché egli stesso 
non crede fino in fondo nel 

Quali sono le cause delle vicende che 
rischiavano di fermare definitivamente 
il processo riformatore avviato da Gor
baciov? Ed ora che scenari si profilano 
per l'Unione Sovietica? Le eventuali re
sponsabilità del leader dei Cremlino, il 
trionfo di Eltsin, i nuovi possibili rap
porti politici tra i due: ecco i terni su 

cui oggi i maggiori conoscitori della 
storia di questo paese si interrogano e 
si confrontano. Il tentativo è quello di 
capire dove andrà l'Unione Sovietica. 
Abbiamo raccolto alcuni pareri, spes
so discordanti, su questi argomenti 
che occupano in questi giorni le pagi
ne della stampa internazionale. 

MARIO AJU.LO CRISTIANA PULCINELLI 

Moscoviti, davanti alla sede della polizia, chiedono la nomina di un nuovo capo non comunista 

ruolo che gli viene attribuito». 
La collaborazione tra Eltsin 

e Gorbaciov è considerata una 
necessità da Alee Nove, sovie
tologo e professore di econo
mia all'Università di Glasgow. 
«La mia impressione è che lo 
shock che hanno subilo do
vrebbe spingerli ad agire in 
questa direzione. In un prose
guimento della competizione 
tra i due, il vincltoree potrebbe 
benissimo essere Eltsin. Egli 
era già in una posizione di for
za che gli consentiva di stron
care quasi tutte le Iniziative di 
Gorbaciov in campo politico 
ed economico. Eltsin ha anco
ra la possibilità di comportarsi 
cosi, se solo lo volesse. Ma, da
te le sue prese di posizione du
rante la crisi, credo che il presi
dente russo ritenga vantaggio
so collaborare con Gorbaciov. 
Almeno per II momento», «La 
situazione e cosi "fluida" che 
esprimersi sarebbe un'impru
denza», osserva a sua volta 

Vladimir Bukovakv, scrittore 
russo cne vive in Inghilterra. 
«Faccio un solo esempio: sono 
iniziate Ir indagini sul golpe? E 
se si, quanto velocemente sarà 
messa in luce ogni eventuale 
connivenza tra Gorbaciov e i 
congiuriti'' Bisognerà chiarire 
molte cose. Per ora, Eltsin sem
bra aveie il completo controllo 
di Mosci Lui ha rimosso tutte I 
simboli che si richiamano al
l'esperienza socialista sovieti
ca. Ora c'è solo la bandiera na
zionale oissa». 

Peto- Keddaway insegna 
dottrine politiche e politica in
temazionale alla George Wa
shington University, negli Stati 
Uniti. «Corbaciov era già molto 
debole sia agli occhi della gen
te comune che agli occhi dei 
più influenti uomini politici. 
Ora sari ancora più debole, 
perché sembra manifestare 
una sorta di vergogna per 
quanto è accaduto. Tuttavia, 
poiché Gorbaciov mira a so

pravvivere politicamente e a 
passare alla storia il più possi
bile come una figura positiva, 
mi sembra probabile che d'ora 
in poi l'accordo con Eltsin di
venterà più ampio e stabile. 
Eltsin avrà sempre più autorità 
e potere. Mi aspetto perciò che 
ci saranno sempre meno ten
sioni tra i due. Il vero risultato 
di questi giorni è che il potere 
centrale sarà diviso. Di fronte 
ad un governo centrale sem
pre più debole, le repubbliche 
saranno dotate di poteri sem
pre più ampi. In futuro, parle
remo, dunque, di 15 diversi 
Baesi piuttosto che di un'unica 
hione Sovietica». 
Gli estremismi di nazionali

sti e liberali? Le tendenze alla 
cospirazione dei conservatori? 
Oppure i tentennamenti di 
Gorbaciov? Insomma, quali so
no le vere cause del colpo di 
stato del 19 agosto? Il parere di 
tre specialisti e tre diversi punti 
di vista sono stati proposti dal 

settimanale francese Nouvel 
Observateur. Alexander Ad
ler, sovietologo tra i più presti
giosi, afferma: «Se dovessi dare 
ascolto al sentimenti, avrei la 
tendenza a credere che i na
zionalismi periferici - penso ai 
movimenti di indipendenza li
tuani e soprattutto agli abomi
nevoli sciovinismi georgiani -
non hanno certo svolto un ruo
lo positivo. Ma sarebbe super
ficiale considerarli gli unici re
sponsabili degli attuali disastri. 
In buona parte del paese c'era
no delle ferite purulente da 
troppo tempo. Era inconcepi
bile che le piaghe si potessero 
guarire in maniera indolore e 
che la popolazione si compor
tasse con una flemma anglo
sassone. Il colpo di stato in 
realtà non ha avuto luogo per
ché il regime si è spappolato 
sul problema delle nazionalità, 
ma al contrario perché la stra
tegia di Gorbaciov di decentra
mento dei poteri in favore del
le repubbliche era sul punto di 
riuscire. Con l'aiuto di Boris 
Eltsin. Va detto chiaramente: 
Gorbaciov e Eltsin stavano per 
uscire da questa trappola. In
sieme. Ho un solo rimprovero 
da fare a Gorbaciov: si è "lavo
rato" troppo poco le forze ar
mate e il Kgb». Valutazioni dia
metralmente opposte sono 
quelle di uno storico di primo 
piano, Michel H.Heller, au
tore di // settimo segretario. 
Splendore e miseria di Miehaìl 
Corbacioo (1991). «La colpa 
principale è di Gorbaciov. 
Causa di quello che è successo 
in questi giorni è la sua incapa
cità di definire lo scopo della 
sua politica. Quello che voleva 
veramente non era cambiare il 
sistema, ma miglioralo. Opera
zione impossibile. Gorbaciov 
era persuaso - e può darsi lo 
sia ancora - che, essendo lui 
stesso segretario generale del 
partito con poteri assoluti, ' 
avrebbe potuto fare delle rifor- ' 
me sufficientemente efficaci 
da rendere II sistema più fun
zionante, ma non abbastanza 
radicali da cambiarlo. Mutali- ' 
do politica in continuazione, 
volendo atteggiarsi una volta a 
papa e una volta a Lutero, ha 
fatto vacillare il sistema. Ma il 
sistema si è vendicato. Non si 
può riformare l'irriformabile... 
Continuo a chiedermi: Gorba
ciov sarà l'ultimo segretario ge
nerale del Pcus? Ahimè, no». 

Marc Ferro, sovietologo e 
direttore del dipartimento di 
storia dell'Europa orientale 
dell'Ecole des riautes Etudes 
di Parigi si chiede a sua volta: 
•di chi è la colpa? Sicuramente 
dei conservatori. Lo scacco su
bito da Gorbaciov è dovuto al
la difficoltà per un piccolo 
gruppo di uomini, seppur so
stenuto dall'opinione pubblica 
più illuminata, di smantellare 
le strutture tenute in mano dai 
vecchi esponenti dell'appara
to, umiliati e ostili ai cambia
menti. Quanto ai radicali di Elt
sin, ho incontrato il presidente 
russo l'aprile scorso a Parigi. 
Gli ho domandato: "Eltsin, cri
ticando troppo Gorbaciov non 
temete di provocare la sua ca
duta e poi. di conseguenza, la 
vostra? Lui mi ha fissato negli 
occhi e subito mi ha risposto: 
"In una poltrona non c'è posto 
che per una sola persona". In 
verità, dopo quel viaggio, Elt
sin ha analizzato meglio i rap
porti di forza nel suo paese e si 
è quindi riawicinato a Gorba
ciov». 

Chiudere la Pravda 
è un passo 

verso la libertà? 

« 

SRtKMOTURONf 

M i battimi sempre perché i miei avversari 
possano scrivere opinioni opposte alle 
mie», ilice un famoso motto che esprime 
(elicer lente il valore della libertà di :>tam-

_ , _ _ pa. Le notizie giunte ieri da Mosca - se
condo cui il presidente russo Boris Eltsin 

ha sospeso la pubblicazione della Pravdae di tutti gli 
altri quotidiani ledati al Pcus - appaiono in violento 
contrasto non solo con la cultura espressa da quel 
motto, ma sopra1 tutto con l'immagine che in inci
dente conoscevamo di Boris Eltsin, visto in questi 
giorni come l'uomo che ha potuto sconfiggere un 
golpe retrivo con I arma pacifica della fiducia nella 
democrazia e nel popolo. 

Che la Pravda e gli altri organi de! partito comuni
sta sovietico abbi ino sovente sabotato la svolta stori
ca innovatrice proposta da Gorbaciov, è vero. È al
trettanto vero che nei giorni del golpe quella stampa 
- ancora impregrata dell'autoritarismo di un regime 
durato più di settantanni - ha fornito appoggi diretti 
o indiretti ai golpisti che si proponevano di restaura
re forme di potere simili a quelle spazzate via degli 
innovatori. Ma non è certo con la soppressioni; for
zata delle voci contrarie che si da più forza alla stra
tegia del rinnovanento. 

La democrazia è difficile da raggiungere e ancor 
più difficile da conservare. Ne sappiamo qualcosa in 
Occidente, dove M detiene il potere è ogni giorno 
tentato di rafforzarlo mediante gherminelle o scor
ciatoie quali il piano Solo, la P2, Gladio, la corruzio
ne politica, i condizionamenti sull'informazione. Elt
sin e la gente della repubblica russa hanno il grande 
merito di aver salvalo - in un'emergenza che poteva 
rivelarsi tragica non per la sola Urss, ma per il mondo 
intero - le prospettive democratiche della svolta co
minciata sei anni fa. Rispetto alla linea sin qui segui
ta dagli innovato-i. il bavaglio messo alla Pravda e 
agli altri giornali del Pcus è un grave passo false-. Ov
vero - per parafra lare un altro motto - è peggio di un 
delitto, è una fessi -ria. 

Tanto più che, proprio nella redazione della Prav
da, era in corso ui i dibattito acceso, ancorché confu
so. Giusto ieri mattina, i giornalisti del quotidiano 
avevano fatto scomparire dalla testata la frase tradi
zionale che lo definiva «Organo del Comitato centra
le del Pcus», sosituendola con l'assai meno impegna
tiva dizione «Quotidiano di politica generale del 
Pcus». Sempre ieri il giornale aveva pubblicato in pri
ma pagina una specie di nota autocritica, ricono
scendo che nei giorni del golpe il giornale era cadu
to nel vecchio errore di sottomettersi «alle istruzioni 
venute dall'alto». Con ogni evidenza questo «alto» 
non era l'autorità legittima, bensì gli otto golpisti, o, 
più probabilmente;, il vertice del Pcus che, nostalgico 
del vecchio regime;, appoggiava il golpe. 

uesta è, da parte dei redattori, un'ammissione 
importante che avalla, nei contenuti, l'analisi 
fatta da Elisili circa le responsabilità della 
stampa legata al Pcus. Tuttavia, il fatto che l'a
nalisi di Eltsin sia corretta non giustifica un 
prowedimeinto repressivo e Illiberale- come 

l'alt all'uscita dei giornali contestati. Ètin gesto che 
sembra dimostrate come la mentalità dofpnacica 
rimproverata dagli innovatori al Pcus e alla sua stam
pa sia purtroppo presente, dopo settant'anni di auto
ritarismo, anche nelle forze che stanno coraggiosa
mente lottando per dare al paese prospettivi! di più 
solida libertà. 

Dai tempi di Lenin, molto è cambiato nella cultura 
e nella coscienza di tutti. La parola Pravda significa 
«Verità». Oggi, in qualsiasi parte del mondo, un gior
nale che pretendesse di chiamarsi «Verità» sarebbe 
rifiutato da tutti, perché all'Informazione oggi chie
diamo notizie, non articoli di fede. Possiamo pertan
to capire il fastidio dei russi, degli ukraini, dei lituani 
e dei cittadini di tutte le altre repubbliche verso un ti
po di giornalismo che pretendeva d'imporre il dog
ma. È probabile che Eltsin abbia voluto farsi interpre
te di questo legittimo fastidio popolare. È anche pro
babile che questo provvedimento preso dal presi
dente russo contro In stampa del Pcus rientri nei do
saggi dello scontro politico generale in corso a Mo
sca, e che vede un contrasto aperto fra coloro che 
ritengono possibile riformare il Pcus e coloro che in
vece lo ritengono un arnese inadeguato alle esigen
ze di un paese libero, e capace solo di far danno. 

Il gruppo dei radicali che fa capo a Boris Eltsin 
esce sicuramente molto più forte dalle drammatiche 
giornate del fallito golpe, perché ha l'indubbio meri
to di aver costituito un attivo punto di riferimento per 
il popolo che non voleva e non vuole ritomi al passa
to. È più sfumata (a giudizio dei radicali più oquivo-
ca) la posizione eli Gorbaciov. Non si può escludere 
che il siluro vibrato alla Pravdae al Pcus voglia essere 
un messaggio ind retto a Gorbaciov perché di a più 
coraggio alla line.» del rinnovamento. Per lodevoli 
che siano le intenzioni di Eltsin, far tacere un giorna
le è sempre uno sbaglio. Auguriamoci che il presi
dente russo, a vantaggio della causa che sosiiene, 
corregga l'errore i: lasci che sia la stampa del Pcus a 
uscire liberamente!, se ne è capace, dalle proprie 
contraddizioni. 

Il cinismo di carta di Andreotti 
• • Che alla gran parte dei 
nostri uomini politici la politi
ca non interessi, già lo sape
vamo: preferiscono, per evi
tarsi lo stress che ogni idea 
giusta o sbagliata comporta, 
surrogarla con quel vanilo
quio beckettiano che solo la 
generosità dei giornalisti al 
seguito permette di definire 
«gioco politico». 

Altrettanto generosamen
te, abbiamo spesso pensato 
che la mediocrità ormai sur
reale dello scenario politico 
intemo dipendesse, come di
re, dall'assenza di stimoli. Da 
un pezzo la storia sembra di
sposta a visitare qualunque 
posto sperduto del globo 
tranne questo paesone a 
mollo nella sua acquetta te
pida e furba. Ma non è cosi: 
b abbiamo definitivamente 
capito nei giorni stravolgenti 
del golpe moscovita, quando 
mezza Italia, spendendo la 
riserva di passione ancora in 
serbo malgrado se stessa, 
prima ha provato rabbia e 
poi è stata felice; ma non ha 
trovato, nelle parole e negli 
atteggiamenti del capo dello 
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Stato e del capo del governo, 
nemmeno la vaga ombra di 
questi sentimenti. 

Dai paciosi alpeggi nei 

Suali Francesco Cossiga e 
iulio Andreotti si ritempra

no, sono arrivate dichiarazio
ni che avevano il vigore e lo 
spessore etico di un%tichetta 
dì pelati. Parolette di circo
stanza, frasettine buone, co
me i pezzi del Lego, per ogni 
incastro, di modo che la ri
tuale condanna del golpe 
non inficiasse, vivaddio, i fa
mosi «equilibri intemaziona
li» nel caso che i golpisti la fa
cessero franca. 

Da uno come Andreotti, 
popolarissimo in un paese 
cosi andreottiano da confon
dere la meschinità e il cini
smo con l'intelligenza, ce lo 
potevamo aspettare; ma Cos
siga, ossessionante retore dei 
fulgidi valori occidentali, nel 
nome dei quali giustifica i 
carristi del Piano Solo e giu
dica bonariamente i cortigia
ni felloni della P2, poteva Tor
se spendersi un po' di più. E 

che diamine, mentre a Mo
sca giovanotti scamiciati 
("nessuno dei quali ha mai 
dato l'esame di diritto costi
tuzionale) si arrampicavano 
sui tanks per spiegare agli ar
migeri che il popolo è sovra
no, lui invitava, circondato 
dal solenne rintocco dei 
camponacci delle mucche, a 
distinguere tra questioni di 
Stato e giudizi morali. E dire 
che, dove non arriva l'acu
me, dovrebbe arrivare il 
buon gusto. 

Come alfieri della libertà, 
cosi cara all'Occidente, ci 
sembrano più convincenti, e 
per giunta più generosi, que
gli ufficiali dell'Armata Ros
sa, non certo cresciuti in un 
clima libertario, che si sono 
rifiutati di aprire il fuoco sulla 
loro gente, rispetto ai petu
lanti geometri che disegnano 
e ridisegnano, qui da noi, il 
tinello del loro potere, in
fiammandosi solo quando 
qualcuno o qualcosa insidia 
il loro prestigio personale e 

la loro vanità. Scadenti (ma 
permalosi) gestori di una po
tenza economica rosa, come 
un formaggio pieno di topi, 
da ogni genere di mafie e di 
piccole eversioni quotidiane, 
questi signori sono talmente 
imbozzoTati nel tran-tran che 
li preserva da deluderci perfi
no sul terreno (facile, suv
via) della partecipazione 
emotiva alla vittoria di un po
polo sui suoi questurini. 

Ci risarcisce - solo in parte 
- il divertimento impagabile 
di scoprirci, di fronte al tenta
tivo di ristabilire a Mosca l'or
dine del Partito Unico, più 
«anticomunisti» noi, che nel 
comunismo siamo nati, dei 
democristiani Andreotti e 
Cossiga, che dell'anticomu
nismo si sono nutriti fino a 
fame la sola ragione che giu
stifica la loro storia e il loro 
decrepito potere. Si vede che 
siamo destinati a vivere in un 
paese nel quale nemmeno 
una volta - e nemmeno 
quando sarebbe lecito e na
turale - ci si possa riconosce
re, tutti, nelle parole degli uo
mini che ci rappresentano. 

Addio perestrojka, inizia la democrazia 
• i Sinistra e comunismo so
no due realtà incompatibili. 
Questa una delle lezioni che ci 
viene impartita dai democrati
ci e dai radicali che hanno vin
to a Mosca e a San Pietrobur
go, e chi; è doveroso ragionare 
a fondo. Vediamo. 

Il fallilo golpe fascio-comu
nista de giorni scorsi a Mosca 
cambia le carte in tavola: fini
sce la pen;strojka, cioè la rifor
ma del socialismo (qualunque 
cosa ciò volesse dire), e co
mincia la rivoluzione demo
cratica. .£ costruzione della li-
beraldemocrazia senza ulte
riori aggettivi. 

Una -ivoluzione. Cioè una 
rottura radicale con il passato. 
Questa è la novità. Piaccia o 
non piaccia, la rivoluzione de
mocratica che è cominciata in 
Urss cori il tracollo dei golpisti 
possiede infatti un carattere 
inequivccabilmente anticomu
nista. È illusorio pensare di ap
poggiarla nascondendo a se 
stessi questa evidenza. E valga 
il vero. 

In Urss non ha vinto un ge
nerico 'popolo-, ma hanno 
trionfato le uniche istituzioni 
già legittimate pienamente 

con procedure liberaldemo-
cratiche, e compiutamente li
bere da vincoli di partito: il pre
sidente della Russia, i sindaci 
di Mosca e di San Pietroburgo, 
i parlamenti nazionali. 

Il Pcus ha perso definitiva
mente il potere, perché ha pe
so in modo irreversibile e tota
le ogni legittimazione. Vincere 
all'interno del Pcus, perciò, 
non ha ormai più alcuna im
portanza. Al contrario: avere 
ancora a che fare con quel 
partito, comunque riformato, 
comunque riverniciato, co
munque ribattezzato, può co
stituire solo un handicap nello 
scontro fra le varie anime poli
tiche del dopo perestrojka che 
già si è aperto in Urss. 

Dopo le prossime elezioni il 
Pcus, comunque si chiami, 
non avrà più voce in capitolo. 
E già oggi opinioni tutt'altro 
che isolate ne chiedono addi
rittura la messa al bando. 

Gorbaciov, perciò, sta pro
babilmente dissipando anche 
la sua ultima occasione (pe
nultima, diciamo, poiché per 
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ciascuno di noi è forse in ag
guato una insondabile ultima 
occasione tenuta in serbo dal
la provvidenza). La penosa 
conferenza stampa, tutta reti
cenze e cincischiamenti, e le 
prime nomine effettuate (una 
delle quali, il ministro della Di
fesa, già «annullata» da Eltsin), 
dimostrano come a Gorbaciov 
sfugga del tutto il punto essen
ziale: oggi non è più possibile, 
in Urss, essere al tempo stesso 
leader del paese e leader del 
partito che il paese ha identifi
cato come causa delle proprie 
sofferenze, come male ài un'e
poca definitivamente trascor
sa. 

Perché di questo si tratta, il 
21 agosto del 1991. La fine del ' 
comunismo. Dei comunismi al 
plurale, anzi. In tutte le loro va
rianti, storiche, nazionali, ideo
logiche, immaginarie. Sotto 
questo profilo, l'Urss si allinea, 
con la sconfitta del golpe, con 
quanto già avvenuto nei paesi 
ex satelliti. E anche in Urss, co
me già in Cecoslovacchia, Po
lonia, Ungheria, il tentativo di 

trasformare il Pc in partito so
cialista democratico è meno di 
una pia illusione. La lezioni; 
che ormai viene da tutto l'Est è 
inequivoca: la socialdemocra
zia non è la risposta al collasso 
degli oppressivi regimi comu
nisti. Nessuna accenno alla so
cialdemocrazia, non a caso, 
nel nome del nuovo partito di 
Shevardnadze e Sobciok, o nei 
discorsi di Eltsin. 

Il futuro dell'Urss è antico
munista. Questo è l'unico date 
certo. Si tratta piuttosto d. su
pere quale forma di anticomu
nismo riuscirà a prevalere. Se 
quello liberal di Schevardnad-
ze (e oggi di Eltsin, malgrado i 
tanU sospetti di populismo fi
nora non corroborati dai f.itli. 
che pesano sulla sua immagi
ne) , o se quello sciovinislii di 
una ipotetica Russia profonda, 
ancora senza un leader. 

Si tratta di sapere, cioè, u- in 
Urss prevarrà la sinistra o la de-
stra. Sapendo che questi termi
ni hanno senso all'interno di 
una cornice nella quale, co
munque, l'anticomunismo è 

dato per scontato perché co
me scontato è vissuto il carat
tere reazionario, autoritario, 
antipopolare, del comunismo 
in tutte le sue varianti. 

L'Urss comincia ora, senza 
più equivoci ma tra mille diffi
coltà di proporzioni bibliche, 
la costruzione della democra
zia liberale e di una i»conomia 
di mercato. Questo secondo 
obiettivo comporterà anche 
iniquità tragicne e paradossali. 
Una per tutte: i sovietici che 
oggi possiedono capitali, e che 
quindi verranno incentivati, so
no assai spesso in senio tecni
co mafiosi, magnaccia, e ì dili
genti comunisti che più hanno 
speculato e lucrato sulle loro 
cariche. Non saranno tempi fa
cili, perciò, per i democratici 
dell'Urss e per la gerite comu
ne. Tanto più l'Occidente ha il 
dovere di scommettere sul-
l'Urss del dopo perestrojka 
con aiuti massicci. 

E schierarsi con ii dopo pe
restrojka è anche il down; del
la sinistra occidentale. La sini
stra liberal, ormai la stessa ad 
est e ad ovest. L'unic<i che ab
bia un futuro. L'unica degna 
del nome. 
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Albania 

«Sciogliamo 
la polizia 
segreta» 
•"•TIRANA. Incoraggiati dalla 
dislatta dei conservatori in Urss 
i partiti democratici albanesi, 
legalizzati lo scorso dicembre 
dal presidente Alia, hanno lan
ciato il primo attacco a tutto 
campo contro il vecchio appa
rato statale. Il partito democra
tico, quello repubblicano e 
quello socialdemocratico, en
trati in maggio in un governo di 
coalizione con il partito socia
lista (ex-comunista)- hanno 
diffuso una dichiarazione con
giunta in cui si chiede l'incri
minazione dei dirigenti dei ser
vizi segreti, che, a loro avviso, 
hanno istigato il recente esodo 
degli albanesi in Italia, si solle
cita la riforma della radio e 
della televisione e della stam
pa e la sostituzione degli am-
basciaton e dei capi diparti
mentali del mlnktero degli 
Esteri. 
Nel documento inoltre si chie
de «lo sciogliemento della poli
zia segreta, che è responsabile 
di atti mostruosi contro il po
polo e la nazione albanese du
rante la dittatura. Gli organiz
zatori dell'esodo di circa 1 Smi
la albanesi verso l'Italia, affer
mano i firmatari del documen
to, «vanno ricercati nell'appa
rato della polizia segreta che 
rimane uno 
strumento nelle mani della cu
pola rossa». Il vice premier 
Cramoz Pashko ha intanto rila
sciato un'intervista nella quale 
ha tra l'altro affermato: «Per 
prima cosa dobbiamo dar da 
mangiare alla gente, subito do
po dobbiamo mettere tutti al 
lavoro per far ritornare l'Alba
nia nella storia europea». 

Pashko ha tracciato un qua
dro drammatico della situazio
ne definendo l'economia alba
nese «al punto zero», bloccata 
in quella pericolosa terra di 
nessuno «che non e ancora li
bero mercato e non è più' eco
nomia centralizzata». 

Il vice primo ministro, che 
guida anche il dicastero dell'e
conomia, ha elencato le cifre 
del paese più povero d'Euro
pa: deficit di bilancio di 700 
miliardi di lire, inflazione che 
oscilla tra il 700 e 800 per cen
to, prodotto nazionale lordo 
sceso al 50 per cento e, tra po
co più di una settimana, molte 
fabbriche saranno costrette a 
chiudere aggiungendo alla 
lunga schiera dei disoccupati 
altre 270.000 persone. Secon
do Pashko la rinascita dell'Al
bania sarà difficile, ma non im
possibile. 

Argentina 

Risarcita 
dal marito 
«adultero» 
H BUENOS AIRES. Colpevole 
di «adulterio». La Corte d'ap
pello civile di Buenos Aires ha 
condannato un marito a pa
gare i danni morali alla mo
glie per un totale di 25 milioni 
ai lire. Nello stesso tempo i 
giudici hanno anche accolto 
la domanda di divorzio pre
sentata dalla donna attribuen
do l'intera responsabilità al
l'altro coniuge. L'inedita sen
tenza argentina ha subito in
fuocato Il dibattito. Si sono 
Immediatamente formati due 
schieramenti: quello compo
sto in prevalenza da donne 
che hanno salutato la senten
za come «sacrosanta», e quel
lo che l'ha giudicata una «stu
pidaggine». I nomi dei prota
gonisti non sono trapelati, si 
sa solo che l'uomo è un soci-
logo di 48 anni mentre la don
na, 46 anni, è un'intellettuale 
di rilievo «con radicate con
vinzioni etiche e religiose». 

Tregua definitivamente violata 
In Croazia in azione carri armati 
e aviazione federale. Decine di morti 
Si combatte vicino a Zagabria 

La presidenza jugoslava riunita ieri 
per decidere l'impiego 
dell'esercito durante la moratoria. 
Tudjman: «Belgrado richiami le truppe» 

Zara obiettivo delle milizie «serbe 
Osijek assediata sta per cadere. La gente fugge 
Non c'è tregua nella guerra in Croazia. Osijek atten
de l'attacco finale da parte delle milizie serbe. «La 
Baranja è caduta» afferma Zlatko Kramaric. A Bel
grado la presidenza federale affronta i temi relativi 
al ruolo dell'armata. L'ultimatum di Franjo Tudj
man: «Entro agosto la situazione deve essere nor
malizzata in tutta la repubblica o noi andremo alla 
mobilitazione generale». 

OAL NOSTRO INVIATO 
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• i ZAGABRIA Altro che tre
gua, ormai è guerra aperta con 
intervento dì carri armati e del
l'aviazione federale. In questi 
giorni sono cadute le ultime il
lusioni: in Croazia le violazioni 
di una tregua mai osservata so
no all'ordine del giorno, sia da 
parte dei croati che delle mili
zie serbe. Centinaia di profu
ghi continuano a lasciare le 
zone a rischio della Slavonia, 
della Baranja e della Banja 
stessa. Nell'entroterra dalmata, 
Zara attende di essere attacca
ta in ogni momento. Ieri sera, 
la Croazia ha chiesto l'inter
vento della comunità intema
zionale contro «l'aggressione 
aperta della Serbia e dell'eser
cito jugoslavo». Su questo do
cumento la presidenza federa
le si è spaccata: tre membri 
hanno condannato l'appello 
croato, due lo hanno invece 
sottoscritto, alai hanno chiesto 
l'apertura di un'inchiesta. 

Ieri pomeriggio la radio di 
Belgrado ha parlato di un mas
sacro a Packrak. Sarebbe ope
ra della guardia nazionale e 
della polizia croata. Cinque 
corpi sono stati scoperti, ma 
dice la radio, il numero dei 
morti sarebbe «molto più ele
vato». A Osliek, la terza citta 
della Croazia, l'altra notte ha 
prevalso il panico. Oltre un mi
gliaio di persone hanno lascia
to la città sotto l'incubo dei 
bombardamenti, mentre i re
parti della guardia nazionale 
croata, assieme a quelli di poli

zia, si stavano preparando per 
fronteggiare l'attacco finale 
delle milizie serbe. Radio e te
levisione non hanno fatto altro 
che trasmettere immagini di 
guerra. La caduta di Osijek sa
rebbe questione di giorni. La 
città è circondata. Gli ultimi vil
laggi attorno sono caduti in 
mano del serbi e non c'è dub
bio che l'attacco finale stia per 
scattare, mentre il sindaco di 
Osijek, Zlatko Kramaric, dà per 
scontato che «la Baranja sia 
caduta». 

La guerra dilaga non solo In 
Slavonia ma in altre zone fino, 
si può dire, alle porte della ca
pitale. Nell'entroterra dalmata, 
le milizie di Mllan Martic ormai 
controllano le principali linee 
di comunicazione e sono in 
grado di minacciare persino 
l'occupazione di Zara. La con
quista di Zara è forse il primo 
obiettivo delle formazioni pa-
ramllltan serbe. Lo ha detto, 
qualche giorno fa, lo stesso mi
nistro della difesa della repub
blica autonoma della Krajlna, 
in un'intervista al quotidiano 
Borba di Belgrado. La Serbia, 
secondo Mllan Martic, ha asso
luta necessità di uno sbocco 
sul mare e il porto di Zara 
quindi va benissimo. «Zara -
ha minacciato Martic - dovrà 
essere conquistata quanto pri
ma». , 

il governo di Zagabria è con
scio che in questi giorni si sta 
giocando una partila decisiva 
per la stessa sopravvivenza 

della repubblica. Il presidente 
della repubblica, Franjo Tudj-

_rnan, ha rivolto un ultimatum 
alla presidenza federale, die si 
è riunita ieri a,Belgrado per 
esaminare le questioni attinen- ' 
ti al funzionamento delle forze 
armate. Tudjman ha chiesto 
che la presidenza intervenga 
nei confronti delle milizie ser-

b» e imponga il rispetto del 
o:ss<ite il fuoco. La stessa pre
sidenza deve intimare alla Ser
bia di sospendere ogni aiuto ' 
alle milizie serbe che stanno 
aggredendo la Croazia. L'ar
mato, da parte sua. deve por fi
ne ad ogni operazione militare 
sul suolo croato e tornare nelle 
caserme. Le unità devono tor

nare alla normalità mentre i 
militari di leva e di servizio de
vono essere congedati. Analo
go messaggio è contenuto in 
una lettera del premier croato 
alle autorità di Belgrado. 11 di
battito all'interno della presi
denza ieri è stato incentrato su 
tutta una lunga lista di proble
mi relativi al funzionamento 

Un abitante croato 
di Osijek fugge 
dal suo villaggio 
portando con s i 
la bara di un suo 
congiunto rimasto 
ucciso durante 
un attacco del 
ribelli serbi 

delle forze armate in questo 
periodo di moratoria. Si è par
lato del trasferimento dell'ar
mata dalla Slovenia, della 
prossima chiamata di leva, 
delle violazioni della tregua e 
cosi via, tanto che alla discus
sione hanno preso parte an
che il vice ministro della dife
sa, Brovet e il capo di stato 
maggiore, BlagojeAdzic. Ma la 
Croazia non intende aspettare 
a lungo. Le richieste devono 
essere esaudite entro il 31 ago
sto. In caso contrario la repub
blica proclamerà la mobilita
zione generale. Questa mobili
tazione è già stata annunciata 
a Sisak (da parte loro, anche i 
serbi che hanno lasciato la Sla
vonia sono stati richiamati). 
Se si dovesse estendere sareb
bero resi vani i tentativi di ac
cordo sulla base della dichia
razione di Brioni. In questo ca
so lo stesso Stipe Mesic, presi
dente di turno della federazio
ne, potrebbe rassegnare le di
missioni. «Non starò un minuto 
di più a Belgrado - aveva di
chiarato domenica - se l'ar
mata non dovesse ottempera
re agli ordini della presidenza». 

C'è infine da registrare una 
voce secondo cui, vista l'im
possibilità di controllare il ces
sate il fuoco In Croazia, la 
commissione nominata dalla 
presidenza federale sarebbe 
sul punto di dimettersi aggiun
gendo in tal modo un altro 
punto al contenzioso già esi
stente. 

La Croazia verso la mobilitazione generale 
«Armi per difendere il nostro paese» 
Il numero due di Zagabria 
Zdravko Tomac avverte l'Europa: 
«Se non ci aiutate il terrorismo 
croato devasterà il continente» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i ZAGABRIA La Croazia sta 
per trasformarsi in una foresta 
in fiamme. Si spegne un foco
laio e subito dopo se ne apre 
un altro. E una fatica Infinita. 
Cosi con questa guerra non di
chiarata è difficile capire se e 
aliando la pace potrà tornare. 

Il antichi affermavano che «si 
vis pacem para bellum», se 
vuoi la pace prepara la guerra. 
E allora non stupisce che il 
nuovo governo di unità demo
cratica, subentrato al monoco
lore di destra espresso dalla 
comunità democratica croata, 
sia alle prese con un problema 
urgente, non più dilazionabile. 
Vale a dire con la necessità di 
equilibrare le forze in campo: 

da una parte la guardia nazio
nale croata e dall'altra le for
mazioni serbe di Milan Martic, 
aiutate dalla Serbia e sostenute 
dall'armata. 

Di questa consapevolezza 
se ne fa interprete Zdravkso 
Tomac, un rispettabile profes
sore di scienze politiche e nu
mero due del partito dei cam
biamenti democratici, sorto 
dalle ceneri della lega del co
munisti. Cinquanta e passa an
ni, alto e di robusta costituzio
ne, a vederlo sembra più un 
docente che si prepari alla le
zione che un capo carismati
co, uno capace di arringare le 
folle. La Croazia, secondo To

mac, non vuole la guerra ma 
deve essere in grado dì difen
dersi da un'aggressione non 
voluta. «Vorremmo avere - af
ferma - almeno Smila missili, 

- capaci di fronteggiare 1 lank 
dell'armata», avere cioè delle 
armi in grado di equilibrare il 
rapporto con l'armata, /irmi 
quindi non per attaccare ma 
per difendersi. Tra poco più di 
una settimana scade l'ultima
tum del governo a Belgrado: 
dopo il 31 agosto se la Croazia 
non vedrà esaudite le proprie 
richieste andrà alla mobilita
zione generale, ma per larlo 
l'Europa deve togliere l'embar
go alla vendita ai armi. «L'Eu
ropa - afferma in sostanza To
mac - sarebbe molto miope se 
dovesse perseguire su questa 
linea. Non permettendo alla 
Croazia di ottenere i mezzi per 
difendersi, la scomparsa della 
nostra sovranità porrebbe di
ventare reale». Ma in questo 
eventualità cosa mai potrebbe 
succedere? «I nostri emigrati in 
Europa ma anche negli altri 
paesi - aggiunge Tomac - po
trebbero reagire a modo loro 
con la (orza della disperazione 
e creare pencolosi focokii di 
terrorismo». Non è una minac-

c a, quanto una constatazione. 
In Europa, nei paesi nordici, 
ma snche altrove, da sempre 
esistono organizzazioni croa
te, a suo tempo definite covo 
di tstascla, che non hanno 
mai esitato a porre il peso del-
lii loro forza a sostegno della 
causa per l'indipendenza 
coata. Non si dimentichi, ad 
esempio, l'assassinio di re 
Alessandro I, avvenuto il 9 ot
tobre 1934 a Marsiglia, ad ope
ri) degli ustascia di Ante Pave-
!>:, o, più di recente, gli atten
uiti alle linee ferroviarie. 

La Croazia però ribadisce di 
non voler la guerra e sta prepa
rando un'iniziativa di grande 
sanificato simbolico. Una 
marcia della pace che da Za
gabria percorrerà tutta Europa 
per approdare a Bruxelles. 
«Stiamo lavorando - afferma 
Tomac - per ottenere il con
senso dei paesi interessati al 
percorso. L Austria ha già det
to di si e diversi esponenti poli
tici di quel paese si uniranno a 
noi» A Bruxelles i dirigenti 
crosti hanno intenzionedi par
lare chiaro. Se l'armata doves
si occupare la repubblica, 
sempre secondo Zdravko To
mac, e la Grande Serbia doves

se diventare una realtà, si sca
tenerebbe la corsa per ottene
re brandelli di Jugoslavia da 
parte dei paesi vicini. L'Unghe
ria, infatti, non potrebbe disin
teressarsi del suoi connaziona
li della Vojvodina, Bulgaria e 
Grecia della Macedonia e l'Al
bania del Kosovo. Per non dire 
delle recenti rivendicazioni 
della destra italiana su Istria, 
Fiume e Dalmazia. Lo sgretola
mento della Jugoslavia quindi 
non andrebbe a favore della 
pace. Per Zdravko Tomac, pe
rò, la Jugoslavia si salva solo 
attraverso un accordo che ri
conosca la sovranità delle re
pubbliche e l'intangibilità dei 
confini intemi e estemi. 

Il ritomo di Gorbaciov alla 
guida dell'Unione Sovietica, in 
questa fase, è una garanzia 
contro eventuali avventure di 
quanti ritenevano possibile ap
profittare della situazione per 
una prova di forza, sostenuta 
dall'armata, anche in Jugosla
via. La Croazia adesso deve 
impegnarsi a fondo. «Una poli
tica d attesa - secondo Tomac 
- non avrebbe giovato alla no
stra causa» anzi avrebbe pro
vocato guai molto seri, forse 
anche irreparabili. Un centi

naio di guardie nazionali di 
Osijek hanno cercato di met
tersi in contatto con il vice pre
sidente Tomac a nome di oltre 
1400 giovani pronti ad entrare 
in azione per difendere il loro 
territorio. «Ma noi non abbia
mo potuto - dice ancora To
mac - fare molto: non aveva
mo le armi». Luka Bebic. da 
meno un mese nuovo ministro 
della difesa di Zagabria, è otti
mista. «Non è vero - afferma -
che stiamo perdendo, anzi li 
stiamo fermando» e aggiunge 
che solo un decimo della 
Croazia è sottratto al controllo 
della repubblica. Tra una deci
na di giorni, inoltre, la Croazia 
potrà giungere ad una mobili
tazione generale. E le armi? 
«Certo - aggiunge - sono insuf
ficienti, ma adesso le stiamo 
producendo anche noi». E 
qualche settimana fa infatti so
no state consegnate le prime 
autoblinde. C'è da sperare pe
rò che nonostante tutto preval
ga la volontà di pace. Armarsi 
significa distrarre risorse da un 
paese sull'orlo della catastrofe 
economica, tanto che si parla 
apertamente di un autunno 
nero con un'economia al disa
stro. acM 

È venuto J mancare il c< nr | xiRno 
MANZI GIOCONDO 

Vecchio militante antila'Ci'.ta iscnt-
lo al partilo dal 1924 A tutti l fami
liari, giungano le più sentile condo
glianze della federazione, della sez. 
Villa Gordiani e de l'Unita I funera
li si svolgeranno oggi, alle ore 10.60, 
presso la chiesa di Villa Gordiani 
Roma, 24 agosto 199] 

Nel 15° annivcrsano del n •*. ompar 
sa della compagna 

SATANELLA SCIAMANNA 
in COSTA 

(NOIA) 
le figlie, I nipoti e il genero la ricor
dano sempre con Imm iiato affetto 
a quanti la conobbero In '.uà me
moria sottosenvono hrt .91 XX) per 
IVntld 
Genova. 24 agosto 1991 

Nel quarto annlversano della scom
parsa della compagna 

MARIA ROSA ROflCKTO 
il manto, la figlia Dani-la il figlio 
Roberto e tutti l parenti In *k ordano 
con amore e grande fi'lctto a tulli 
coloro che la conoscev.no <• Svole
vano bene In sua mcnoria sotto
scrivono per IVfìitù 
Genova, 24 agosto 1991 

OAtETTORE 

PROTAGONISTA 
vJMl£TTÒftE 
jròOPHIgTABfO 

j ENTRA 
nofla 

Cpoperativa 
sòci do\ l'Unita 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza pro
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U
nità», via Burberi», 4 -
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

Aleksandr Lurija 
U N M O N D O 
SPERDUTO 

E R I T R O V A T O 
Prefazione di Oliver Sacks 

«l Grandi» 
pp 200 Lm 2} 000 

Mimma Paulesu Quercioli 
UE D O N N E 

D I C A S A G R A M S C I 
«/ LtMli» 

pp 174 Lm 22 000 

£«§: 

festa de l'Unità 
POLVERARA - RICCO DEL GOLFO 

(La Spezia) 

23-24-25 agosto 
- «da un mare di verde, 

lontano il golfo dei poeti» 

6 6 le città 
nel mondo 
che cambia 
meeting intemazionale 99 

11/12/13 settembre 1991 
BOLOGNA - Festa Nazionale de l'Unità 

Parco Nord 

Il meeting internazionale "le città nel mondo che cam
bia*, intende mettere a confronto sindaci, amministra
tori od esperti sui principali problemi che le città devo
no affrontare in questi anni di straordinario cambia
mento. 
L'idea di questo incontro internazionale ha preso le 
mosse dalla con nocevolezza che le politiche riformiste 
locali guardano «indie alle esperienze di altri paesi per 
trovare soluzioni ai propri problemi complessi. 
Le tre sezioni dui meeting riguardano terni particolar
mente rilevanti IMI ' il governo delle città, le politiche 
urbanistiche e metropolitane; l'immigrazione; la salva
guardia e la fruizione dei patrimoni culturali; mentre la 
tavola rotonda con alcuni sindaci ai-front ora le temati
che più propriam»n1e politiche ed istituzionali. 

Segreteria mootFng: Fasta Nazionale de l'Unità, 
Bologna, via Stalingrado, telefono 051/323743 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l 'area di alta pressio
ne che interessa la nostra penisola si va 
consolidando ed il tempo r imane orientato 
verso il bello. Ancora un modesto corpo nu
voloso che sfila lungo l'arco alpino e che 
tende a portarsi ulteriormente i/erso nord
est. La t e m p e r a t u r a « desti rat.» ad au
mentare. 
TEMPO PREVISTO: lungola fascia alpina e 
le località prealpine cielo nuvoloso con 
possibilità di piovaschi o temporali . I feno
meni andranno rapidamente '.postandosi 
dal le Alpi occidentali verso quelle orientali. 
Su tutter le altre regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durantre le ore più calde sono possibili lo
cali annuvolamenti di tipo cumul forme in 
proolemità dolla doroalo Appenninica dove 
non è da escludere la possibilità di qualche 
tomporalo iooloio di bi ove Ou, ulc*. 
VENTI: deboli di direzione varianb le. 
MARI: generalmetne calmi; lognermente 
mosso II Ti reno settentrionale 
DOMANI: ancora una giornata ci tompo ge
neralmetne buono su tutte le regioni italia
ne con cieloserreno o scarsamente nuvolo
so ed ulteriore aumento della temperatura. 
Addensamenti nuvolosi pomeridiani di tipo 
cumullforne inprossimltà della catena alpi
na e della dorsale appenninica sonposslbl-
lltàdi episodi temporaleschi sporadici. 

TWHP»IATURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescata 

19 
19 
21 
18 
21 

20 
18 
24 

20 
17 

20 
19 
17 
10 

30 
28 

28 
29 
31 

28 
26 

29 

32 
33 

31 
30 
32 
30 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
22 
15 
10 

13 
16 
13 
19 

20 
31 
30 
24 

22 
24 

21 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 

Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliali 

15 
17 

19 
20 
17 

19 
17 

21 

22 
25 
23 
20 
18 
21 

31 
33 
29 
29 
30 
30 

28 
29 

32 
31 
29 
31 
32 
30 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

np 

20 
np 
18 
np 

22 
9 

np 

np 

32 

np 
25 

np 
25 
23 

np 

ItaliaRadio 

Programmi 
SPECIALE URSS 

Ore 8.30 I) dopo golpe: a 
colloquio con 
Giorgio Napolita
no, ministro degli 
Esteri al governo 
Ombra 

Ore 9.30 Intervista con Mik-
los Vasarhelyi, ex 
segretano ai Imre 
Nagy 

Ore 10.10 Crisi in Urss e in
formazione. Parla
no Curai, Alberto 
La Volpe, Emilio 
Fede, Antonio 
Quintini e Franco 
Ferrarotti 

1 .allia 
7numen 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 3251)00 
L 290.1)00 

Semestrale 
L 165 000 
L 146 000 

Faterò Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
fnumen L. 508 000 L. 255.000 
P >r abbonarsi versamento sul e e p r 29972007 mie-
suto all'Unità SpA. via dei Taurini. 1 ì • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x41}) 

Commerciale lenaleL 3S8 000 
Commerciale sabato L 1 ' 0 000 
Commerciale festivo L. 515 000 

Finestrella 1» pagina 'enale L 3 000 000 
Hneslrella I" pagina sahnln I '1 S(KI (XXI 
Finestrella 1" pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Keaa7ionau L OMI UUU 

Finanz.-Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Penali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola- Necrologie-pari -luto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

IIIPRA. via Bertola 34, T"nno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa in lac-simile- Telestampa Romana, Ro
ma - via della Magliana. 285 Nigi, Milano -vìa 
( ino da Pistoia. 10. Ses spa, Messina - via Taor
mina, 15/c Unione Sarda spa Oaglian Elmas 

http://conoscev.no
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Il Guardasigilli incontrerà Andreotti 
e gli chiederà di restituirgli il potere 
di avanzare la proposta di clemenza 
«So che tra noi si può aprire un contrasto» 

Palazzo Chigi vuole invece una decisione 
dell'esecutivo in sintonia con Cossiga 
Sempre più tesi i rapporti Dc-Quirinale 
Il presidente scontento anche di Forlani? 

«Su Curdo sono pronto allo scontro» 
Sfida di Martelli che annuncia un,«iniziativa» per la grazia 
Martelli annuncia «un'iniziativa» sulla grazia per Cur
do: avrà un colloquio con Andreotti, che ha avocato 
la materia al governo, e gli chiederà di restituirgli la 
piena titolarità sulla vicenda. Altrimenti, dice, «tra noi 
si aprirà un contrasto». Ancora polemiche tra Cossiga 
e la Oc, ma il Quirinale fa sapere che Forlani non è 
sotto accusa: tutt'al più è imbarazzato perché «nella 
De lo criticano per i suoi incontri con Cossiga». 

VITTORIO RAQONI 

••ROMA. Claudio Martelli 
annuncia •un'iniziativa» per ri
mettere in moto l'iter della gra
zia a Curdo. Di quale 'iniziati
va» si tratta? Il vice-presidente 
del Consiglio (e ministro guar
dasigilli) avrà nel prossimi 
giorni un colloquio con An
dreotti, e non è escluso che 
metta per iscritto 11 suo punto 
di vista, che è 11 seguente: la 

' grazia a Curdo non può essere 
un «atto politico» per archiviare 
gii anni di piombo (cosi la 
pelila inveve &>»igci), iu<t sc
io un gesto umanitario da par
ie delTo stato; la proposta ai 
grazia è di competenza del mi
nistro di Grazia e giustizia, non 
può essere devoluta alla •deci
sione collegiale» del governo 
(cosi la pensano, invece, An
dreotti e Cossiga). 

Cossiga, Andreotti e Martelli 
esprimono Ire punti di vista as
sai distanti, e la differenza di 
opinioni può ancora dar vita a 
un serio conflitto. L'ha fatto ca

pire proprio l'esponente socia
lista, ien sera: «Se Andreotti in
sisterà sulla sua linea - ha detto 
secco - si aprirà un contrasto 
fra me e lui». Ma qual è l'ogget
to del potenziale litigio fra il 
presidente del consiglio e il 
suo vice? In sostanza, si tratta 
di questo: appellandosi alla 
legge 400 del 1988, Andreotti 
ha avocato al governo la deci
sione sulla proposta di grazia a 
Curdo, ottenendo il plauso di 
Cossiga. Martelli arida allo 
siaiiucUu. «Questo - lm l ipe lu lu 
ieri - è inammissibile, è al di 
tuon della Costituzione e delle 
nostre leggi. È una cosa che 
non potrò mai accettare. La 
concessione della grazia è una 
prerogativa del capo dello Sta
lo, e la proposta, secondo le 
leggi della Repubblica, spetta 
al ministro di Grazia e giusti
zia». 

I margini di trattativa non so
no ampi, almeno stando al to
no usato da Martelli: o An-

II presidente della Rennrihllra Franrnsm Onssioa 

drcotti gli restituisce la piena ti
tolarità sulla materia, oppu
re...oppure • dicono nell'en
tourage del ministro socialista 
• si vedrà. Vaghe minacce, per 
ora. Dimissioni di Martelli? Cri
si? Non è detto. Il ministro po
trebbe presentarsi ad Andreot
ti con un decreto già pronto, 
ispiralo a ragioni umanitarie. 
D altra parte, Martelli sa che il 

terreno della conlesa è delica
to e impopolare: «Panorama» 
ha appena anticipato l'esito di 
un sondaggio secondo il quale 
la volontà cossighiana di dare 
la grazia a Curcio è considera
ta «una posizione sbagliata» 
dal 68 per cento degli interpel
lati. 

Lassù al Quirinale France
sco Cossiga, pur avendo di-

chiaiato che ormai la questio
ne riguarda il governo, osserva 
attentissimo gli avvenimenti. Il 
prendente non perde occasio
ne 3sr ricordare che - a parer 
suo • la grazia a Curdo deve 
essere il primo passo verso 
une soluzione politica degli 
anni di piombo. Ed è esatta
mele quello che fa andare in 
bestia Martelli, convinto che la 

•pacificazione» sia un compilo 
che invece spetta al Parlamen
to. Ieri mattina, il capo dello 
Stato ha avuto un colloquio te
lefonico di mezz'ora con Euge
nio Melandri, europarlamenta-
re di Dp. Melandri ha poi rive
lalo che Cossiga «0 pronto da 
un mese e mezzo a firmare la 
grazia». L'ostacolo - secondo 
"inquilino del Colle - sarebbe 
appunto Martelli, che - ha spie
gato Melandri - «non avrebbe 
dato assicurazione della sua 
controfirma che, a giudizio di 
Cossiga, e indispensabile per 
rendere valido l'atto». 11 presi
dente della repubblica si 6 poi 
detto «contrariato dalla posi
zione assunta da alcuni espo
nenti del Pds, ancora legati a 
logiche cmergcnzialiste». A se
ra, «ambienti del Quirinale» 
hanno sostanzialmente con
fermato il racconto di Melan
dri, aggiungendo puntigliosa
mente, e ancora una volta, che 
«ogni decisione o iniziativa del 
presidente e subordinata alle 
decisioni collegiali uoi gover
no». 

Questa impuntatura di Cos
siga non piace nemmeno alla 
De, e continua a tenere vive le 
polemiche col partito dalle cui 
ìila proviene il capo dello Sta
lo. Ieri Bodrato e Granelli han
no risposto agli strali partiti il 
giorno prima dal Quirinale. 
Bodrato ha detto che «la politi
cizzazione del caso-Curdo ri
schia di provocare una nuova 
radicalizzazione delle diverse 

posizioni»; il ministro rivendica 
il suo ruolo fra quanti hanno 
«resistito al terronsmo» e «non 
hanno inteso riconoscerlo co
me interlocutore dello stato 
democratico», e nega di essere 
animato da «sentimenti di ven
detta». Granelli denuncia Inve
ce le «cadute di stile» del presi
dente, professa «amarezza» e 
chiede a tutti di «reagire, se si 
vuole interrompere l'abitudine 
del capo dello Stato a rispon
dere con offese personali a 
quanti esprimono legittime di
versità di opinione». Forlani, 
come Andreotti, tace. Riman
da tutto a settembre. E Cossi
ga, ieri, ha fatto dire a un «por
tavoce autorizzato» del Quiri
nale che non è lui, il segretario, 
la causa dell'approfondirsi «di 
giorno in giorno del solco fra la 
De e il presidente». Anche se 
mercoledì sera, dopo la riunio
ne dell'ufficio politico della 
De, Cossiga è rimasto «ad at
tendere inutilmente fino a tar
da ora che l'on. Forlani giun
gesse ai yumnaie o almeno si 
mettesse in contatto telefoni
co», il Quirinale non rinuncia 
ad espnmere al segretario de 
«spirito di amicizia, gratitudine 
e comprensione». Perchè di 
una cosa, almeno, l'inquilino 
del Colle è sicuro, se Forlani 
con lui ora si dimostra più cau
to è perchè «molte altre volte 
esponenti della De lo hanno 
rimproverato per i suoi incontri 
col presidente, accusandolo di 
eccessiva arrendevolezza». 

Si apre a Rimini la kermesse ciellina. Liguori: «Attenzione culturale verso il Pds» 

«ragazzi dì CI» al meeting 
fon rinunciamo alle ragio 

Oggi si accendono ì riflettori del meeting di CI. Nel miri
no il nuovo potere mondiale dei forti contro i deboli. 
Tornano i temi al centro dell'opposizione alla guerra 
nel Golfo. «Quello che è successo ha cambiato molte 
cose. Noi insisteremo sulle nostre ragioni». Testimo
nianze di personalità religiose del Medio Oriente e del
l'Est. Dei politici italiani solo l'inossidabile "Re Giulio". 
Liguori: «Attenzione culturaleverso il Pds». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAPPABU CAPITANI 

tm RIMINI. Avevano promes
so di fare i «bravi ragazzi», ma 
la loro marachella l'hanno fat
ta anche quest'anno suscitan
do indignazione e rimproveri a 
non finire. Stavolta la pietra 
dello scandalo è slato il Golfo 
Persico. Le Irrequiete truppe di 
Cielle non se la sono sentila di 
mettersi l'elmetto e allinearsi al 
coro della guerra. Si sono, In
vece, schierate sulla sponda 
pacifista tanto che alcuni suol 
capi sono stati messi alla berli
na. Spenti i bagliori di guerra, 
le polemiche di quei giorni tro
veranno una loro eco sotto I ri
flettori della dodicesima edi
zione del meeting di Comunio
ne e Liberazione che si apre 
oggi a Rimini. «Quello che è 
successo con la guerra - dice 

Paolo Facciotto, del'ufficio 
stampa - ha cambiato molte 
cose. Noi insisteremo sulle no
stre ragioni». Ecco perchè al
l'appuntamento rimincsc se 
ne parlerà in alcune mostre e 
in incontri con protagonisti, 
soprattutto con i patriarchi del
le chiese cristiane d'oriente. 

Come al solito anche que
st'anno il meeting fa ricorso ad 
un titolo criptico: «Antigone ri
tornata e il vecchio immigrato, 
tra gente di palazzo e nuovi di
stintivi». La vicenda tragica del
l'eroina greca è lo spunto per 
affrontare il tema della libertà. 
«La libertà dei popoli di espri
mersi - è la decodificazione di 
Facciotto - di fronte ad un 
nuovo potere internazionale 
che tenta di imporre un pro

prio ordine mondiale in cui 
vince la ragione del più forte 
sul più debole, dove le mino
ranze rischiano di scompari
re». 

Gli organizzatori de) mee
ting insistono sul carattere cul
turale della manifestazione. 
«Non siamo un partito, né una 
corrente democristiana», dico
no. In passato la kermesse ri
mincsc è slata l'occasione per 
una passerella di politici italia
ni, anzitutto democristiani, poi 
socialisti. Gli uomini del Movi
mento popolare - il braccio 
politico di Cielle - sono stati la 
punta di diamante dello schie
ramento che ha rovesciato De 
Mita. Da loro sono partiti le 
clamorose accuse di laicismo 
alla sinistra democristiana e ai 
suoi teorici. Ci fu il libro «bian
co- contro Cossiga al quale ve
niva rimproveralo d'avere 
sciolto il consiglio comunale di 
Roma e mandato a casa Pietro 
Giubilo, il sindaco ciellino. La 
Chiesa disapprovò e arrivò il ri
chiamo all'ordine dell'Osser
vatore Romano. Da espressio
ne religiosa Cielle era diventa
to un gruppo politico invaden
te e litigioso sia con la De che 
con le altre formazioni eccle

siali. Da allora per CI comin
ciarono una virata e una ricol
locazione che avevano il sapo
re di una normalizzazione. A 
guidarla era soprattutto la ge
rarchia ecclesiastica preoccu
pata che la situazione le sfug
gisse di mano e avesse effetti 
disgreganti all'interno dell'a
rea cattolica. Anche i capi del 
movimento fecero autocrtica. 
E cosi per CI cominciò il rien
tro nei ranghi. I primi segnali 
vennero dal meeting dell'anno 
scorso dove tuttavia non man
carono code polemiche, come 
il tentativo di mettere sotto 
processo il Risorgimento. 

Sembravano fuochi minor, 
in vista di un armistizio vicino 
quando è esplosa la guerra nel 
Golfo che ha riaperto un solco 
nuovo e profondo. CI sposa 
senza esitare la posizione del 
Papa (la guerra è un'avventura 
senza ritorno) ed entra nuova
mente in rotta di collisione con 
la De. Condivìde le tesi pacifi
ste e si trova all'interno di un 
polo politico trasversale che 
aggrega forze di sinistra e altri 
movimenti cattolici. Uno 
schieramento impensabile fi
no a pochi mesi prima. Sulla 
discriminante della guerra en
tra in sofferenza anche il rap

porto con alcuni vescovi italia
ni che, rispetto al Papa, si mo
strano più sfumati. Si raffredda 
la simpatia per il cardinal Biffi, 
uno dei riferimenti di Cielle, 
che critica il movimento pacifi
sta. Sulla frontiera del golfo si 
infrange definltvamente il flirt 
con il Psi. Solo due anni prima 
CI aveva minacciato di trasferi
re i suoi voti dalla De al Psi. 

Rissata la guerra arriva il re
ferendum sulla preferenza uni
ca. L'ordine di scuderia è quel
lo di andare a votare. Ma l'on. 
Sbardelta, andreoltiano di fer
ro ed esponente dell'ala cielli
na rsmana, la più spregiudica
ta e la più legata al potere, fa 
tappezzare di manifesti i muri 
di Rama invitando all'astensio
ne. Cosi all'interno di CI si con
suma una rottura che sarà resa 
anora più evidente con il silu
ramento di Sbardella dal con
siglio di amministrazione del 
•Sabato». Ed è proprio dalle 
colonne di questo settimanale 
che nasce un nuovo interesse 
verso il Pds. Il suo direttore, 
proprio ieri, in una intervista 
all'Asca, lo conferma. «L'atten
zione per questo partito - dice 
- non è solo un'operazione 
giornalistica, ma anche cultu-

Roberto Formigoni 

rale: cerchiamo di fare comu
nicare delle arce che finora i 
pregiudizi ideologici hanno re
so impermeabili». Tra i tanti 
ospiti del meeting ci saranno 
esponeti delle chiese cnstiane 
dell'area del Golfo fra cui Ra
phael Bidawid, patriarca di 
Bagdad. Arriveranno molti reli
giosi anche dall'est, fra cui 
l'amministratore apostolico a 
Mosca mons. Tadeus Frondru-
siewicz, Dal Tibet verrà il Dalai 
Lama Ci saranno personalità 

politiche dei paesi dell'Est. Fra 
questi Vadim Zagladin, consi
gliere economico di Gorba-
ciov. Tra i vescovi italiani ci sa
rà il cardinale di Bologna Gia
como Biffi. La sua presenza è 
forse un segnale di ricucitura 
dopo lo strappo della guerra. 
Dei politici italiani nessuno ad 
eccezione dell'inossidabile 
Andreotti. «Re Giulio» è l'unico 
che riesce ancora ad infiam
mare i cuori degli inquieti del-
lini. 

Barbera: «Politica pulita? Con una vera riforma elettorale» 
Il costituzionalista del Pds 
rilancia la richiesta di non tradire 
i risultati del referendum 
«Riduciamo il numero degli eletti 
e mettiamo un tetto alle spese» 

ALTIROFMOERIO 

M ROMA. «Riformette» eletto
rali non servono. Una vera ri
forma è il punto decisivo per 
una «politica pulita». Augusto 
Barbera, presidente Pds della 
commissione bicamerale per 
gli Affari regionali, toma, alla 
vigilia della ripresa politica, sul 
tema che sarà al centro dell'ul
timo tratto della legislatura e 
della lunga campagna eletto
rale. 

Un «Ulema elettorale diver
to, che favorlaca l'alternati
va e U ricambio del gruppi 
dirigenti e sancisca U fine 
del conaodatMiino. Non 
può panare anche per que
lita strada una politica dav
vero pulita? 

lo sostituirci queir-anche- con 

un «solo». Sono infatti convinto 
che la riforma elettorale è pro
prio il nodo fondamentale da 
cui bisogna partire per miglio
rare la qualità della rappresen
tanza e ristabilire quel rappor
to di responsabilità tra il parla
mentare ed il suo elettorato 
che oggi, con le preferenze e il 
sistema proporzionale, viene 
pesantemente distorto. Nessun 
alibi: i giocatori che giocano 
male vanno sostituiti ma le re
gole possono condizionare in 
positivo o in negativo il com
portamento dei giocatori. Ai 
cittadini spetta giudicare il 
comportamento degli attori 
politici. 

Quel 28 milioni di SI al refe
rendum del 9 giugno chiede-

Augusto Barbera 

vano non »olo la fine del 
brogli. È stata solo l'Illusione 
di un giorno? 

I preoccupanti segnali di disaf
fezione alla politica, il sincero 
ed appassionato impegno che 
ha coinvolto importanti e tra
sversali posizioni di elettorato 

(volto a ridare trasparenza ed 
efficienza alla politica), l'ap
puntamento europeo che in
combe, credo che rendano or
mai indifferibile affrontare 
questi temi e dare risposte al 
corpo elettorale che a gran vo
ce l'ha richiesto. Tra l'altro, 
proprio qualche giorno fa, i 
parlamentari del Comitato per 
i referendum elettorali hanno 
depositato sia alla Camera che 
al Senato proposte di legge 
che ripropongono quanto era 
contenuto nei due quesiti refe
rendari bocciati dalla Corte co
stituzionale. La battaglia si farà 
quindi sempre più serrata e 
non sarà possibile per nessuno 
sperare di restare immobili o o 
di far passare «riformette» che 
non vadano nella direzione 
chiaramente espressa dai cit
tadini. 

Il Pds propone di ridurre il 
numero degli eletti. Penai 
che una migliore selezione 
del personale politico chia
mato a legiferare e ad ammi
nistrare possa offrire mag
giori garanzie di pulizia e di
sinteresse? 

Proprio poco prima delle ferie, 
abbiamo discusso alla Camera 
della riforma del Parlamento. 

La tostra proposta di riduzio
ne dei parlamentari ha avuto il 
parjrc favorevole del governo 
ma il voto contrario della mag
gio! anza. Un eccessivo nume
ro ili parlamentari, per di più 
eletto con le preferenze, è uno 
sta mento per veicolare note
voli microinleressi. Secondo 
urei studio dell'Unione inte-
perlamentare, per i paesi da A1 
a *) milioni di abitanti (l'Italia 
ne ha 57) la media è di 445 
membri. Il Congresso degli Sta
ti Uniti è formato da 420 depu
tati e 100 senatori. Il numero 
non va ridotto eccessivamente 
(vi è chi, come Flores d'Arcais, 
ha proposto una riduzione as
sai più drastica) perché altri
menti si determinerebbe 
un'eccessiva ampiezza dei col
legi uninominali che vorrem
mo introdurre, con tutte le 
conseguenze che ne derive
rebbero (un rapporto meno 
dirotto tra elettori ed eletto, 
ecc.). 

Interrogandoci sulla rifor
ma della politica d accor
riamo che parole come «tra-
trparenza» e «controllo» re-
titano troppo spesso mere 
Ijetizloni di principio. Come 
ni può dare sostanza a questi 
lue termini? 

Beh! Ad esempio, nella propo
sta di riforma elettorale del 
Pds, è previsto un tetto per le 
spese elettorali con l'obbligo 
di denuncia da parte dell'elet
to, pena la decadenza dalla 
carica. Noi tutti sappiamo che 
oggi le campagne elettorali 
hanno dei costi impressionanti 
che inducono ovviamente a 
compromessi corruttori, alla 
«tangentocrazia», e degenerati
vi che condizionano poi forte
mente la qualità dell'operato 
politico. Ma importante mi 
sembra il ricorso al collegio 
uninominale che stabilisca 
una reale competizione fra 
candidati in un ambito territo
riale ristretto. Questo consente 
un migliore rapporto fra candi
dalo ed elettore, maggiore co
noscenza e trasparenza e 
quindi consente insieme più 
rappresentatività e più respon
sabilità. 

Diritto alla politica pulita è 
anche diritto a servizi fun
zionali ed efficienti. Ma 
troppe volte, non serve cer
to dilungarsi negli esempi, 
la logica dei favori si sosti
tuisce a quella del diritto. 
Non si intravede purtroppo 
soluzione... 

Ripeto: una buona riforma 
elettorale può produrre molti 
più effetti di quanto non si 
pensi. Incidere nella selezione 
della rappresentanza significa 
anche porre le basi per scardi
nare le logiche spartitone, o, 
quanto meno, ridurle. Consi
dero importante anche l'entra
ta a regime della legge 142 sul
le autonomie locali e soprat
tutto la legge 241 sul procedi
mento amministrativo che ha 
fortemente ampliato i diritti dei 
cittadini all'informazione e alla 
partecipazione ai procedi
menti amministrativi. 

Per concludere, cos'è a tuo 
avviso che oggi inquina di 
più la politica Italiana? 

Il rapporto politica-affari di cui 
e causa non ultima il sistema 
elettorale vigente. È da 11 che 
parte, per diffondersi poi in tut
ti i gangli vitali della società ita
liana, la degenerazione che 
quel sislema elettorale permet
te. Abbiamo una grande batta
glia da affrontare: perderla si
gnificherebbe un grave colpo 
per la democrazia e determi
nerebbe una definitiva caduta 
di immagine del nostro paese. 
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Controesodo, seconda ondata 
Tornano a casa in 15 milioni 
Code alle frontiere 
e rallentamenti per incidenti 
Controesodo: è in corso la seconda ondata con il 
rientro di oltre quindici milioni di vacanzieri e l'al
talena del fine settimana con più di dieci milioni 
di veicoli. Code alle frontiere con Francia, Svizze
ra e Austria e chilometri di incolonnamenti per in
cidenti. Un giovane morto e tre feriti gravi: anda
vano in discoteca. I rientri nelle città. Le ore diffi
cili per chi viaggia oggi e domani. 

CLAUDIO NOTAR! 

M ROMA. In pieno svolgi
mento il controesodo conia 
seconda ondata dei rientri dal
la ferie. Tra ieri e lunedi oltre 
dieci milioni di veicoli sulle au
tostrade. 1 tre quarti trasporta
no almeno quindici milioni di 
vacanzieri. Gli altri riguardano 
i consueti movimenti di fine 
settimana, i cosiddetti pendo
lari del week-end e i viaggiatori 
occasionali. Si tratta di una 
massa enorme di veicoli. Se 
non programmata con Intelli
genza, potrebbe mandare in 
Ult il sistema autostradale. 
Quindi occorre la massima 
prudenza, osservando soprat
tutto i limiti di velocita, mante
nendo le distanze di sicurezza, 
evitando le lunghe percorren
ze senza fermarsi, se possibile 
usando la tessera Viacard per 
evitare le lunghe code ai casel
li e sapendo che, fino a tutto 
settembre, si ha diritto al soc
corso gratuito Acl. I rientri so
no già cominciati ieri mattina. I 
dati ci vengono fomiti da Giu
stino Ruggiero dal centro infor
mazioni dell'lri che visiona 1 fil
mati dai teleschermi prove
nienti dai punti cruciali del 
traffico. La dimensione del 
controesodo appare sopratut
to ai valichi di frontiera. Diffi
colta in entrata e in uscita da 
Ventimiglia con alcuni chilo
metri di coda da e per la Fran
cia. Traffico intenso sul traforo 
del Bianco, che e diventato cri
tico, con incolonnamenti a 
passo d'uomo, sulla Cour-
mayer-Aosta. Qualche noiosa 
sosta d'attesa a Chiasso, su! 
confine svizzero, e lunghe, or
mai consuete, code al Brenne
ro nelle due direzioni. Traffico 
intenso sulla Udine-Tarvisio, 
verso l'Austria. 

Già da ieri mattina, traffico 
intenso sull'Autosole in dire
zione Nord con provenienze 
dall'Adriatico e dalla Liguria e. 
naturalmente, dalla Firenze-
Bologna. Tra Sasso Marconi e 
CasaTecchio. verso le 11,30, tre 
chilometri di coda per un tam
ponamento che ha provocato 
cinque feriti. Un altro incidente 
tra quattro auto con due feriti e 
un incolonnamcnto di quattro 
chilometri tra Casalpuslerlen-
go e Lodi, mentre un'ora d'at
tesa, con circa cinque chilo
metri di fila, sull'Adriatica tra 
Cesena e Forlì e tra Cattolica e 
Riccione quattro chilometri di 
veicoli fermi. Un'altra coda di 
cinque chilometri tra Canosa e 
l'allacciamento con Salerno 
per un'auto che ha preso fuo

co. Più grave l'incidente nei 
pressi del casello di Cassino. 
Un giovane di 18 unni 0 morto 
e tre coetanei sono rimasti gra
vemente feriti. I quattro, a bor
do di una «Peugeot 205», erano 
diretti verso una discoteca di 
Formia; sono finiti sotto le ruo
te posteriori di un'autocister
na. Sono stati catapultati fuori 
dall'abitacolo l'autista e Gian
luca Spirdigliozzi che e morto 
in ospedale, mentre gli altri 
due giovani sono rimasti in
trappolati nelle lamiere e sono 
dovuti intervenire i vigili del 
fuoco per estrarli. 

Traffico intenso si 6 registra
to in tutti gli itinerari che porta
no alle aree urbane più indu
strializzate. Migliaia di veicoli, 
vetture, motorette, camper e 
roulotte in direzione Genova, 
Torino, Milano, Venezia, Bolo
gna e Roma. Nel capoluogo 
lombardo traffico intenso, ol
tre che dalle località del Sud, 
dalle zone dei laghi. I romani 
stanno già rientrando: nel tra
cio pomeriggio e nella serata di 
ieri con un forte (lusso ai casel
li dall'Abruzzo, dal Nord, da 
Napoli e dalla zona costiera. 
Ieri circolazione intensa. Ma le 
previsioni parlano di un'inten
sificazione del traffico nella 
giornata di oggi. Si indicano ol
tre 3.000 autol'ora dall'Adriati
co verso Bologna e la Lombar
dia e traffico intenso, in alcuni 
tratti critico, sulla Riviera Ligu
re in direzione Vcntimiglia e 
Milano. Qualche difficolta po
trebbe venire dall'Abruzzo, do
ve ieri e scaduto il decreto del
la Regione che vietava il transi
to ai Tir lungo la statale Adriati
ca nei tratti che attraversano i 
centri balneari. Il provvedi
mento consentiva agli autotra
sportatori di passare in auto
strada con pedaggio a carico 
della Regione. Sono state mi
nacciate occupazioni stradali 
da parte degli abitanti di tali 
centri. 

Per concludere, le ore più 
difficili per chi viaggia oggi. A 
Milano, sia da Nord che da Sud 
tra le 9 del mattino e le 18; tra 
Bologna e Modena traffico cri
tico dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 19; a Firenze dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18. A Roma 
dalle 18 alle 20. Domani a Mi
lano difficoltà dalle prime ore 
del ponienggìo; a Genova dal
le 18 alle 20: dalle 7 alle 12 tra 
Bologna e Modena; tra le 10 e 
le 12 sull'Autosole da Napoli a 
Roma. 

Fallito un blitz degli agenti 
nella baia di Puolo 
tra Sorrento e Massalubrense 
per arrestare Mario Imparato 

Il superlatitante era a bordo 
di uno yacht mimetizzatosi 
tra centinaia di altri natanti 
Panico trai bagnanti 

Sparatoria sulla spiaggia 
fugge boss della camorra 
Panico, ieri, per i bagnanti che affollavano la 
spiaggia della baia di Puolo, tra Sorrento e Massa
lubrense. La polizia è arrivata in forze per arresta
re il boss della camorra Mario Imparato. C'è stato 
un fuggi fuggi di barche e di bagnanti, con qual
che colpo di arma da fuoco sparato in aria. Nono
stante i 50 poliziotti, il boss è però riuscito a fuggi
re a bordo di uno yacht di 12 metri. 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
VITO FAENZA 

mm NAPOLI. Cinquanta 
agenti, intomo alle 14 di ieri, 
hanno imboccato la stradina 
che porta alla baia di Puolo. 
jUna spiaggia famosa della 
'penisola sorrentina fra Sor
rento e Massalubrense. A 
Puolo, nel porticciolo, secon
do la polizia, doveva esserci, 
a bordo di una barca di 12 
metri, il superlatitante Mario 
Imparato, uno dei boss più 
pericolosi della camorra par
tenopea, un capoclan in lot
ta da anni con la banda dei 
d'Alessandro. 

Nonostante le precauzioni 
l'arrivo dei 50 agenti non è 
però passato inosservato, an
che perchè erano appoggiati 

da un elicottero, il cui volteg
giare era piuttosto evidente. 
Cosi, i poliziotti non hanno 
neanche messo piede sulla 
spiaggia che le due imbarca
zioni (a tordo di una delle 
quali era stato segnalato Im
parato) hanno tolto gli or
meggi e sono partite verso il 
largo. 

Nella baia c'erano decine 
e decine di imbarcazioni, e 
questo non ha agevolato i 
poliziotti, che si hanno cer
cato di fermare i due natanti 
da diporto, ma nella confu
sione poi si sono diretti verso 
una barca, con due persone 
a bordo. Due innocenti turi
sti. Proprio per fermare que

sto natante sono stati sparati 
alcuni colpi dì pistola (anda
ti a vuoto) ed è stato a que
sto p jnto che centinaia di tu
risti :.ono fuggiti in preda al 
panico. Bambini in acqua, 
gente sdraiata al sole: hanno 
cominciato a scappare tutti 
insieme verso la stradina, 
cerciindo di mettersi al ripa
ro. Mentre i turisti a bordo 
dell»; barche hanno acceso i 
motu ri e hanno puntato im
mediatamente verso il largo. 

So.tanto quando è tornata 
la CcJma, è stato possibile ca
pire cosa era successo, ma 
questo non ha fatto assoluta
mente passare la paura achi, 
udendo le detonazioni, ave
va pensato di trovarsi in mez
zo ad una sparatoria in piena 
regola. 

Le due inbarcazioni di 12 
metri fuggite via, sono state 
seguite dall'equipaggio del
l'elicottero, che però dopo 
un po' ie ha perse di vista. I 
due natanti sono infatti, visti 
dall'; Ito. del tutto identici ad 
altre decine di imbarcazioni. 
E ieri alle 14, il tratto di mare 
che va da Sorrento a Capri 

era talmente affollato di na
tanti da far pensare alle auto
strade durante il grande eso
do. Inoltre, la simultanea 
partenza di molte barche do
po gli spari non ha certo age
volato il lavoro di identifica
zione degli agenti che erano 
a bordo dell'elicottero. 

L'azione, anche se non 
viene confermato in maniera 
ufficiale, è stata decisa in fret
ta: forse per questo non 6 sta
to chiesto l'ausilio di un na
tante della Finanza o della 
capitaneria, l'unico sistema 
per impedire a chi era in bar
ca di fuggire. A far ritenere 
che Mario Imparato si trovas
se proprio nella baia nei 
pressi di Massa Lubrense era 
stato il sequestro di numero
se munizioni, giubotti anti
proiettile, armi da guerra ef
fettuato a bordo di un'auto. 
Le armi e l'auto dovevano 
servire per compiere un at
tentato, affermano gli investi
gatori, ai danni del superlati
tante. I due pregiudicati 
(uno è stato arrestato) in 
possesso di questa «armeria» 
sono ritenuti degli affiliati al 
clan d'Alessandro. Proprio 

questo elemento ha fatto rite
nere che a Puolo, a bordo di 
un potente motoscafo, si tro
vasse Imparato, nemico giu
rato dei D'Alessandro. 

Mario Imparato, la sua 
«carriera», l'ha cominciata 
proprio nella banda dei d'A
lessandro della quale diven
ne «cassiere». Finiti in galera i 
capiclan, il buon «ragioniere» 
si è messo in proprio ed ha 
proseguito, allargandole, le 
attività della banda. Quando 
i suoi ex capi, usciti dal car
cere, hanno chiesto la loro 
parte, si sono visti rispondere 
solo un secco rifiuto. Da qui, 
lo scontro (che dura da qua
si quattro anni e mezzo). 

Nella baia di Puolo questo 
mese di agosto non è stato 
affatto tranquillo per i ba
gnanti: nella seconda setti
mana di agosto, un consiglie
re regionale, infatti, avvistò la 
pinna di un pescecane. La 
paura, che aveva allontanato 
molti bagnanti, è passata so
lo sette giorni dopo, quando i 
pescatori del luogo hanno 
trascinato a riva con le reti 
una «verdesca» di quasi quat
tro metri. 

Le voci registrate da un apparecchio che serviva per la terapia 

Ingiurie in ospedale a una ragazza in coma 
Denunciati tare infermieri a Reggio Emilia 
Mara Dallari, 25 anni, è in coma dal maggio del 
1988. La madre, Bebé Amarossi, le è sempre stata 
accanto e ha cercato di stimolare il suo cervello con 
la musica di un registratore. Ha sempre creduto che 
potesse tornare alla vita. Ma proprio dal registratore 
avrebbe scoperto che tre infermieri hanno insultato 
la figlia. Bebé Amarossi li ha denunciati. Gli infer- ' 
mieri del reparto intendono querelare la donna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUERMANDI 

• • BOLOGNA. L'avvocato di 
Bebé Amarossi, Giovanna 
Fava, ha ascoltato il nastro e 
conferma. «Sono battute di 
pessimo gusto sulle condi
zioni della ragazza. Sul tipo 
"Speriamo che questa volta 
non se la faccia addosso" e 
altri commenti pesanti. Forse 
volevano spegnere il registra
tore e hanno sbagliato tasto 
premendo "tape"». Dunque il 
nastro offensivo esiste. Gli in
fermieri dell'ospedale Santa 
Maria Nuova di Reggio Emilia 
hanno davvero parlato della 

ragazza in coma, l'hanno 
schernita. È tutto registrato. 

All'Usi 9 di Reggio Emilia 
cadono dalle nuvole. «In me
rito alla questione della regi
strazione - scrive l'ammini
stratore straordinario Mauri
zio Guizzanti - da cui risulte
rebbero espressioni ingiurio
se ed offensive nei confronti 
della paziente, l'Usi ha rice
vuto una nota dal Tribunale 
del malato, ma la circostanza 
di non poter disporre del na
stro non ha consentito alla 
stessa Usi di compiere gli ap

profondimenti necessari.' Si è ( 
scritto alla Procura di Reggio 
Emilii che ha ricevuto la 
querela della signora Ama-
ross affinchè, per quanto le 
sarà possibile voglia tenere 
informata l'Usi per consenti
re, se del caso, l'adozione di 
provvedimenti amministrativi 
di competenza». 

La storia dolorosa di Mara 
Dallari inizia, improwisa-
mert;, il 4 maggio del 1988 
meri t-e segue una lezione al
l'università di Parma: aneuri
sma t erebrale. Entra in coma 
•vigile». Ci sono grandissimi 
problemi anche per ricove
rarle, al reparto specializzato 
dell'ospedale reggiano. Si 
devono muovere i sindaci di 
Reggio Emilia e di Scandiano 
(il paese in cui abita la fami
glia della ragazza). Final-
menti; j>er Mara si trova una 
stanza e la madre può stare 
con lei solo mezz'ora al gior
no. Troppo poco. È tanta, 
immensa, la solidarietà della 
gente: 11.000 firme per chie

d e r e che Bebé Amarossi pos- -
Tsà àtare coirla figlia più alurr- ' 

go. La donna è assolutamen
te convinta (lo è anche ades
so che ha portato Mara in 
una clinica milanese) che la 
figlia possa tornare alla vita. 
Le porta gli oggetti di casa e 
registra le cassette delle sue 
canzoni preferite. Glielo la
scia acceso. Spera, insom
ma, che tutte queste solleci
tazioni, le voci dei parenti e 
la musica, t'aiutino a guarire. 
I medici sono però convinti 
che la ragazza possa riceve
re, ma non trasmettere. 

Poi la brutta storia del na
stro. Ora se il magistrato riter
rà fondate le accuse della 
donna ci saranno altri accer
tamenti. La signora Bebé 
Amarossi è convinta di avere 
individuato le tre persone a 
cui appartengono le voci re-

fjistrate. «Non voglio crimina-
izzare tutto il reparto che ha 

spesso lottato assieme a me, 
ma solo sbloccare una situa
zione divenuta sempre più 
difficile». Intanto, però, il re

parto sotto accusa ha deciso 
di • presentare una contro
querela nei confronti della 
donna. 

L'amministratore straordi
nario dell'Usi 9 spiega che 
per Mara e stato fatto tutto il 
possibile e che «nell'ambito 
dell'assistenza è doveroso 
sottolineare la grande dispo
nibilità, umanità e professio
nalità che il gruppo degli in
fermieri ha sempre dimostra
to nei confronti della ragaz
za». 

Ma la madre ripete: «Gli in
fermieri, quei tre infermieri, si 
indirizzavano a Mara usando 
frasi pesanti. La prendevano 
in giro per il suo stato. È una 
cosa incredibile». E poi, stan
ca di tutto ha portato la figlia 
alla clinica «Madonnina» di 
Milano. Non è più in rianima
zione, ma è intubata e man
cano le attrezzature. «Con gli 
occhi - dice la madre - è co
me se parlasse. Sono convin
ta che possa guarire e andrò 
fino in fondo». 

Scoperta la trama di uno dei misteriosi delitti avvenuti sull'isola 

Non c'è alcun «mostro» a Pantelleria 
Solo assassini, hanno confessato 
Una donna fu al centro di uno dei più misteriosi 
delitti di Pantelleria. E un'altra donna, diventata 
superteste, ne ha consentito la soluzione. Quattro 
le persone arrestate ieri mattina a Scauri, una 
contrada di Pantelleria, dagli uomini del mare
sciallo Carmelo Canale, della sezione di polizia 
giudiziaria alle dipendenze del procuratore di 
Marsala, Paolo Borsellino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• i PANTELLERIA (Trapani). Il 
«mostro» di Pantelleria e dece
duto ufficialmente alle 9 di ieri 
mattina, quando Paolo Borsel
lino procuratore capo di Mar
sala e il sostituto Alessandra 
Camassa hanno firmato quat
tro ordini di fermo che sono 
destinati a mettere l'isola a 
soqquadro. Una donna e tre 
uomini devono rispondere di 
un omicidio a lungo premedi
tato, definito nei minimi detta
gli, particolarmente efferato, e 
di occultamento di cadavere. Il 
corpo scempiato di Enzo 
D'Angelo, 29 anni, trapanese, 
rappresentante della Perfetti, 
la società che distribuisce il 
chewing gum «Brooklyn», as
sassinato T'8 fobbrario di que
st'anno, venne scoperto il gior
no di San Valentino, il 14, per 
merito di uno stormo di gab
biani: un carabiniere che per

lustrava dal mare la scogliera 
di Sallnlaveccliia, una delle lo
calità più impervie, aveva no
tato gli uccelli che ritornavano 
sempre al centro di un burrone 
inaccessibile via terra. Ci volle
ro sommozzatori e speleologi 
per recuperare quanto reslava 
della vittima. Due giorni prima, 
pozze di sangue, pezzi di ma
scella, una ciocca di capelli, 
avevano rappresentato la pri
ma traccia macabra, ma in 
un'altra località, a Punta Tre-
pietre, dove, vicino ad un al
bergo oggi abbandonato, e ge
stito fino a cinque anni fa da 
imprenditori libici, era stata 
messo a segno il delitto. 

Quei resti insospettirono gli 
investigatori. Ma il corpo saltò 
fuori successivamente. Circolò 
la voce che il «mostro» avesse 
estratto a D'Angelo i denti ad 
uno ad uno dopo averlo ucci

so. E la leggenda fece il resto, a 
spiegazione di altri tre prece
denti delitti di Pantelleria a tut-
t'oggi senza soluzione. E an
che di un quarto, avvenuto in 
magg o. Questa circostanza 
trova ora una spiegazione. Le 
quattro persone arrestate infie
rirono sul rappresentante della 
•Brooklyn • brandendo dei tubi 
d'acciaio, disintegrandogli il 
volte. Poi la messinscena del 
trasporto: infilarono il corpo 
nel bagagliaio dell'Opel Asce-
ria che D Angelo aveva affitta
to appena messo piede a Pan-
tcllem. 

L'auto fu scaraventata nel 
burrone, nella speranza che le 
acque inghiottissero l'Opel e il 
suo cinico. Ma l'auto si iermò a 
mete, strada e il bagagliaio si 
scoperchiò e il cadavere schiz
zò all'es'.emo. Non stiamo 
adoperando il condizionale 
per la semplicissima ragione 
clic 3 dei 4 arrestali hanno vo
luto rsndere spontaneamente 
teslitronianza ammettendo i 
fatti, « nche se e poi in corso un 
certo •scaricabarile" Ira di loro. 

Vediamo da vicino le perso-
nalit.l degli arrestati. I perso
naggi chiave sono due. Il pri
mo: Graziella Bonomo, 18 an
ni E «li Pantelleria, quest'anno 
si è diplomata al Magistrale, 
con jn "36": aveva conosciuto 
D'angelo in novembre, duran
te uri,» delle sue prime visite a 
Pantelleria. Un flirt a prima vi

sta. Un flirt clic non era andato 
a genio al secondo personag
gio chiave di questa storia: 
Ambrogio Valenza, 34 anni, 
disoccupato ed ex poliziotto. 
Valenza, sposato senza figli, e 
anche lui di Pantelleria, aveva 
una relazione di lunga data 
con la Bonomo. Sarebbe stato 
lui, che, dei quattro, è l'unico a 
non aver reso testimonianza 
spontanea, a ideare una ven
detta squisitamente passiona
le. Per mettere a segno il piano 
aveva bisogno di un'esca: sarà 
cosi proprio Graziella Bono
mo, fingendo il desiderio di un 
incontro, ad attirare il D'Ange
lo dalle parti dell'albergo dei li
bici. Qui scattò l'imboscata: ad 
attendere i due, a bordo di 
un'altra auto, c'era l'ex poli
ziotto, Valenza, a sua volta 
spalleggialo dai due fratelli di 
Graziella, Enzo, un idraulico di 
26 anni, e Giacomo, un conta
dino di 24 (anche loro arresta
ti), I due fratelli vennero «ar
ruolati» nella spedizione fa
cendo loro credere che D'An
gelo avesse a suo tempo vio
lentato la ragazza. 

Fin qui il canovaccio di un 
delitto scaturito da passioni in
confessabili, e che probabil
mente sarebbe rimasto senza 
soluzione se non si fosse verifi
cato un imprevisto. È a questo 
punto che entra in scena la se
conda donna del mistero. Si 
chiama Cristina Macchi, ha 27 

anni, è la moglie di Valenza. 
Lavorava sino a qualche setti
mana fa in un laboratorio di 
analisi di Pantelleria, ed è ori
ginaria di Latina. Questa don
na, qualche settimana fa, 
scompare. Pianta in asso il ma
rito. Nell'isola la sua scompar
sa non passa inosservata. Ed ò 
proprio suo marito a denun
ciarne la misteriosa partenza, 
a bloccarle i conti bancari, 
mostrando cosi parecchio ner
vosismo. Fatto sta che qualche 
giorno fa, in una imprecisata 
località del «centri» nord», la ra
gazza si presenta ad un magi
strato di turno. Racconta per fi
lo e per segno tutta la triste sto
ria di Vincenzo D'angelo, com
merciante di gomme america
ne, caduto in un'imboscata di 
sesso e gelosia. Il giudice alza 
il telefono e chiama il collega 
Paolo Borsellino. Come la la 
donna a sapere tutto? Non è 
escluso - anche se nessuno lo 
dice apertamente - che anche-
lei si trovasse sul luogo del de
litto. Il marito se la portò in giro 
per Panlellcna durante le fasi 
preparatorie. Perche? Per non 
dare nell'occhio si faceva ve
dere dai paesani in compagnia 
dell'amante (Graziella Bono
mo) ma anche della moglie. 
La quale sino a questo mo
mento non è accusata di omi
cidio, tengono a precisare gli 
investigatori. 

Sei passeggeri 
per volta 
sui traghetti 
da Ginostra 

Grossi problemi a Ginestra per il rientro di circa 300 turisti 
che in questi giorni hanno affollato la piccola frazn me eolia-
na. L'ufficio circondario marittimo di Lipari, dilati:, ha dispo
sto che sul barcone adibito al trasporto di passeggeri e mer
ci, dagli aliscavi e traghetti di linea non possano essere im
barcati più di 6 passeggeri. Il provvedimento e stati i adottato 
nell'ambito delle norme di sicurezza in mare. Fino all'altro 
ieri invece se ne trasportavano anche 50. E cosi, giovedì po
meriggio, per far sbarc. ire 23 passeggeri e per farne partire 
13 con l'aliscafo della Siremarc'è voluta un'ora. 

Modena: operaia 
schiacciata 
da un nastro 
trasportatore 

Un'operaia di A2 anni, Mana 
Assunta Cambi, sposala, 
due figli, che nsiedeva a Vi-
gnola é morta straziala sotto 
un nastro trasportatore al
l'interno di una segheria. 
L'agghiaccian e irilortunio è 

mmmmm_„^mmw^mmmmmmm accaduto nella segheria Vi
gnali di Savignano, un cen

tro a 30 chilometri dalla città. La donna, giovedì sera, era in
tenta al lavoro davanti al a lunga macchina operatrice auto
matica fornita di un nastro che trasporta asticelle per la con
fezione di imballaggi in legno. Passando sotto «il pome« è ri
masta impigliata nei ganci del nastro. Una collega ha subito 
bloccato la macchina. Condotta all'ospedale di Vignola, e 
stata poi trasferita al pollinico dove è deceduta per lo sfon
damento del torace. Sull infortunio ò stata apena un'inchie
sta da parte della magistratura e dell'ispettorato de lavoro. 

L'intensa «'accia cll'iiomo » 
che i Carabinieri hanno con
dotto negli ultimi tre giorni 
in tutta la provincia di Catan
zaro e in particolare nel So-
veratese per rintracciare gli 
occupanti della lanciti Delta. 

^^^^^^^^^^^^mmmmm dalla quale sono partiti i col
pi di pistola che hanno ucci

so l'appuntato dei caral linieri, Renalo Lio, ha dato i primi ri
sultati: ieri nei pressi di Cagliato sono stati fermati i cugini Ni
cola Gratta, 19 anni, e S'ito Gratta, 22 anni, i cuali secondo 
gli inquirenti, erano sullo Lincia Delta in compagnia di Mas
similiano Sestilo, il pregiudicato 19 enne considerato il pre
sunto omicida. I due gic «ani sono stati trasferiti a Catanzaro 
e si trovano ora negli urtici della procura della Repubblica. 
Vito e Nicola Gratta avevano fatto sapere di volersi coslituire 
per chiarire la loro posizione. Proseguono, intanto, a ritmo 
serrato su lutto il territorio nazionale le ricerche de' terzo uo
mo della «Delta bianca-, .119enne Massimiliano Si! Ulto. 

Catanzaro: 
fermati complici 
dell'assassino 
del carabiniere 

Amelia: 
pretore 
si autosfratta 
dal suo ufficio 

Il pretore di Ameha, Mauri
zio Santoloci, ha firmalo I' 
ordinanza di sfratto nei con
fronti degli inquilini di uno 
stabile ove sono ospitati an
che gli uffici della pretura da 
lui diretta. E ieri il prowedi-

^^^^^m^^^^mm^mm^_ mento è diventato esecutivo. 
La procedura era stata avvia

ta dal proprietario dell'i stabile che aveva chiesto la restitu
zione dei locali presi in affitto dall'amministrazione comu
nale di Amelia, il cui sindaco è il vice presidente del Senato, 
Luciano Lama, ritenendo non remunerativo il canone corri
sposto. 1 tentativi per giungere ad un accordo tra le parti so
no risultati vani ed il pretore, esaminata la richiesta, ha fir
mato l'ordinanza di sfritto. 

Caccia ai killer 
del duplice 
delitto 
di Gela 

Per tutta la notte, agenti di 
Polizia e Carabinieri hanno 
dato la caccia ai due killers 
che giovedì sera, poco dopo 
le 22,30, hanno uiciso i cu
gini Francesco e Massimilia
no Trubbia, rispettivamente 

m^mmmmm^^Jmmmmmmmmmm di 18 e 19 anni, entrambi 
' pregiudicati. 1 due giovani 

erano Imparentati con i Trubbia coinvolti nella faida eli Gela 
e schierati con il clan dei Madonia in contrasto con la cosca 
capeggiata da Salvatore locolano. Era dal 1 giugno che le 
cosche non si davano più battaglia a Gela, ma ora gli investi
gatori temono in una ripresa della faida, anche in conse
guenza del ritomo in Sk ilia di numerosi sorvegliati speciali e 
tra questi molli componenti dei due clan avversari 

Pugli na. assessore 
smentisce 
l'allarme 
sui delfini 

•Lo spiaggiamenlo di delfini 
che sta interessando le coste 
pugliesi in questi ultirri mesi 
sta creando allannìsmo a 
causa di notizie infondate 
diffuse da centn non autoriz
zali»: a rilevarlo in una nota 
e l'assessore all'ecologia 
della regione Puglia, Ennco 

Balducci. Da tre anni l'assessorato sta raccogliendo in una 
banca dati tutte ie infor nazioni relative allo spianamento 
di cetacei, dal gennaio scorso.risultano arrivati sulle coste 
pugliesi 69 delfini dei cuali 49 da giugno ad oggi. Quanto 
poi ad eventuali malattia virali trasmissibili dai delfini spiag
giati all'uomo, l'assessoiato regionale all'ecologia -ribadisce 
che questa notizia è del tutto destituita di qualsiasi londa-
mento scientifico. La trasmissibilità del Orbillivirus eventual
mente riscontrato in alcuni delfini spiaggia!! non è stata pro
vata scientificamente ed an/i tra i morbiHivirus rientra anche 
il ceppo del cimurro, si:uramenle non trasmssibile all'uo
mo», 

GIUSEPPE VITTORI 

Esame del Dna a un cane 
Un pastore tedesco 
conteso tra due famiglie: 
interviene il giudice 
• I NAPOLI. Prova del Dna 
per stabilire la proprieti di 
un cane. Ad avanzare l.i ri
chiesta alla magistratur. i m 
questo senso (ed è la prima 
volta che avviene) sono due 
famiglie di C'imitile, un co
mune agricolo del noltmo, 
in «lotta» per un cane. 

La vicenda comincia a 
giugno nella famiglia ISisi-
gnano (che possiede anche 
altri cani), quando scompa
re un cucciolo di «cane lu
po», che la figlia Anna aveva 
conpralo nel mese di aprile 
da alcuni extra-comunitari 

Dopo giorni di ricerche, il 
cucciolo viene ritrovato nel
la macelleria di Giuseppe 
De Risi, il quale nega decisa
mente di essersene appro
priato, ed afferma con forza 
che il pastore tedesco e uno 
dei cuccioli dati alla luce 
dalla propria cagna, Sascia. 

La spiegazione non con
vince la famiglia Bisign.ino 
che si rivolge alla magistra
tura denunciando il marel-
laio per «violazione di domi
cilio e furto». Dopo la pre
sentazione della denuncia, il 
giudice ha dato incarico al 
maresciallo dei carabinieridi 

effettuare la prova di fedeltà. 
Il cucciolo di pastore tede
sco e andato senza alcuna 
esitazione verso Anna Bisi-
gnano, la padroncina che 
l'avrebbe acquistato dagli 
extracomunitan. 

Sulla base di questa «pro
va», il magistrato ha deciso 
che perora il cucciolo sia af
fidato proprio acl Anna Bisi-
gnano. Le proteste di De Ri
si, però, (nega la validità di 
questa «prova»), hanno por
tato ad una ulteriore richie
sta dei Bisignano: «Facciamo 
la prova del codice genetico 
e vediamo se "Piccolo" 
(questo il nome im|>osto al 
cane da; Bisignano, mentre i 
De Risi lo chiamano 'Lupo". 
ndr.) è veramente figlio di 
Sascia». 
' Il giudica, dopo aver di

sposto l'affidamento del ca
ne ad Anna Bisignano. si è 
riservato di decidere su que
sta nuova istanza. Una cosa 
appare certa, se verrà accol
ta la richiesta di prova del 
Dna. la cagna Sastia non 
potrà rifiutarsi di sottoporsi 
all'esame, come può avveni
re quando s d scute della 
paternità dei bambini. 

! :v.F 
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Gli identikit ricostruiti sulla base 
delle indicazioni fornite dai testimoni 
della catena di sanguinosi delitti 
compiuti tra Bologna e la Riviera 

I ritratti non sono stati resi pubblici 
Secondo gli investigatori sono 
semplicemente «un supporto investigativo, 
nessuno va in galera in base a un disegno » 

Dodici volti per la «Uno» bianca 
Una pista porta alla banda che insanguinò il Belgio 
A chi il coordinamento? 
Sul «supergiudice» 
si allarga la polemica 
Chi deve coordinare le indagini sulla banda della «Uno 
bianca»? Otto magistrati sono troppi, ci vuole un «su
pergiudice», dicono alcuni. Ed è già polemica. Per Gia
como Caliendo, vice presidente dell'Anni, «i poteri 
previsti dal nuovo codice sono adeguati per alfrontare 
inchieste delicate». «Se i politici vogliono mutare opi
nione -dice Mario Cicala, segretario dell'associazione 
- è lecito, ma ci vogliono nuove leggi». 

tm ROMA. Tredici morti in 
dicci mesi, nella lunga teoria 
di delitti che ha insanguinato 
l'area che va da Bologna alla 
Riviera romagnola. Delitti im
puniti, ma firmati sempre allo 
stesso mode: quella -Uno 
bianca» che è ormai il rebus at
torno al quale otto giudici stan
no indagando. Otto giudici? 
Forse sono troppi, sostengono 
alcuni, per una inchiesta che 
sta mettendo a nudo una allar
mante realtà: dietro quei killer 
espertissimi nell'uso delle amii 
e nelle tecniche di guerriglia 
(orse ci sono «schegge impaz
zite di apparati dello Stato». Ci 
vuole, quindi, un «supergiudi
ce». Il dibattito è aperto. «L'arti
colo 118 bis del nuovo codice 
di procedura penale - ha detto 
due giorni (a il procuratore ge
nerale della repubblica di Bo
logna, Mario Forte -.prevede il 
coordinamentro da la procura -
generale e le singole procure.. 
Il p.g. sono io, quindi spetta a . 
me coordinare le indagini sulla . 
"Uno bianca"». È giusta la pre
sa di posizione del giuidkc bo
lognese? Oppure, come so
stengono alcuni, siamo di fron
te ad una vera e propria inter
ferenza nell'attività del sostitu
to procuratore di Rimini, Ro
berto Sapio, ad una sorta di 
«sospetta» avocazione dell'in
chiesta? Il riferimento, per ora, 
è al nuovo codice di procedu
ra penale, che prevede «poteri 
di coordinamento - dice Gia
como Caliendo, vice presiden
te dell'Associazione nazionale 
magistrati - sufficienti a garan
tire l'efficienza nelle indagini». 
Inoltre, prosegue il magistrato, 
•gli uffici giudizialri emiliani 
hanno dimostrato una soddi
sfacente unità di strategia». 
Niente «supergiudice», quindi, 
per il numero due dell'Anm. 
perché «i poteri previsti dal 
nuove codice sembrano ade
guati ad essere modellati di 
volta in volta sulle necessità 
concrete che le indagini crea
no». Di diverso avviso l'opinio
ne di Mario Cicala, segretario 
generale dell'associazione dei 
magistrati italiani, per il quale 

«occorre operare scelte politi
che coerenti e ad esse restare 
fedeli, sino a quando non ven
gono modificate con atti di leg
ge». Proprio nel momento in 
cui, continua Cicala, il nuovo 
codice «ha esplicitamente ri
pudiato le "superinchieste". 
privilegiando lo spezzettamen
to delle indagini nella convin
zione che numerose inchieste 
frammentarie concluse in tem
pi brevi, rispondessero meglio 
a talune esigenze politiche che 
non spetta a me valutare». 

In sostanza, aggiunge Cica
la, «è lecito mutare opinione, 
ma allora è necessario tradurre 
questo mutamento in puntuali 
atti legislativi che modifichino 
il sistema processuale vigente». 
Quei ritocchi alla riforma'del 
nuovo codice di procedura pe
nale dei quali si parla da tem
po? «Da parte nostra - è la sec-
cfc risposta del'magistrato - c ' è 
piena disponibilità ed apertura 
a discutere del miglioramento 
dei criteri di coordinamento 
delle indagini e siamo favore
voli a che ciò avvenga». 

Critica l'opinione dell'ex 
presidente dei magistrati italia
ni, Alessandro Criscuolo. «Sul 
tema del coordinamento - di
ce - il ministro Scotti sta insi
stendo troppo da un po' di 
tempo, senza che vi sia stata 
una precisa espressione del 
potere politico per risolvere 
problemi di carattere legislati
vo». Nel vecchio codice, ag
giunge il dottor Criscuolo. at
traverso l'istituto dell'avocazio
ne «era possibile accentrare 
determinate indagini presso i 
procuratori generali, il nuovo 
codice ha eliminato questa 
forma di avocazione, contri
buendo a definire meglio i rap
porti tra procura e procura ge
nerale. Ma recenti modifiche, 
come il 118 bis, che ha ripristi
nato un certo potere di coordi
namento per i procuratori ge
nerali, indicano che ci sono al
tre possibilità: si tratta di ren
dere questo potere più incisivo 
attraverso ulteriori interventi 
legislativi». 

Dodici facce sono appese negli uffici di polizia giu
diziaria. Sono gli identikit dei killer della «Uno» bian
ca, i volti notati negli ultimi dieci mesi di violenza. 
«Sono solo un supporto investigativo, nessuno è mai 
finito in galera per un disegno», spiegano alla Legio
ne di Bologna. Pubblicarli: «Perché fare un favore ai 
banditi?». Il fotofit di un gigante collega i delitti della 
«Uno» a quelli del Brabante Vallone? .., 
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H BOLOGNA. Ci sono dodici 
volti inespressivi nel mirino de
gli Investigatori. Facce anoni
me che la violenza ha stampa
to a caratteri di luoco nella me
moria di alcune decine di testi
moni, fisionomie impenetrabili 
che l'abilità dei disegnatori ha 
trasformato in identikit. Non si 
somigliano tra loro i ritratti dei 
killer della «Uno» bianca. E dif
ficilmente sono stati notati più 
di una volta nei dieci mesi di 
sangue che hanno sconvolto 
Bologna e lu Riviera. Polizia e 
carabinieri li usano come sup
porto investigativo, spunto di 
riflessione da accostare al ri
sultati delle perizie balistiche. 
«Nessuno è mai finito in galera 
sulla base di un disegno», ri
cordano alla Legione di Bolo

gna. E non sembrano intenzio
nati a renderli noti: «Perché -
sostengono - fare un favore ai 
banditi?». Una spiegazione che 
sorprende, visto che gli identi
kit di solito servono proprio a 
far circolare le immagini rico
struite attraverso le testimo
nianze. 

Ma ora si torna a parlare in
sistentemente di un gigante as
sassino. Il FUO identikit sarebbe 
molto simile a quello di un kil
ler del Brabante Vallone, l'or
ganizzazione che seminò il ter
rore in Belgio Ira l'82 e l'85. «Ci 
vuole cautela con gli identikit', 
avverte il colonnello Donatelli, 
del Reparto operazioni specia
li dei carabinieri, impegnato 
nelle indagini in Riviera dopo 
l'eccidio di San Mauro Pascoli. 

•Non mi baso certo su identikit 
quando parlo di analogie tra 
ciò che accade qua e quanto 
accadde in Belgio», spiega il 
giudice Roberto Sapio. 

Quanti sono gli uomini mol
to alti 3 robusti avvistati lungo 
la ti ak Itoti.) della «Uno» bian
ca? Me Iti e diversi tra loro. Tut
to lascia pensare che la banda 
che spara lungo la via Emilia 
sia numerosa. Ma il terreno de
gli Ideitikìt ò scivoloso: impos
sibile escludere che le descri
zioni lornile dai testimoni sia
no, in quak:he caso, imprecise 
se non fuorviami e che due 
persone siano in realtà una so
la. Per fortuna episodi che non 
posso io essere collegali dal ri
tratto li un uomo possono pe
rò essere accostati da quello di 
un'arma e soprattutto dal mo
do in cui viene usata. Basta 
esaminare le prime sortite dei 
killer che firmano con un'utili
taria. Due descrizioni giudicate 
sicure vengono fomite dai no
madi di via Gobetti, che il 23 
dicembre dello scorso anno 
subiscono un assalto della 
«Uno» bianca. Al volante del
l'auto c'ò un uomo di 30-35 an
ni, robusto, leggermente stem
piato, la faccia tonda. Appog
giato al tettuccio della «Uno», 

tra le mani un'arma a canna 
lunga, un complice alto 1.85, i 
capelli pettinati all'indietro, gli 
zigomi pronunciati. Dopo aver 
riso in faccia a una vecchia 
zingara che vuole offrir loro del 
vino caldo, i killer cominciano 
a sparare, e due nomadi ri
mangono uccisi. , 

Ha la stessa corporatura, ma 
un volto completamente diver
so, il «gigante» che tre giorni 
dopo uccide Paride Pedini a 
Castelmaggiore. Unica colpa 
della vittima ò quella di aver 
assistito al cambio d'auto dei 
banditi che hanno appena ra
pinato un distributore di Ca
stelmaggiore, un paese della 
cintura bolognese. L'assassino 
ha il volto regolare, i capelli 
scuri, il fisico atletico. Colpisce 
il bersaglio con una «357 Ma-
gnum». Fa sicuramente parte 
dello stesso nucleo che ha 
sparato ai nomadi. Lo dice 
l'«Ar 70», l'arma usata per ucci
dere un cliente del distributo
re, freddalo poco prima di Pe
dini. 

Passano le feste, Bologna 
stenta a riprendersi dallo choc, 
ed ecco che la «Uno» riappare. 
La guida un uomo dai capelli 
crespi, il colorito olivastro, il 
naso molto pronunciato. Al 

suo fianco c'è un uomo la cui 
descrizione è curiosamente si
mile. Usano delle maschere? È 
il 4 gennaio: gli assassini spa
rano su tre carabinieri al quar
tiere Pilastro, usando anche in 
questo caso un fucile ad alta 
velocità. I testimoni racconta
no un assalto condotto con 
tecnica militare molto raffina
ta. 

Arriva il 3 maggio, e un si
gnore distinto si presenta nel
l'armeria di via Volturno. Ha i 
capelli neri leggermente crespi 
e ben ravviati, il viso lungo e 
stretto, un paio di eleganti bal
letti. È alto 1.85. Si fa mostrare 
una Bercila calibro 9X18. forse 
la stessa che usa per uccidere 
la titolare del negozio e un an
ziano commesso. Sul terreno 
restano bossoli «Luger» calibro 
9, gli stessi che verranno trovati 
il 19 giugno a Cesena dopo 
l'uccisione di Graziano Mirri, e 
sabato scorso a S. Mauro Pa
scoli, dove vengono uccisi due 
giovani senegalesi. Stesso tipo 
d'armi, stessa descrizione de
gli assassini? Nessuno degli uo
mini di San Mauro somiglia al 
dandy di via Volturno. Uno e 
un trentenne, con gli occhiali e 
la barba incolla, l'altro e bion
do e ha i capelli all'indietro. 

Nel '90 le spese non hanno raggiunto neppure l'I per cento del bilancio 

iustfóa, la Corte dei conti denuncia: 
lo Stato risparmia mentre il crimine avanza 
Aumentano leesiger&di tóRdTper la giustizia, ma 
gli stanzjajtietìti non^girjggQrio neìflBttttia"Xl%. 
del Bilanciò dèlio Stato. La Corte dei cónti toma a 
mettere il dito sulla piaga e nella relazione riferita al 
1990 parla di «somma esigua» considerati «gli annosi 
e gravi problemi del settore in Italia». Più che rad
doppiate, nel corso dello stesso anno, le previsioni 
di spesa del ministero degli Interni. 

• i ROMA. Crescono le esi
genze di spesa, ma per la giu
stizia si stanzia sollo qualche 
spicciolo, nemmeno l'I per 
cento del bilancio dello Stato. 
La Corte del conti toma a met
tere il dito sulla piaga e ripro
pone come attuale una pole
mica che sembrava non do
vesse trovar posto tra quelle 
esplose in queste torride setti
mane di agosto. L'occasione? 
l-a relazione sul rendimento 
economico dello Slato per II 
1990. Un documento zeppo di 
dati e di tabelle che contiene 
alcune considerazioni su cui 
riflettere. L'aumento delle spe
se del ministero dell'Interno 
(lotta alla mafia e alla crimina
lità, tutela della sicurezza pub

blica, potenziamento delle 
strutture delle forze di polizia, 
impegno contro la droga), che 
si sono più che raddoppiate. E, 
contemporaneamente, la 
pressoché stazionaria percen
tuale di fondi del bilancio sta
tale, destinati all'amministra
zione della giustizia. 

Questi, anzi, nell'arco del 
quadriennio 1987-1990 sono 
in qualche caso addirittura di
minuiti. Le spese per la giusti
zia hanno inciso, soltanto per 
lo 0.71% sul bilancio statale. «E' 
evidente - sottolinea la rela
zione della Corte - che la de
stinazione di meno dell'I per 
cento alla spesa per la giusti
zia, 6 somma esigua». Numeri 

alla mano vengono conferma
te e nlanciatc le denunce più 
volte avanzate dalle Associa
zioni dei magistrati, da forze 
po'iti.-he, dal Csm e, perfino, 
da ni nistri e sottosegretari. « 

Certo il linguaggio è quello 
burocratico di una relazione 
uff ci ile ma le considerazioni 
della Corte hanno un indubbio , 
significato politico che chiama 
in <:a jsa responsabilità dei go
verni e incongruenze della 
macchina statale. Il massimo 
orbano di controllo della spesa 
pubblica richiama il dato, per 
eserrpio, che il 1990 noii era 
un anno qualunque ma il pri
mo "di piena attuazione del 
nuovo Codice di rito penale», 
caratterizzato da «interventi 
normativi intesi a completare il 
quadro di funzionamento del
la giustizia penale» e da «inizia-
tivo volte a consentire l'attua
zioni; sul piano operativo» del
la riforma. Una «accresciuta 
esige nza di spesa», quindi. Vi si 
è fallo fronte? Solo «in parte» e 
con successivi interventi legi-
slatM. 

Successivi e insufficienti: a 
fronte dei 4275,3 miliardi stan
ziati, si 6 giunti ai 5190 miliardi 
final, con una percentuale di 

crescita del 21,4 per cento. 
•Particolarmente elevata», af-

. ferma la Corte, ma non tale da 
modificare la sostanza delle 
cose perchè i fondi destinati 
alla giustizia, «rispetto alle pre
visioni definitive di spesa di 
competenza dell'intero bilan
cio statale, risultano pressoché 
stazionarie». 

In sostanza: i foldi sono au
mentati sotto la spinta dell'e
mergenza e, per giunta, se si 
tiene conto dell'aumento della 
spesa pubblica a favore di altri 
settori della macchina statale, 
alla fine gli interventi a favore 
della giustizia non risultano in 
percentuale modificati, anzi. 
In rapporto al quadriennio 
precedente, sono addirittura in 
qualche caso diminuiti. E la 
Corte dei conti mette in rap
porto l'esiguità dei fondi stan
ziati dallo Stato con quelli che 
definisce -gli annosi e gravi 
problemi del settore in Italia». 
Quali? I vuoti d'organico della 
magistratura, della polizia car
ceraria, del personale dell'am
ministrazione giudiziaria e pe
nitenziaria, per esempio. A 
fronte di tutto questo, un'altra 
impietosa costatazione: la ri
duzione delle spese d'investi

mento, «le uniche in teoria pro
duttive e succttibili di ricaduta 
economica» (269,3 miliardi 
nel 1990 a fronte dei 321,2 del 
1987). 

Insomma i risultati alla fine-
sono facili da prevedere. Se 
continua cosi la giustizia e de
stinata a scivolare sempre più 
nel caos. Altro che prendersela 
con i «giudici ragazzini»! La 
Corte dei conti sottolinea, in 
una delle relazioni del Rendi
mento economico dello Stato 
il raddoppio dei fondi destinali 
al Viminale nel 1990:29 miliar
di e mezzo la previsione di 
spesa iniziale, 61.891 miliardi 
quella finale con il 99,4 per 
cento degli stanziamenti real
mente utilizzati per potenziare 
oganici, strutture investigative, 
nuovi servizi di polizia crimina
le. 

Bilancio al minimo per la 
giustizia, quindi, ma, contem
poraneamente, raddoppio dei 
fondi destinati al Viminale. In
congruenze? Contraddizioni? 
Scelte politiche precise? Un 
dato e certo: in questi anni la 
criminalità organizzata ha sea-
to un attacco senza pecedenti 
che lo Stato non e stato capace 
di fronteggiare. 

Ambientalisti contrari al progetto di una ditta farmaceutica pisana 

Una fabbrica nel cuore dell'Elba 
Polemiche e dimissioni nel Pds locale 
Cinquecento miliardi di investimento, 300 posti di 
lavoro, 20rnila metri quadrati coperti. Cosi l'indu
stria farmaceutica «Menarini» progetta una fabbrica 
nel cuore dell'isola d'Elba. Ed è polemica, anche 
dentro il Pds. Per esempio: che ne sarà del mare an
cora pulito? Il sindaco: «Un'occasione da non per
dere». Gli ambientalisti: «Una sciagura». Intanto: ri
portati alla luce antichi mulini settecenteschi, 
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• • ISOI.A D'ELBA. La volta di 
pietra, le grandi macine di gra
nito rosa, in un caso gli ingra
naggi ancora intatti, le antiche 
pale di legno. E a tirarli fuori da 
rovi e terriccio, un sostanzioso 
gruppo di studenti dell'Univer
sità di Pisa, guidati dal prof Pie
ro Pierotti, docente di storia 
dell'urbanistica. Entusiasti e 
polverosi, passano le ferie a 
scavare, e dai primi di luglio ne 
hanno scoperti molti: prima 
tre, poi dieci, ora si parla di ol
tre 25 mulini, tutti del Settecen
to. 

Seminati lungo il Rio Elba, 
ideale per la tendenza e il flus
so d'acqua, macinavano gran
di quantità di granaglie prove

nienti anche dal conlinente, 
con un giro commerciale di 
cui le prime ricerche d'archivio 
cominciano a svelare la consi
stenza. E' proprio questa valla
ta, la verdissima e ricca di sto
ria «valle dei Molini», a movi
mentare il pacioso e vacanzie
ro agosto isolano. Perche, in 
fondo ad essa, l'industria far
maceutica Menarini ha in pro
getto di costruire uno stabili
mento. 

Come mai proprio all'Elba, 
un'isola che ha puntato il suo 
sviluppo sul patrimonio natu
rale? Perchò è un affare. L'Elba 
beneficia delle agevolazioni fi
scali e finanziarie della Agen
zia per la promozione del Mcz-

zogiarno (ex Cassa del Mezzo
giorno). Le agevolazioni fan
no gola ad un'industria che ha 
bisogno di espandersi e inno
vare. Anzi, per questa ragione 
e in vista del nuovo impianto, 
sta dismettendo lo stabilmente 
pisano. Nel febbraio sono stati 
avviati i contatti con il comune 
di Rio Elba. Antico cuore dell'i
sola, amministrazione di sini
stra dal 75, guidato ora da una 
giur la eletta su una lista mista, 
da ti'mpo sensibile al recupero 
arci (tettonico. Il sindaco Fran
co Franchini (Pds) conosce 
bene i guai di un paese in via 
di spopolamento, al quale la 
chiusura delle miniere 
(nell'82) ha tagliato ogni spe
ranza di sviluppo. Non si in
contrano bambini per le strade 
di pietra; e l'aria fina non bloc
ca l'esodo dei giovani, che fug
gono in continente: a caccia di 
laverò. >La fabbrica è un'occa-
siore da non perdere - dice 
Franchini - non possiamo but
tar "ia trecento posti di lavoro, 
da anni lottiamo per una divur-
silicazior.e dell'economia, il 
turismo non basta». 

Sono esplose le polemiche. 
Attillate dal neonato Comita
to L<'r la difesa della valle e ri

lanciate da noti ambientalisti, 
come Fulco Pratesi, ora sfiora
no la giunta e attraversano il 
Pds. Nel Pds, il segretario della 
sezione locale Fabrizio Vai e il 
responsabile all'ambiente 
Rocco Basso - in contrasto con 
la linea ufficiale di consenso 
controllato alla fabbrica - si so
no dimessi dalle cariche. «Nes
sun rifiuto pregiudiziale • affer
ma Basso - ma il Comune effet
tui tutte le verifiche necessa
rie». 

Come sarà questa fabbrica 
annunciata? Si tratterebbe di 
uno «stabilimento europeo di 
formulazione», che «assemble
rebbe» sostanze attive prodotte 
altrove «Alta tecnologia e bas
si volumi • ha assicurato l'inge
gner Conti - ci limiteremo al 
confezionamento dei farmaci». 
Ma i problemi non mancano. E 
se ò vero che, nelle trattative, il 
Comune ha chiesto garanzie 
sul rispetto dell'ambiente e sul 
possibile inquinamento acusti
co e visivo (anche imponendo 
un progetto costnittivo di ele
vata qualità), i dubbi si rincor
rono. 

Intanto, i volumi costruiti. 
Non le cifre esagerate lanciale 
dalle agenzie, ma pur sempre 

un bel blocco, 20 mila metri 
quadri su 16 ettari. E l'acqua: 
quanto consuma davvero la 
torre di raffredamento? Quat
tro litri al secondo, come dice 
il sindaco, o 160 litri (in prati
ca il fabbisogno dell'isola), co
me sostiene il presidente della 
Comunità montana Procchie-
schi? 

Poi: reggerà una fabbrica su 
un'isola, con tutti i problemi di 
collegamento? Non si tratterà 
dell'ennesima operazione da 
Cassa del mezzogiorno, un 
«prendi i soldi e scappa» che 
lascerebbe il paese più povero 
e danneggiato? Mentre gli stu
denti continuano il Iruttuoso 
lavoro di scavo, vanno avanti 
le assemblee del «comitato». 
Tranquillo, Franchini smalti
sce bene la tensione di questi 
giorni: «Vogliamo capire tutti i 
risvolti del progetto, vogliamo 
controllarlo. Per questo mette
remo insieme un pool di tecni
ci, e perché no, possiamo arri
vare anche ad un referendum. 
Anche noi vogliamo salvare i 
mulini. Fabbrica, ambiente e 
storia possono convivere, inse
riremo nell'accordo una clau
sola per la realizzazione di un 
parco archeologico». 

La sede del consolato spagnolo di Firenze danneggiato dall'esplosione 

Bombe Età a Firenze e Livorno 
Esplosioni contemporanee 
contro obiettivi spagnoli 
Coinvolti teiToristi italiani? 
Due attentati in Toscana contro obiettivi spagnoli: la 
sede del consolato spagnolo a Firenze e un'agenzia 
marittima a Livorno. I due ordigni sono esplosi poco 
dopo l'una di ieri manina. Gli inquirenti ritengono 
probabile la pista deTEta, l'organizzazione indi
pendentista basca che ha già colpito in Italia. Gli at
tentati non sono stat, però finora rivendicali. 1 possi
bili collegamenti col terrorismo italiano. 
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• • FIRENZE. Notte di boni je 
in Toscana. Due esplosoli , 
una a Firenze, l'altra a Livon io, 
hanno fatto scattare l'allanne 
terrorismo. Obiettivi dei due ìt-
tentati, la sede del consolato 
spagnolo a Firenze e quella di 
un'agenzia marittima, la 
«Compagnia marittima es| a-
gnola di Madrid» a Livorno E 
subito toma di scena l'Età, l'or
ganizzazione terroristica degli 
indipendentisti baschi che ne- • 
gli ultimi mesi ha rivencic.ito 
altri attentati antispagnoli a 
Roma, Milano e Bologna. Que
sta l'ipotesi più protati le . 
avanzata dagli inquirenti, vi >to 
che per il momento i due at
tentati non sono stali rivendi
cati. 

A Firenze l'esplosione del
l'ordigno è avvenuto alle 1 03 
di ieri mattina. Un congegni > a 
tempo, nascosto dentro una 
borsa di tela, e stato depositato 
accanto al portone dell edifi
cio di via Lamarmora dove h« 
sede il consolalo onorano spa
gnolo. Il pesante portone 6 sta
to divelto, i vetri delle finestre 
dei cinque piani del palazzo 
sono andati in Irantumi 1 in
gresso è slato praticamente di
strutto. lx> spostamento d'uria 
ha danneggiato gravemente 
anche le serre del prospice ite 
Orto botanico dell'Università. 
Nell'esplosione e rimasto le'ilo 
un tunsta giapponese, la :-ui 
identità non è stata ancora re
sa nota. 

Secondo gli uomini della Di-
gos fiorentina l'ordigno, un -. 
congegno a tempo con deto
natore elettrico, sarebbe stato 
preparato da mani assai es | •et

te e abbandonalo accanto al 
portone pochi minuti prima 
dell'esplosione. L'polssi più 
probabile, secondo gli inqui
renti, è che a colpite siano stati 
gli uomini dell'E'a, magari 
fiancheggiati da terroristi italia
ni. 

Di diverso parere- il sostituto 
procuratore della repubblica, 
Gabriele Chelazzi, che coordi- ' 
na le indagini. «Non e probabi-
l e - h a detto il magistrato-che • 
uomini dell'Età si s]x>siino dal
la Spagna e muovano in tutta 
Italia e in Europa per compiere 
attentati. Semmai l'Etti avreb
be potuto commissionarlo a 
frangio del terrorismo locale». 
E si pensa alla «Falange arma
ta» che ha già più volte rivendi
cato un rapporto di collabora
zione con l'Età. 

Più o meno alla stessa ora, 
precisamente alle 1,015 di ieri 
mattina, l'esplosione di Livor
no. Qui i danni sono stati mi
nori. La sede della compagnia 
marittima, a poca distanza dai 
moli medicei, er& l'obiettivo 
degli attentatori. L'ordigno era 
in questo caso meno sofistica-
to di quello esploso a Firenze. 
Si trattava di polvere nera da 
sparo contenuta in una bom
boletta di latta, poi nascosta in 
un sacco e doposilata accanto 
al portone dell'edificio. Gli in
quirenti livornesi escludono la 
possibilità di coinvolgimene di 
gruppi locali legati all'Eia, 
mentre non escludono che Li
vorno possa essere la lappa di 
alcuni indipendentisti baschi 
di passaggio o duetti in Spa
gna. 

Allevamento Lipizza in crisi 
Il turismo non va a cavallo 
In vendita i purosangue 
della scuderia degli Asburgo 
WM TRIESTE Le pesanti conse
guenze della crisi iugoslavi sul 
turismo hanno costretto i re
sponsabili dell'allevamento di 
Lipizza a mettere in vcndit.' al
cuni cavalli. Dei 230 capici JUi 
ò composto l'allcvamenlo. 36 
sono siali giù venduti ed un 
prezzo medio di 8.000 marchi 
l'uno (circa 6 milioni di lire). 
Sono stali acquistati da appas
sionati italiani, sloveni e tede
schi ma alcuni sono finiti in un 
circo equestre. Le scuderii di 
Lipizza furono realizzati' nel 
lontano 1580 dall'arciduca 
Carlo d'Asburgo JXT allevare 
cavalli da sellarne da tiro por la 
sua corte di Graz. I cavalli dai 
quali trae origine lo stallone li-
pizziano furono incrociati, nei 
secoli, con capi di allre raize: 
destrieri andalusi, tedeschi ed 
olandesi. Nel 1947. dopo la fi
ne della guerra, l'allevanvn'.o 
conlava appena 11 cavali i fu
rono necessari oltre quar.inla 
anni per pollarlo alle dimen
sioni attuali. Meta ogni ani io d' 
oltre 300.000 visitatori, l'i II.•va-
mento, che si trova sul e irso 
jugoslavo in prossimità del 
confine con l'Italia e che e (im
prende anche un grandi al
bergo con piscina e cas nò. e-1 

finanziato per il 9C/A'. con i pro
venti del turismo 'in un anno 
riesce a vendere oltre 40 000 
ore di equitazione), con il 595 
dalla vendita dei cavalli men
tre la quota restante 0 co|>erta 
da contributi della Ke xibblica 
di Slovenia. 

Quest'anno, a causa della 
crisi, il turismo ò stato presso-
elio nullo tun o che l'albergo è 
rimasto chiuso quasi l'intera 
estate. Nell'impossibilità di far 
Ironie agli oneri per il manteni
mento dei cavalli (da 360.000 
per quelli allo stato brado a 
720.000 lire al giorno per quelli 
addestrati) e del personale 
(55 persone compresi i 20 
istruttori) si i> dovuta prendere 
la drastica decisione di mette-
le in vendita i capi Per limitare 
i danni sor.o stale lanciate of
ferte promozionali che stanno 
dando già dei beoni risultati. 
Un soggiorno di una settimana 
all'albergo Maes'fiso viene of
ferto a 2 905 dinau (circa 
130.000 lire) mentre peri corsi 
di equitazione riservati ai prin
cipianti (della dura" a di 12 
ore) il costo e di 1.750 di.lari 
(78 000 Lire) 
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Borsa 
-1.02% 
Mib 1069 
(6,9% dal 
2^/1991) 

Lira 
Senza 
sensibili 
variazioni 
nello Sme 

Dollaro 
Un nuovo 
ril?asso 
(in Italia 
1296,65 lire) 

ECONOMIA <& LAVORO 
Piemonte 
In aumento 
l'occupazione 
femminile 
OTORINO In Piemonte dun
que, più donne al lavoro. Il tas
so di femmlnilizzazlone del
l'occupazione, e infatti cre
sciuto dal 33,5% al 38%, mante
nendosi al di sopra del valore 
medio nazionale, pari, nel 
1990. in Italia al 34.5%. Nello 
stesso anno il tasso di disoccu
pazione femminile, sempre in 
Piemonte, è diminuito di circa 
un punto in percentuale, atte
standosi attorno all'I 1,7%. Ci
fre, che nella loro apparente 
freddezza numerica, eviden
ziano un fenomeno che, in 
questi ultimi anni, caratterizza 
tutti i principali paesi industria
lizzati, in cui, come spiega una 
dettagliata ricerca dell'Osser
vatorio Regionale sul Mercato 
del Lavoro, il «progressivo In
tensificarsi dei ritmi di crescita 
della presenza femminile nel 
mercato del lavoro, sta condu
cendo ad un cambiamento 
nella composizione della forza 
lavoro complessiva, nell'ambi
to della quale le differenze tra 
uomini e donne tendono pro
gressivamente a ridursi». 

Dati ed analisi sono stati illu
strati ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, dal
l'Assessore regionale al lavoro 
e formazione professionale 
Giuseppe Cerchio, che ha vo
luto cosi anticipare gli esiti di 
una più ampia ricerca condot
ta dair«Osservatorio Regionale 
sul mercato del Lavoro». «La 
conoscenza della reale portata 
del cambiamento della forza-
lavoro femminile in Piemonte 
- ha detto l'Assessore - è indi
spensabile per proseguire sul
la strada di strategie e politiche 
che creino le condizioni per fa
vorire sempre di più l'inseri
mento delle donne nel mondo 
del lavoro, nonché il loro svi
luppo professionale». Tra gli 
obiettivi della ricerca, quello di 
evidenziare i mutamenti verifi
catisi in questi anni nella distri
buzione di uomini e donne 
nella ricerca e nelle diverse po
sizioni di lavoro. Per analizzare 
questi aspetti infatti, sono stati 
scelti, non a caso, gli anni dal 
1978 al 1990; due momenti 
fondamentali del processo le
gislativo sulla condizione fem
minile nel lavoro. L'analisi par
te infatti dall'annosuccessivo 
all'entrata in vigore della legge 
903/77 sulla «parità di tratta
mento tra uomo e donna», per 
effettuare una comparazione 
con la fine degli anni 80, alcuni 
mesi prima cioè della promul
gazione della legge n. 125 del 
10 aprile 1991 su «Azioni posi
tive per la realizzazione della 
parità uomo-donna nel lavo
ro». Dodici anni in cui l'occu
pazione femminile è passata 
da 651 mila unità. Un aumento 
di 68mlla unità che compensa, 
in parte, lOSmlla unità in me
no, relative all'occupazione 
maschile. Un tasso di disoccu
pazione questo, che nello sles
so lasso di tempo, secondo 
l'Asscrore Cerchio, non pre
senta grosse variazioni (3,2% 
nel 1978 e 3,6% nel 1990). 
Sempre secondo la ricerca del-
I'«Osservatorio regionale», que
sto fenomeno che negli stessi 
12 anni, riguarda una riduzio
ne di occupati maschili dai 30 
ai 49 anni, dipenderebbe, in 
gran parte, dall'andamento 
demografico, in diminuzione 
in questa fascia d'età; la popo
lazione maschile presenta in
fatti un calo del 10%. 

Ed 6 appunto nella stessa fa
scia d'età (25-49 anni). che si 
è manifestata la maggior pro
pensione lavarotiva femminile, 
non solo come presenta attiva 
nei posti di lavoro, ma anche 
come ricerca di un posto di la
voro. Inoltre, dal quadro gene
rale di distribuzione femminile 
nei diversi si settori, risulta un 
notevole aumento del terziario 
e per contro, riduzioni in agri
coltura ( - il 40%) e nell'indu
striale ( - l'll%). Va rilevato 
inoltre che l'incremento di oc
cupazione femminile, non ri
guarda in particolare impieghi 
di tipo tradizionale, a tempo 
pieno, slabili, quanto impieghi 
atipici, temporanei o a tempo 
parziale. Da ciò - ha detto an
cora l'assessore Cerchio - la 
necessità di ridclinirc un qua
dro logico di politiche d'inter
vento» anche con iniziative le
gislative, da attuarsi nella pros
sima ripresa autunnale e con 
la realizzazione di corsi di for
mazione, aperti soprattutto al
le donne. ON.F. 

Il positivo segnale viene dalle 
otto città campione, anche se la 
prova del fuoco sarà a settembre, 
quando si ritoccheranno i listini 

«Soddisfazione» del ministro del 
Bilancio Pomicino, al quale la Cgil 
dice di «aspettare a cantar vittoria» 
E il Psi: «Bisogna andare sotto il 5%» 

Ad agosto l'inflazione cala al 6,2% 
Cala l'inflazione ad agosto. L'incremento dei prezzi 
nelle 8 città campione, rispetto a luglio, è stato dello 
0,2%, con un aumento tendenziale annuo del 6,2%. 
Un netto rallentamento, visto che il mese scorso si 
era sul 6,8%. Ma agosto è un mese di prezzi stabili, 
più significativa sarà la prova di settembre. A Paler
mo i prezzi sono scesi dello 0,1%. Nelle altre città 
aumenti tra lo 0,1 e lo 0,4%. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. L'inflazione ad 
agosto frena. Il segnale, prove
niente dalle 8 citta campione, 
è inequivocabile. Rispetto al 
mese di luglio l'incremento dei 

Srezzi al consumo è stato dello 
,2%, con un aumento tenden

ziale annuo pari al 6,2%. E la 
prima vera, seppure ancora 
contenuta, inversione di ten
denza del '91. Il mese scorso, 
Infatti, l'incremento mensile 
era stato dello 0,2% e l'indice 
tendenziale del 6,8%. Indiscuti
bile il rallentamento, dunque, 
anche perchè l'inflazione da 
gennaio, con alti e bassi, non 
era mai scesa sotto il 6,5%. Tut
tavia va anche detto che ago
sto ha sempre rappresentato 
un mese tradizionalmente cal
mo sul fronte dei prezzi, con 
l'eccezione dell'anno scorso, 
quando l'invasione del Kuwait 
e l'impennata dei prezzi del 
petrolio che ne segui compor

tò un'anomala impennata dei 
prezzi in Italia, che fece passa
re il tasso tendenziale dal 5,7 al 
6,3%. La prova del fuoco, co
munque, sarà a settembre, 
quando arriveranno i consueti 
ritocchi dei listini e si potrà ve
rificare se il calo di agosto è 
reale, o solo un fuoco di pa
glia. 

Tra le 8 città campione quel
la che ha registrato 11 miglior 
andamento dei prezzi al con
sumo è Palermo, dove si se
gnala un calo dello 0,1%. Se
gue Milano con un amumento 
dello 0,1%, poi Torino 
( + 0,2%), Napoli e Genova 
( + 0,3%). E In coda Bologna, 
Trieste e Venezia ( + 0,4%). 
Nel comparto alimentare I mi
gliori risultati sono stati messi a 
segno da Palermo e Milano, 
che hanno registrato cali ri
spettivamente dello 0,2 e dello 
0,1%. La più cara invece è stata 

La corsa dei prezzi 

Varliizlona 
1(«0 

Gennaio 6,4 
Febbraio 6,2 
Marzo €,1 
Aprile £,8 
Maggio £,7 
Giugno 5,6 
Luglio 5,7 
Agosto 6,3 
Settembre 6,3 
Ottobre 6,2 
Novembre 6,5 
Dicembre 6,4 
lì) Previsioni 

Anno 
1991 
6.5 
6,7 
6,6 
6,7 
6,8 
6,9 
6,7 
6,2(1) 
— 
-
-
-

pò libero, con l'eccezione dei 
ritocchi dei listini dei bar e dei 
ristoranti a Trieste ( + 0,8%) e 
delle tariffe alberghiere a Ge
nova ( + 0,5%). 

«Soddisfazione» ha espresso 
il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino. «Il dato di agosto -
secondo il ministro - conferma 
la fondatezza delle previsioni 
fatte dal governo di un tasso 
tendenziale di inflazione al di 
sotto del 6% entro fine anno e 
riconferma la credibilità dell'a
zione di governo». E aggiunge: 
«Ora bisogna che la trattativa 
sul costo del lavoro riprenda 
con forza per annullare il diffe
renziale d inflazione che sepa
ra l'Italia dagli altri paesi euro
pei». Ma l'ottimismo di Pomici
no non è condiviso affatto dal 

segretario confederale della 
Cgil Giuliano Cazzola, per il 
quale «il ministro canta vittoria 
troppo presto». «La strada per 
ridurre il differenziale - conti
nua Cazzola - deve passare 
per una sistemazione dei conti 
pubblici lontana dall'essere 
realizzata. E in autunno, con la 
iegge finanziaria 1992, tutto 
ciò emergerà nella sua totale 
gravità», irresponsabile econo
mico del Psi Francesco Forte, 
polemicamente, ritiene che 
l'inflazione al 6% è insufficien
te. «La lira - dice - ha bisogno 
che l'inflazione scenda sotto il 
5%, altrimenti non può regge
re. Se l'anno prossimo non sa
remo al 4%, bisognerà salutare 
la lira». 

Bologna, dove i prezzi del beni 
alimentari sono aumentati del
lo 0,5%. Situazione abbastanza 
calma nel settore dei beni e 
servizi, che oscilla tra il +0,1% 
di Bologna e il +0,8% di Trie
ste. Stabile anche il capitolo 
dell'abbigliamento, con varia
zioni nulle a Genova, Milano, 
Torino e Trieste e lievissimi 
rialzi dello 0,1% a Bologna. Na
poli e Palermo. Modesti gli au
menti registrati nel settore elet
tricità e combustibili e assolu
tamente nulli In quello delle 
spese per abitazione. Il com
parto che invece ha contribui

to naggiormentc a far salire 
l'inaice generale è quello degli 
articoli per uso domestico e 
dei servizi per la casa. Con 
l'eccezione di Palermo (varia
zione nulla), questa voce 
oscilla tra il +0,4% di Genova 
e il + 1,6% dì Bologna. Una di-
narr Ica che è stata influenzata 
sopì attuilo dalle variazioni dei 
prerzi del mobili, degli elettro-
don estici, del vasellame, dei 
detergenti e degli accessori per 
la pulizia della casa. Rialzi pra
ticamente nulli nei prezzi dei 
servizi sanitari, dei trasporti, 
dell* : comunicazioni e del tem-

Costo del lavoro, si ricomincia 
E la Coniìndustria ripete il suo no Paolo Cirino Pomicino Innocenzo Cipolletta 

RITANNA ARMBNI 

• • ROMA. E puntualmente 
con la fine di agosto riprende il 
dibattito sul costo del lavoro e 
sulla scala mobile. I protagoni
sti sono gli stessi, quelli che 
non sono stati in grado di con
dune in porto il negoziato di 
luglio, lo scenario (Inflazione 
che si riduce e recessione che 
avanza) si e modificato, la sce
neggiatura è più o meno simi
le, con l'aggiunta delle accuse 
che i protagonisti della prima 
sessione del negoziato si lan
ciano per non aver saputo 
giungere ad alcuna conclusio
ne prima dell'estate. 

Il direttore generale della 
Confindustria Innocenzo Ci
polletta ripete, come nei mesi 
(e negli anni) scorsi che «la 
scala mobile va abolita» e che 
la sua incidenza e il suo valore 
devono essere assorbiti nel 

contratto nazionale di lavoro. I 
motivi? Anche questi non sono 
nuovi: il costo del lavoro sta 
crescendo ad un ritmo del 
7,3% l'anno, ritmo decisamen
te superiore, quindi, alla con
correnza europea. É la scarsa 
competitività del sistema - ag
giunge - che ha causato la 
nuova fase di recessione eco
nomica e la nuova probabile 
ondata di disoccupazione (si 
parla di 35.000 fra metalmec
canici e chimici). «Noi lo ave
vamo previsto - dice II diretto
re generale della Confindustria 
- in ogni caso questo tema de
ve restare fuori dalla trattativa 
sul costo del lavoro» 

Gli industriali pnvati temo
no, evidentemente, l'irruzione 
nel negoziato di un:, questione 
cosi scottante come 1 possibili 
licenziamenti, per questo si 

cautelano e chiedono al sinda
cati di non usare «questo tema 
in maniera distorta», anzi con
clude Cipolletta - in ragione di 
questa congiuntura sfavorevo
le per l'Industria italiana 1 sin
dacati dovrebbero convincersi 
che sono necessari interventi 
di sostanza per ridurre il diffe
renziale di inflazione». Come 
dire: dal momento che è pro
babile che la disoccupazione 
aumenti 6 bene che le confe
derazioni cedano sulla scala 
mobile dei lavoratori occupati. 

Anche il governo, in vista 
della ripresa del negoziato, tira 
acqua al suo mulino. Il mini
stro del bilancio Cirino Pomici
no, dopo aver espresso rutta la 
sua soddisfazione per la ridu
zione del tasso di inflazione 
dal 6,7 al 6,2 per cento, e aver 
affermato cher questo ricon
ferma «la credibilità del gover
no», chiede che il negoziato 

«ripr inda con forza» anche se 
non si sofferma su quanto il 
govc mo intende fare per una 
sua i apida conclusione. 

E proprio questa vaghezza 
dell'esecutivo a preoccupare 
le tnt confederazioni sindacali 
che. alla fine di agosto si trova
no in una situazione non dissi
mile da quella di luglio: Con
findustria irremovibile e gover
no a nblguo e sfuggente. 

«Occorre - ha detto il segre
tario confederale della Cgil An
tonio Pizzinato - che le parti 
smettano di accontentarsi di 
giochi tattici e che il governo 
asso<va al suo compito». Men
tre .1 segretario confederale 
della Cisl Morese e quello della 
UH Veronese chiamano diret
tamente in campo il vicepresi
denti del consiglio Martelli, 
che aresledeva nella trattativa 
di luglio il tavolo sul costo del 
lavoro e che, secondo una im

pressione diffusa negli am
bienti sindacali, avrebbe dato 
prova di incapacità nella dire
zione del negoziato. «Bisogna 
cambiare registro - dice Vero
nese - rispetto alla prima fase 
dove è mancata volontà politi
ca e soprattutto capacità di 
guida. Il segretario della UH im
plicitamente critica Martelli e 
lo invita a «prendere in mano 
la situazione impedendo le fu
ghe di responsabilità di chi 
nella Confindustria e nel sin
dacato gioca al rinvio in attesa 
di tempi migliori, di un quadro 
politico più stabile o di un go
verno più autorevole». 

Colpevole di aver fatto fallire 
la trattativa di luglio e di punta
re al rinvio è secondo Morese 
una sorta di «partito trasversa
le», formato da parte del gover
no, parte della Confindustria e 
parte dei sindacati. «Spetta al 
vicepresidente del consiglio 

Martelli - ha detto il segretario 
generale aggiunto della Cisl -
mostrare più decisione e deter
minatezza e non limitarsi al 
ruolo di semplice notalo». 

Intanto I sindacati rinnova
no alla fine di agosto il no all'a
bolizione della scala mobile 
già espresso a luglio. Le tesi di 
Cipolletta, secondo Morese, 
non facilitano la ricerca di so
luzione positive, e si avverte la 
Confindustria di non Illudersi 
di risolvere il problema facen
do scadere alla fine dell'anno 
la legge sulla contingenza. Piz
zinato dice che la posizione 
degli imprenditori «porta alla 
scontro», mentre Veronese af
ferma di non riuscire a capire 
«chi inneggia all'abolizione 
della scala mobile e chi per ri
sposta grida che è meglio non 
fare nulla». E propone una in
tesa complessiva sulla politica 
dei redditi. 

Borsa record in Argentina 
Forte impennata (+115%) 
nei primi 22 giorni di agosto 
Molti investitori dall'estero 
• • BUENOS AIRES. Nei primi 
22 giorni di agosto le azioni 
quotate alla borsa valori di 
Buenos Aires sono salile in 
media del 115% e ieri il volume 
di affari giornaliero ha toccato 
gli 83 milioni di dollari, un re
cord che colloca la borsa ar
gentina al lato di quelle di San 
Paolo e di Città del Messico, le 
più importanti dell'America la
tina. Appena due mesi fa il 
movimento medio giornaliero 
era di 7 milioni di dollari. 

Per il presidente della Com
missione valori, Martin Redra-
to, il boom si spiega con l'in
gresso massiccio di capitali 
stranieri e principalmente fon
di di pensione e fondi comuni 
americami e europei, che co
stituiscono dal 40 al 55% dei 
movimenti registrati in questi 
giorni. Dice Redralo: «il boom 
e una risposta dei melati in
ternazionali al piano ci stabi
lizzazione dell'economia ar
gentina. 

Il recente accordo con il Fmi 
e l'annuncio del presidente 

Menem che l'Argentina co
mincerà a negoziare il suo in
gresso nel piano Brady a parti
re dal mese di novembre han
no confermalo all'estero l'im
pressione che il nostro paese e 
diventalo un mercato affidabi
le per il capitale intemaziona
le. Dopo il Cile e il Messico, è 
arrivato il turno dell'Argentina 
di meritare l'attenzione degli 
investitori stranieri». 

È sempre di ieri la notizia se
condo la quale il governo ar
gentino venderà il <0% che gli 
rimane nella Entel • la compa
gnia telefonica del paese lati
no-americano. Nel 1990 il go
verno Menem aveva venduto il 
60% della Entel ad ur. gruppo 
di investitori statunitensi per 
una cifra di 1,6 miliardi di dol
lari. Del rimanente 40%, il go
verno intende ora venderne il 
10% ai due azionisti privati del
la compagnia • la Tolecom Ar
gentina e la Telefonica del Ar
gentina - olfrendo I resto sul 
mercato azionario entro no
vembre. 

La storia di Nui Onoue, la ristoratrice al centro del crack Toyo Shinkin 

Tokio, i banchieri degli scandali 
sotto fl fuoco del Parlamento 

ROBERTO OIOVANNINI 

m ROMA. Se la tempesta sca
tenata sull'arcipelago nipponi
co dal tifone Gladys si e placa
ta, l'uragano degli scandali fi
nanziari continua a imperver
sare. Nel corso dell'estate sono 
esplosi uno dopo l'altro tre in
credibili «affari» politico-finan
ziari che, oltre a monopolizza
re le prime pagine dei giornali 
del paese, hanno stravolto l'or
dine del giorno della seduta 
della Dieta (la Camera bassa). 
convocata in seduta straordi
naria per discutere originaria
mente della politica estera e 
della riforma elettorale. È di ie
ri la notizia che i presidenti di 
tre delle più importanti banche 
del Giappone dovranno com
parire di fronte a una commis
sione parlamentare incaricata 
di indagare sugli scandali. Si 
tratta di Solo Tatsumi. presi
dente della Sumitomo Bank, di 
Toru Hashimoto (Fuji Bank), 
e di Yo Kurosawa (Industriai 
Bank of Japan). L'audizione e 
fissata per il 30 agosto. 

La poltrona del potente mi
nistro delle Finanze giappone
se, Ryutato Hashimoto traballa 
per l'affaire degli illeciti rim
borsi fiscali (172 miliardi di 
yen, 1600 miliardi di lire) e per 
quello dei falsi certificati di de
posita della Fuji Bank (260 mi
liardi di yen, 2500 miliardi di li
re) . Infine, il recente crack del
la Toyo Shinkin Bank, che è la 
frode finanziaria più clamoro
sa in tutta la storia del Giappo
ne ancora falsi certificati di 
deposito, 342 miliardi di yen 
(3303 miliardi di lire) utilizzati 
da pi ivali e società per ottene
re pnstiti presso altre finanzia
rie al fine di speculare sul mer
cato immobiliare e quello di 
Borse.. La crisi di Kabuto-cho 
(la Elorsa di Tokio) ha causalo 
il fallimento di questi business, 
"impossibilita per gli specula
tori di restituire i prestiti ricevu
ti in base alle false garanzie di 
solvibilità, e alla fine il crack 
della Toyo Shinkin. 

Intanto, emergono ulteriori 
frizzanti particolari sulla figura 
di Nui Onoue, la proprietaria 
di un ristorante di Osaka al 
centro del crack della Toyo 
Shinkin arrestata nei giorni 
scorsi. La Onoue grazie ai falsi 
certificati dal suo complice 
nella banca (anch'egli arresta
to) aveva rastrellato prestiti 
per la iperbolica somma di 500 
miliardi di yen, quasi 5000 mi
liardi di lire. Solo dalla Indu
striai Bank of Japan la Onoue 
era riuscita a farsi prestare 
somme per un equivalente di 
oltre 1870 miliardi di lire. Tutti 
soldi che ormai non torneran
no alla base. 

La slampa giapponese, in
tanto, ha ricostruito la storia 
dell'ascesa di una povera ho
stess del quartiere dei piaceri 
di Osaka ai vertici del mondo 
della finanza, una carriera co
struita grazie a molta faccia to
sta e solidi legami con sette 
buddiste che speculano in Bor
sa e la polente cosca yakuza 
(la mafia giapponese) Yama-
guchi-gumi. Piacente e vivace. 

Nui Onoue all'inizio degli anni 
sessanta si legò con un im
prenditore edile del sottobo
sco yakuza, e iniziò a diventare 
famosa come esperta, muo
vendo con abilità importanti 
pacchetti azionari. Pian piano, 
accalappiò amicizie di alto 
rango nel mondo della finanza 
di Osaka e di Tokio, e arric
chendosi divenne azionista 
(pare anche con quote di 
maggioranza) sia della Indu
striai Bank of Japan che della 
Dai-lchi-Kangyo, che in termi
ni di raccolta è la più grande 
banca del mondo. Con la dif
fusione generalizzata della 
speculazione in Borsa, esplosa 
all'inizio degli anni '80, Nui di
ventò un'apprezzata consiglie
ra d'affari; e dopo aver aderito 
a una setta buddista prima di 
fornire i suoi suggerimenti pre
se a consultare gii spiriti, ovvia
mente a pagamento. Il crack 
della Borsa del 1990, però, l'ha 
rovinata, e anche l'analista 
della banca d'affari Yamaichi 
che fungeva da «spirito sugge
ritore» e stato arrestato. 

Milano: riaprono 
le grandi 
fabbriche 
Tira aria di crisi 

Dopodomani, lunedi ti riaprono i cancelli di molte fabbri
che milanesi e tornare al lavoro oltre la metà dei circa 200 
mila dipendenti del attore metalmeccanico. Per gli altri 
quasi 80 mila, molti dei quali appartenenti al gruppo Fiat, 
ancora una settimana di ferie, fino al 2 di settembre, quan
do l'attività delle aziende del capoluogo lombardo ripren
derà a pieno ritmo. Ma quello che si prospetta .ni lavoratori 
dell'area milanese è un autunno particolarmente caldo. 
Molte sono infatti le aziende che hanno già pre.inn jnciato 
il ricorso alla cassa integrazione ed in alcuni casi si pro
spettano anche licenziamenti. «I umori di un vero e proprio 
attacco ai livelli occupazionali non mancano - ha dichiara
to il segretario della Rem di Milano Augusto Rocchi -. Nel
l'occhio del ciclone ci sono intere aree industriali sia citta
dine che dell'hinterland come per esempio quella di Sesto 
San Giovanni. A riapntt: i battenti lunedi sono tra l'altro, l'I-
taltel, la Breda, la Falck. l'Ansaldo e l'Alcatel. 

FordeGm 
in difficoltà, 
chiusi altri 
stabilimenti 

La Ford si accinge a chiude
re temporaneamente alcuni 
stabilimenti per I assem
blaggio di auto la prossima 
settimana a c.iusa degli 
scarsi ordinativi. Gli impian
ti che chiuderanno tempo-

^ . » » • » • » » » • « • • • • » • r a n e a m e n t e i ba1 tenti si tro
vano a Dearbom, nel Michigan, e a Loraine, nell'Ohio, e 
producono rispettivarn>.-nte le Musstang e furgoni. Anche la 
General Motors sospenderà per due settimane la produzio
ne dei suoi modelli CEidllIac, a causa di una mancata forni
tura di componenti. Mei complesso i 10 produttori di auto 
Usa hanno prevedono di produrre 102.751 auto questa set
timana, con un calo del 14% rispetto all'anno scorso. 

Jaguar continua 
a perdere 
Annunciati 
pesanti tagli 

La Jaguar si prepara a ta
gliare altri posti di lavoro. 
L'annuncio lo ha dato ieri 
l'azienda automobilbta che 
però non ha fornito .incora 
cifre e si è rifiutata anche di 

' commentare quelle antici-
" •""• •^^^^^^^— m —~ m paté dai sindacati: 1400 
operai e 750 impiegati. Il settore delle macchine di usso è 
stato fortemente penalizzato sia in Gran Bretagna che negli 
Usa dalla recessione e la Jaguar, acquistata nel 1989 dalla 
Ford, nei mesi scorsi ha già ridotto il personale rli 1500 uni
tà. L'azienda lo scorso anno ha chiuso con 145 miliardi di 
lire di perdite, mentre le vendite continuano a precipitare. 

La Bank of Credit and Com
merce International avreb
be utilizzato lettere di credi
to per garantire prestiti im
mobiliari: una pratica che 
non è illegale imi che viene 

___^^^_^___^_ guardata con sospetto negli 
^m^m^^^^^^mmmmm~ ambienti finanziari. Lo dice 

. l'edizione di ieri del Wall Street Journal. Le lettere di credi
to, precisa il quotidiano, sono uno strumento finanziario 
•discreto» e flessibile in quanto chi le utilizza non lo deve 
rendere noto in dettaglio alle autorità bancarie. Utilizzan
do le lettere, la Bcci avrebbe potuto effettuare importanti 
prestiti al riparo da occhi «indiscreti». Secondo alcuni do
cumenti in mano al Wall Street Journal, il 2 ! giugno 1988 la 
Bcci ha emesso una lettera di credito dal valore di 4 milioni 
di dollari a un immobiliare capeggiata dal costruttori di 
Washington Mohamed Hadld. 

Bcci: nuove 
rivelazioni 
suoli «affari» 
della banca 

Previdenza 
Scade a fine 
mese 
il condono Inps 

Scade il 31 agosto il termine 
utile per presentare la do
manda per il condono rela
tivo alle prestazioni indebi
te. In una nota I' stituto na
zionale di previdenza sotto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lineache la legge 166791 ha 
^mm^mm»»»»»»»-»"«»-i«i—••••«•» esteso i| condoni: pruden
ziale anche alle ipotesi in cui siano state riscosse prestazio
ni non dovute e ricorda che rientrano nel campo di appli
cazione del condono le seguenti ipotesi: indebita i>erce-
zione della pensione sociale, dell'integrazione al tratta
mento minimo di pensione, omessa dichiarazione del la
voratore al proprio datore di lavoro di essere titolare di 
pensione di invalidità, omessa applicazione della trattenu
ta giornaliera sulla pensione per svolgimento di attività la
vorativa subordinata, addebitabile ad inacempiemie del 
pensionato o del datore di lavoro. Chi si autodenuncia é 
esonerato dal pagare le sanzioni di legge che si accompa
gnano alle indebite percezioni sopraindicate. L'tstituta pre
cisa che restano escluix: dal condono le sanzioni che l'Inps 
ha già recuperato entro il 2 giugno 1991. 

FRANCO MIZZO 

Sovvenzioni per l'occupazione 
La Corte dei Conti critica 
il ministero del Lavoro: 
«Troppi miliardi non spesi» 
• • ROMA. I soldi per creile 
nuovi posti di lavoro ci >o io, 
ma spesso non vengono stiliz
zati: questo il messaggio che 
trapela dalla relazione della 
Corte del Conti dedicati alle 
attività del ministero del Lavo
ro in materia di politiche per 
l'impiego e l'occupazione. I 
miliardi stanziati dalle viirie 
leggi per il lavoro, e non utiliz
zati, sono centinaia. La rela
zione della Corte dei Conti ne 
propone i casi più evidenti: 
con la legge Finanziari.! del 
1988 sono stati accantonati 
500 miliardi per il 1988, P00 
perii 1989 e 500 per il 19JC,da 
destinare alla realizzazione lei 
Sud di iniziative di utilità so< ia-
le da svolgersi mediante l'im
piego a tempo parziale di gio
vani iscritti alle liste di co.toca-
mento. Del totale di 1.500 mi
liardi previsti per il triennio. *>-
lo 689 miliardi sono stati iiprsl; 
i restanti 811 sono finiti nei re
sidui passivi. E nei rcsidu. pul
sivi sono finiti anche la mag
gior parte dei fondi ( 1.024 mi

liardi su 1.500) stanziati per il 
triennio 1988-1990, sempre 
dalla legge finanziaria 1988, 
per la concessione di un con
tributo alle imprese artigiane, 
cooperative, man ifattu nere e 
industriali del Mezzogiorno 
per ogni nuova assunzione, ol
tre i primi cento addetti. Sono 
rimasti nel cassetto anche altri 
883 miliardi previsti dalla legge 
160 del 1988 che ha istituito il 
«fondo per il nentro dalla di
soccupazione»: di questi soldi 
non e stato speso niente. 

Il «fondo» tuttavia dovrebbe 
essere rifinarcyato: la Corte dei 
Conti, infatti, sottolinea che il 
Cipe nel dicembre scorso ha 
deliberato l'approvazione di 
progetti di inveslimerito per 
710,7 miliardi, con una occu
pazione presuntiva d 2.688 
unità. 

La Corte dei Conti segnala 
anche i risultati della legge sui 
contratti di formazione e lavo
ro: nell'anno scors,o sono stali 
131.292 ed hanno interessato 
265.587 giovani. 

>, 



liiilillllllllllìlllllllllli 
IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA*. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1080 

sa» 
1110 

1117 

1297 

1200 

1082 

1294 

975 

1274 

1017 

1022 

1060 

1074 

1 1 » 

899 

prec. var. % 

10S1 

960 

1101 

1097 

1281 

1188 

1082 

1284 

973 

1286 

997 

998 

1050 

1075 

1110 

888 

1.7» 

3.02 

1.83 

1.82 

1.25 

1,01 

1.88 

0.78 

0.21 

1.51 

2.01 

2.71 

2.88 

-0.09 

2.52 

1.88 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1298,57 

747.685 

220,025 

863.845 

36.137 

2100.425 

9,486 

854,075 

11.985 

193,72 

1999.9 

6,77 

8,726 

1534.59 

1138,315 

106.266 
191,34 

205,84 

307,205 

1017,9 

1303,045 

747,725 

220.105 

663.635 

36.327 

2192.200 

9,529 

858,000 

11,666 

193.740 

2000,35 

6,774 

8,731 

1534.350 

1136,100 

106.245 

191.305 

205,925 

307.225 

1023.775 

Razza Affari toma nei ranghi 
e l'indice sprofonda di nuovo 
EU MILANO. Piazza Affari e 
to-nata alla normalità e quindi 
ai soliti problemi. L'ondata di 
acquisti che aveva seguito la 
gr inde paura di lunedi si (• già 
esaurita per lasciar posto a 
vendite diffuse che hanno ri
portalo l'indice Mib a quota 
1069. La perdita nella seduta 
di ieri e stata dell' l ,02 e rispet
to a mercoledì scorso (ultima 
giornata di contrattazioni pri
ma del tentativo di colpo di 
slato in Urss) il calo e stato del 
2 4 per cento. Seguendo un 
copione ampiamente speri
mentato nelle ultime settima
ne, la riunione di ieri mattina 
in piazza Affari é durata meno 
di Ire ore e ha avuto pochi mo
tivi di interesse. Gli scambi, tut

tavia, secondo gli ojeraratori, 
non sono diminuiti in maniera 
significativa rispetto alla gior
nata di giovedì poicié diverse 
operazioni impostai; nei gior
ni scorsi sono state chiuse ve
locemente. Ma al di là dell'an
damento tecnico della seduta 
a scatenare la preoccupazione 
tra le corbeilli» e stata la voce 
circolata con insistenza In me
rito alle difficoltà di alcuni ope
ratori ncll'adempiere regolar
mente alla liqjidaziopne in ca
lendario per venerdì prossimo. 
Secondo le prime indiscrezio
ni, si troverebbero nei guai due 
agenti di cambio (uno eli Mila
no e uno di Torino). una com
missionaria che ha sede nella 

capitale piemontese e una 
banca estera. Nella seduta di 
ieri a subire il peso dei realizzi 
sono stati quasi tutti i titoli a 
largo flottante - e quindi le so
cietà con un'azionariato molto 
dilfuso - che sono regrediti al 
di sotto dei livelli dela settima
na scorsa. Il listino dei titoli 
guida registra una serie di va
riazioni negative quasi tutte su
periori all'I percento. Tra i va
lori che hanno perso più terre
no vi sono le Fiat, che sono 
scese del 2,81 per centoesi so
no per ora attestate a 5598 lire, 
le Stet, scese a 1865 lire (meno 
2,36), le Olivetti (meno 2,53) 
e Ifi priv. (meno 2,31) e le 
Montedìson (meno 2,39 per 

cento). I titoli bancari princi
pali (Comit, Credit e Medio
banca ) sono regerditi lutti in 
misura simile, attorno all'I,3 
per cento. Fanno eccezione le 
Bancoroma che a fronte di un 
buon volume di lavoro hanno 
limitato le perdite allo 0,62 per 
cento. Tra i valori minori da se
gnalare un anomalo movi
mento attorno al titolo Indu
strie Secco che 6 slato oggetto 
di insistenti richieste ed e salilo 
in chiusura del 3,68 per cento 
portandosi a 845 lire per salire 
ulteriormente nel dopolistino 
fino a 853 lire. Frattanto, é stata 
presa la decisione di riammet
tere alle contrattazioni da lu
nedi la Cementir. 

FINANZA lì IMPRESA 

• ENICHEM. Fusioni nel polietilene 
Enichem: il gruppo chimico dell'Eni 
ha ridotto il numero delle società di 
quel settore con la fusione per incor
porazione nella Akrim della Atochem 
industriale, della Atochem Italia e del
la Orkcm Italia, entrale nell'orbita Eni
chem, allora Enimonl, in base ad ac
cordi stipulati tra il 1989 e il 1990 con i 
gruppi francesi Orkem e Atochem-Elf 
Aquilane. In base a quegli accordi il 
gruppo Enichem, in cambio tra l'altro 
della Vedril. acquistò dall'azienda 
pubblica Orkem gli impianti di produ
zione di polietilene e divise la gestione 
dell'impianto di Dunkerque nel settore 
dei cracker;.. Gestione poi divisa con il 
gruppo Atochem, subentralo all'Or-
kem. 
• SIGE. Anche Sige Capital MarkeLs, 
società che fa capo per il 51 per cenio 
all'Imi e per il 49 per cento alla sua 
controllata Sige, si trasformerà in 
«sim»: il 16 settembre, infatti, gli azioni
sti si riuniranno in assemblea per deci
derne la trasformazione in società di 

intermediazione mobiliari.- La Sige ca-
cntal markest 6 il «Diaccio innovativo» 
di-I gruppo Sige in quanto attiva nei 
nuovi prodotti finanziari come i 
•riwaps»o altri. Ila un capitale di 40 mi
liardi di lire e il suo cambio ih «sim« ò 
da mettere in relazione, secondo fonti 
rt'l gruppo, alla riorganizzazione di 
IL He le società del grappo in vista della 
riforma borsistica.il gruppo Imi, co
munque, ha già varato la sua «vera» 
sim: si tratta della «Jiigesim», generata 
rlalla Sigeco (la commissionaria) ri
partendo il capitalo tra la stessa Sigeco 
( 99 per cento) e l'jgenle di cambio 
Walter Panigada ( urio per cenlo). 
IH PORSCHE. Le vendite del gruppo 
Porsche sono scese lievemente al di 
sotto dei 3 miliardi di maichi nell'cser-
cizio di bilancio al 31 luglio, dai 3,04 
messi a segno nel corrispondente pe
riodo '90. Questi risultati vanno u con-
fi;rmare le proiezioni preliminari di 
gennaio, in base alle quali il fatturalo si 
sarebbe attestato attorno ai 3 miliardi 
di marchi. 

AUMMffAMAOWCOCE 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIDANIARI 

ZIONAQO 

10890 

35200 

7255 

5420 

5970 

-0.93 

0.00 
-0.62 

-1.0» 

1.19 

M M C U M T I W 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

PIRS 

FIRSRISP 

FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYOAORIA 

LLOYORNC 

MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 
TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

WARLAFOND 

W FONDIARIA 

106000 

57000 
50800 

7900 

821 

80» 

380 

39250 

30800 
14500 

17910 

8800 

4230 

1JB75 
11640 

24200 
15280 

17700 
11420 

17050 

8650 

23000 

21900 

12000 

12080 

18800 

11800 
•600 

2170 

16290 

-3.20 

-0.96 
-0.78 

-1.00 

-2.26 

-0.12 
0.26 

•0.38 
-1.77 

-0.68 

-1.06 

•0.35 

- i .ee 
3.16 
0.34 

-0.31 
0 5 3 

-1.56 

0,35 
-0.87 

-1.56 

•4.56 

0.00 

-0.83 
•1.31 

-1.06 
-1,69 
-4.55 

•0.91 

0.38 

BCAAORMI 

COMIT RI NC 
COMIT 
BMANUSARDI 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLQTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 
B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 
BCOOIROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CRVARRI 

CREO IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 % 

12B50 
3660 
474» 

1311 

7360 

2676 
1480 

7180 
12000 

4325 

4848 
2746 

4295 

2685 

5030 

202» 
2799 

21400 
5076 
2030 

2870 

1805 

3870 

5480 
2820 

34900 

16245 

640 

•0.36 
-0.41 
-1.37 

-0.68 

0.82 

0.1» 

-1.40 
-1.64 

-2.44 

0.00 

-0.98 
•0.94 

0.00 

-0.62 
-0.67 

-1.50 
0.68 

-0.47 
1.30 
0.34 

-1.34 

0.00 

0.10 

•0 73 
-0.53 
-0.27 

-1.33 
0.79 

CAHTAIIMIIHTOMAU 
BURQO 

BURGOPR 
BURGORI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONO AD R N C 
"OLIGRAFICI 

9500 

9890 

9300 
869 

4190 
5180 

26800 
10770 

5770 

0.00 
-1.10 

-0.98 
-0.69 

0.48 

0.10 
0.00 

-2.0» 
•0.17 

c o m m CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM. MERONE 
CESARDEGNA 

CEM SICILIA 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 

UNICEM 

UNICEMRP 
W UNICEM RI 

3319 
7000 
9450 

2500 

5740 

10400 
10750 
21600 
12650 

10930 

6100 
2690 

0.00 

0.00 
0.00 

-5.30 

-1.03 
0.39 

0.00 

-1.33 
-0 40 

0.26 
0.00 

-2.18 

«iltilniillllllllllllllllll 
MERCATO AZIONARIO 

CHIMICHE IPBOCAMUM 

TITOLI DI STATO 

ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALQAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECORDATI 

RECORO RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO ' 

SNIA8PD 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIAFIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

iWBAFFARNC 

6660 

3830 
2060 

1491 

6000 

695 

692 
4340 

1471 
1474 

3220 

2745 

3218 

2650 

655 
672 

1360 

1570 

780 
1900 

1450 

7000 
4110 

6000 

6046 

7840 
2640 

1820 
1340 

1015 

1360 

1065 

4520 
6460 

13590 

5155 

95 

1100 

0.09 

-0.55 

-0.96 
0.74 

0.00 
-0.44 

1.48 

0.91 

145 
-1.21 

0.31 

-1.58 

-0.16 

0.00 

-1.21 

•103 

0.00 
-3.68 

-064 

-1.45 

0.69 

0.00 

0 49 

-0.62 
-0 74 

-0.86 
• 1.12 
•0.27 

-3.25 

0.50 

•6.53 
-0.26 

0.44 

.1.37 
0.67 

-0.58 

5.56 

-2.05 

CQMÌMM40 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

8TANDARIP 

7256 
4228 

4703 

34300 

6990 

•0.55 
0.07 

-0.99 

0.40 

1.30 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA RNC 
GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 

NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

78» 

638 
760 

12660 
994 

14600 

2915 

1810 

2835 

6640 
4760 

1060 

909 
1076 

1098 

10905 

•1.38 

-1.85 
-6.02 
0 0 0 

0.40 

-1.35 

-2.35 

-0.55 
1.25 

-0.45 
-1 24 
0.95 

•0.11 
•0.92 

•1.26 
-0.77 

•unTRoracNict» 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 

QEWISS 

SAES GETTER 
SONDEL SPA 
WARELSAG 

2700 
4530 

3310 
3079 

4350 

10220 

5410 

1333 
122 

0.04 

-1.31 
0.88 

-0.36 

1.16 
-1.64 

1.69 
0.00 
1.67 

FINANZIAMI 
.ACO MARCIA 

ACQMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

80NSIELE 

BONSIELER 

BREOA FIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

273 

240 

4599 

7185 
206,5 
12000 

37110 
6250 

461 

610 

3301 
3695 
4750 
1360 

2660 
2595 

3.80 

-2.83 
0.00 

1.20 

-2.13 
-1.64 

-3.61 
-1.57 

0.22 
0.00 

-2.31 

-0 40 
-7.77 

.1.46 
-0.37 

-1 33 

COFIOE R NC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUR0MO8ILIA 
EUROMOB RI 
FERR TO-NOR 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX RNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
GAIC R P CV 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
QIMf l l 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITAI.MOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE DISON 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PARMALAT FI 
PART R NC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
THENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1127 
2660 
1950 
3449 

49500 
5185 
2150 
1470 
5223 

700 
1483 
470 
609 

4985 
1082 
3147 
1010 
723 
829 

2040 
2650 
1045 
865 

1460 
1471 
1443 
1256 

104 
89 

5760 
2250 

14606 
5301 
3240 
2530 
1420 

10600 
71700 
45150 

770 
499 

1650 
•'•*•• 1345 

"eeo-
1466 

12100 
1425 
2750 
6300 
2590 

13050 
2490 
1714 
7600 
1750 
980 

6345 
1281 
111» 
1880 
3085 
1031 
830 

3720 
2396 
2415 
1865 
1669 
2480 

779 
3080 

12810 
569» 

020 
997 
147 
109 
155 
218 
132 

1196 
690 

1905 
205 
235 

-1.57 
-0.1» 
-1.42 
1.44 

-1.3» 
•2 17 
-1.36 
-1.34 
-1.27 
-1.41 
0.00 

-1.26 
1.67 
2.76 
1.12 
0.67 

-1.66 
•0.69 
-0.12 
0.00 
1.53 

-2.79 
0.00 
0.76 
0.00 

-1 23 
-2,7» 
-0.95 
-1.93 
-0,60 
-4.26 
-2.31 
•0.86 
-0.31 
0.00 
0.00 

-1.40 
-O.50 
-1,10 
O.OO 

-0,20 
-1.60 

-3*»' 
-2.06 
-2.72 
0.76 
0.35 

-1.79 
-0.63 
1.37 

-0.15 
0.08 

-0,23 
•0.65 
0.00 
3.38 

-0.08 
-1.39 
0,54 
0.00 

•2.22 
-1.72 
-1.78 
0 3 8 
0.13 

-0.21 
-2.36 
-1.53 
0.00 
0.00 
0.33 
2.64 

-0.02 
0.33 
0.20 
0 0 0 

-0.91 
0.00 
0.00 

-4.35 
•0 42 
-2.82 
-4,75 
•2.38 
-4.08 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG B NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
OIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

20380 
8650 
4115 

17760 
4795 
3795 
4615 
3406 
7069 
2420 
3390 
2615 

14750 
1698 

26700 

0.00 
-1.45 
-1,56 
-0.50 
-0.21 
0.53 
0 0 9 

-0.44 
-0.44 
-2.42 
-2 31 
-0.76 
•0.41 
•0 63 
2.10 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

52700 
2938 
1545 
5675 
3540 

1.54 
•0.44 
0 13 
1.34 

•osa 

MECCANICHE 
AUTOMOM LOTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAF.MASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OL1VETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 

SA.5Hr9SPA 

8>5SKl-
6A1PE*M*P 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2845 
7495 
4450 

30*0 
4140 

10600 
6598 
3660 
4040 
2440 
9880 

29500 
3190 
2S10 

845 
S3S 
eoe 

8700 
2710 
1120 
1250 
1620 
4439 
349» 
241» 
2B80 

14970 
15240 
10300 
33100 

8500 
11266 
1R900 

•:.Mt, *"4<*.'M86 -
7621 
7410 
6975 
2265 

610 
630 

4110 
70 
75 

206 
171 

39850 
2410 

•0.45 
0.6/ 

-1 11 
-1.61 
1.47 

-0.93 
-2.81 
-2.67 

-0.25 
-1.81 

1.13 
-1.01 
-1.24 
-3.33 
3.66 

-1.48 
-1.43 

0.(0 
0.00 

•3.45 

0.00 
-3.57 
-0.47 
-2.53 
-2.62 
-0,19 
0.13 

-0 39 
0.00 
0.00 

-1.62 
0.00 

,-v» 
- 1 . M 
•0.77 
0.:!1 
2.!!1 
2.05 

-1.01 
•0.16 
-1.86 
-0.48 
-0 . '1 
2. '4 

-3.26 
-3.93 
4.87 

-3.60 

MINERARIE METALLUMICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

400 
1000 
7700 
8250 
3750 
8830 

4.9» 
-2,44 
1.25 
7.70 

-0.92 
0.00 

TEMILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONINC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFS00 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

12700 
9650 
5520 
3546 

265 
1500 
3420 

805 
730 

2100 
7120 
5900 
6850 
205» 
4250 
4800 
3550 
5310 

14100 
8500 

7440 
2430 

208800 
2325 
1575 

15360 
12920 
23900 

610 
2770 

277000 

-0.19 
-0.26 
-1.43 
0,00 

-1,49 
-285 
0.00 

-0.25 
-2.54 
-0.47 
•1.11 
0.00 
O.OO 

- 1 . 9 1 

-0.75 
4 3 5 

•0.84 
•185 
-0 70 

-2 86 

-
•0 80 
-0 04 
-0 48 
0 0 0 

1J9 
-0 13 
167 
0.00 

-0 78 
-1 11 
1 64 

Titolo 
BTP-I60N97 12,5% 

8TP-17MQ9212,6% 

BTP-17MZ8212.5% 

BTP.17NV9312.6% 

BTP-18AP92 12.5% 

BTP.1AO»211,5% 
BTP.1AG9312,5% 

BTP-1AP9211% 

BTP-iAr-9212,5% 
BTI>-1AP929.15% 

BTP-1AP92EM»012,5% 

BT!>.10C9312,SV. 

BTI>-1F9B211% 

BTI>-1F8929,2S% 

BTI»-1FB9312.5% 
BTP-1FB9412.5% 

BTI>-1GE929.25% 
BTP-1GE9412,5% 

BTP-1CE04 EM9012.6% 
BTP-1CE9612,5% 

BTP.1C.E9812,6% 

BTP-10N929,15% 

BTP-1C1N9412,S% 

BTP.1C1N»712,5% 
BTP-1LG92 10,5% 

BTP.1109211.5% 

BTP-1109312,6% 
BTP-1LG»412,5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212,5% 

BTP-1MG929.15% 
BTP-1MG94EM9012.5% 

BTP-1MZ929.15% 
BTP-1MZ0412.5% 
BTP-1IIV»111.6% 

BTP-1NV9312,S% 

BTP-1NV»3EM6»12,5% 

BTP-1NV9412.5% 
BTP.1NV»» 12,5% 

BTP-10T92 12,5% 

BTP-10T9312,5% 
BTP-13T92 12,5% 
BTP-1ST»312.5% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-2IDC»111.5% 
CASSA DP-CP 8710% 
CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 64/9210.5% 
CCT ECU 85/939% 
CCT ECU 86/93 9.6% 

CCT ECU 85/93 8,75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 86794 6,9% 
CCT ECU 86/946,76% 
CCT ECU 87/918,75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 68/92 5.5% 
CCT ECU 8B/B2 AP8,5% 
CCT ECU 88792 MG8,5% 
CCT ECU 68793 8,5% 

CCT FCU 68793 8,65% 
CCT E CU 88/938,76% 

CCT ECU69/949,»% 
CCT E CU 69/94 9.65% 
CCTECU 8979410.15% 

CCTECU 69/969,9% 
CCT ECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511.16% 
CCT ECU 90/9611,68% 
CCT ECU 93 DC 6,76% 

CCTECU 93 ST 8.75% 
CCT E.CU NVS410.7% 

CCT-15MZS4IND 
CCT-I7LG93 8.75% 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP9210% 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN938,76% 
CCT-16GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
':CT-18ST938,5% 
CCT-16ST93CVIND 
CCT-19AG92IND 

CCT-I9AG936,6% 
CCT-I9AG93CVIND 
CCT-19DC93 OVINO 

CCT-I9MG929,5% 
CCT-I9MG92CVIND 
CCT-20LG92 INO 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-S3/93 TR 2.5% 
CCT-AG93 IND 

prezzo 
97,9 

100 

99,95 

99,3 

99,95 
99.5 

98.8 

99,15 
99,96 

98.6 
99,95 

99,3 

98.35 
99.1 

100.2 

99.5 
99.25 

99.3 

99.3 

98,45 

97,95 

96,5 

99,15 
97.8 

9 9 6 

99.66 
99.76 

09,15 

98,95 

99.95 

98.45 

99.15 

98.96 
99,2 
99,7 

99,45 

99,5 

99,1 

97.95 
100,1 

99.6 
100,2 

99,6 
99,1 

99,85 
»7 

100 

100,9 
99,55 

99,8 

98.2 

100,3 
93.95 

97.6 

99.75 
95 

96,65 
98,45 

«6,3 
95,6 
96.4 

98,8 
97,9 

100,2 
98,8 

«8,8 
105 

101,3 
106.5 
95,8 

96,55 
100,4 

100.2 
»7,76 
99.6 

99.3 

100.65 
97,65 

94 

100,1 
99,45 

100 
99,1 

100,6 
98.6 

99.65 
100 

99,05 
100,65 

100,2 
99.35 
94,55 
100,3 

var. % 

0.36 
0 05 

-0 05 

•0 05 

0.05 

0.20 
0.00 

0.10 

0.05 

•0.15 

0.00 

0.00 

0.00 
0.10 

•0.05 

0.00 

0.05 
0.00 

0.15 

0.25 

0.46 

•0.05 

0.25 

0.00 
0.00 

0.00 
-0.05 

0.15 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.05 

0.05 
0.05 
0.05 

0.00 

0.16 

0.20 
0.46 

0.06 

0.05 
010 

005 
0.05 

000 

0.00 
-0.05 

0.30 
•0.25 
000 

•0.41 

0 05 
•0 48 

•0.46 
0.10 
0.21 

0.06 
0.06 
0.41 

0.05 
0.00 

0.00 
4 20 
0 00 
0.00 

•0.10 
-0.10 
0.10 
0.00 
0.21 

•0.05 
•0.10 
0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.15 
0.31 
0 27 
0 00 

-0 10 
-11.70 

•0.20 
•0.06 
3.36 
0.00 
O.OO 
0.00 

-0.05 
0.00 
0.00 
0.00 
0.10 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 
CCT-AG97IN0 
CCT-AP93INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95INO 

CCT-AP08 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-DC91 IND 
CCT-DC92IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB929.8% 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FBS6 IND 

CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE9211% 

CCT-GEB2IND 

CCT-GES3EM68IND 
CCT-GE94IND 
CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-QE97IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-GN96IND 

CCT-GN96 INO 
CCT-ON97IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG94AU 709.5% 

CCT-LG95IND 
CCT-LG96EM90IND 
CCT-LG96IND 
CCT.LQ97 INO 
CCT-MGOS IND 
CCT-MG95IND 
CCT.MG95EM90IND 

CCT-MG96INO 
CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ04 IND 

CCT.MZ95 IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ97 INO 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV92IND 

CCT-NV93 IND 
CCT.NV94 IND 
CCT-NV95 IND 
CCT.NV96EM90INO 
CCT-NV96IND 

CCT-OT91 IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT955EMOT90IND 
CCT-OT96 IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST93 INO 
CCT-ST94IND 
CCT-ST95IND 
CCT-ST95 EM ST90 INO 
CCT-ST96IN0 

CCT-ST87IND 
CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AO0612.5% 
CTO-16MG»612.5% 
CTO-17GE9612,5% 
CTO-1BDC9612.5% 
CTO-16GE97 12.5% 

CTO-18LG9512,6% 
CTO-19FE96 12,5% 
CTO-19GN»612,S% 
CTO-190T9S12.5% 

CT0-19ST9B12,5% 
CTO-20NV9512,5% 
CTO-20NV96 12,6% 
CTO-20ST95 12.5% 
CTO-DC96 10.25% 

CTCM3N95 12,5% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS-21AP94INO 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-35 5% 

98,75 
98.85 

98.2 

100.15 
100.2 

«8,8 

09,6 

98.25 
100.2 

100.2 

99.16 
99.3 

97,65 

100,1 

99.1 

99,85 

100,15 
100,05 

99,2 

96,76 

97.9 

99.85 

100,1 

100 

100,1 

102,25 

101.95 
99.25 

99.15 

100,3 

99 

97,6 

100.5 
98.7 

99.45 
98,1 

100.4 

99.2 

99 
99,15 

99 
98 

100,46 
96,7 

99.25 

99,65 

98.36 
100 

100,2 
99,05 
98,95 
99,35 

98.2 
100.15 

100,2 
100,35 

99,8 
99.16 

99.3 
97,7 

100.05 

100.3 
99,3 

98.85 
99 

97,65 
99,95 

100.15 

99.75 
98.7 

98.85 

98.6 

98,26 
99,6 

100.05 
99,75 

99.8 

100 
99.6 

99.95 
99,8 
100 

100 
99,6 
100 

S9.5 
99.95 
97,35 

100.05 
85.65 
85,45 

101 
102.3 
66,5 

0.00 
0.05 

-0.05 

0.00 

005 

0 10 
0.10 

0.05 

-0.05 

0.00 

0.00 
-0.05 

005 

-0.05 

O.OO 

0.00 

0.00 
0.00 

0.10 

0.06 

0.26 

0.00 

•0.05 

0.00 

0.00 
0.54 

0.00 

-0.05 

0.05 
0 00 

0.00 

0.26 

0.00 

0.00 

ora 
0.20 

0.20 

0.00 

0 0 0 
. 0.00 

0.05 
•0.05 
0.00 
0.05 

ora 
0.15 

0.15 

•0.05 
•0.05 
0.25 

ora 
0.10 
0.05 

•0.05 
0.00 

-0 15 

O.OO 
0.05 
005 
0.31 

-0.05 
0.00 
0.00 

0.10 
0.00 
0.26 

-0.10 
-0.16 
0.00 

0.10 
0.05 

0.15 
0 05 

0.25 
000 
0.15 
0.05 

0.10 
0.10 

-0,05 
0.10 

•O05 
010 
010 
0 1 0 

0.05 
0.00 
0.00 

0.00 
0 12 
000 
0.00 
000 

ora 

ITALIANI 

AORIATIC AMERICAS FUND 
ADR. EUROPE FUND 
ADR. FAR EAST FUND 
AORIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBAROO 
FONDO TRAOING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
GENERCOMITINTERNAZ. 

lari 
11814 
11026 
10219 
12307 
10983 
10427 
10186 
11066 
10610 
12368 
12429 
9945 

10784 
11363 
11122 
14309 
11728 
9711 

10730 
9828 

27209 
8565 

12112 
GENERCOMIT NORDAMERICA13053 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTI6LLE A 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV. E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 

1 INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAOEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ. 
PHENIXFUND TOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ, 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP. ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S.PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
Z6TASUISSE 

12117 
10088 
11633 
9106 
9891 

10506 
10950 
25394 
9548 

10136 
9794 

10071 
10325 
12039 
9668 
9966 

10863 
18140 
10155 
1149» 
10446 
10130 
14580 
11445 
10306 
10569 
11634 
11856 
12059 
28843 
10141 
38847 
10408 
11316 
12157 
12661 
11144 
11024 
9292 

10969 
11204 
11195 
11207 
11316 
10405 
9898 

Prac 
11692 
10944 
10156 
12260 
10385 
10168 
10172 
12865 
10535 
12269 
12277 
9644 

10803 
11293 
11120 
14131 
11668 
9595 

10671 
9728 

27032 
6444 

12064 
13211 
11966 
9963 

11493 
8974 
9610 

10502 
10756 
25165 
9461 

10048 
9705 

10181 
10236 
11972 
0876 
0854 

1054C 
17998 
1002S 
11404 
1040! 
10004 
1443! 
113W 
1010! 
1045! 
1169! 
11730 
11944 
26651. 
10071 
3888!' 
10291. 
1120(1 
1213(1 
1267(1 
1111!' 
10991 
91611 

1091I' 
11191' 
1118V 
1119-1 
1130;' 
10361-
984(i 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
8N SICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
coorn isPARMio 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F. 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 

22447 
11570 
18753 
12546 
20352 
10544 
13223 
12482 
15106 
17657 
14725 
11963 
12273 
13454 
10011 
10577 
11464 
11696 
11968 
10198 
19361 
14156 
13212 
10856 
12596 
32023 
10114 
11416 
17476 
14158 
16278 
20319 
12086 
10183 
11742 

22221' 
1144(1 
1855; 
124711 
2019ÌI 
104511 
1310(1 
123611 
149811 
1754.1 
1464' 
118311 
1235:1 
1336IS 
9951 

10S2-' 
1140-1 
1178'» 
1179.) 
1014'.' 
1925.J 
1400' 
13081 
10770 
1248,1 
3175M 
1012.' 
1130, 
1736'! 
14161 
1814' 
2017 1 
1198 1 
1019' 
1183) 

GESTIELLE B 
GIALLO 
CÌRIPOCAPITAL 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFFSSIONALE RISI'AR 
QUADRIFOGLIO BIL. 
BEDDITOSET1E 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10730 
110'0 
12711 
211'3 
11018 
19556 
163151 
12225 
11731 
12837 
19987 
11B78 
10248 
11534 
19868 
17606 
10650 
11227 
11664 
12503 
10752 
19328 

10572 
11000 
12671 
20910 
10851 
193S9 
16232 
12096 
11616 
12670 
19839 
11790 
10161 
11435 
19646 
17436 
10620 
11101 
11772 
12441 
10633 
19267 

OMUOAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUNI) 
AGOS 80ND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
8NCASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONE> 
FONDICRI I 
FONDICRI MONETAR'O 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONE r ARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREOIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMACEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12(90 
10543 
13608 
12041 
11316 
1244 
11930 
14661 
11520 
11521 
10006 
11356 
11177 
12TC4 
14384 
11010 
\*ni 
11024 
121)79 
10462 
15371 
12783 
11999 
12292 
15530 
12351 
10355 
10821 
10333 
10166 
11581 
10659 
10712 
23366 
12476 
1f585 
11397 
14566 
13476 
19245 
10567 
17658 
10796 
14463 
11932 
10258 
10672 
10790 
12799 
13194 

PERSONALFONDO MONETAR 12591 
PHENIXFUND 2 
PRIME BOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE RE DD 
aUADRIFOGLIOOBULIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RIISPARMIO ITALIA 'JORR, 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBE! ,IGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

12756 
12614 
12372 
14386 
1?693_ 
12171 
12176 
11340 
12231 
13545 
17617 
11657 
14068 
12252 
12202 
10638 
13513 
10609 
12873 
11407 
11034 

12720 
10542 
135*5 
12033 
11312 
12131 
11939 
14671 
11518 
11516 
10607 
11348 
11172 
12219 
14377 
11010 
14758 
11632 
1206» 
10653 
15022 
12258 
11391 
12288 
15626 
12346 
10651 
10815 
10323 
10163 
11676 
10653 
10686 
23372 
12471 
15580 
11459 
14556 
13496 
19241 
10575 
17633 
10790 
14470 
11926 
13258 
10667 
10791 
12783 
1316B 
12675 
12751 
12614 
12356 
14376 
13687 
12161 
12166 
11328 
12218 
13539 
17610 
11652 
14056 
12225 
12196 
10633 
13497 
10606 
12567 
11399 
11028 

E* IERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUNO 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALLFORTUNE 
ITALUNION 
FONDOTRER 
RASFUND 

10.! 719 
56,424 
42 273 
4 /323 
49 993 
43223 
55,553 
31 "01 
44 391 
39 400 

78.83 
42.58 
27,56 
36.93 
36.04 
28.17 
41.62 
83.56 

N P 
N P 

CONVERTIBILI 
illlllilllllllllillllllllllllll 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM.95CV7,S% 

BMDAFINS7/92W7V. 

CCNTROeBINOA.9110% 

CI0A-M/»5CV»% 

CIR-6S/«2CV10% 

CIR46/S7CV9S 

ED»ON46/«3CVr% 

EFI8-89IFITALIA CV 

EURMET.LMI»4CV10% 

EUnOMOBIL46CV10% 

FERFIN.86/93CV7S 

FOCHI FILM CV 8% 

GIM-86/MCV8.5S 

IMLNPIGN93WIN0 

IRISIFA-86/9ir% 

IM-ANSTP.ASa6CVt% 

IP.LSTETH/91CVr% 

187,2 

110,7 

99,9 

96,3 

97,5 

101 

123,05 

105,8 

97,9 

93,5 

258 

115,85 

99,1 

99.5 

110 

168 

110,25 

99 

9995 

98,25 

97.3 

101.05 

105.5 

99 

94,2 

258 

95,3 

117 

99.26 

99,75 

110,1 

ITALGAS-90/»8CV10% 

MAQNMAR-95CV6% 

MEDIO B R0MA.94EXW7% 

MEOK>B-BARL94CV6% 

MEDI0BCIRRISNC7S 

MEDIOB-CIRRI3P7% 

MEDI0B-FT0SI97CV7V. 

ME0I0B-ITALCEMCV7». 

MEDI0B-ITALCEMEXW2S 

ME0IOB-ITALG95CV6% 

ME0I08-ITALM0B CV 7% 

ME0IOB.LINIFRISP7S 

ME0IOB-METAN93CV7% 

MEDIOB.PIR9tCVe.6V. 

MEDI0BSAIPEMCV5V. 

ME0IO8-SICIL95CVS% 

ME0IOB-SNIAFIBRE6% 

ME0I08-SNIATFXCV7% 

110,5 

84,2 

253 

91,26 

91.8 

88 

104,4 

27» 

102 

106,25 

274 

117.9 

92,5 

94,65 

95 

90.5 

M.G 

111,2 

84 

253 

95,5 

92,2 

87,5 

106 

281 

102,3 

108,8 

274 

95,75 

118 

92 

94.8 

95,5 

90.75 

W.i 

ME0I0B-UNICEMCV7'/. 

MERIONI-87/91CV7V. 

MONTEDSCLM-FF10S 

MONTFO-8(./»2AFF7% 

M0NTED4;/92AFF/% 

OLCES6-86(94CV7S 

OLIVETTI-MW 6,375% 

OPERE BAV 87193 CVI% 

PACCHETF|.90/95CV10% 

PIRELLI SPA-CV9,75% 

RINASCENTE-»» CVB.5% 

RISANNA86/92CV7V, 

SAFFA 87/97 CV 8,5% 

SERFI-SSCAT95CV8V. 

SIFA48/»3CV9% 

SIP 86/93 CV]"/. 

SNIA6PD45/03CViO% 

ZUCCHI-WWCVtS 

124,1 

98,05 

98.2 

97,35 
94 

91 

87,3 

130 

104,6 

138,5 

548 

123,5 

121,6 

99,5 

94.5 

99.55 

209 

124,5 

98.2 

98,5 

97.J 

93,9 

91 

88,2 

129,5 

93,5 

104,75 

136,5 

555 

125 

120,5 

100,; 

94,6 

99,35 

710 

Titolo 

Titolo 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-92 INO 

AZ AUT. F.S, 86-95 2-IND 

AZ. AUT. F.S. 6540 3' INO 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDOPD30-O35 

CREDOP AUTO 756% 

ENEL 84/92 

ENEL 64/92 3A 

t NEL 85/951A 

ENEL88/0IIN0 

lori 

Ieri 

101,10 

107.25 

107.00 

105.90 

201.50 

207.90 

98,00 

81.00 

102.00 

113,40 

107.35 

108.30 

proc. 

P'K. 

101.20 

10'.2> 

lO'.IO 

105.95 

201,30 

203,50 

93.00 

81.40 

102.00 

113.40 

107,36 

108,35 

(Prozìi In 

ALINOREX 

BCA «PAOLO SS 

COFIOE 

CRED.R0MAQN0L0 

F.VERYFIN 

FINC0MID 

N0R0ITALIA 

S OEM S. PR03P 

WAR ALITALIA 

WAR ITALQAS 

WAR MITTEL 

I). P. SONDRIO 

ormativi) 

115O1200 

3220-3260 

ORD1700-1760 

I7500-17700 

26350 

2060-2070 

400-403 

126500 

38-40 

770-775 

570-585 

57600 

BAVARIA 

CASSA 01 BOLOGNA 

COFIOE PRIV 

FIN. STELLA 

FIN GALILEO 

METALMAPELLI 

SECCO RISP 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALMOBIL. 

WAR REPUBBLICA 

WAR S. SPIRITO 8 

WAR SIP 

690 

38800-39100 

1500-1530 

1620 

2850 

1800-1860 

700-750 

371-375 

59009 

168-175 

216-222 

33-34 

deniro/leriBra 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLNCIA.73) 

STERL NC (P. 73) 

KRUGERRAND 

SOPESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14820/15020 

167500/178500 

113000/119000 

115000/121000 

113000/119000 

485000/510000 

600000/835000 

600000/590000 

89000/97000 

89000/97000 

87000/94000 

87000/94000 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO BAOGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

chlus. 
1786 

105400 
13800 
32460 
13780 
7700 

11700 
17140 
17200 
38800 
7460 

103250 
11500 
9020 

14990 
15350 
6400 

15700 
8380 
3700 
6500 

:ri»; 
1786 

IOITCO 

-1100 
:i !?«5 
ureo 

>(KO 

I IKO 
114(0 
v : to 
: i « o 

71*0 
1II3-C© 

I l MIO 

gì 0 

15000 

IMM 
U4O0 

IMO 
IMI'O 

37aO 

6525 

Var % 

000 
019 
000 

-0 90 

000 
132 

•168 

•149 

000 
131 

-132 

015 
-0 66 

-099 
•0 07 
000 
000 

•0 63 
•0 48 
•133 
•038 

BROGGIIZAR 
CIBIEMME °L 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CR AGRAR BS 
CR BERC/i MS 
VALTELLIN 
CREDITWE3T 
FliRROVIF NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IH5PRIV 
INVEUROP 
I1ALINCEMD 
NAPOLETANA 
NEDED 
NEDEDIFFl 
SIFIR PRIV 
BOGNANCO 
WAR P0*> US 
7ER0WAT 

1448 
1039 
5000 
164 

6800 
31900 
134O0 

8840 

6790 

679SC 

6765C 

7991 

133C 

1100 

186800 

4300 

16411 

2095 

202(1 

55.1 

1280 

6770 

1448 

1050 

5000 

164 
6800 

31800 

13290 

8880 

6550 

67600 

67400 

7999 

1330 

1060 

188800 

4360 

1536 

2095 

2020 

550 
12B0 

6980 

000 
•1.05 

000 
000 

ox 
0 31 
083 

•0 23 
366 
05? 
0.22 
000 
000 
3 77 
000 
-163 
1640 
000 
0 0(1 
236 
000 

•3 01 

A 

http://borsistica.il
http://-i.ee
http://MEDIOB.PIR9tCVe.6V
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Ricerca 
Penalizzate 
elettronica 
e chimica 
• • ROMA. Anche nella ge
stione dei finanziamenti desti
nati alla ricerca, la Corte dei 
Conti lancia i suoi avvertimen
ti. Nella consueta relazione an
nuale sulle attività e sul bilan
cio del Ministero per la Ricerca 
e l'Università, viene sottolinea
to come •l'utilizzazione delle 
risorse finanziarie e prevalente 
nel campo della medicina, 
della matematica e della fisi
ca», mentre risulta molto più 
scarsa nei settori della chimi
ca, dell'elettronica e dell'am
biente. Eppure, secondo la 
Corte, un maggior impegno fi
nanziario In questi settori di ri
cerca è urgente se si vuole ri
durre il divario dell'Italia con 
altri paesi europei e reggere la 
competizione che si aprirà col 
mercato unico nel 1993. 

Nella relazione, l'attenzione 
e puntata proprio sull'avvio di 
alcuni programmi tesi a svilup
pare queste aeree più 'trascu
rate» e a ridurre lo squilibrio. 
Nel 1990 è stato proposto dal 
Ministero della Ricerca, e ap
provato dal Cipc, un finanzia
mento di oltre 1.200 miliardi 
per l'ambiente e la chimica. 

229,4 miliardi (dei quali 22 
destinati alla formazione) sa
ranno finalizzati all'attivazione 
del Piano nazionale di ricerca 
scientifica e tecnologica per 
l'ambiente. Nel programma, 
sono previste ricerche orienta
te alla riduzione delle emissio
ni inquinanti derivanti dalla 
produzione di energia, al con
tenimento dell'impatto am
bientale delle industrie, allo 
sviluppo di tecnologie per il 
monitoraggio e la gestione del
l'ambiente, allo smaltimento 
dei rifiuti, alla maggiore dispo
nibilità di acqua potabile. 

La spesa destinala alla ricer
ca in campo chimico, ricorda 
sempre la Conte, ammonta in
vece a 953,3 miliardi (116,3 
dei quali previsti per la forma
zione). Anche in questo caso, 
la spesa deliberata dal Ministe
ro della Ricerca servirà a finan
ziare il •Programma nazionale 
dì ricerca per chimica». Il pro
gramma riguarderà soprattutto 
l'attivazione di una ulteriore fa
se del Piano nazionale per la 
chimica, con un programma di 
ricerche che riguarderà aree 
diverse: «Chimica per la qualità 
della vita», «Chimica per l'edili
zia», «Chimica per la protezio
ne dei beni culturali». 

Tra gli altri progetti Del Mini
stero finalizzati alla ricerca, la 
Corte dei Conti ricorda anche 
alcune altre delibera di spesa 
approvate dal Cipe nel corso 
del 1990. Si tratta di 90 miliardi 
destinati al potenziamento del 
•Progetto San Marco», per il 
triennio 1990/92, nell'ambito 
del Piano spaziale nazionale; 
di 138 miliardi assegnati ad un 
progetto del Cnr finalizzato al
le «applicazioni cllniche della 
ricerca oncologica», mentre 
291,9 miliardi saranno impie
gati da un altro progetto del 
Cnr. «Trasporti due». Altri 100 
miliardi serviranno al finanzia
mento dei «Fondi comunitari a 
finalità strutturale». 

Energia 
Riserve 
mondiali 
agli sgoccioli 
•*• ROMA «Le riserve energe
tiche mondiali sono agli sgoc
cioli. Il mondo sta vivendo un 
preoccupante calo di disponi
bilità di energia». La denuncia 
di un probabile arresto della 
crescita economica a seguito 
del regresso energetico è con
tenuta in uno studio elaborato 
dal «Club di Roma», dal titolo 
•la prima rivoluzione globale», 
che sarà pubblicato in settem
bre e del quale ampi stralci 
vengono riportati nel prossimo 
numero del mensile tedesco 
Natur. Principale responsabile, 
secondo il rapporto, del preoc
cupante incremento del con
sumo energetico è l'aumento 
dell'impiego dei fertilizzanti 
chimici in agricoltura: produr
re una tonnellata di fitofarmaci 
costa, in media, una tonnellata 
di petrolio. In trentacinque an
ni, il consumo mondiale prò 
capite di fertilizzanti si è qua
druplicato, passsando da cin
que chili di ieri a ventisei di og
gi. Altro dato preoccupante, il 
fatto che - se si eccettuano al
cune zone del medio oriente -
il consumo di energia necessa
rio per l'estrazione e la lavora
zione de' petrolio sta per rag
giungere (e probabilmente 
presto supererà) il quantitati
vo di energia ricavabile dalla 
stessa quantità di oro nero. 

Alla Borsa della capitale francese 
ieri è esplosa la febbre della scalata 
Le azioni di Suez e Paribas 
alle stelle. È opera di Raul? 

Gli operatori «fiutano» l'affare 
e si buttano a capofitto sui due 
titoli. Poi Vemes smentisce: non 
stiamo acquistando niente. Sarà così? 

Arriva Gardini, Parigi in allarme 
Alla Borsa di Parigi è esplosa la febbre della scala
ta, in una giornata tutto sommato tranquilla, con 
l'indice che si è rivalutato dell'1,42%, i prezzi dei 
titoli della Suez e di Paribas, due stelle di prima 
grandezza del listino, sono schizzati improvvisa
mente, con rialzi attorno al 7%. Per quanto invero
simile, la molla del rialzo è la voce di una scalata 
del duo Vernes-Gardini. 

DARIO VKNEQONI 

• i MILANO. Arriva Cardini! 
L'allarme si è diffuso in un 
lampo alla Borsa di Parigi. L'ex 
leader del giuppo Ferruzzi, 
neo-azionista di riferimento 
della Sociéte Centrale d'invc-
stissement (Sci), si affaccia sul 
mercato finanziario transalpi
no provocando un autentico 
terremoto. Conoscendo il per
sonaggio, e ricordando i suoi 
trascorsi di scalatore implaca
bile, sono in molti a chiedersi 
quale potrà essere la prossima 
mossa dell'italiano, ora che ha 
messo le mani sulla maggio
ranza relativa di una holding 
che custodisce nelle sue casse
forti qualcosa come 1500 mi
liardi di denaro liquido, facil
mente trasformabili in oltre 
2000 con alcune dismissioni. 

La scommessa che ha fatto 
infiammare la Borsa si basa 
sulla storica amicizia che lega 
Gardini a Jean-Marc Vemes, 
l'anziano banchiere conserva
tore amico di Chirac, presiden
te della stessa Sci. Vemes. a 
sua volta, è legato a doppio filo 
alla Banquc de Paris et des 

Pays Bas. meglio nota come 
Paribas. Paribas e da sempre il 
contraltare della Compagnie 
Finanziere de Suez, la più im
portante e aggressiva finanzia
ria di Francia (quella che ha 
sbarrato la strada a Carlo De 
Benedetti nel suo assalto alla 
Sgba Bruxelles). 

Tra Paribas e Suez la rivalità 
non potrebbe essere più acce
sa. Una rivalità che il cambio 
della guardia al vertice della 
Suez, da Renaud de la Genière 
a Gerard Worms, non ha certo 
attenuato. 

Negli ambienti finanziari pa
rigini hanno fatto come si dice 
uno più uno. il terzetto Pari-
bas-Vernes-Gardini avrebbe 
una forza d'urto terrificante. 
Per contro, la Suez ha un azio
nariato frastagliato che ne fa 
una possibile preda di agguer
riti scalatori. L'attesa si 6 presto 
trasformata in una scommes
sa: fiutando l'affare qualcuno 
ha cominciato a comprare 
azioni Suez e Paribas, convinto 
che presto la febbre della sca
lata si tramuterà in un porten

toso affare. Come sempre av
viene in questi casi, l'aspettati-
va di un rialzo fi fattore di per 
so generatore di un rialzo. Gli 
acquisti hanno cominciato a 
far lievitare i corsi. Il rialzo è 
parso ai più confermare l'esi
stenza di manovre sull'aziona
riato, tanto da giustificare nuo
vi acquisti. 

Ieri, come si diceva, i due ti
toli sono stati letteralmente 
presi d'assalto. Paribas ha 
messo a segno uno spettacola
re + 7,7%. e Suez un + 6.89%. 
E le voci si sono fatte cosi insi
stenti che Jean-Marc Vemes 
ha dovuto smentire ufficial
mente di aver comprato o an
che solo di avere intenzione di 
comprare azioni Suez. 

La smentita di Vemes di per 
sé non ha commosso più che 
tanto gli ambienti finanziari. 
Vemes e un vecchio volpone, 
sopravvissuto a mille disavven
ture (per citarne solo una: la 
nazionalizzazione della banca 
della sua famiglia) tanto da 
meritarsi l'appellativo di «Inaf
fondabile». E purtuttavia a Pari
gi cresce lo scetticismo sulla 
possibilità di una scalata tanto 
temeraria. La Suez è la pupilla 
degli occhi del governo sociali
sta francese: al suo capitale 
partecipano (oltre al gruppo 
De Benedetti) in posizione di 
primo piano importanti socie
tà pubbliche, dirette da perso
naggi di fiducia del presidente. 

La figura di Vemes e troppo 
decisamente «largata» come 
quella di un avversario irriduci

bile della gauchee di amico - e 
finanziatore - della destra con
servatrice. Particolarmente 
stretti sono i suoi legami con il 
sindaco di Parigi Jacques Chi
rac. Attraverso le imprese pub
bliche, insomma, il governo di 
madame Cresson avrebbe i 
mezzi per arginare qualsiasi 
scalala ordita dai suoi avversa
ri politici. 

È questa l'argomentazione 

più forte avanzata da chi nega 
validità all'ipotesi della scalata 
alla Suez da parte di Gardini, 
Vcrnes e Paribas. Resta il fatto 
però che i titoli delle due ban
che avversarie sono stati acco
munati nel rialzo lungo tutto 
l'arco della seduta. E che la fi
gura di Raul Gardini, a distan
za di tre anni dalla sfortunata 
scalata di Carlo De Benedetti 
alla Sgb, si agita come uno 

spauracchio sullo sfondo del 
mercato transalpino. Ancora 
una volta è un italiano il «con-
dottiere» che toglie il sonno ai 
finanzieri parigini. Carico di 
soldi e di voglia di rivincita, 
Gardini sembra il candidato 
ideale. Per una volta, però, for
se lo si sospetta a torto. Restan
do nella sua ombra forse qual
cun altro sta tramando il colpo 
del secolo. 

Sotto accusa due agenti e una commissionaria 

Truffato De Benedetti? 
I magistrati indagano 
Piazza Affari ha liquidato l'effetto Urss in una setti
mana. Dopo tre sedute in crescita, le quotazioni del 
listino hanno ripreso a calare, senza avere recupe
rato tutta la perdita di lunedi. Ad aggravare la situa
zione è giunta la notizia di una inchiesta della magi
stratura sull'operato di due agenti di cambio e di 
una banca svizzera di proprietà del gruppo De Be
nedetti, la banca svizzera Dumenil Leble. 

BRUNO •HRIOTTI 

iTB MILANO. La settimana di 
Borsa dominata dalle vicende 
sovietiche si e chiusa per piaz
za Affari con una secca perdi
ta. Dopo il forte calo di lunedi 
superiore al 7 per cento, ci so
no state tre giornate con segno 
positivo, ma senza che si riu
scisse a recuperate totalmente 
le perdite della prima seduta 
della settimana. Nella mattina
ta di ieri, la tendenza si e capo

volta e le quotazioni hanno su
bito un ulteriore calo dell' 1,02 
per cento. È un andamento 
analogo a quasi tutte le altre 
Borse mondiali ma che per 
piazza Affari diventa ancor più 
preoccupante anche a seguito 
delle voci sempre più Instcntl 
di una truffa che vede per pro
tagonisti due agenti di cambio 
e che potrebbe far rinviare la 
sistemazione delle liquidazio

ni in programma per venerdì 
prossimo. 

Nella complessa vicenda sa
rebbe rimasta vittima una pic
cola banca svizzera, recente
mente acquistata dal gruppo 
De Benedetti. Si tratta della As-
sets Developpement Bank di 
Ginevra che il primo luglio 
scorso é stata assorbita dalla 
Dumenil Leble che fa capo al
la Cerus dell'ing. De Benedetti. 
Dal punto di vista cronologico 
l'«affairc» nasce nello scorso 
luglio, quando sono stati esa
minati i registri e le operazioni 
della banca svizzera. Sarebero 
stati proprio gli uomini del fi
nanziere di Ivrea a scoprire 
una serie di anomalie che so
no state denunciate alla magi
stratura. Secondo la versione 
fornita dai gruppo De Benedet
ti, a compiere una serie di ope
razioni illegali sarebbero stati 

due agenti di cambio italiani -
Giovanni Adomo di Milano e 
Sandro Moltancini di Torino -
assieme alla commissionaria 
Misjifin che fa capo al chiac-
che-ato gruppo torinese Do-
miunion trust di Roberto Ca
pidoglio. Lo stesso Capriogllo, 
però, ieri sera si fi dichiarato 
«totalmente estraneo ai rap
porti tra Dumenil e agenti di 
cambio: si tratta infatti di rap
porti diretti tra la banca svizze
ra e gli operatori». 

Caprioglio é da qualche 
tempo al centro dell'attenzio
ne del mondo finanziario e 
della magistratura italiana. Lo 
scorso 8 agosto, infatti, é stato 
ritirato al Caprioglio il passa
porto in scguto all'inchiesta sul 
banco di Girgenti. È stata pro
prio la presenza di Caprioglio 
tra coloro che avevano stretti 
rapporti di affari con l'Assests 

a destare i primi sospetti negli 
esperti di De Benenetti. 

Sarebbe stato accertato che 
il gruppo Dominion assieme ai 
due agenti di cambio avrebbe
ro finto di dare titoli per 100 
miliardi a riporto alla Asscts, 
per poi dare realmente a ripor
to gli stessi titoli ad un'altro isti
tuto di credito, la Banca de) 
Sempionc, del tutto eslranea al 
raggiro. 

In tal modo figuravano in 
possesso del doppio dei titoli 
che realmente avevano. Tutto 
questo sarebbe avvenuto con 
la complicità di alcuni alti fun
zionari della Asscts, che il 
gruppo De Benedetti ha già 
provveduto a denunciare. L'in
chiesta, iniziata in Svizzera, si é 
adesso trasferita alla magistra
tura di Torino. Le ripercussioni 
sul mercato di piazza Affari di 
questo complessa vicenda so-

Raul Gardini 
e Carlo 
De Benedetti. 
I due finanzieri 
italiani tornano 
alla ribalta 
delle cronache. 
II primo è 
protagonista 
in Francia, 
mentre 
il secondo 
ha aperto un 
caso destinato 
a far scalpore 
alla Borsa 
di Milano 

no state enormi, anche perché 
viene a cadere in un periodo 
estramente delicato sia per la 
stasi che si prolunga da mesi, 
sia per i riflessi sostanzialmen
te negative degli eventi sovieti
ci. Lo scandalo in questione 
pare non abbia nulla a che ve
dere con l'andamento della 
Borsa in questa ultima settima
na, ma resta collegato ad un 
clima di sfiducia e di scarsa 
trasparenza del mercato azio
nario che rende possibile mal
versazioni di ogni tipo. Il presi
dente della Consob. Bruno 
Pazzi, non ha escluso che que
sta vicenda costringa a rinviare 
le scadenze tenetene in pro
gramma per la prossima setti
mana. «Siamo preoccupati per 
l'esito della liquidazione di ve
nerdì - ha detto - e stiamo svol
gendo da qualche giorno una 
operazione molto complessa». 

LETTERE 

Casi Cementir e Mediobanca: interviene Bruno Pazzi 

Più informazione in Borsa? 
«I grandi gruppi diano l'esempio» 
La Cementir, l'azienda controllata dall'Iri, rientra a 
Piazzaffari. Ma per il presidente della Consob, Bruno 
Pazzi, è un fatto che non modifica le questioni di 
fondo. La Borsa ha necessità di forti dosi di traspa
renza: «Tocca ai grandi gruppi - sottolinea Pazzi -
dare il buon esempio». E sulla vicenda Mediobanca-
Generali dice: «Si invocano regole per poi lamentar
si se vengono applicate». 

M ROMA. Pazzi non molla di 
un millimetro, almeno verbal
mente. Ed fi ancora polemica 
sulle vicende Cementir e Me-
diobanca-Generali, da cui il 
presidente della Consob ha 
tratto le mosse per «aggredire» i 
grandi gruppi, affetti da pigri
zia e disattenzione nell'infor-
mare il mercato. E nell'occa
sione, Pazzi ha trovato anche II 
modo di replicare alle accuse 
di una presunta «ingerenza» 
della Consob negli affari dell'i
stituto milanese di via dei Filo
drammatici. 

Insomma, il ritomo lunedi 
prossimo a Piazzaffari della 
Cementir, di cui Tiri - azionista 
di maggioranza - intende ce
dere le quote - dopo cinque 
settimane di sospensione, non 
scompone più di tanto il presi
dente della commissione bor

sistica, il cui interesse priorita
rio fi tutto rivolto a far sapere ai 
risparmiatori che i grandi grup
pi, che hanno maggior peso ed 
influenza, devono dare il buon 
esempio. Una forma pedago
gica per riaffermare che c'è chi 
in Borsa non si fi ancora libera
to del «vizlctto» di informare 
col contagocce, mentre il mer
cato «per crescere ha bisogno 
di trasparenza e quindi di in
formazioni puntuali, dettaglia
te, esaurienti». In altri termini, 
ha spiegato Pazzi, il problema 
di fondo rimane sempre il me
desimo: «Più informazioni si 
danno fi più si evita di coprire 
e facilitare i guadagni di qual
cuno, cioè più si evita di fare 
"insider trading"». 

Cementir dicevamo, ma an
che tanto Mediobanca e Gene
rali negli «affondi» di Pazzi. La 

Consob reclama una docu
mentazione certamente meno 
sobria di quella che le fi stata 
inviata. Millesettecento miliar
di di aumento di capitale delle 
Generali sono un argomento 
da non prendere alla leggera, 
ma senza drammatizzare. «È 
una cosa normalissima», ha 
sottolineato Pazzi, ricordando 
che non c'è «una sola società 
che abbia presentalo un prò. 
spetto perfetto già al prime 
colpo e che quindi non sia stâ  
ta invitata a dare ulteriori noti-
zie. «Con Mediobanca sembra 
quasi che abbiamo fatto chissà 
che cosa», ha aggiunto Pazzi 
secondo il quale «anche Me
diobanca ha presentato un 
prospetto che non era a posto, 
non era chiaro». 

La verifiche della Consob 
sono imparziali, Non esiste per 
alcune il cestino, ne per altre \& 
lente d'ingrandimento. Do
vrebbe essere un fatto acclara
to, ma evidentemente le pole
miche di questi giorni devono 
aver indotto Pazzi a ritornare 
sulla questione. Nessuna dop
pia interpretazione per le ri
chieste della commissione di 
controllo, che né ostacola, né 
vuole accelerare l'operazione, 
dice Pazzi, tempestivo nel riaf
fermare l'autonomia della 
Consob che «cammina su una 
strada sola: non accelera, né 

ritatda nessuno. Sono il difen
sore- delle regole. Regole che 
tutti vogliono, ma quando le 
applico c'è sempre chi si la
menta». 

Ed a proposito di regole e 
leggi, ecco quella sull'insider 
trading sul ruolo del giornalisti. 
Il giudizio di Pazzi è positivo, 
•lo - ha affermato - sono molto 
alleilo a questo aspetto: non 
vogl io trovarmi a dover denun
ciar? casi di insider alle varie 
procure della Repubblica». E 
l>er contro «non voglio finire io 
in procura, magari per non 
ave! richiamato con la dovuta 
forza il rispetto delle regole del 
meicato, prima fra tutte 1' ob
bliga di fornire informazioni. 

«Quella dell'insider trading -
ha < oncluso il presidente della 
Corsoti - è una legge molto 
importante e lo 6 anche per i 
giornalisti, soprattutto per co
loro che si occupano di Borsa: 
ho i T programma, tra l'altro, di 
vedormi a settembre con il se-
gretirio della federazione na-
zior ale della stampa per sensi-
biluzare tutti i livelli dell'infor
mai ione». Riportare le voci 
che circolano a Piazza degli af
fari, secondo Pazzi, fi un inter-
ven o che «richiede molta at
tenzione, tulto si riflette sul 
mercato». 

QMi.R. 

Giganti finanziari in crisi 
Citicorp svende grattacielo 
nel centro di New York 
«Emergenza» alla Salomon 
M NEW YORK. Piegata dalle 
difficoltà di bilancio, la Citi
corp sarà costretta ad intacca
re il suo patrimonio immobilia
re newyorchese nonostante i 
bassissimi prezzi di mercato. 
La banca aveva messo in ven
dita uno dei suoi grattacieli, un 
edificio di 42 piani completato 
quest'anno nella zona di Ti
mes Square, un'area della città 
fortemente sfrullata dal punto 
di vista edilizio, e attualmente 
sfitto. L'unica offerta era arriva
ta dalla società tedesca Bertel
smann ag, disposta a spendere 
non più di 100 milioni di dolla
ri. La Citicorp ha rifiutato la 
proposta, giudicando la cifra 
incredibilmente bassa in con
fronto ai 250 milioni di ipoteca 
che gravano sulla torre, ma 
non ha interrotto le trattative. 
Secondo l'esperto immobiliare 
della Bertelsmann nella transa
zione, però, i prezzi attuali del 
mercato immobiliare sono tal
mente bassi che la Citicorp do
vrà rassegnarsi a perdere fino 
al 00 per cento del valore dei 
prestiti originalmente concessi 
sul valore. Del resto anche la 
Sony, nel mesi scorsi, aveva 
approfittato della crisi edilizia 
newyorchese affittando un 
grattacielo della Alt con opzio
ne d'acquisto a prezzi al di sot
to del mercato. 

Intanto, un altro gigante fi
nanziario americano in diffi
coltà, la Salomon, ha deciso di 
ricorrere ad un sistema d'e
mergenza per il finanziamento 
messo a punto due anni fa dai 
suoi dirigenti per fronteggiare 
situazioni di crisi di liquidità. 
La Salomon, in seguito allo 
scandalo sull'accaparramento 
delle aste del Tesoro Usa, sta 
incontrando difficoltà a piaz
zare i suoi «commercial pa-
per», lettere di credito a meno 
di 90 giorni, che utilizza per fi
nanziare le proprie operazioni. 
Sul mercato sono 6,2 miliardi 
di queste lettere, ma nei prossi
mi giorni ne verranno a scade
re circa 718 milioni di dollari. E 
ben l'80% degli investitori ha 
dichiarato di non voler rinno
vare l'investimento nella socie
tà. Di qui la decisione dei diri
genti della Salomon di ricorre
re ad operazioni di pronti con
tro termine sul mercato dei ti
toli di Stato per ottenere la li
quidità necessaria. Si tratta di 
un sistema elaborato espressa
mente, nel 1988, per dare 60 
giorni di tempo per recuperare 
la credibilità della società in 
caso di necessità. Basteranno 
due mesi, come sperano i diri
genti della Salomon, a ricon
quistare la fiducia degli investi
tori? 

Una opposizione 
spietata nella 
denuncia e decisa 
nella proposta 

•*•• Cari compagni, non è 
con animo propriamente ot
timista che mi accingo a 
scrivere: di tutt'altra n.itu'a è 
lo stato d'animo che mi ha 
spinto a prendere cort.i e 
penna per la prima vo 1a da 
quando, fedelissimo e pluri-
decennalc lettore, compero 
l'Unità. 

Dunque, cari compagni, 
ho 36 anni, sono di famiglia 
comunista da sempre, sono 
stato modesto dirigenlu del
la Fgci di Ferrara, consigJ ere 
comunale; appartengo a 
quella generazione che ave
va 14 anni nel '68 e che sem
pre disciplinatamente, ma 
convinta, ha condivido le 
scelte politiche del Partito. 

Premetto che non sono 
un idealista nostalgico, ma 
mi ritengo un riformista, 
convìnto che, seppure con 
la necessaria gradualità, un 
partito di sinistra debba Im
pegnarsi fattivamente per la 
costruzione di uno Stato 
onesto ed efficiente in una 
società sempre più giusta 
per tutti. 

In questi ultimi anni ho 
continuato con s< rr.pre 
maggior fatica e nona tante 
tutto, ad avere una mcdiìsta 
e ragionata fiducia ne futu
ro del nostro Partilo. Ma 
quanti errori, compagni! Er
rori di strategia: il compro
messo storico, la solidarietà 
nazionale. E noi giù s con
vincerci e a convincerei Er
rori di tattica, ma sopruttutto 
un errore di fondo, più che 
un errore una tara genct co-
culturale: l'eccessiva pru
denza, la mancanza >ti co
raggio, l'eccessiva fi iucia 
nella capacità di trasforma
zione ed emendamento de
gli altri. 

Cari compagni, questo 
Paese non ha bisogno di 
una opposizione moderata 
e «perbene», bensì eli una 
opposizione oggi più che 
mai intransigente, spietata 
nella denuncia e decr-i nel
la proposta alternativa ai 
programmi e agli organi
grammi di questa classe diri
gente. 

Il Paese ha bisogno oggi 
di più opposizione (ma at
tenzione, non la finta oppo
sizione neocorporatKa dei 
sindacati autonomi e dei 
Comitati di base dei pi bblici 
dipendenti), una opposizio
ne che faccia suo un pro
gramma di risanamento del 
debito pubblico, facendo 
pagare a chi ha sempre pa
gato poco o niente, che si 
opponga al lasciar-fare e al
l'inerzia complice nelb lotta 
alla malavita e alla "natia, 
che si proponga il ricambio 
totale del gruppo dirigente 
del Paese. 

Certo, qualche ceto ".trille
rà più forte, qualche privile
gio (e forse qualche diritto) 
verrà calpestato, ma dob
biamo essere capaci di far 
capire alla gente che il gioco 
vale la candela, che ci pro
poniamo di consegnate al
meno alla prossima genera
zione un Paese degno del 
continente nel quale ci tro
viamo. 

Cambiamo compagni e 
cambiamo in fretta, poiché 
di questo passo alto che 
zoccolo duro ci mangere
mo! 

Sergio Grufami. I "«"nara 

Vuole ricordare 
il conforto dato 
a tanta gente 
da Enzo Aprea 

• • Caro direttore, ir i rivol
go a lei per chiederle di dar
mi la possibilità di comuni
care ai suoi lettori un pen
siero in memoria del (iloma-
lista Enzo Aprea. Le premet
to che sono un genilore di 
una ragazza insuff dente 
mentale. Grazie a qu«Mo in
contro la mia vita si ( arric
chita non poco e so perfetta
mente che non riuscirò mai 
a restituire a mia figlia «di
versa» quello che lei ha sa
puto donarmi con « sua 
presenza. 

Quando ho saputo che 
Aprea si è spento, oltre al 
dolore provalo per la iwdita 

di un uomo speciale, ho 
sentito in rre la necessità di 
esternare agli alt-i che cosa 
Aprea ha significato in que
sti anni per la società civile. 
Per la prima volta una perso
na disabile è riuscita a con
vivere con la sua malattia 
comunicandola agli altri 
con fermezza e con tanto 
amore e serenità. 

Infatti, ogni sua apparizio
ne, ogni suo intervento in 
pubblico riusciva ad annul
lare la diversità e tutti si tro
vavano a proprio agio, sia i 
presenti sia chi tramite le im
magini televisive lo seguiva 
da casa. Al termine delle tra
smissioni nasceva sempre il 
desiderio di conoscerlo per
sonalmente e restava l'ama
rezza che il programma fos
se finito. 

Chi come me ha avuto 
questo incontro con la soffe
renza condivide nino in fon
do il concetto che Aprea 
aveva della vita: «La vita va 
vissuta fino in fondo goden
dola, soffrendola, governan
dola e subendola». Per noi 
genitori di persone insuffi
cienti mentali e per tutti i di
sabili la perdita di Aprea fi 
incalcolabile. La sua testi
monianza <; il suo volto ri
marranno nella mente e nel 
cuore di chi k> ha conosciu
to. A chi non ha mai avuto la 
fortuna di sentirlo o incon
trario rimane il conforto di 
quanto lui ha scritto. 

Un abbraccio forte con 
tanto amore a un uomo in
dimenticabile. 
Marco Potrlni. Precidente 
dell'Associazione famiglie di 
fanciulli subnorinali di Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci fi impossibile aspita-
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la " 
loro collaborazione 6 di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. i3ggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Elvia Franco, Ldine; Anto
nio Gentile, Caserta; Raffae
le Sanza, Potenza; Susanna 
Venere, Bologna: Mariagra-
zia Colombo Lunghi, Bruxel
les; Aniello Pellecchia, Na
poli; Donaldo DI Liveto, Ga|-
larate; Lina Noto, Palermo; 
Francesco Giordano. Tori
no; Ruta Bona, Roma; Do
menico Zucchelli, Lodi; Gio-
vanno Bosio, Somma Lom
bardo; Caria Piatti, Perugia; 
Carlo Munari, Recoaro Ter
me; Sergio Refi, Chiaiavalle; 
Giulio Zembo, Cairo M.; Lu
ciano Seno, Roma (>M; dis
socio dalla preso di posizio
ne del Presidente della Re
pubblica nei riguardi di un 
movimento politico che, re
centissimamente, istituzio
nalmente, pubblicamente ed 
esplicitamente si e dichiarato 
'fascista''). 

Giorgio Bianchini, Milano 
(polemizza con chi ha pro
posto di dare un «premio» a 
chi farà eleggere più donne 
e conclude: -Avanzo una 
proposta: che si eroghi una 
somma di denaro a ogni elet
trice o, perchè no. a ogni elet
tore, che voterò una donna. 
Che ci sambbe di scandalo
so? Anche questa proposta 
potrebbe sempre ricondursi 
nel novero delle 'azioni po
sitive" visto che di cattivi, 
pronti a commettere 'azioni 
negative' •? pieno il mon
do''): Giorgio Rosi, Milano 
(•Depreco la "moda" ma
schilista dri mas-media di 
spogliare il corpo femminile 
sempre e comunque, sconfi
nando spesso nel ridicolo)) ; 
Alfonso Cavaiuolo, artigia
no, della direzione regiona
le Cna Campania (ci manda 
una lettera interessante, ma 
troppo lunga per poter esse
re pubblicata, sulla riforma 
pensionistica e i lavoratori 
autonomi). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non limiate o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola Indicazione «un 
gruppo di. » non vengo io pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. I,a reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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Diamanti 
accreditano 
la teorìa 
dell'estinzione 
dei dinosauri 

Un gruppo di geologi canadesi ha individuato nell'argilla di 
una zona dello stato di Alberta, ricca di resti di dinosauri, la 
presenza di minuscoli diamanti. Questa sarebbe, a loro avvi
so, la prova inconfutabile che il regno dei dinosauri durato 
centocinquanta milioni di anni sarebbe stato interrotto bru
scamente dalla caduta sulla terra di un asteroide, sessanta
cinque milioni di anni fa. Nello strato sotto esame, nella val
le dei Cervi rossi, sono stati trovati microscopici diamanti 
dello stesso tipo di quelli che si trovano nelle meteoriti che 
precipitano sulla terra. Gli studiosi hanno detto che nessun 
diamante è stato trovato nello strato inferiore e supcriore a 
quello con i resti dei dinosauri, e ciò confermerebbe a loro 
avviso la teoria già avanzata in passato che l'estinzione dei 
dinosauri sia dovuta a una collisione tra la terra e un meteo
rite, asteroide o cometa. 
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L'esercito 
brasiliano contro 
i Sette Grandi: 
non toccate 
l'Amazzonia 

Le forze armate del Brasile 
sono disposte a scendere in 
guerra, qualora i Sette Gran
di volessero imporre al pae
se sudamericano la gestione 
dell'Amazzonia da parte di 
un organismo intemaziona
le. Il tema è stato discusso 

nel corso di un vertice che si è svolto alla Scuola superiore di 
guerra di Rio de Janeiro. Dopo la riunione è stato reso noto 
un comunicato del capo di stato maggiore, generale Anto
nio Luiz Rocha Veneu, secondo il quale -esistono indizi che 
i Sette Grandi vogliono insengnarci ad amministrare le no
stre ricchezze, ma noi non accetteremo consigli da nessu
no». In proposito, il capo di stato maggiore non ha smentito 
che l'esercito stia valutando l'Ipotesi - un po' farsesaca - di 
«una guerra In difesa dell'Amazzonia», già approntata nei 
suol dettagli dal generale Euclydes Figuciredo. 

Nervi 
malati 
per colpa 
di troppi geni 

Ricercatori del «Baylor Colle
ge of Medicine» dell'Univer
sità di Pittsburgh e dell'Uni
versità di Antwerp (in Bel
gio) hanno chiarito queale 
disordine genetico è respon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sabile della malattia di Char-
" " • ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ cot-Marie, un morbo piutto
sto raro che colpisce i nervi: un piccolo frammento del cro
mosoma 17 risulta, in chi è affetto da questa patologia, du
plicato. •Colpevole, insomma, non è la mancanza di qual
che gene, di qualche pezzetto cioè di cromosoma - hanno 
commentato gli autori dell'indagine pubblicata sulla rivista 
•Celi» - ma l'esuberanza di geni, analogamente a quanto ac
cade nel morbo di Down, i cui malati hanno un cromosoma 
(il 12) in più». La malattia di Charcot-Maric comincia di soli
to in età infantile ed evolve motto lentamente, causando 
atrofie muscolari e disturbi sensitivi». 

ASydney 
congresso 
internazionale 
sull'intelligenza 
artificiate 

Oltre mille delegati di tutto il 
mondo, una ventina dall'Ita
lia, partecipano da oggi fino 
al 30 agosto a Sydney alla 
dodicesima conferenza in
ternazionale sull'Intelligen
za artificiale. SI danno con
vegno ipiù noti esperti mon

diali in materia: dal «pioniere» Marvin Minski dei Massachus-
setto Institute of Technology (Mit). che descriverà i possibili 
progressi nel prossimi decenni, a Donald Michie fondatore 
del Turlng Institute in Gran Bretagna che Iniziò all'età di di
ciotto anni decifrando i codici segreti tedeschi durante la se
conda guerra mondiale. Altri esperti intemazionali discute
ranno le Implicazioni delle ricerche in corso nel campi del 
computer e del linguaggio, della visione e della creatività, 
tutte funzioni essenziali dell'intelligenza umana. Si discute
ranno anche le applicazioni commerciali e industriali del
l'intelligenza artificiale in settori come le telecomunicazioni, 
la finanza, l'informazione e I trasporti. Saranno esposti gli ul
timi prodotti, tra i quali l'attesissimo progetto giapponese di 
computer della quinta generazione. 

Saranno 
presto uccisi 
in Zimbabwe 
15.000 elefanti 

Lo Zimbabwe intende far 
uccidere circa quindicimila 
dei settantamila elefanti che 
popolano il suo parco na
zionale, perché - sostengo
no i responsabili dell'am-

' bientc -un cosi alto numero 
™ ^ ^ " ^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ " di pachidermi costituisce un 
serio pericolo per il paese. Secondo il vice ministro del turi
smo e dell'ambiente, signora Tenjiwe Lesabe, lo Zimbabwe 
può ospitare non più di trentacinquemila elefanti. Gli ani
mali in sovrannumero saranno eliminati soprattutto dalla 
valle del fiume Zambesi, nei pressi del confine settentrionale 
con lo Zambia, dove si trova la più consistente popolazione 
di elefanti nel paese. É stata la stessa Lesabe a ritirare il suo 
paese dal fronte intemazionale dei paesi contrari al com
mercio dell'avorio. Zimbabwe, cosi come Zambia, Botswa-
na, Namibia e Malawi, ritiene che il miglior modo di assicu
rare la sopravvivenza degli elefanti risieda nel controllo sta
tale dell'uso delle zanne e delle pelli, a beneficio degli abi
tanti del posto. Lo scorso giugno, i cinque stati avevano 
Creato un centro dell'Africa meridionale per II commercio 
dell'avorio, con l'obiettivo di combattere il contrabbando. 

MARIO AJELLO 

Brasile, formiche 
all'attacco 
dei microcircuiti 
• 1 SAN PAOLO Dopo i virus 
cibernetici, una nuova -plaga 
elettronica» ha cominciato a 
diffondersi dal centro del Bra
sile: la formica dei circuiti 
stampati. Centinaia di appa
recchi elettronici, specialmen
te videoregistratori e compact 
disc, sono stati messi fuori uso 
a Belo Horizontc, metropoli In-
dustralc fra Rio e Brasilia, da 
eserciti di formiche che hanno 
scambiato circuiti integrati e 
microchip per formicai già 
pronti per l'uso. Il video o II 
compact attaccato dalle formi
che, piccolissime e quasi tra
sparenti, è da buttare nel giro 
di un mese, se non si tratta 
l'apparecchio con un prodotto 
a base di Ddt creato apposta 
da un laboratorio di riparazio
ni della capitale dello stato di 

Minas Gerais. Vittima delle for
michine sono soprattutto i cir
cuiti stampati che vengono at
taccati direttamente dalle loro 
mandibole. 

Certo, la notizia ha dell'in
credibile. E forse fa parte di 
quelle strane leggende pseudo 
scientifiche che ogni tanto 
vengono lanciate dai giornali 
di provincia e rilanciate dalle 
agenzie di stampa, sempre a 
caccia di stranezze, soprattutto 
d'estate, L'unico precedente di 
questo tipo è quello che mise 
in scria difficoltà i costruttori 
del superacceleratore di parti
celle statunitense SSC. nelle 
pianure del Texas. Una aggres
siva popolazione di formiche 
giganti divorava i cavi man ma
no che venivano posati. 

Ad Enee il seminario sulle emergenze planetarie 
Riparte la polemica sull'affidabilità del nucleare 
E Teller propone la riconversione ambientale del Sdì 

I confini del rischio 
Qual è la nostra percezione del rischio? O meglio, 
come percepiscono lo stesso rischio lo scienziato, 
l'opinione pubblica, il burocrate delle agenzie? Se 
ne è parlato ampiamente a Enee, al seminario orga
nizzato dal professor Zichichi dedicato alle «Emer
genze planetarie». E si sono sentite le proposte più 
varie. Da quella che pensa a nuovi acceleratori all'i
dea di Teller di riciclare l'Sdi. 

PIETRO QIMCO 

• a ER1CE Dal cambiamenti 
climatici alla minaccia atomi
ca, dall'inquinamento alla dif
fusione dell'Aids, le emergenze 
planetarie sono davvero tante. 
E mille volte tante sono le idee 
che gli scienziati mettono in 
campo per tentare di affrontar
le. Alcune sono idee geniali. 
Altre realistiche ipotesi di lavo
ro. Altre ancora semplici bou
tade. Il guaio è che non esiste 
un setaccio unico, accettato 
da tutti,' in grado di far passar 
le prime, trattenere le seconde 
e buttar via le ultime, Cosi, per 
separare il grano dal loglio, 
ciascuno usa un proprio meto
do. Intessuto. è inevitabile, di 
criteri oggettivi e soggettivi. 

Non si sottraggono a questa 
regola le Idee proposte e dibat
tute per una settimana dai cir
ca cento scienziati che, acco
gliendo l'invito di Antonino Zi
chichi, si sono incontrati pres
so il Centro Ettore Majorana 
per dar vita alla 12* Sessione 
dei Seminari Intemazionali di 
Erice dedicata, appunto, alle 
Emergenze planetarie. Alcune 
idee, passando attraverso le 
modeste maglie del nostro 
personale setaccio, si sono ri
velate utili ipotesi di lavoro. 
Come quella di realizzare 11 
prototipo di una centrale nu
cleare •intrinsecamente sicu
ra» accoppiata ad un accelera
tore di particelle (vedi sche
da) . O come quella di costrui
re un sistema di monitoraggio, 

• globale per ottenere un flusso 
continuo ed omogeneo di dati 
sulle condizioni ambientali dei 
nostro pianeta, utilizzando an
che le conoscenze e le tecno
logie acquisite nell'ambito del
la ricerca militare sulle SDÌ, le 
Guerre Stellari. Spendere, Inve
ce, alcuni miliardi di dollari 
per allestire una vera e propria 
SDÌ, con tanto di missili nu
cleari pronti a colpire, per avvi
stare e distruggere grosse e mi
nacciose meteoriti, ci sembra 
francamente, più che un'idea 
ancora confusa, una semplice 
e (pericolosa) boutade. 

Ma al di là delle singole idee 
(e dei nostri noiosi giudizi), 
quello del «setaccio» è un pro
blema che si pone ogni volta 
che si intende affrontare un'e
mergenza. Il problema, tra le 
righe, è emerso anche ad Eri
ce. E' possibile risolvere in ma
niera «obiettiva» il nostro rap
porto, individuale e collettivo, 
col rischio? La prima risposta, 
quella spontanea, di uno 
scienziato e, in genere, un si a 
tutto tondo. Come quelli pro
nunciati a più riprese in questa 
settimana ericina da fisici au
torevoli come Edward Teller, 
Tsung Dao Lee, il sovietico Yu
ri Petrov o lo stesso Antonino 
Zichichi. In realtà chi ha svolto 
un'indagine più analitica sul 
nostro rapporto col rischio, 
sfuma la rotondità della rispo
sta. Il «problema setaccio» non 
è facilmente risolvibile. Per 
tentare di venirne a capo dob
biamo distinguere le tre diver
se faccie di quel nostro contro
verso rapporto: la valutazione, 
la percezione e la riduzione 
del rischio. 

Una rigorosa tecnica mate
matica per la valutazione del 
rischio emersa con successo 
negli ultimi 20 è la «Probabili-
stic risk assessment». E' appli
cata al rìschio industriale. Ma, 
almeno in teoria, può essere 
estesa ad un più generale ri
schio ambientale. Il suo obiet
tivo è prendere le decisioni 
giuste per rendere massima la 
sicurezza. Ebbene, sostiene su 
Science George Apostolakis 
della Università di California, 
l'applicazione della «teoria 
delle probabilità garantisce so
lo che una singola valutazione 
sarà coerente, ma non il con
senso tra due differenti anali
sti. Entrambi possono essere 
perfettamente coerenti e tutta
via trovarsi In disaccordo». La 
prova che un'analisi scientifica 
del rischio può portare a risul
tati diversi, eppure entrambi 
coerenti, cioè validi, ce l'ha 
fornita suo malgrado Dixy Lee 
Ray, dell'«Institute for regulato-
ry science» di Fox Island negli 
Usa, quando ad Erice ha tuo
nato contro «Il riscaldamento 
globale ed altri miti». Sulla ba
se, sostanzialmente, degli stes
si dati di partenza Dixy Lee Ray 
è giunta a conclusioni sul n-
schio «effetto serra» opposte ri
spetto a quelle della stragran
de maggioranza degli studiosi 
del clima: del riscaldamento 
globale del pianeta., non. c'è 
traccia. Come mai? Beh, evi
dentemente il motivo è quello 
di Apostolakis: anche in una ri
gorosa valutazione matemati
ca del rischio la soggettività 
può essere minimizzata. Ma 
non eliminata. -

•Le centrali nucleari per la 
produzione di energia elettrica 
sono già molto sicuri. E voi 
giornalisti dovete farlo accetta
re alla gente. Il rischio di mori
re a causa di un incidente nu
cleare è infinitamente inferiore 
a quello di morire in un inci
dente d'auto.» ci ha redarguito 
Hassan Dalafi, ex rettore del
l'Università della Scienza e del
la Tecnologia di Teheran. Noi, 
come Edward Teller. non cre
diamo negli assoluti. Tanto
meno nella sicurezza assoluta. 
Tuttavia potremmo anche 
convenire con Teller (e Dala
fi) che le centrali nucleari in 
Occidente sono, relativamen
te, sicure. Il fatto è che, per 
quanto piccolo, esiste un mar
gine di rischio. Ed è la gente, 
non i mass media, ad accettare 
Il (grande) rischio auto e a ri
fiutare il (piccolo) rischio nu
cleare. Perchè? Ma perchè la 
gente ha una percezione del ri
schio molto diversa da quella 
di un ufficio statistico. Come 
sostengono gli americani Ri
chard Zeckhauser (Harvard 
University) e Kip Viscusl (Du
ke University di Durham) su 
Science, c'è un problema di vi
sibilità del rischio. Inoltre, so
stiene Peter Sandman, esperto 
di comunicazione ambientale, 
alla percezione del rischio 
concorrono altri fattori. La vo
lontarietà: un rischio volonta
rio è più accettabile di un ri
schio imposto. La moralità: 
duemila persone morte in inci-

• I ERICE. L'obiettivo del so
vietico Yuri Petrov e del suo 
gruppo presso l'istituto di Fi
sica Nucleare di Leningrado 
ere. progettare una centrale 
nucleare per usi civili a •sicu
rezza intrinseca». L'obiettivo 
dell'americano Charles Bow-
mun e del suo gruppo presso 
il «Los Alamos National La
boratori» era quello di scova
re un sistema per distruggere 
le scorie radioattive prodotte 
dalle centrali nucleari e desti
nate a restare attive per mi
gliaia e migliaia di anni. Par
tendo da esigenze diverse e 
lavorando indipendente
mente sono giunti ad elabo
rare un medesimo progetto. 
Una centrale nucleare a «si
curezza intrinseca» per la 
produzione di energia elettri
ca accoppiata ad un accele
ratore di particelle e che, non 
soo non produce rifiuti ra
dioattivi di lungo termine, ma 
è in «rado anche di «digerire» 
quelli esistenti. Il progetto, 
sulla carta e nei modelli al 
calcolatore, funziona. Da ieri, 
con la dichiarazione finale 
dei Seminari Intemazionali, è 
diventato un progetto ufficia
le del World Lab. Per il quale 
il laboratorio Mondiale chie
derà qualche miliardo di dol
lari di finanziamento ai go-

Un reattore 
«sicuro» 
per cancellare 
la paura 

verni di buona volontà per 
costruire un prototipo in 5 
anni. La centrale accoppiata 
all'acceleratore funziona, 
sulla carta, in maniera esatta
mente contraria ad una cen
trale classica. Il reattore lavo
ra sempre al di sotto della so
glia critica: vale a dire che 
non c'è alcuna reazione nu
cleare a catena in grado di 
autosostenersi. Per cui, al 
contrario dei reattori attuali, 
può essere completamente e 
rapidamente «spento» quan
do si vuole. Non c'è alcun pe
ricolo di inerrcstabile «melt 
down»: di fusione incontrol
labile del nocciolo. Il reattore 
infatti è costituito all'esterno 
da torio (che non è un mate
riale radioattivo) ed acqua 
pesante, in una zona più in
terna da torio, sali di uranio 
233 non radioattivo ed acqua 
pesante. Uno strato sottile di 
berillio contiene, infine, il 

cuore del reattore: un sempli
ce lamina di piombo lunga 3 
metri e spessa 40 centimetri. 
Protoni prodotti ed accelerati 
da un piccolo acceleratore 
da 1,9 GeV vengono fatti pas
sare attraverso il cuore del 
reattore, dove colpiscono la 
barra di piombo e produco
no neutroni ad alta energia. 
Questi neutroni, a loro volta, 
colpiscono la struttura di to
rio, provocando una reazio
ne nucleare che libera una 
forte quantità di energia. 
Inoltre «I neutroni prodotti 
dalla fissione del torio» so
stiene Charles Bowman «so
no sufficienti a trasmutare le 
scorie radioattive prodotte 
nel giro di una giornata.» Lo 
dimostrerebbero i primi, par
ziali esperimenti. Ciò signifi
ca che anche in caso di una 
improbabile, quasi impossi
bile, esplosione del reattore il 
fall out radioattivo sarebbe 
1000 volte inferiore a quello 
di una centrale attuale. Inol
tre questo reattore accoppia
to ad un acceleratore di parti
celle potrebbe trasmutare le 
scorie radioattive prodotte 
dalle attuali centrali. «Ed in 
tutta sicurezza» assicura Pte-
rov. «La nostra centrale infatti 
può essere costruita intera
mente sotto terra.» D Pi.Gre. 

Disegno di Mitra Divshali 

dente d'auto in Italia suscitino 
meno sdegno di altrettante 
persone morte awalenate dal 
cianuro a Bhopal, in India. E il 
ruolo dell'informazione? C< rto 
che c'è. Ma non è che un pub
blico meglio informato corre 
più rischi. Sceglie meglio quali 
rischi tollerare. 

Ridurre il rischio è l'obicttivo 
di tutti coloro che, ad 031 li
vello, affrontano il problema 
delle emergenze, pianeta 'ic e 
non. Una serie di sforzi, tecnici 
ed umani, vengono effettuati 
per raggiungere questo obietti
vo. Ma al di là di quella insita 
nella valutazione e nella per
cezione, c'è un margine di im
ponderabile soggettività anche 
nella fase di nduzione d>:l ri
schio. Un margine definito sia 
dall'errore umano che diil rap
porto costi/benefici. Una pro
va ce la fornisce sempre nd Eri
ce e sempre suo malgrado Vlk-
tor Baiyakhtar, che per e snto 
del World Lab (Laboratorio 
Mondiale) segue l'evoluzione 
della vicenda di ChemoMl. Il 
sarcofago di cemento armato 
che ricopre il reattore es[ loso 
5 anni fa, non solo sta sprofon
dando. E divenuto un coli bro
do sforacchiato. I buchi stirino 
aumentando e ricoprono or
mai un'area di almeno 1300 
metri quadri: oltre l'I* della in
tera superfìcie del rivestimen
to. I buchi sono causati, proba
bilmente, sia dal fatto eie il 
sarcofago sprofonda, sia dal 
fatto che né il cemento né il 

ferro usati per costruirlo resi
stono alla «pressione» delle ra
diazioni. Fu progettato male a 
causa dell'errore umano. E co
struito peggio a causa del rap
porto costo/benefici. Furono 
impiegati 600mlla muratori, 
perchè nessuno poteva lavora
re senza r-schio ne. pi-essi del 
reattore per oltre un minuto. 
Allo stesso modo, tentare di ri
durre il rischio meteoriti met
tendo in campo i laser e le te
state nucleari di una improba
bile Sdi ami-asteroide, oltre ad 
introdurre un nuovo fattore di 
rischio avrebbe un rapporto 
costo/benefici che per ora 
non risulta né chiaro, né favo
revole. 

Un limile di molti scienziati 
è ritenere che le idee della 
scienza siano idee oggettive. 
Comprese quelle messe in 
campo per le emergenze pla
netarie. In realtà esse devono 
passare attraverso svanali se-
lacci. Scientifici e non. Tutti le
gittimi. Ttti diversi. Tutti con 
ampi margini per la soggettivi
tà. Forse vale la pena per gli 
scienziati seguire l'appello del 
Premio Nobel per chimica 
Roald Hoffman: «non isolia
moci in difesa di una nostra 
supposta superrasionalilà 
nell'affrontare i problemi am
bientali. La valutazione del ri
schio non è facile Mentre la 
sua percezione, ci piaccia o 
no, è una legittima e democra
tica realtà » 

L'informatica nella jungla dell'apparato statale 
Difficile penetrazione del computer 
nelle strutture pubbliche 
Leggi e norme troppo vincolanti 
e difficili da superare 
Intanto il privato è più moderno 

PAOLO GALLESE 

«TaTJ Negli ultimi anni l'uso de
gli elaboratori elettronici ha 
letteralmente invaso ogni set
tore produttivo privato: dalle 
banche, alle assicurazioni, tutti 
hanno ristrutturato i propri uffi
ci e la propria organizzazione 
per meglio sfruttuarc le poten
zialità del computer. Anche 
l'apparato statale non è rima
sto immune da questi cambia
menti sebbene le caratteristi
che che permettono allo Stato 
di funzionare (o di disfunzio
nare) lo differenziano profon

damente dal settore dei servizi 
privati. 

Per tenere dunque il passo 
con il progresso e 1 mutamenti 
della società, anche la Pubbli
ca amministrazione si avvale 
oggi degli elaboratori elettroni-
ciTMa la razionalizzazione del
le procedure e del lavoro cui 
l'uso dell'automazione costrin
ge, esige modifiche molto radi
cali, mentre lo Stato è regolato 
dalle leggi, che possono essere 
modificate solo dal Parlamen
to: per cui non è possibile de

rogarvi con facilità, anche se 
ciò porterebbe a un migliora
mento nel funzionamento dei 
suol uffici e delle sue strutture. 

La (iasione di più uffici, la 
creazione di nuovi servizi, la 
creazione di nuove competen
ze e lo loro gestione non pre
sentano problemi insormonta
bili in un'impresa privata. Nel
la pubblica amministrazione 
invece, le medesime operazio
ni divengano complicatissime 
perete ogni importante muta
melo urta contro leggi inde
rogabili. 

Di f-onte a queste difficoltà 
tipiche della pubblica ammini
strazione o si rinuncia all'auto
mazione, o si dichiarano in
vecchiate le norme che impe
discono il ricorso agli elabora
tori e si sostituiscono con altre 
opportunamente formulate. 

I problemi non finiscono qui 
pcrclìi- una volta stabilito di 
awa ersi degli elaboratori elet
tronici bisogna non soltanto 
modifcare la legislazione di

venuta obsoleta, ma anche in
durre gli organi legislativi ad 
una più rigorosa formulazione 
dei loro futuri progetti di legge; 
ciò per evitare che un'eventua
le inadeguatezza del testo giu
ridico possa poi ostacolare lo 
svolgimento automatizzato dei 
lavori amministrativi. 

Infatti perché l'automazione 
dell'apparato statale che si in
tende informatizzare funzioni, 
è assolutamente necessario 
che la legge spieghi in modo 
logicamente corretto tutti i 
passaggi di una certa procedu
ra amministrativa, in modo 
che sia possibile tradurli in un 
programma utilizzabile da un 
computer. Durante la realizza
zione di questi programmi in
formatici il problema maggio
re viene dai casi in cui la legge 
prevede una discrezionalità 
del funzionario che non può 
essere eliminata: l'automazio
ne può allora aiutare nel forni
re al funzionano tutti gli ele
menti di giudizio utili per pren
dere una decisione. 

L'introduzione dell'informa
tica in questo caso particolare 
tende positivamente a ridurre 
l'ambito di discrezionalità del
l'uomo, sostituendo criteri di 
valutazione vaghi e obsoleti 
(spesso (onte di arbitrio e 
clientela) con principi più 
chiari e certi. 

Il rischio è che tali criteri di 
valutazione divengano poi 
non solo rigorosi, ma anche ri
gidi, precludendo ogni possi
bilità di interpretare la norma 
e, quindi, di adattarla ai muta
menti della società. 

Dal 1981 il Provveditorato 
generale dello Stato, una sorta 
di ufficio acquisti dello Stato, 
pubblica un rapporto annuale 
che informa sulle risorse infor
matiche dello Stato, riportan
do tutti i dati su quali tipi di 
macchine vengono usati dagli 
apparati statali del nostro pae
se, quali programmi, con qua
le spesa, ecc. Purtroppo negli 
ultimi anni è stato messo in lu
ce che gli elaboratori dello Sta
to tendono a essere meno mo

derni di quelli usafi nel settore 
privato; come consegu snza 
anche 1 programmi usati non 
sono all'altezza dei moderni 
impiantì dell'industria o Jslle 
banche private; le reti feltrati-
che sono accentrate a Ri) ria, 
con unità periferiche sparse su 
tutto il territorio nazionale. 
Una scelta che è provooi irri
mediabilmente spese irrazio
nali. 

Un rapporto del 1981 dice
va: «L'entità della spesa e la 
sua prevalente destinazione 
configura una chiara ca'alle-
rizzazione di criteri di pn clen-
za certamente alieni da fperi-
menlazloni. Appaiono infatti 
di scarissima rilevanza li; ini
ziative per introdurre nelle va
ne amministrazioni vere < pro
prie innovazioni procedurali 
offerte dal mezzo elettronico. 
Si ò guardato cioè più a U n-
produzione di procedure esi
stenti, che all'iniziativa per la 
creazione di nuovi servizi". 

Successivamente alla (ine 

del 1984: «sostanzialnente ri
mangono invariati i problemi 
di fondo: mancanza di cultura 
informatica, inadeguatezza 
delle struUure amministrative, 
rigidità di fronte al cambia
mento de.le prooxlure, scarsa 
flessibilità nell'organizzazione 
del lavoro-. 

Oggi siamo all'ini; io degli 
anni Novanta, siamo alle porte 
di un Europa senza frontiere 
che ha già avviato ben sei pro
grammi di ricerca nel settore 
dell'informatica, contenenti 
anche studi di intervento per la 
razionalizzazione di procedu
re pubbliche. L'informatica 
può accentuare 1 poteri occulti 
e la clientela: ma, usala corret
tamente, rende anche concre
tamente possibile la trasparen
za dell'amminisUazione pub
blica, tanto spesso richiesta a 
gran voce dallo stesso mondo 
politico. Ma c'è d.iwero inte
resse a realizzare quello «zoo 
di vetro» che forse renderebbe 
inattuabili 1 commerci disap
provati dagli elettori' 



SABATO 24 AGOST01991 PAGINA 17 L'UNITÀ 

n /"V»t-i/-?*-/ieo/"\ •"•""' «L'esperanto è l'idioma 
LXjnglcSSO più adatto per creare un 

•j . i ; nuovo sistema di comunica-
IlallanO zione nell'Europa unita che 
Al ~~-»~„„ .~4 .~ garantisca il rispetto dell'u-Ql esperanto guaglianza di tutte le lin-
_ rTi-i*n»-.i-k &ue"' ^° ^ a a"ermato ieri a 
a 1 OnnO Torino il professor Fabrizio 

Pennacchietti, docente uni
versitario di filologia semiti

ca, all'inaugurazione del 62° Congresso italiano di esperan
to nella facoltà di Lettere e Filosofia dell'Ateneo torinese. Al 
congresso partecipano 250 delegati italiani e 150 «osservato
ri» stranieri; nel calendario delle manifestazioni collaterali fi
gura la «prima» mondiale in esperanto della Locandiera di 
Goldoni. 

I classici riletti. Dal romanzo 
di von Grimmelshausen 
al celebre testo di Brecht, 
storia di un'eroina ambigua 

Una donna, progenitrice 
del femminismo, che sceglie 
l'avventura per scoprire 
un nuovo valore della vita 

Qui accanto, la celebre 
«Maja desnuda» di Goya 

Incasso. 
una veduta di Amsterdam 

- dlRembraixM 

«Campbell 
soup can» 
di Andy 
Warhol 

Madre Coraggio, la viziosa 
AftMINIOMVtOU 

M Non so (se qualcuno lo 
sa k> dica subito) chi sia lo 
sciagurato che ha affibbiato 
per primo alle madri di fami
glia manifestanti contro la dro
ga o la mafia il titolo solo ap
parentemente -onorifico -di 
•madri coraggio». So però che, 
facendolo, ha preso un grosso 
abbaglio. La prima e più au
tentica Coraggio (Courasche, 
nella storpiatura tedesca della 
parola francese) era infatti co
si poco madre da essere addi
rittura sterile (un vantaggio 
nell'epoca maschilista in cui il 
suo «inventore» la fece vivere). 
E non solo: lungi dali'opporsi 
al vizio, alla violenza e al crimi
ne, Coraggio ci sguazzava den
tro allegramente, poiché era 
un'Incorreggibile «arcltniffatri-
ce e vagabonda». 

Coraggio compare tre volte 
nella letteratura tedesca: la pri
ma in una pagina di -Simplicio 
Simplicissimus»; la seconda 
nel romanzo a cui dà il nome: 
la terza nell'opera teatrale di 
Brecht, dove, perduta la coraz
za della sterilità, e diventata 
anzi più volte madre, è scesa 
dalla vincente schiera dei furbi 
e dei profittatori di successo in 
quella (perdente) delle dolen
ti vittime, magari complici del 
carnefici per stupidità, avidità 
e ignoranza. 

•Simplicissimus» apparve in 
due tempi: nel 1668 la prima 
parte, l'anno seguente la conti
nuazione e fine. L'opera narra 
le avventure e disavventure di 
un fanciullo, poi giovane pre
stante e bellissimo, infine uo
mo maturo, sullo sfondo della 
Guerra dei Trentanni. Pastore, 
malandrino, paggio, buffone 

(o padrone di buffoni, «tanto 
bizzarra è la fortuna e mutevoli 
le circostanze!»), attore, can
tante, precettore, ciarlatano 
ambulante, ma soprattutto sol
dato, Simplicio attraversa la vi
ta con il feroce candore di chi 
è comunque deciso a cavarse
la e a sopravvivere, soffrendo 
oggi la fame coperto di stracci 
infestati dai pidocchi, gozzovi
gliando domani in abiti di vel
luto e di seta, fra incendi, stu
pri, massacri e saccheggi, pas
sando da un esercito all'altro e 
approdando infine a una lus
sureggiante Isola deserta dei 
Tropici, dove vivrà solo e con
tento di esserlo. 

L'opera smisurata (573 pa
gine nell'edizione italiana Ulel 
del 1945) è ampiamente auto
biografica. L'autore, Hans von 
Grimmelshausen (ma quel 
•von» è forse solo una posticcia 
snobberia) visse infatti avven
ture non dissimili da quelle del 
suo eroe, e fu anche lui solda
to, scrivano, amministratore di 
proprietà nobiliari, esattore 
delle tasse, gestore di osterie e, 
nell'ultimo scorcio della sua vi
ta, scrittore fecondo: il più im
portante del suo secolo nella 
sua lingua. Eppure tanto oscu
re furono le sue origini, e tanto 
tempestosa l'epoca in cui vis
se, che di lui non si conosce 
bene neanche la data di nasci
ta, collocata intomo al 1621, e 
comunque fra il 1610 e il 1625, 
a cavallo dunque dello scop
pio di quella che fu la prima 
•grande guerra» d'Europa: cosi 
devastatrice che in essa, fra 
battaglie e stragi d'innocenti, 
carestie e pestilenze, fra il 1618 
e il 1648, trovarono la morte 
dieci milioni di tedeschi, un 

terzo dell'intera popolazione 
(sedici mesi dopo la fine del 
conflitto, il 14 febbraio 1650, 
con una clamorosa sentenza, 
la magistratura di Norimberga 
autorizzò e anzi incoraggiò la 
poligamia, sia pure limitata a 
due mogli, nella speranza di ri
popolare più in fretta la città). 

L'Incontro Ira Simplicio e 
Coraggio avviene nel capitolo 
VI del libro quinto di «Simpli
cissimus». La donna non ha 
ancora un nome. È una «bella 
signora», ma più «mobilis» che 
•nobilis», una vera «trappola 
per uomini», che mira «piutto
sto a vuotare il mio borsellino 
che a farsi sposare». Fiutato il 
pericolo, Simplicio spezza su
bito il legame. Ma, come per 
miracolo, la misteriosa avven
turiera, la fugace, anonima, in

significante apparizione sper
duta in una folla vastissima, 
riappare (quasi resuscita) con 
vitalità prepotente, nel giro di 
un anno, per sfidare Simplicio 
e raccontare la «sua» verità. 

Nasce cosi (1670) un altro 
libro, un'altra finzione lettera
ria, un altro personaggio di vi
gorosa statura: Coraggio. Il suo 
vero nome (boemo) è in real
tà Lcbuschka. L'assunzione 
del nomignolo, il cui significa
to (osceno) non 6 quello ap
parente, avviene in circostanze 
boccaccesche. Figlia baslarda 
di un conte e di una dama di 
compagnia, allevata «con suffi
ciente riguardo... istruita nel 
cucito, al lavoro dei fem, al ri
camo ed altri simili lavori da 
damigella», la nostra eroina, a 
soli tredici anni, è indotta a in

dossare abiti maschili da una 
tutnee ansiosa di salvarle l'o
nore minacciato dalle soldate
sche imperiali. Scambiala per 
un ragazzo, viene catturata da 
un soldato, che vorrebbe ad
destrarla a rubare, ma che poi 
la cede al suo capitano, di cui 
diventa attendente. Impara a 
bestemmiare, a ubriacarsi e a 
fare a pugni. Si azzuffa con un 
altro servitore, che le mette la 
mano «nella patta dei calzoni, 
per afferrare quell'arnese che 
io purtroppo non avevo» (si 
vede che era una mossa abi
tuale nelle risse dell'epoca). 

Furibonda, la ragazza ridu
ce malconcio l'avversario a 
forza di graffi, morsi, calci. Al 
capitano, che le chiede il per
ché di tanta violenza, risponde 
con una strana trovata lingui

stica, inventando un eufemi
smo: «Perché mi ha afferrato al 
coraggio, dove finora nessuna 
mano d'uomo è mai arrivata». 
E subito dopo, sia perché sa 
che presto sarà smascherata, 
sia perché ne ha abbastanza di 
quella finzione, rivela il suo ve
ro sesso all'ufficiale e ne divie
ne l'amante!' Da questo mo
mento non sarà più né Lebu-
schka, né Janco (il nome as
sunto col travestimento ma
schile), ma sempre e solo Co
raggio. 

Come trascinata da un ura
gano, Coraggio passa da un 
uomo all'altro, ne sposa alcu
ni, resta vedova spesso e vo-
lentien, conosce il lusso dei 
castelli, il fango degli accam
pamenti, lo squallore delle 
osterie, combatte come un sol
dato, taglia teste, ruba e truffa, 
si ammala di «mal francese» e 
lo «attacca» (o almeno si vanta 
di «attaccarlo») a Simplicio, a 
cui fa perfino credere, per bef
fa, di avergli dato un figlio: sti
pula con un altro furfante, Sal-
tincampo, un patto con cui lo 
rende quasi schiavo, diventa 
infine regina di una tribù di 
zingari e su questo esito chiu
de disinvolta le sue memorie, 
dettate (nientemeno) a un se
gretario. 

La traduzione di «Coraggio» 
è stala pubblicata da Einaudi 
nel 1977, con una nota intro
duttiva in cui Italo M. Battafara-
no suggerisce una duplice «let
tura» del libro: come beffarda 
irrisione delle interpretazioni 
«edificanti» del romanzo pre
cedente, e come esaltazione 
(quasi da precoce precursore 
del femminismo) della «lotta 
vittonosa (di Coraggio) contro 
il maschio, contro la società e 
contro le istituzioni vigenti». 

Naturalmente Battafarano non 
dimentica di evocare i nomi di 
Defoe, per la sua «Moli Flan-
ders» e per il carattere «orale» 
del testo, e De Sade e Restf de 
la Bretonne per la tematica 
pornografica, ma preferisce 
paragonare «Coraggio» a un al
tro testo eversivo e scandaloso: 
le «Sei giornate» dell'Aretino, 

A parer mio, entrambi i volu
mi, cosi indissolubilmente in
trecciati, sono ancor oggi godi
bilissimi per molti motivi: il 
possente realismo fantastico, il 
vigore documentario, l'impavi
da audacia stilistica, sciolta da 
ogni impaccio scolastico, la 
dissacrante polemica contro 
tutte le autorità civili e religio
se, e certe folgoranti intuizioni 
che sembrano preparare (e 
forse davvero ispirarono) ope
re successive di grande valore. 
Sulla «sua» isola deserta, Sim
plicio anticipa infatti di ben 
cinquant'anni le avventure di 
Robinson Crusoe (e poco im
porta che l'uno accetti di buon 
grado la solitudine, come fuga 
dal mondo infame, mentre 
l'altro vi si adatti per forza di 
cose e per intima energia). 
Coraggio, poi, con la sua sboc
cata impudenza, la sua empie
tà, la sua totale mancanza di ri
morsi, la sua sfacciata fortuna, 
mi sembra l'antenata di un'al
tra celebre avventuriera: la 
Giulietta di Sade, che alla fine 
del secolo successivo, con pa
role ancora più impudiche, e 
con lo stesso gusto del para
dosso, sostenuto dalla più deli
rante razionalità pseudo-illu
ministica, si vanterà cinica
mente di aver prosperato nel 
vizio, proprio come la sua 
sventurata sorella Giustina ha 
sofferto a causa di un'eccessi
va virtù. 

Vargas Uosa, un politico vinto dai suoi romanzi 
SAVBIUOTUT.NO 

• i Un anno dopo la sua 
sconfitta elettorale, in Perù, lo 
scrittore Mario Vargas Uosa ha 
dichiarato: «Ora so che sono 
soltanto uno scrittore». Ha pro
messo che non tornerà mai 
più a praticare la politica in 
prima persona: «Ce sempre 
una grande distanza fra l'idea 
che ci si fa della realtà politica 
e la pratica politica...». E poi 
aggiunge, con l'imperdonabile 
leggerezza della fantasia: 
•Dobbiamo cercare di avvici
nare sempre più la realtà poli
tica all'ideale politico...»: sosti
tuendo ancora una volta alla 
pratica il sogno della creazio
ne. 

Vargas Uosa ha confessato 
al «Pais» di Madrid che lutti gli 
amici che ha nel mondo si so
no congratulati con lui per la 
scampata elezione a presiden
te del Perù. Chi scrive gli aveva 
pubblicamente augurato la 
sconfitta, ai pnmi di maggio 
del 1989. E Mario se l'era lega

ta al dito, anche perché, inter
vistandolo, l'avevo un po' ag
gredito per il modo maldestro 
col quale - secondo me - af
frontava il tema dellaviolenza 
nel suo paese. 

Adesso dice che l'esperien
za politica gli ha consentito di 
conoscere meglio il Perù: «Una 
delle cose che ho scoperto è 
come la violenza - e non solo 
quella politica ma anche quel
la sociale - ha spinto avanti 
l'irrazionalismo e come per 
spiegare questa violenza biso
gna ricorrere ad antiche super
stizioni che sembravano estin
te: e anche come vi sia una 
proliferazione di culti di tipo 
religioso, nelle Ande, e come 
siano resuscitati pratiche e riti, 
alcuni addirittura preispani
ci...». Su questo l'avevo provo
cato invano quella sera. 

Lo scrittore non accetta la 
tesi di chi sostiene (come 
George Steiner) che ogni gran
de creazione artistica si ispira Lo scrittore peruviano Mano Vargas Uosa 

alla religione o si riferisce ad 
essa. Prendete, per esempio, 
Flaubert. Cosi lo giudica Var
gas Uosa: «Dio e gli affari reli
giosi si svuotano nella sua ope
ra di qualsiasi contenuto tra
scendente e diventano terreni, 
quasi oggetti È la stessa pre
gnanza terrena che si sforza di 
mettere nei suoi personaggi. 
Adesso è alle prese con un ro
manzo «un pò poliziesco e un 
po' fantastico»: una storia che 
si svolge in un piccolo villaggio 
andino e che ha come centro, 
appunto, la questione della 
violenza irrazionale. 

Cosi Mario Vargas Uosa tor
na effettivamente a cammina
re sui suoi sentien di sempre: 
quelli di uno scnttore cosmo
polita nel senso migliore della 
parola. Un uomo che non vi
bra certo a sentir parlare di 
•nazione». Ha scritto, anzi, 
un'entusiastica recensione del 
libro di Hobsbawn «Nazioni e 
nazionalismi» - la voce forse 
più alta levatasi recentemente 
contro il risorgere del mito na
zionalista. 

Uno dei motivi per cui" Fuji-
mori, un ingegnere di origine 
giapponese, lo ha sconfitto 
nelle elezioni presidenziali 
dell'anno scorso è proprio 
questo: che -el chino- Ftijimori 
6 più peruviano, agli occhi del 
popolo, «del biancastro Vargas 
Uosa, un meticcio dalla pelle 
bianca e dagli occhi verdi, alie
no dal mestiere di vivere del 
peruviano popolare, molto più 
imparentato col cinese del
l'angolo che gli vende pane, 
medicine e cherosene», come 
ha scritto un suo compatriota. 
Lui, Varga Uosa è più impa
rentato con un iberico di ongi-
ne anglosassone o senza voler
lo con un diplomatico indio 
senza patna, che con un pove
raccio della periferia di Lima. E 
perciò scrive romanzi - domi
nio dcll'insoppnmibile ambi
guità della vita - e nella pratica 
letterana scopre anche se stes
so' «il razionale e l'irrazionale, 
l'intelligenza e l'istinto, la co
scienza ma poi anche l'incon
scio che e in noi: cose che non 
conoscevamo di noi stessi...». 

Senigallia, la mostra 
da guardare 
anche con il palato 

VALIMA MARCHIAPAVA MICHKLE BMMER-

wm SENIGALLIA «L'assaggiosi 
fa più determinante a fin di gu
stare e di sapere quel che si gu -
sta; o almeno denota che del
l'impressione provata abbia
mo un sentimento riflesso, 
un'idea, un principio d'ope-
nenza. Quindi è che sapìo, ai 
Latini, valeva in traslato sentir 
rettamente; e quindi il senso 
dell'italiano sapere, che d. i ti 
vale dottrina retta, e il prevale
re della sapienza sopra Li 
scienza». Niccolò Tommaseo 
«Dizionario dei sinonimi», Fi
renze, 1830. 

italo Calvino una decin.i di 
anni (a si proponeva di scrivere 
un libro che avrebbe dovuto 
intitolarsi «I cinque sensi». Li 
stesura venne interrotta dopo i 
primi tre racconti dedicati al
l'olfatto, al gusto e all'udito 11 
primo racconto è ambientalo 
in Messico; fra i templi d'I le 
antiche civiltà: momento cul
minante i bassorilievi detti «Los 
Danzantes» sul Monte Alban. 
•Tutto nella gesticolazione del
la nostra guida prendeva un 
senso truculento, come se i 
templi dei sacrifici proiettasse
ro la loro ombra su ogni atto e 
ogni pensiero. Ogni figura dei 
bassorilievi appariva legati n 
quei riti sanguinosi... i prigio
nieri di guerra obbligati a ga
reggiare per decidere a chi d: 
loro tocca per primo salire sul
l'altare». Chi vinceva era desti 
nato al sacrificio, «avere il pet
to squarciato dal coltello do* 
sidiana era un onore! ed in un 
crescendo di patriottismo an
cestrale, come ha vantato l'ec
cellenza del sapere scientillco 
degli antichi popoli, cosi OHI il 
buon discendente degli Olrne-
chi si sentiva in dovere di esal
tare l'offerta al sole d'un cuon? 
umano palpitante». 

«Cercavo durante il percorso 
tutte curve, d'intercettare lo 
sguardo d'Olivia che sedeva di 
fronte a me: ma, fossero i sob-
blazi della jeep o il dislivcìlo 
dei nostri sedili, m'accorsi che 
il mio sguardo si fermava non 
sui suoi occhi ma sui suoi denti 
(teneva le labbra dischiuse in 
un'espressione assorta), denti 
che per la prima volla m'acca
deva di vedere non come il 
lampo luminoso del sorriso 
ma come gli strumenti adatti 
alla propria funzione: l'affon
dare nella carne, lo sbranan > il 
recidere. E come si cerca d. 
leggere il pensiero d'una per
sona nell'espressione degli oc
chi, ecco ora io guardavo que
sti denti taglienti e forti evi sen
tivo un desideno trattenuto, 
un'attesa». (I. Calvino, op. e it., 
p. 43). Scrive ancora Calvino 
che: «Era complicità quella e he 
Olivia cercava per la passicne 
quasi ossessiva per il cibo che 
l'aveva presa... il vero viaggio... 
implica un cambiamento tela
le dell'alimentazione, un in
ghiottire il paese visitato, ns Ila 
sua fauna e flora e nella ma 
cultura (non solo le diverse 
pratiche della cucina e 'lei 
condimento ma l'uso dei di
versi strumenti con cui si 
schiaccia la farina o si rimesta 
il paiolo), facendolo pass,ire 
per le labbra e l'esofago. Que
sto ò il solo modo di viaggiare 
che abbia un senso oggigi >r-
no, quando tutto ciò che è visi
bile lo puoi vedere anche alla 
televisione senza muoverti dal
la tua poltrona». Come detto, il 
progetto di un volume sui cin
que sensi non venne porti ito 
mai a termine da Calvino. ( "e 
chi ha pensato, in un ambito 
diverso, di riprendere il disc >r-
so interrotto e sviluppare un 
progetto espositivo a tappe, in 
cui ogni anno venisse realiz; a-
ta una mostra con tema u io 
dei cinque sensi. Nel 1990 la 
prima di queste esposizioni 
sull'udito («Progetto di stru
mento musicale»), nel 1991 la 
seconda sul tema del gusuj, 
del gustare e del mangiare, del 
cibo. «Il cibo nell 'arte» e il titc lo 
di questo secondo capitolo del 
progetto; una mostra da «gu

stare solo con gli occhi», che é 
visibile sino al 15 settembre nel 
museo deirinfomuizione di 
Senigallia; la mostra è stala or
ganizzata in colla Monizione 
con il Comune ed il circolo 
culturale «11 gabbiano» di La 
Spezia. 

Tema antichissimo e vastis
simo, come per grandi linee 
sottolinea Mara Baizone nel 
suo saggio «Gusto e gusto» che 
introduce il catalogo della mo
stra. La scelta dei curatori della 
rassegna e caduta su opere 
contemporanee, scelta obbli
gata dato l'indirizzo che ha 
nelle sue iniziative il Musco 
dell'informazione di Senigal
lia. Come precisa Miaa Barco
ne, le opere possono essere 
classificate secondo due crite
ri, il pnmo per mo/imenti e 
gruppi di appartenenza degli 
artisti, l'altro «suggerilo dal tipo 
di opere, su base iconografi
ca». Ecco allora open: di artisti 
della pop art (Oldenourg, Wa
rhol, Pozzati), del movimento 
Fluxus, movimento par il quale 
sin dai suoi inizi «il cito era 
realtà e non memori s metafo-
nca», del gruppo Poesia Visiva, 
oltre ad opere che non rientra
no in ambiti specifici, in cui il 
tema é comunque il rapporto 
con il cibo. 

Quale percorso seguili; per 
ordinare una mostra del gene
re? Ma è ovvio! Quello di un 
pranzo «da gustare con gli oc
chi», seguendo un percorso 
proposto dall'«Ebro alfabulato-
re» di Stefano Schiavoni Ecco 
allora che serve un tavolo 
(nelle opere di Pavone, Por
celli, Spoerri) e, cosa fonda
mentale, il menu (di Buczak, 
esponente del Fluxfood, food-
= cibo). Non possono manca
re i piatti, alcuni vuoti (quello 
di Morgan O'Hara, di ceramica 
con l'Iscrizione «La pace è il 
nutrimento del moido») e 
quelli già pieni (di Knowles, di 
Mariotti, ceramica cai titolo 
«pisello sgranato», di Orlandi, 
di Pignoni, un collage fotogra
fico con presentazione ironica 
di un piatto tipo Nouvelle Cui
sine con scritto «Gustc e gusto» 
corretto in «Gusto è gusto»). 
Scelta di pane e di crackers: 
BenuVoglio, Caruso, Costa, 
Goldner, Pezzati. Primi piatti: 
una scelta di pasta. Il cesto di 
tagliatelle di Ay-o, gli spaghetti 
di Brevi, quelli di Sergio Pavo
ne in materiale plastico, «Re
perto 2030 spaghetti e mac
cheroni; provenienza pianeta 
Terra - XX - secolo estinti», di 
Schiavetta, un «porta:.paglietti 
litico» fatto di pietra, 'anna ed 
acqua. Per chi le prc ensce ci 
sono le «Coquillettes (conchi-
gliette) la Lune», anche se un 
poco datate: sono del 1929, 
opera di Florence Henri. Alter
nativa: la «Tomaio Soup» di 
Andy Warhol. Piatto Iurte: la 
carne (contrapposta iillo spiri
to?) ; dalle bistecche e i Oldcn-
burg all'ampia scelta di «Man
zo, vitello e fritture» proposte 
da Enrico Ba), agli spiedini di 
Andrea Crosa e all'hct dog di 
Patterson. Per chi ariasse le 
uova, vi 6 l'«IJovo buor giorno1» 
di Philip Corner, un uc-vo al te
gamino. Per i contorni i piselli 
di Mariorti, i fagioli di Knowles, 
e una scelta di verdure «por au
mentare i piaceri d'amore» di 
Mauro Manfredi. Per i più raffi
nati Takako Saito propone fo
gli di carta su cui sono impres
se impronte di Verdun1 Per in
saporire, l'alloro vero ( ?) o fal
so (?) de «Il falso e vero verde» 
di Marisa Bonari. Dolci: il «Vi-
deomiel», televisore •+ favo di 
Margaret Raspe. Infinr lei frut
ta: i «Tre pezzi in forma ili pe
ra» di Fernando Andolcetti, i 
«Frutti d'oro», omaggio a Mal
larmé, di Chiara Diam.intmi, la 
mela «Chiquila» di Clara Mila
ni. Da bere «Latta di lialia» di 
Sandro Coccia, da mairi TICIIC 
di acciaio e rame. «P irfois io 
bois pour oublier l'ai» (.•>"< 
volte bevo per dimiTiici 
l'arte) conclude Ben V lulier 

r 
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M Ora che da Mosca arrivano buone notizie, Belgrado ri
toma ad avere l'onore» delle aperture dei giornali. La Jugo
slavia si sta sfaldando, in Croazia si continua a sparare e an
che noi italiani dobbiamo fare i conti con la nuova «identità» 
di un paese vicino. Si può ancora dire «Jugoslavia»? Quanto 
contano, ancora, le utopie del socialismo multinazionale e 
non allineato? Per capirlo, può essere utile partire dalla cul
tura, più specificamente dal cinema. Nel viaggio che inizia
mo oggi scopriremo che il sogno nazionale è stato centrale 
nel cinema Iugoslavo dell'immediato dopoguerra, ma che le 
stesse strutture produttive sono sempre state decentrate e 
frazionate, cosi come la formazione (estetica, culturale, po
litica) dei cineasti. Kusturica (per citare il più famoso) è ju
goslavo, ma più precisamente bosniaco, e per di più di fami
glia musulmana. Bulajic (autore del kolossal caro a Tito La 
battaglia della Neretva) è inconfondibilmente croato pur nel 
suo tentativo di sovranazionalita. E altrettanto forte è la pe
culiarità del sia pur piccolo ed emarginato cinema sloveno. 
Il primo articolo di oggi dà una visione d'insieme; neiprossi-
mi giorni dedicheremo altre tre puntate a Slovenia, Croazia 
e Serbia. Non un viaggio nel cinema iugoslavo, insomma: 
bensì nei cinema jugoslavi • 

UaOCASHUOHI 

M Arrivederci alla prossi
ma guerra era, nel 1980, l'al
larmante titolo di un film d'u
no dei più radicali registi Iu
goslavi, Zivojjn Pavlovic. Ti
tolo in verità sarcastico, per
ché pochi film Jugoslavi han
no stigmatizzato con tanta 
decisione l'inutilità e vanità 
totale della guerra, d'ogni 
guerra, perfino di quella di li
berazione. E abbiamo usato 
a buon diritto il termine «ju
goslavo», oggi in profondissi
ma e forse irreversibile crisi. 
Infatti Pavlovic, regista serbo, 
era in questa occasione (e 
non in questa soltanto) auto
re a tutti gli effetti di un film 
pienamente sloveno. 

Non è facile addentrarsi 
nel mosaico ma bisogna far
lo. Anzitutto imparando a ri
conoscere le singole nazio
nalità. E un fatto che la Jugo-
slavija Film, vale a dire la so
cietà statale preposta alla dif
fusione del cinema jugoslavo 
all'estero, ha sempre soste
nuto e in certo senso protetto 
la globalità federale della 
produzione. Del resto era 

3uesto il disegno del presi-
ente Tito, che oggi appare 

illusorio e insostenibile. Già 
in Occidente si è male infor
mati sulla geografia, sulla 
storia e sulla cultura dell'inte
ro paese. Figurarsi se ci si è 
mai bene onentati sulla pro
venienza dei diversi film. Co
sicché // bagnino d'inverno. 
Papà è in viaggio d'affari e // 
falcone - per citarne tre di
stribuiti in Italia - da noi sono 

genericamente conosciuti 
come film (appunto) jugo
slavi e non come film serbo 
(il primo), bosniaco (il se
condo) e croato (il terzo), 
sia pure impostato quest'ulti-

. mo su un eroe serbo, quello 
interpretato dal nostro Fran
co Nero. 

D'altra parte, fin da quan
do é nata nel dopoguerra, la 
cinematografia jugoslava, 
basata sull'autogestione e 
qulndisul decentramento, 
non ha affatto nascosto (e 
come avrebbe potuto?) la 
polivalenza della sua struttu
ra. Ogni repubblica, perfino 
ogni regione un tempo auto
noma (oggi non più), ha 
avuto i suoi centri di produ
zione, i suoi studi cinemato
grafici, le sue più o meno ben 
definite specificità culturali: 
in una parola la sua (totale o 
relativa) autonomia. 

Tuttavia il cinema iugosla
vo è stato unitario almeno in 
una occasione. E cioè quan
do, uscito anch'esso, come il 
nuovo Stato federale, dalla 
lotta di liberazione che aveva ' 
visto combattere fianco a 
fianco i suoi popoli contro il 
nazifascismo, per lunghi an
ni ha dedicato alta guerra di 
resistenza una fortissima per
centuale della sua produzio
ne: in ogni caso la più forte in 
Europa. Ciò avveniva in un 
paese accerchiato economi
camente e politicamente da 
est e da ovest, e che voleva 
orgogliosamente farcela con 
le sue sole forze. Anche il ci
nema fu autodidatta. Lo fu 

«La battaglia 
della Neretva» 
Il regista 
Veliko Bulajic 
insegna 
a Sylva 
Koscina l'uso 
del mitra SPETTACOLI 

Cantante rock 
ietta escrementi 
suifans 
Rischia tre mesi 

I mille schermi jugoslavi / 1 La cinematografìa di Belgrado ha sognato 
l'unità subito dopo la guerra, ma è sempre stata divisa come il paese 
in cui è cresciuta. Dal bosniaco Kusturica al croato Bulajic 
le tante storie di registi senza patria (o, forse, con troppe patrie) 

W* MILWAUKEE. Arridadavve
ro buon ultimo, il cantante dei 

,<:„J-i.~ « „ „ «.«, „ 4̂  Toilet Kockers (nome appro-
g e t t a eSCremen t i pnalo) GG. Allln, nella lunga 

storia delie provocazioni a 
suon di rock'n'roll. Jim Morri-
son si masturbo (o lece finta?) 
sul palco e sconvolse l'Ameri
ca, la cantante dei Plasmatici 
si denudava e si copriva di 

schiuma da barba, i punk sputavano sul pubblico.. Qua! era l'ul
tima frontiera? Farla (si. pi oprio quella cosa là, detta dai bambini 
«pupù») sul palco e tira ria sui fans adoranti, lì quanto Altin ha fat
to a Milwuakee, dichiarando poi di essere «entrato n comunione 
col mio popolo». Ora il cantante dei Toilet Rockers rischia grosso: 
3 mesi di galera e 1.000 dollari di multa. 

Cinema zingaro e infelice 

Un'immagine di «Papà è in viaggio d'altari», il film di Emii Kusturica Palma d'oro a Cannes neH'85. A destra, foto di gruppo per la presentazione di 
•La battaglia della Neretva»: da sinistra Yul Brynner, Tito, Sylva Kosctrta, la moglia di Tito e, in piedi, il regista Veliko Bulajic 

ovviamente nelle repubbli
che più arretrate, ma bure in 
Puelle più vicine all'Europa, 

er un certo periodo le ca
renze tecniche e professio
nali andarono di pari passo 
con il suo strano vitalismo, 
davvero partigiano. 

In quella prima fase di en
fasi epica generalizzata, di 
film bellici a gettito continuo 
e uniforme, nesce Indubbia
mente più arduo scorgere le 
diverse peculiarità nazionali. 
Esse cominciano a venire in 
luce in un secondo tempo, 
allorché all'esaltazione, al
l'entusiasmo, ma anche al 
manicheismo e alla retorica, 
subentra il bisogno e addirit
tura l'urgenza della riflessio
ne critica e della rilettura del 
pur vicino passato. Negli an
ni Sessanta, senza voler to
gliere nessun merito ai padri 
fondatori (France Stiglìc in 
Slovenia, Vladimir Pogacic in 
Croazia e in Serbia), i quadri 
e le personalità sono già for
mati, l'indust-ia del cinema 
ha ormai le sue strutture, e la 

battaglia culturale e artistica 
si sposta all'interno della si> 
cietà in gestazione, assu
mendo le molteplici facce 
espressive che una realtà più 
complessa impone. Non si 
tratta più, ora, di individuare 
un nemico estemo facilmen
te riconoscibile e condanna
to dalla storia, né di cantare 
un eroe collettivo che sem
pre più rischia di tramutarsi 
in un monumento senza viti, 
posto su un piedestallo che 
lo allontana vertiginosamen
te dalla massa. Bensì di ripie
garsi su questa massa, di 
estrame, se occorre, l'antie
roe individuale, di registrarne 
le sofferenze e le delusioni, 
insomma di cominciare a 
scavare nella distanza tra l'i
deale conclamato e la verità 
effettiva delle cose. 

Ma a questa maturazione 
intellettuale del cinema non 
tiene dietro un'eguale cresci
ta sia nel pubblico, sia nella 
dirigenza politica. Si afferma 
intemazionalmente la Scuci-
ladi Zagabria del disegno 

animato? SI, ma dopo aver 
incontrato in patria incom
prensione e rigetto. Il docu-
memarismo jugoslavo, in 
prevalenza serbo, pone con 
grande forza emotiva e au
tentico spirito rivoluzionario 
l'accento sulle ingiustizie e i 
nodi irrisolti della edificazio
ne socialista? D'accordo, ma 
se queste tematiche passano 
nel lungometraggio narrati
vo, apriti cielo: Paccusa è di 
cinema «nero». Né ci si limita 
alla sconfessione verbale; al
l'inizio dei Settanta le sanzio
ni amministrative e politiche 
speziano la tendenza: an
ch'essa di matrice serba, seb
bene con anticipi in Slovenia 
e Croazia. Eppure con Alek-
sandar Petrovic (Tre, Ho in
contralo anche zingari /elici), 
Du&an Makaveiev (L'uomo 
non e un uccello. Un affare di 
cuor*;, Verginità indifesa, WR 
o i misteri dell'organismo) e 
il già citato Pavlovic (// risve
glio dei topi, Quando sarò 
mono e bianco) a Belgrado, 
con Vatroslav Mimica (Pro

meteo nell'isola di Visevicà) 
e altri a Zagabria, questo ci
nema polemico, fantasioso, 
anche duramente protestata
rio aveva abbattuto il muro di 
indifferenza che separava la 
Jugoslavia dal resto del mon
do. 

Era naturalmente un di
scorso scomodo, ma che 
non voleva affatto minare il 
sistema socialista, quanto 
piuttosto correggerlo nelle 
sue inadeguatezze, nella sua 
cristallizzazione burocratica, 
nelle sue ormai aperte dege
nerazioni. Quel cinema nuo
vo e vitale che fu chiamato 
«nero» perché era sembrato 
«tetro» a Tito (ma Makaveiev, 
per esempio, era tutto meno 
che tetro) si allacciava in 
modo assolutamente origi
nale alle altre «ondate» euro
pee, sia sconvolgendo le for
me tradizionali di racconto, 
sia affrontando e demolendo 
certi tabù (come il sesso) e 
certi miti (come la guerra pa
triottica esemplare) e co
minciando a parlar chiaro 

sullo stato reale della società, 
sull'arrivismo e la corruzione 
di partito, sulle sacche di 
emarginazione. Quando il 
movimento fu praticamente 
messo al bando (e bisogna 
riconoscere che fino al mo
mento in cui Tito disse di 
non essere «un fucile scarico» 
la censura aveva lavorato as
sai poco in Jugoslavia, infini
tamente meno che in tutti gli 
altri paese dell'Est - e anche 
dell'Ovest), ne risultò deca
pitato soprattutto il cinema 
serbo. Petrovic e Makavejev 
ripararono all'estero, qui per
dendo la parte migliore della 
loro personalità. Per Pavlovic 
ci fu invece un'emigrazione 
«intema»: venne accolto in 
Slovenia, dove d'altronde 
aveva iniziato la sua attività 
nel lungometraggio e dove 
prosegui con eguale grinta, 
ma con esiti artistici più di
scutibili, la sua opera di inda
gine critica, semmai spostan
do l'obiettivo dal mondo cit
tadino a quello contadino. 

Contemporaneamente si 
verificarono due fenomeni 
del tutto divergenti. Da un la
to i colossi celebrativi, ormai 
falsamente unitari, sulla 
guerra partigiana e la figura 
di Tito (La battaglia della Ne
retva e Sutjeska o La quinta 
offensiva, dove Tito era im
personato da Richard Burton 
con la stessa indolenza che 
poco dopo avrebbe riservato 
a Kappler in un film italia
no). Dall'altro, l'apprendi
stato dei registi di una nuova 

generazione, completamen
te svincolati dalle esperienze 
belliche, al Famu, cioè alla 
facoltà di cinema di Praga. 
Se in Cecoslovacchia t ra sta
ta appena dissolta d.ii •.arri 
armati la «nuova ondata» de
gli anni Sessanta, ebbem: al-
rinizio dei Settanta si forma
vano proprio II, come in un 
risarcimento della storia, i 
quadri del nuovo corso jugo
slavo. E ancora una volta, oc
chio alla nazionalità: Grran 
Paskaljevic, Goran Markcvic, 
Srdjan Karanovic ('ierbi), 
Lordan Zafranovic e R;ijko 
Grlic (croati), EmirKusturica 
(bosniaco). Una bella pattu
glia: ci sono quasi tutti coloro 
che hanno fatto parlare «li sé 
negli anni Ottanta, in Jugo
slavia e nei festival interna
zionali. 

Certo la formazione comu
ne ha inciso in modo deter
minante. Non per niente Ku
sturica a Sarajevo (// tempo 
dei gitani) e Paskaljwic a 
Belgrado (L'angelo cu«forfè) 
si trovano in perfetta sintonia 
nell'occuparsi contempora
neamente degli zingari. Cosi 
il croato Grlic e il serbo Kara
novic scrivono insieme la 
maggior parte delle sceneg
giature e insieme collabora
no al film in costume Virgi
nia, girato nella zona nevral
gica di Knin e uscito nel mar
zo di quest'anno. L'impres
sione generale è che l'atteg
giamento di fonde • nei 
riguardi della società sia con
diviso, al di là d'ogni buriera 
nazionale, da tutta questa 

nuova leva di cineasti. Ovvia
mente ciascuno ha il proprio 
linguaggio, e magari le pro
prie idiosincrasie ricorrenti; 
Kusturica, che oggi lavora in 
America, ha trovato maggior 
fortuna in 'Decidente (Leone 
d'oro a Venezia. Palma d'oro 
a Cannes) grazie a un vitali
smo speciale e anche a uno 
spirito umoristico perfezio
nato a Praga col suo maestro 
di corso Menzel Ma in so
stanza si può al fermare che 
tutti proseguano con toni di
versi lo stesso discorso dei lo
ro predecessori dei cinema 
cosidetto «nero». Soltanto 
che il pessimismo si è accen
tuato, cosi come è precipita
ta da ogni punta d' vista - so
ciale, economico, politico e 
morale - la situazione jugo
slava de>pc la morte di Tito 
(1980). Sarebbe' impossibile 
sostenere che la loro visione 
del mondo sia un prodotto 
della loro immaginazione 
malata <̂  non, invece, il risul
tato d'una indagine reale e 
d'una disperazione crescen
te. Il panorama chi: discende 
dai loro film come da quelli 
di altri registi formatisi in pa
tria (il serbo Slol->odan Sijan, 
per fare un nome) può esse
re duramente realistico o an
che più duramente metafori
co, ma e egualmente sconso
lante. Poche luci nel passato 
e nel presente, nessuna nel 
futuro. Paradossalmente, sta 
proprio in questi diffusa ne
gazione l'ultimo residuo di 
unità souranaziortale. 

La villa nei pressi di Ascot trasformata per ospitare principi e re 

Nella casa dei Beatles una reggia 
per lo sceicco dello scandalo Bcci 
• • Fu la prima casa in co
mune di John Lennon e Yoko 
Ono, è stata abitata da Ringo 
Starr, Imagine ha visto nascere 
qui le sue prime note. Ma non 
é per questo che il suo attuale 
proprietario, lo sceicco Zayed 
Bln, uno dei protagonisti del 
gigantesco scandalo finanzia
rio e politico della Bank od 
Credit and Commerce Interna
tional, la sta facendo ristruttu
rare a suon di miliardi. A spin
gere il sovrano di Abu Dhabi 
ad acquistare la villa ottocen
tesca nel Berkshire, a settanta 
chilometri da Londra, é stata 
invece la vicinanza con l'ippo-
drono di Ascot dove una volta 
all'anno si danno appunta
mento le teste coronate di tutto 
il mondo. 

Il collasso della Bcci, recen
temente travolta dal grave 
scandalo finanziario, sembra 
però che non abbia intaccato 
Il patrimonio dello sceicco. Per 
trasformare la villa ha Investito 
intomo agli ottanta miliardi di 
lire. La ristrutturazione è in pie
no svolgimento. Ci lavorano 
duecento operai, fra i quali 
una squadra di marmisti italia

ni che ogni settimana vanno 
avanti e indietro in aereo. La 
casa è stata rifatta da cima a 
fondo, addobbata con ori, 
stucchi, marmi bianchi, in so
brio stile «Mille e una notte». 
Nel parco è in costruzione una 
piscina coperta da una struttu
ra in metallo e vetro antiproiet
tile e collegata alla villa da un 
tunnel costruito con gli stessi 
materiali. Non si sa ancora 
quando termineranno i lavori, 
ma presumibilmente tutto do
vrà essere pronto per la prossi
ma estate, quando lo sceicco e 
il suo seguilo arriveranno per 
l'appuntamento del Royal 
Ascot. 

Epresumibilmente, la villa 
tra un anno sarà irriconoscibi
le rispetto a ventidue anni la, 
quando John lennon e Yoko 
Ono la comprarono per cento
cinquantamila sterline. Fu la 
loro prima casa in comune e vi 
trascorsero un periodo anche 
significativo per il beatle che vi 
compose Imagine. Tre anni 
più tardi la cedettero a Ringo 
Starr che la lasciò andare In ro
vina per poi venderla, nell'88, 
allo sceicco per la cifra record 
di 19 milioni di sterline. John Lennon e Yoko Ono ai tempi in cui abitavano nella villa 

Dopo il concerto alla Festa dell'Unità di Siena e i commenti su Craxi, Andreotti, Jervolino 

«Soldati, disobbedite a questo Stato» 
E per i Litfiba si mobilita la Questura 
**• MBNA. Che sia il preludio 
all'insorgere di odiosi fenome
ni come quelle «mamme con
tro il rock» che infestano gli 
State-i? O di un rigurgito di cen
sura con tutto il suo bagaglio di 
isterismi da beghine e ipocriti 
moralismi? Forse è un'esagera
zione, ma questa denuncia a 
piede libero per Piero Pelù, il 
leadrr del Litfiba, rocker san
guigno capace di infiammare i 
cuori delle sue giovani platee, 
non ta certo ben sperare. 

Il «fattaccio» ò accaduto 
mercoledì sera a Siena nel cor
so dilla Festa dell'Unita. Un 
concerto gremito da ragazzi 
provi -nienti da tutta la Toscana 
per ascoltare il loro «diablo» (è 
volat D anche qualche cazzotto 
nella ressa per conquistare la 
prima Illa) e Pelù che si fa bef
fe doi molto onorevoli Giulio 
Andreotti e Bettino Craxi 
(«mandateli ai lavori forzati», 
era il commento del cantante) 
e di Rosa Russo Jervolino con 
la sua legge sulla droga. Ma la 
«prcnocazione» non finisce 
qui: il rocker, che fa di ogni sua 
appanzione una vera perfor

mance, si rivolge anche ai mili
tari presenti e II incita a disob
bedire alle leggi dello Slato. 
Dopo il concerto si ferma a 
parlare della situazione In Rus
sia, esprime il suo sollievo per 
il fallimento del colpo di stato 
e elogia il popolo russo cosi re
sponsabile e intelligente. Non 
si aspetta di venir perseguito 
per quanto ha detto e fatto du
rante la sua esibizione. Ma l'e
sposto scatta improvviso due 
giorni dopo. Motivo: vilipendio 
alla bandiera, come si legge 
nella segnalazione Inviata dal
la Questura alla procura della 
Repubblica. 

In giro per l'Italia con la 
tournée di £7 diablo, Pelù e i 
Litfiba sono irreperibili, ma 
parla il loro manager Maria Pi
relli: «La notizia l'ho appresa 
dai giornali - dice - sapevo da
gli organizzatori della Festa di 
Siena che un funzionario era 
venuto a prendere i dati su Pie
ro Pelù. Ma cerio non mi aspet
tavo una cosa del genere Pie
ro non ha mai fatto segreto di 
quello che pensa. Questa cen
sura mi pare un fatto gravissi
mo», a DM Il gruppo dei Litfiba, con al centro il loro leader, Piero Pelù 
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Giorgio Gaber 

Festa Unità 
Da Mozart 
al ritomo 
del signor G. 
• BOLOGNA. Rullo di tambu
ri per la festa nazionale dell'U
nita. Il fronte spettacolare si 
presenta piuttosto agguerrito 
coi migliori nomi nazionali 
(fatta eccezione per il sinfoni
co Lucio Dalla che andrà sem
pre a una festa dell'Unita, ma a 
Reggio Emilia) e col gruppo 
straniero del momento, I Sim-
ple Minds. Il vero e proprio 
«botto» del festival sarà pero 
redibizione del signor G. dopo 
anni di oblio reciproco. È qua
si una vita che Giorgio Gaber, 
con la vecchia rabbia dell'affa-
bulatore di cose e malanni 
contemporanei, non mette 
piede in una festa di comuni
sti. È caduto anche questo mu
ro che pareva granitico. A 
Giorgio Gaber spetterà la quasi 
apertura ufficiale della prima 
festa del Pds. Si esibirà nell'a
rena da 20.000 posti (già esau
rita la prevendita, ma ci sono 
ancora biglietti) la sera del 31 
agosto per la gioia di almeno 
tre generazioni. «Quasi» aper
tura, perché la sera preceden
te sarà dedicata a Mozart. 

Detto di Gaber, resta da in
formare sugli altri concerti che 
si terranno all'arena :il 3 toc
cherà a Marco Masini, il 6 ai 
Ladri di biciclette, il 10 ai Slm-
ple Minds. il 13 a Gino Paoli, il 
1S ai Litfiba e il 18 a Fabrizio 
De Andre. Il 14 verranno fe
steggiati quelli di Cuorecon un 
«trapianto» bolognese. Spie
ghiamo meglio: la banda del 
settimanale verdolino di resi
stenza umana si trasferisce a 
Bologna in un prestigioso uffi
cio della Federazione del Pds, 
e quelli della Festa dell'Unità li 
vogliono festeggiare forse per 
comparire finalmente al posto 
di Cuneo nel paginone centra
le.... Alla festa ci saranno tutti, 
dal diretùr a Paolo Hendel, da 
Fabio Fazio a Patrizio Roversi e 
Andrea Aloi. E sono anche an
nunciate stupefacenti sorpre
se. 

La parte spettacolare della 
festa dell'Unità nazionale non 
finisce qui. Spiegano Andrea 
Garofani e Mauro Roda, due 
degli organizzatori: •! concerti 
dei big sono solo una parte del 
ricco programma che abbia
mo preparato. Gli spazi spetta
colari sono molti di più e l'idea 
guida è di far tardi tutte le not
ti». Per questo ci sarà uno «spa
zio notte», gestito dalla Sinistra 
giovanile, con concerti dal vivo 
e tanta discoteca sotto la sigla 
del 'Nights & rights', in altre pa
role per rispondere con l'azio
ne ai «proibizionisti». In questo 
spazio si esibiranno Sara Jane 
Morris, i Gang, i Bliss e Ligabue 
che presenterà in anteprima 
assoluta il nuovo album che 
uscirà a metà settembre. Un al
tro spazio sarà quello del jazz 
club in cui si alterneranno jaz
zisti di fama intemazionale co
me Steve Lacv, Steve Gros-
sman. Franco D'Andrea, Han 
Bennink e Mal ' Waldrom. 
Un'altra banda, quella del 
«Cassero» Arci gay, gestirà uno 
spazio teatrale e cinematogra
fico. Le donne gestiranno inve
ce la stanza «Il pane e le paro
le», con spettacoli tutti al fem
minile. 

Il regista Ettore Scola ha 
scelto sette anni di «immagini 
in livulia», uvveio II Lliieuid po
litico europeo e americano de
gli anni iSbb-iaM. scola pro
porrà .'pugni in tasca di Belloc
chio, La battaglia di Algeri di 
Pontecorvo, La guerra è finita 
di Resnais, Il caso Mattei d'i Ro
si. Il giorno della civetta di Da
miani, L'urto di Brass, / sette 
fratelli Cervi dì Puccini, Partner 
di Bertolucci, Sovversivi dei 
fratelli Taviani, / dannati della 
terra di Orsini, Lettera aperta a 
un giornale della sera di Mascl-
li, Lontano dal Vietnam di Go-
dard-Resnais-Lclouch, Trevi-
co-Torino dello stesso Scola, 
Fuoco di Baldi, Il gatto selvag
gio d\ Frezza. La villeggiatura di 
Leto, Porcile di Pasolini, La 
classe operaia va in paradiso di 
Petri, Crepa padrone tutto va 
oertedi Godard, I cannibalidel
la Cavani. L'udienza e La gran
de abbuffata di Ferreri, La cine
se di God ìrd, La schiuma dei 
monti ài Belmont, Psych out di 
Rush, Dillinger di Milius, Easy 
Rider di Hopper, Cinque pezzi 
facili di Rafelson, America 1929 
sterminateli senza pietà di 
Scorsese, Gang di Altman e La 
classe dirigente di Medak. 

OAGue. 

Franco Branciaroli presenta 
il suo Sofocle che inaugura stasera 
a Rimini il Meeting di CI 
«Non ho attualizzato la tragedia» 

Una Tebe in rovina di fronte 
al cimitero della citta romagnola 
Nel futuro un altro Testori 
«È il più grande autore di teatro» 

«Antigone mi piace antica» 
Le sette porte di una Tebe in rovina aperte sul cimi
tero di Rimini: con la faraonica rappresentazione 
deWAntigone secondo Branciaroli, la celebre città 
balneare inagura stasera il «Meeting» di Comunione 
e liberazione. Ad interpretare il ruolo dell'eroina 
greca è Elisabetta Pozzi, Braciaroli veste i panni di 
Creonte, mentre Antonio Pierfederici fa Tiresia. Lo 
spettacolo in differita su Raiuno dalle 23. 

ANDREA ADRIATICO 

tm RIMINI. Tebe si specchia 
nell'Adriatico. Stasera la capi
tale del divertimento «al giusto 
prezzo» celebra l'apertura del 
•Meeting dell'amicizia fra i po
poli» di CI; e lo fa, come è or
mai consuetudine da tre anni,. 
con una faraonica operazione 
teatrale condotta da Franco 
Branciaroli. Protagonista Anti- . 
gone, l'eroina greca di Sofocle 
alla quale, di volta in volta at
traverso I secoli, tocca il com
pito di confondersi in mezzo 
alle mille interpretazioni che si 
decide di attribuirle. Per l'even
to unico rimlnese Branciaroli 
ha voluto ricreare in uno spa
zio immenso, strutturato da 
Margherita Palli, la città dalle 
sette porte aperte sul cimitero 
della capitale balneare. 

Ma non è una Tebe fiorente, 
è piuttosto d ò che retta do
po la farla del tempo e deDa 
storta... 

Non ho mai pensato di attua
lizzare la tragedia. Credo anzi 

che per capirla a fondo occor
ra distanziarla il più possibile 
dalla società contemporanea. 
Per questo ho scelto di rappre
sentare Antigone in uno scavo 
archeologico: ho immaginato 
un gruppo di persone che, du-

. rante una visita, Inizia a recita
re a memoria un testo che co
nasce bene. E la città in rovina 
è un luogo Ideale per evocare 
Il bisogno di scavare. Cosi co
me Antigone ha sacrificato la 
sua vita per battersi contro il 
potere costituito, quel gruppo 
si batte per riportare alla luce 
le parole e dargli un nuovo si
gnificato. 

C o n rappresenta Antigone 
r>er Branciaroli? 

Una donna che è figlia di Edi
po, ma non è afflitta dal suo 
complesso. Se si riflette bene, 
è la prima eroina a sostituire la 
fraternità alla fllialità. E questo 
è l'aspetto più negativo di que
sta donna che pecca di ecces- Franco Branciaroli: a Rimini, una «Antigone» classica 

siva purezza. Freud capi benis
simo che il baricentro dell'es
sere e il padre. Se lo togliamo e 
sostiuiamo il padre al fratello, 
come accade dall'Illuminismo 
in poi, il risultato C una forte 
costrizione. 

Lei ha scelto di rappresenta
re questa tragedia in forma 
di oratorio, affidando parti 
del coro al pubblico. Eppure 
fu proprio Sofocle 11 trage
diografo che ridimensiono 
la funzione del coro... 

È vero. Sofocle dimezzò il co
ro. E la scelta di lappresentare 
Antigone come una forma di 
oratorio sta proprio nella somi
glianza con il fenomeno del 
teatro di massa. Ma non è il 
pubblico che è chiamato a 
partecipare, bensì un «popolo» 
accomunato dalle stesse idee 
e dallo stesso dolore. Al Teatro 
di massa prendeva parte un 
popolo di sinistra, qui sono i 
partecipanti al Meeting di CI. 
Questo è un teatro fatto per es
sere rappresentato di fronte a 
gente che la pensa allo slesso 
modo, che si sente avvolta in 
un grande abbraccio ideologi
co comune. 

Da quale punto di vista, se
condo lei, il mito di Antigo
ne può allora riguardare la 
comunità diCl? 

Questo 6 tutto da decidere, si 
scoprirà durante il Meeting. 

Come riesce a conciliare l'I
deale cattolico di Giovanni 

Testori, Il suo autore predi
letto, con quello di CI e 
quanto pesa tutto d ò nelle 
sue scelte artistiche? 

Testori è il più grande autore 
italiano di questi anni. Trovo In 
exitu il più grande spettacolo 
visto dal dopoguerra a oggi. 
Non e d'accordo con me? Il 
problema è che la realtà cultu
rale cerca di far finta che non 
ci sia, che non esista. E ciò cre
do dipenda soprattutto dalla 
sua «non appartenenza». Non 
è ben visto dal mondo omo
sessuale perché ritiene la sua 
omosessualità un peccato: 
non è comunista, non è demo
cristiano, è un cattolico che 
non piace ai cattolici perché 
vede Cristo nell'essere più 
reietto. È per questo che dà fa
stidio. Il turpiloquio dei testi é 
una scusa per non prendere i 
suoi spettacoli nei grandi tea
tri, lo invece posso solo ado
rarlo. La mia compagnia vive 
per rappresentare i suoi testi. 
In ottobre farò Sdisorè, il suo 
nuovo lavoro su Oreste, a Ve
nezia, nel teatro di Giorgio Ga
ber. Ma probabilmente quello 
spettacolo morirà II. Allora co
sa resta ad un attore come me, 
che ama la lingua di Testori 
contro le pallide parole della 
città? Solo fare altre cose, co
me Cyrano con Sciaccaluga o 
una parte nel nuovo film di 
Tinto Brass Così fan tutte. O an
che Antigone. Cosi, poi, potrò 
continuare a recitare Testori. 

Primeteatro. Marco Bernardi rilegge (e aggiorna) «I dialoghi» 

Povero Ruzante, tra «Beautiful» 
e la guerra nel Golfo Persico 

MARIA ORAZIA ORKOORI 

I dialoghi 
di Angelo Beolco detto il Ru
zante, revisione del testo di 
Gianfranco Da Bosio e Ludovi
co Zorzi, regia di Marco Ber
nardi, scene di Gisbcrt Jakel. 
costumi di Roberto Band, can
zoni e musiche di Dante Bor
setto e Franco Maurina. Inter
preti: Gianrico Tedeschi, Enzo 
Turrin, Marianella Laszlo, Gio
vanni Sorcnti, Lorena Crepai-
di, Sergio Graziani, Dante Bor
setto. Produzione: Estate tea
trale veronese e Teatro Stabile 
di Bolzano. 
Verona: Teatro Romano 

• 1 Eternità della guerra, del
la miseria, ma anche di una 
violenza capace di farsi spetta
colo e dunque tabulazione. 
Cosi Marco Bernardi, regista 
come pochi affascinato dal ci
nema (ha messo in scena, fra 
l'altro, «sceneggiature» famose, 
come Coltelli e Anni di piom
bo), guarda al cinquecente
sco, classicissimo Angelo 
Beolco, più noto come Ruzan
te. 

Con un balzo di secoli un 
po' faticoso e disorientante, la 
vicenda del reduce nel Parla

mento - il primo del dialoghi 
messo in scena da Bernardi -
si situa in un luogo segnato 
dalla contemporaneità. Ru
zante toma dalla guerra in abi
ti moderni con una palandra
na pidocchiosa addosso, simi
le più a un barbone metropoli
tano che a un soldato sbanda
to. Cerca la moglie che sta con 
un altro, un violento pronto a 
tutto, mentre lui è contento di 
avere portato a casa la pelle 
più che i soldi. La moglie «fa la 
vita» e gli si presenta in tacchi a 
spillo e minigonna inguinale 
piena di strafottenza. Lei siche 
ha capito come vanno le cose: 
meglio avere la pancia piena, 
un magnaccia che è un vero 
duro al fianco. Ruzante ha per
so il turno dovrà tenersi il suo 
desiderio, prendersi una ba
stonatura, in quella Venezia 
che sembra una discarica po
polata di bidoni vuoti dove 
trionfa l'oscura, minacciosa 
presenza di una costruzione 
alla de Chirico. 

Qui ampie aperture simili a 
finestre ci rimandano l'imma
gine di Interni tutti uguali, di 
manichini Identici che guarda
no lo stesso programma televi
sivo sulla guerra nel Golfo: av

veniristica ammonizione su di 
un futuro dove le guerre ven
gono decise altrove e dove il 
racconto di Ruzante si sposa ai 
filmati seriali. 

Anche il secondo dialogo, 
Bilora. si muove lungo questa 
scelta di contemporaneità 
troppo esteriore e appiccica
ticela. Bilora è un poveraccio, 
violento e ubriacone. Sua mo
glie, stanca delle sue percosse. 
é andata a vivere con un vec
chio ricco che la mantiene be
ne. Bilora rivuole la sua donna 
anche con l'aiuto di un amico 
mandato a perorare la sua 
causa. Ma la ragazza sceglie di 
starsene con il vecchio. Ed ec
co che la torre al centro del 
palcoscenico si anima di altre 
immagini, di altre parole: alla 
guerra del Golfo si sostituisce 
Beautiful, alla violenza la cara-
mellosità della soap opera. Ma 
qui la storia d'amore si gioca 
con i coltelli con tanto di morte 
finale inflitta dal Bilora al vec
chio spasimante. Una storia di 
periferia, una storia di povertà. 

11 quesito, a questo punto, è 
come la totalizzante scelta re
gistica di Bernardi si coniughi 
con il mondo, con la lingua ru-
zantiana, sicuramente lontani 
dalla nostra quotidianità. L'im

pressione è che Ruzante, chiu
so fuori dalla porta, rientri, poi 
dalla finestra in questo spetta
colo che il pubblico mostra di 
gradire. Cosi le situazioni più 
riuscite sono quelle in cui vie
ne dato a Ruzante quello che è 
suo: uno spirito beffardo, lo 
sguardo ironico e allo stesso 
tempo partecipe nei confronti 
di un'umanità derelitta ma ca
pace di prendersi gioco di se 
stessa. 

1 momenti migliori, comun
que, vono quelli in cui a quel
l'attore Intelligente e ironico, 
che e Gianrico Tedeschi, ven
gono date le condizioni neces
sarie per creare a lutto tondo 
due personaggi bastonati ma 
mattarli, cupi e comici insie
me. Buona anche la caratteriz
zazione in chiave di erotica fol
lia senile che Sergio Graziani 
fa del vecchio rivale del Bilora, 
uno svampito, vestito di rosso 
come un diavolo. Solo di con
tomo, invece, le apparizioni di 
Marianella Laszlo (la moglie 
del Ruzante) e di Lorena Cre-
paldi (la moglie di Bilora), 
mentre Enzo Turrin è una 
«spalla» un po' sbiadita e le 
canzoni cantate da Marco Bor
setto hanno più che altro la 
funzione di fare da stacco fra i 
due dialoghi messi in scena. 

DUE MILIONI DI TELESPETTATORI PER GORBACIOV. 
La conferenza stampa che Mikhail Gorbaciov ha tenuto 
giovedì scorso a Mosca dopo il fallimento del golpe ha 
mobilitato davanti alla tv italiana ben 2.649.000 telespet
tatori che hanno seguito la diretta sulle tre reti Riti. Il Tgl 
è stato il più visto, ::on 1.133.000 telespettatori (20.58% di 
share). seguito da I Tg2 con 8S9.000 ( 16.33% di share) e 
dal Tg3 con 621.000 (share dell'I 1.84). La percentuale 
complessiva di spiritatoli sintonizzati sulle dirette Rai da 
Mosca è stala deU8.75%. 

LA SCOMPARSA DI COLLEEN DEWHURST. E morta gio
vedì a 65 anni l'att-ice americana Colleen Dewhu'st, con
siderata la miglior interprete dei drammi di Eugene 
O'Neill. L'artista, scomparsa per cause natureJi a White 
Plains, vicino Nev. York, aveva recitato anche in cinema 
e in televisione; aveva vinto due Tony, gli Oscar del tea
tro, e tre Emmy, i riconoscimenti televisivi. Aveva anche 
avuto un piccolo ruolo in loeAnnieài Woody Alien. 

L'URSS A ROVERETO. Il direttore generale del diparti
mento teatro del r i mistero della Cultura sovietica, Valéry 
Podgorodinski, e il vicepresidente della Vaap (la Siae so
vietica), Vadim Laka-schin. saranno venerdì a Rovereto. 
Lo scopo è di race ogllere il meglio della produzione tea
trale italiana contemporanea per proporla in Urss. 

AMEDEO MINGHI CANTERA A LIPARI. Un sonile com
promesso tra l'amministrazione comunale e il vescovo di 
Lipari permetterà ad Amedeo Mlnghi di esibirsi stasera 
sull'isola. Monsignor Francesco Miotiche aveva dichiara
to quasi blasfema l'iniziativa di un concerto in concomi
tanza dei festeggiamenti in onore del patrono San Barto
lomeo. Ma tutto si é risolto, spostando di due ore il con
certo del cantante a dopo la mezzanotte, dunque a cele
brazioni finite. La decisione però non è stata gradita da 
alcuni cittadini chf saranno costretti a fare le ere piccole 
perseguire il recital del loro beniamino. 

UN TG TELEMATICO PER RETECAPRI. É iniziata ieri 
l'applicazione di alcune norme della legge Mamml, tra 
cui quella che impone l'obbligo di notiziario per tutte le 
tv privale. Il network nazionale Retecapri, che avrà due 
edizioni del Tg, a le 21 e alle 23, darà molto spazio alla 
gestione elettronica delle notizie e delle immagini. In 
questi giorni é infatti in via di definizione uno speciale 
software computerizzato con il sistema Argo, simile a 
quello utilizzato d.»l la Rai, ma più veloce e sofisticato. 

TUTTO ESAURITO PER «TAORMINA ARTE». Inizerà tra 
poco più di 15 giorni l'«Operazione Lohengrin» a Taormi
na Arte e già i botteghini registrano il tutto esaurito per le 
prenotazioni. La rassegna verrà inaugurata il 29 agosto 
dalla Philarmonia Orchestra diretta da Giuseppa Sinopo-
li e culminerà il 6 settembre con l'opera di Wagner diret
ta dal nipote del grande compositore tedesco. 

UN FILM BRITANNICO SU MACCARTHY. La storia del 
giornalista britannico John MacCarthy, rimasto prigio
niero della Jiahd islamica in Libano per cinque anni e 
tornato due settimane fa in libertà, diventerà un film tv. Al 
soggetto stanno lavorando JIII Morrell, che si é battuta 
per la sua liberazione, e Bnan Keenan, un irlandese che 
ha vissuto la stessa esperienza. Il film è coproclotlo dalla 
Granada Television e dall'emittente americana Hbo. Co
sto previsto: oltre tre miliardi di lire. 

IL TROFEO STEFANIA ROTOLO. Domenica prossima, al
l'anfiteatro Belvedere di Carini (Palermo), si terrà l'otta
va edizione del concorso di danza moderna dedicato al
la memoria di Stefania Rotolo, la showgirl prematura
mente scomparsa. L'iniziativa si propone di promuovere 
nel mondo dello spettacolo nuove ballerine e nuovi spet
tacoli. Oltre 20.000 concorrenti da tutta Italia sono state 
selezionate fino a giungere alle 10 finaliste che si conten
deranno il trofeo. La serata, che verrà ripresa da Raitre, 
avrà tra gli ospiti Fabrizio Gallo, primo ballerino di Fanta
stico, Marina Kondratieva, «maitre de ballet» del Bolscioi 
di Mosca, Rosalinda Magnifico, solista del corpo di ballo 
di Zagabria. 

UN NUOVO FILM PER STAINO. Il disegnatore satirico Ser
gio Staino. padretli Bobo, é intervenuto giovedì al festival 
comico «Facce di gomma» di Sant'Omero, annunciando 
il progetto di un nuovo film, che inizierà a girare all'inizio 
del prossimo inverno. Staino, che aveva esordilo dietro la 
macchina da presa con Cavalli si nasce, ha annunciato 
anche la formazione di un centro di incontro giovanile a 
Firenze, che nascerà per rilanciare la satira in Italia. 

ACHILLE TOGLIANI IN OSPEDALE. È stato ricoverato 
nell'ospedale civile di Ravenna per essere sottoposto a 
un Intervento chirurgico. Achille Togliani. Il cantante, 
che soffre di calcoli alla cistifellea, é stato colto da un at
tacco mentre si trovava a Russi, in provincia di Ravenna, 
città natale della moglie. Anche in questo periodo To
gliani era impegnato in una tournee. 

(Monica Luongo) 

Sergio Graziani 
e Lorena Crepaldl 
in una scena 
dei Dialoghi 
di Ruzante, 
al Teatro Romano 
di Verona 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Kock verde, musica al servizio della natura 
aTB Seneca ritoma al Teatro antico di 
Segesta. Stasera, fino al settembre, va 
In scena Tieste, diretto da Walter Pa
gliaro con Giuseppe Pambieri e Virgi
nio Gazzolo. La traduzione dell'opera è 
a cura della scuola del teatro dell'Inda, 
le scene di Giorgio Rkchelli. Seconda e 
ultima replica alla sala Diana di Geno
va per Otello, di e con Mario Cavallero 
e Alessandro Fantechi. Alla Versiliana 
di Marina di Pletrasanta Elisabetta 
Gardini e Luigi Mezzanotte interpreta
no Alcesti di Euripide, adattato da Be
nedetto Marzullo, per la regia di Sharoo 
Kheradmand. Nello stesso luogo, per 
gli «Incontri al caffé», Luciano De Cre
scenzo presenta il suo libro Elena. Ele
na amore mio. Seconda giornata per 
•Scritture del teatro» a Mantova con la 
replica di Transit, spettacolo di teatro 
danza giapponese con Ko Murobushi e 
Urara Kusanagi. Il giorno della civetta di 
Sciascia, con Nando Gazzolo e Nino 
Castclnuovo per la regia di Melo Freni, 
é stasera a Noto (Sr). Allo «Spoltore 
Ensemble '91» due spettacoli: al Con
vento cinquecentesco Alberto Lionello 
in Violenze di Teresa Pomodoro; a 
piazza d'Albenzlo Gianna Martorella e 
Francesco Scimoni in Riso... a stasera 
mi butto. Ultima serata a Taormina 

per L'impero della ghisa di e con ìeo 
De Bcrardinis. A Cesena, al chiostro di 
S.Francesco, la compagnia svizzera 
Pannal's Puppets presenta Marionette 
indiane, a Bellarla la Compagnia bo
lognese del Pavaglione diverte il pub
blico con La vendetta della strega. A 
Cervia // bastone fatato con i Burattini 
balneari di Erio Malelti; segue una di
mostrazione di Cristina Frigerio di 
Wayang Kulit, la grande tradizione del 
teatro d'ombre giavanese. A Perglne 
seconda serata con Enzo lacchetti in 
Troppa salute. La salute è la vera re
sponsabile dei mali del mondo. Penulti
ma serata per il festival di teatro comico 
•Facce di gomma» a Sant'Omero con 
Aspettando godo di e con Claudio Bisio, 
regia di Paola Galassi. A Venezia, nel
l'ambito della rassegna «Cinema all'a
perto '91», viene proiettato 77ie Cam-
mitments, commedia brillante di Alan 
Parker. A Marghera la Compagnia 
Teatromodo Alecci mette in scena Va
riazione sull'anatra d\ David Mamet, re
gia d! Giuseppe Emiliani. 

Si conclude stasera la rassegna «Ra
venna jazz '91» con il concerto di Jan 
Garbarek al sassofono, Mlroslav Vitous 
al contrabasso e Peter Erskine alla bat

terìa' segue l'#»sihÌ7Ì|-'nn rl*>l qiiartpttn 
del trombettista Enrico Rava, accompa
gnato da Battista Lena alla chitarra elet
trica, Paolino Dalla Porta al contrab
basso e Roberto Gatto alla batteria. Pro
segue invece il sesto Festival intemazio
nale «Ai confini tra Sardegna e jazz» a 
Sant'Anna Arresi (Cagliari) con il 
gruppo del batterista Ginger Baker e il 
sestetto di Billy Sechi. Penultimo giorno 
per «Sanremo blues» e he si trasferisce a 
Porretta Terme con a sezione del fe
stival dedicata al sou! e al rythm and 
blues. Stasera suonerà la Memphis ali 
star blues Band, guidato da Marvell 
Thomas. Al «Sabina blues and rock» di 
Forano (Rieti) si esibiscono i Tune-o-
matic, gli Uniplus, gli Yellen, e la Patri
zio Grossomodo Band Ultimo giorno 
per la rassegna «Rock verde» di Faen
za, con un ospile d'eccezione: Il chitar
rista Cooper Tcrry, grande vecchio del 
blues. Lo precedono li: due band ra
vennati dei Tupple's e dei Blue Jackets. 
Sono inoltre previsti i Rock'n'roll il chi
tarrista Billy Fnxwhee in' con la sua 
band. A Lanciano, per l'Estate musica
le frentana, ci sarà un concerto del sas
sofonista I,ee Konitz e del pianista John 
Taylor, che proporranno brani di Cole 
Potter e George Gershwin. A Roma gli 

Hot SwinQc di Stefano Tavemeso. I Litfi-
ba suonano a Cagliari, Grazia Di Mi
chele a Cese di Avezzano (L'Aquila), 
Lucio Dalla a L'Aquila. 

Prima al Festival di Castiglloncello 
di Sinfonia eroica, lo spettacolo di dan
za di Michcllc Anne De Mey. Alla Versi-
liana di Marina di Pletraaanta va in 
scena Trio in mi bemolle, coreografia di 
Massimo Moriconc. 

Si inaugura a Città di Castello il 
30esimo Festival di musica da camera 
con un concerto dell'Orchestra da ca
mera di Mantova e del Sudtiroler Voka-
lensemble, che eseguiranno musiche 
di Mozart. Il coro inglese dei Tallis 
Scholaris è invece al Salerno Festival. 
Alla rassegna rossiniana di Pesaro re
plica ter cambiale di matrimonio, diretta 
da Donato Renzctti, regia di Luigi 
Squamila. Ad Asolo Musica un recital 
della pianista l-aura De Fusco; a Carpi
nete Romano un concerto per flauto e 
chitarra di Carmelo Aglieco e Roberto 
Salerno con musiche di Villa Lobos, Pc-
push, Demillac. Si aprono le Settimane 
musicali di Stresa con l'Oratorio Israe
le in Egitto di Haendel, eseguito dal Co
ro e dall'Orchestra «Bach» di Friburgo. 

(Monica Luongo) 
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SERENO VARIABILE (Raidue. 12). Anche una minicam
pagna di arruolamento nell'esercito, dentro il program
ma di Raidue. Osvaldo Bevilacqua vi porta in gita all'ae
roporto militare di Pratica di Mare per spiegare cosa 6 ne
cessario per diventare piloti militari e quali sono le pro
spettive d'impiego. 

SEI UN FENOMENO (Canale 5,19.30). Nuova lista dei pn-
mati da Guinness per la trasmissione condotta da Paolo 
Bonolis. Vedrete l'illusionista David Copperfield che ten
ta di far sparire la statua della Libertà di fronte a centomi
la persone e alle telecamere della Cbs. Ci si sposta in 
Giappone per assistere a un rito religioso durante il quale 
duemila uomini si lanciano a cavallo di un gigantesco 
tronco giù da una collina. 

BELLEZZE AL BAGNO (Canale S, 20.40). Altro giro per Gi
gi e Andrea, Sabina Stilo e Claudio Lippi. Dall'Aquafan di 
Riccione, il quartetto assisterà I giochi fra varie squadre 
(per l'Italia gioca Ponza). L'attrice Gianina Facio vi stra-
bilierà esibendosi come cantante mentre Sabina Stilo 
canterà «Sotto questo sole, dei Ladri di Biciclette. 

COMMISSARIO NAVARRO (Raidue, 20.40). Navarro sta
volta è alle prese con la -Morte di una formica»: dove for
mica non sta per insetto, ma, nel gergo della «mala», per 
occasionale corriere di droga». 

SOTTOTRACCIA (Raltre. 22.05). Ugo Gregoretti prosegue 
il suo viaggio, microfono alla mano, attraverso l'Italia 
giocando al massimo sul suo pedale di sordina. Interviste 
a personaggi famosi sulle loro attività meno conosciute, 
o interviste a personaggi sconosciuti sui loro aspetti più 
clamorosi. Il tutto, con più di un riferimento (e di un'au
tocritica) al vecchio «Controfagotto». Il programma più 
bello di questa estate. 

PLAYBOY SHOW (Italia 1,23.30). Playmate e ragazze co
pertina, schede delle modelle della famosa rivista e fil
mati dietro le quinte della redazione. Replica di un vec
chio programma d'importazione americano. 

CORTINA '91 (Canale 5, 23.10). Cala il sipario anche sul 
programma estivo di Canale S condotto da Jas Gawrons-
ki. Quest'ultimo appuntamento si apre con un'intervista 
al presidente del Senato Giovanni Spadolini, a Cortina 
per la presentazione di due libri. Come se non bastasse, 
arriva anche Vittorio Sgarbi a parlare del suo volume sul
l'Italia e l'onnipresente Luciano De Crescenzo che ripe
terà fino alla nausea II contenuto di «Elena, amore mio». 
La rubrica sugli avvenimenti della settimana è curata da 
Guido Prussia. Per finire, un servizio sull'ambiente natu
rale di Cortina. 

SUCCESSI IN PALCOSCENICO (Radiodue. 17.30). A tut
to Andreina Pagnani. Una buona occasione per riascol
tare in azione la famosa attrice (la ricorderete senz'altro 
come signora Maigret accanto a Gino Cervi), e formida
bile doppiatrice, come protagonista di Lettere d'amore, 
una commedia di Gherardo Gherardi in onda oggi all'in
terno della rassegna. Messa In scena nel 1939 dàlia com
pagnia Andreina Pagnani-Gino Cervi, la storia racconta 
di una donna che alla viglia del matrimonio con un pitto
re si ritrova davanti il vecchio spasimante, un poeta. L'ex 
fidanzato le chiede indietro le lettere d'amore che le ave
va scritto. Lei accetta, ma a una condizione: che l'uomo 
gliele rilegga tutte a voce alta. 

QUANDO I MONDI SI INCONTRANO (Radiouno, 18.30). 
Match radiofonico tra la musica del passato e l'avanguar
dia contemporanea. Arbitra il musicologo Lorenzo Toz
zi, radiocronaca di Donatella Bianchi. 

' (Roberta Chili) 

Sta per concludersi «La piscina» 
il varietà estivo in onda su Raitre 
Un ascolto medio del 15 per cento 
e un coro unanime di stroncature 

Alba Panetti replica alle accuse 
«Mi aspettavano tutti al varco 
perché volevano uno show colto 
Ma tanto i critici non contano» 

«Schiamazzo, dunque sono » 
Approdo per La piscina, il varietà di Raitre condot
to da Alba Panetti che chiude i battenti il prossi
mo mercoledì. Alla buona media d'ascolto (1556 
di share) non ha però corrisposto il buon giudizio 
della critica che da Raitre si aspettava qualcosa di 
«diverso». Ne parla la conduttrice: «I critici ci stava
no aspettando al varco, ma del resto un varietà 
non potrà mai essere culturale». 

OABRIBLLA OALLOZZI 

• I ROMA. Mercoledì per Al
ba Panetti sarà l'ultimo tuffo in 
Pisana Dopo otto puntate, 
come previsto, si concluderà 
il primo «esperimento» di va
rietà di Raitre e II più discusso 
programma dell'estate televi
siva. E come previsto dai verti
ci della rete di Angelo Gugliel
mi, Alba Panetti è sicuramen
te riuscita a richiamare l'atten
zione del pubblico, anche se 
ha scontentato più di un criti
co. 

•Certo, i critici ci aspettava
no al varco - dice Alba Panetti 
raggiunta telefonicamente in 
Sardegna dove passa i week
end - e qualunque fosse stato 
il programma il risultato sa
rebbe stato lo stesso: il varietà 
non può essere uno spettaco
lo culturale e di conseguenza 
ha deluso le aspettative di chi 
identifica Raitre come una re
te intellettuale. Inoltre, c'è da 
aggiungere che io in qualche 
modo rappresento una donna 
di sinistra: mio padre è stato 
partigiano e il mio fidanzato è 
del Pds. Quest'immagine ha 
contribuito ancor di più all'i
dea che da Raitre doveva ve
nir fuori un varietà "diverso". 
Se la Piscina fosse stata tra
smessa da Raiuno, Canale 5 o 
qualsiasi altra rete, sarebbe 
senz'altro passata inosservata 
o quantomeno non ci avreb
bero vomitato addosso in 
questo modo». 

Critici a parte pero, Il pro

gramma ha registrato un 
buon ascolto, consideran
do anche che slamo In esta
te... 

E già, sulla Pisana è stato det
to tutto tranne che abbiamo 
registrato una media del 15% 
di share. Siamo partiti con 
quasi tre milioni di telespetta
tori e poi nelle settimane suc
cessive abbiamo battuto gli 
ascolti di Italia 1, Retequattro 
e anche Raiuno. E visto che ' a 
tv si fa coni numeri... 

Certo I «numeri» sono la leg
ge alla quale la televisione è 
sottoposta ma questo non 
può essere l'unico obietti
vo... 

Vuol sapere sinceramente co
sa penso della tv? Per me è so
lo volgarità e più volgarità ci 
metti e più fai ascolto. La tele
visione non potrà mai fare «ar
te», è solo un elettrodomestico 
per gente distratta che ci pas
sa davanti mentre gira per ca
sa. Sul video conta solo lo 
schiamazzo che attira pubbli
co, e guarda caso la Piscina le 
punte di ascolto più alte le ha 
registrate proprio quando io 
canto e ballo. Il buon gusto 
non è necessario in tv e per 
questo non ha senso la figura 
del critico televisivo. 

Da conduttrice di «Gala-
goal» Il programma sporti
vo di Trac a soubrette nella 
«Piscina». Cosa pensa di 
aver portalo di nuovo In 

Alta Panetti mercoledì conclude il varietà «La piscina» 

questo programma? 
lo credo un po' di umanità. In 
genere le soubrette televisive 
sono tutte un po' piatte e ar
roccate nei soliti schemi che 
vogliono la donna senza per
si inalila. -Nessuna ha mai ag
giunto niente di nuovo dai 
tempi di Bice Valori. L'unico 
l< ntalivo di rottura l'ha fatto 
yl manda Lear, ma in modo 
troppo maschile. Io che vengo 
d i una famiglia di sinistra e 

che non ho ricevuto un'edu
cazione borghese, mi sento 
fuori dall'immagine classica 
della femmina. Certi mi han
no anche definito sguaiata, 
ma in questo modo esprimo il 
mio carattere e una carica 
umana. 

Dal primo settembre torne
rà alla conduzione di «Gala-
goal». Oltre allo sport c'è 
qualche altro progetto per 
la tv monegasca? 

In realtà qualche idea ce l'a
vrei, ma per adesso nulla di 
preciso. E poi Tmc ancora 
non ha ben sperimentato il 
genere varietà e non vorrei es
sere proprio io a fare l'esplo-
ratrice...Questo non vuol dire 
che non apprezzi la tv mone
gasca, anzi per me Tmc è la 
mamma e Raitre è il papà. La 
mia strada è in queste televi
sioni più snelle e più giovani, 
meno burocratiche insomma. 
Dove non si rischia di essere 

schiacciati. L'anno : corso ho 
rifiutato l'ingaggio di Berlu
sconi per paura di restare 
schiacciata dalla logica delle 
tv commerciali e dell ' Auditel. 

EU cinema? 

Proprio poco temjio fa ho 
avuto una proposta da Tinto 
Brass per il suo nuovo film Co
sì fan tutte. L'offerta < -ra davve
ro remunerativa...M > non ho 
accettato. Questo ||enere di 
film proprio non mi i nteressa. 

Antitrust 
Telepiù: siamo 
in regola 
con la legge 
• H ROMA. C'£ di nuovo un 
po'di turboleniua attorno a Te
lepiù, la socieM che gestisce le 
tre reti omonime, una delle 
quali, Telepiù 1, trasmette da 
giugno in codice (e soltanto 
film) per gli abbonati. Ideata e 
voluta da Berlusconi, Telepiù 1 
è collocata presso una società 
della quale la Hmnvest possie
de il 10%, il che la dovrebbe 
porre al riparo della norme an
titrust. Il miniitro delle Poste, 
Vizzini, che ieri ha inviato alle 
Regioni il piano di ripartizione 
delle frequenze alfinchè diano 
entro 30 giorni il loro parere, 
ha ipotizzato l'utilizzo della 
Guardia di Finanza per accer
tare la regolar.' situazione del
la prima tv a pagamento che 
sia entrata in funzione in Italia. 
Il ministro tende ad escludere 
ipotesi di irregolarità, fa sapere 
che in gran parte i suoi consi
glieri la pensano cosi; ma poi
ché altri sono di diverso pare
re, pare opportuno fare ade
guati accertamenti. L'ufficio 
Affari legali della Rai. ad esem
pio, pensa che l'attività di Tele-
più 1 sia al di 1.1 della legge: e 
aveva persino ipotizzato l'o
missione di atti d ufficio a cari
co del ministro se non fosse 
uscito dall'inerzia. Fatto sta, 
però che alla Guardia di Finan
za poco saprebbero dell'ini
ziativa del ministro e, comun
que, non sarebbero entusiasti 
di quest'incarico. Nel frattem
po arriva una presa di posizio
ne di Telepiù, cosi riassumibi
le: siamo a posto e, perciò, 
tranquilli; stanno per arrivare 
altri soci, anche stranieri, tra 
cui il tedesco Leo Kirch; se nel
le 12 concessioni previste per 
le tv private nazionali non do
vessero entrare le nostre tre 
emittenti salterebbe il nostro 
progetto editoria te e il danno 
sarebbe ingente anche sul pia
no economico. 

Dal canto loro, sono ora le 
radio a sollecitare il ministro 
perchè anche questo settore 
abbia preso il piano per le fre
quenze. Non vorremmo - di
cono i dirigenti di Co.ra.Mo., 
una organizzazione di emit
tenti cattoliche - che, sistema
ta la tv ci si scordasse della ra
dio. A sua volta, il Gruppo di 
Resole, coglie l'occasione del
le nuove norme della legge 
MammI scattate ieri, per sofle-
cilare il riconoscimento di co
loro che nell'emittenza privata 
svolgono lavoro giornalistico 
ma non vedono ancora rico
nosciuti i loro diritti contrattua
li e professionali. 

C RAIUNO RARXJE 
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SCEGLI IL TUO HLM 
T.SO C A N N I AL V I N T O . Sceneggiato; re-

pia di M. Landl (4« puntata) 

«V40 A T U I I T U CON L ' O M R A D ' A R T I 

•.16 A T U T t C A LROOSRA. Campionati del 
mondo (da Tokio) 

1 M O TSUHMORNALR 

1 3 3 * T Q 1 - T R R M I N U T I D l ~ 

U N M m QUATTRO STAGIONI. 
Film di Raoul Walsh. Con C. Qable 

I S ^ O SARATO SPORT 

CICLISMO. Campionati mondiali dilet
tanti su strada (da Stoccarda) 

1 T . 4 8 CALCIO. Torneo Inlern. Under 21 

1SJW BSTRAZIONIDRL LOTTO 
S P E C I A L I SSTATZ. Il Sabato dello 
Zecchino. Varietà 

1 » J S ILVANOSLODSLLA D O W N ICA 

1»-4Q ALMANACCO DRLOIORNO DOPO 

10JM> CHSTSMPOPA 

M M M TRUMMORNAUI 

2 0 4 0 SPLASH. U N ' B S T A T I AL MASSIMO. 
Varietà con Massimo Ranieri e Fellcla-
na laccio (4« puntata) 

ssxs 
S S J O S A N T K K M » M SOFOCLE Prosa ( 1" at

to) 
2«kOO T 0 1 N O T T K . C H B T S M P O P A 

7 .S0 

1 0 . 6 8 

1 1 . 1 8 

1*J00 

1S.0O 

13.SO 

14.SO 

1 0 . 1 0 

16.SO 

ie.se 

is^e 

I M S 

SOvSO 

2 2 . 1 0 

« 3 . 1 « 

2 3 . 3 0 

2 3 . 4 0 

PtCCOLKSORANDI S T O R I ! 

UNA P IANTAAL GIORNO 

AL M QUA DSL PARADISO. Telali Im 

S IRSMO V A R I A B I L I 

T O S O M T R H M C I 

C U O R I I BATTICUORI . Telefilm 

C O M I SPOSAMI UNA PIGLIA. Film 

- • L ' U L T I M O CHIUDA LA PORTA 

•«TRAZIONI M L LOTTO 

LO S T I S S O GIORNO IL PROSSIMO 

ANNO. Film di R. Mulllgan 

HILL S T R U T G I O R N O ! N O T T I 

TSLBQIORNALS - TQ8 LO SPORT 

COMMISSARIO NAVARRO. Telelllm 

PUGILATO. Knlambay-Ashton 

TOS N O T T I . M I T I O 2 

TOa OROSCOPO. Meteo 2 

N O T T I SPORT 

0.55 CANOTTAGGIO. Campionato del 
mondo 

1 4 . 3 0 A N D R I A C I L I S T I 13.QO SPORT SHOW 

1S.OO I C O N C I T I P I RAITRK 
17 .1 e SUP 17. Cartoni animati 

12.SS AUTOMOBILISMO. Gran Premio del 
Belgio di F1 (prove) 

1 4 . 0 0 R A I R « O t O N I . T I L I Q I O R N A L I 
1«KSO CANOTTAGGIO. Campionato dal 

mondo (da Vienna) 
16.QO T I N N I I . Torneo Atp 
16.3Q KARTINO. Campionato europeo 

1B.SO CANNON. Telelllm 

2 0 . S 0 UNA TOMBA APBRTA_ UNA 
BARA VUOTA. Film di A. Bal-
cazarconA Amor 

2 2 . 1 5 LKALTRBNOTTI.Attuallta 

2 2 . 4 5 CATCH. Selez. mondiali 

1 6 . 6 5 NUOTO. Campionati europei 
1S.6B PALLANUOTO. Campionati 

europei 
2Q.OO T M C N I W S 
2 0 . 3 0 PALLANUOTO. Campionati 

europei (finale 1° posto) 
21 .4© 20221 I SOPRAVVISSUTI. 

Film di R. Flelacher 

17.0Q NUOTO. Campionati europei 
2 3 . 1 5 D U I O N B S T I P U O R I L M H M 

2 3 . 3 0 D I M I N S I O N I PARALLELI . 
FilmdIG.Wolkow 

1 6 ^ 5 TOSPIBBV.Meteoa 
19.O0 TILIOIORNAU 
1 0 . 4 6 V I P I O B O X . A cura di B. Sereni 

ODEOn • ••UN 
2 0 . 3 0 LASSI ! . (Quattro episodi) Film 
2 2 . 0 6 SOTTOTRACCIA. DI e con U. Grego-

rettl (Attualità) 
22.SB CALCIO. Florentlnu-Boc« Junior» 
2 3 . 2 0 

0 . 3 6 
T P » N O T T I - I D I C O L A - M I T I O » 
SCOTT J O P U N . Film 

OM» A N T I O O N I D I SOPOCLI Prosa (2* at
to) 

O l e ATUaTICA U G G I R À . Campionati del 

mondo (da Tokio) 

7.0O I V I D I O M B , GIORNO. 

1B.OO I U G I N I O PINARDI IN CON-

curro 
2Q.OO P«T SHOP BOVS. Special 

22 .0O B L U ! NIGHT 

2 3 . 0 0 A R I Z Z O W A V I 

23 .30 NOTTI ROCK 

15.0O IL RITRATTO D I L L A SALU-
T I . Rubrica di medicina 

16.8Q ASCOLTAMI. Film 
1T.QO DON MILANI. Film 
18.3Q PIONI P I ZUCCA 
16.3Q CARTONI ANIMATI 
2O.30 SOLO P I R IL TUO A M O R I . 

Film 
2 2 . 3 0 NAPOLI, PALRRMO, N I W 

VORK IL TRIANGOLO D I L 
LA CAMORRA. Film 

4d fammi 
.inumili 

«2022: i sopravvissuti» (Telemontecn-lo. 21.40) 

V 

Programmi codificati 
2 0 . 3 0 IL D I T T A T O R I DSL PARA-

POR IN A R T I JACK. Film con 
R. DrevtusB. S. Braca 

2 2 . 3 0 LA CHISSÀ. Film con T.Arga-
na, F. Challapln 

0 . 3 0 LA CASA 2 . Film di S. Ralml 
con B. Campbell, S. Berry 

1 3 . 0 0 IN QUALSIASI LINGUA. Film 

1 4 . 0 0 T IL IO IORNAUr . 

1 4 . 3 0 CIAO RAGAZZI 

1 6 . 3 0 S T A Z I O N I D I SERVIZIO 

20 .30 CONTO APERTO. Film 

TELE 
Telefilm .11 rivale» 7.0O CIAOCiAOMATTINA-Varletà 

10 .O0 Film 
12.QO RIVEDIAMOLI I S T A T I 
12.3Q I S T A T I S . Varietà con Iva Zanlcchl 
1 2 . 6 6 C A N A L I 6 NSW». Notiziario 
1 3 . 4 6 I ROBINSON.Telefilm 
14.3Q TOP S ICRBT. Telefilm 
16.3Q OSWITOBIIM « L U I J I A N S . Telelllm 
16.0Q BIM BUM BAM. Varietà 
1T.S6 MAI D I R I SI . Telefilm 
1 6 . 6 6 LA W W T A . Qloco a quiz 
1S.3Q S U UN P I N O M I M O . Varietà 
1S.SS C A N A L I 6 N I W S . Notiziario 
SOwSS I L T O P I L L I V A C A N Z I . V a r l e t a 
2 0 4 0 

1 0 . 0 6 SUPBRVICKY. Telefilm 

1 0 . 4 5 RIPTID«.Teleflim 

1 1 . 4 6 STUDIO A P I R T O . Notiziario 

1 2 . 0 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 P U T I V A L B A R 1 1 . Zona verde 

1 3 . 6 0 ILSSROIMTinOMPIOLIONt .F l lm 

1 6 . 0 0 TARZAN. Telelllm «Basii del Bulge» 
con Ron Ely 

1 7 . 0 0 TOP V I N T I . Con Emanuela Folliero 

1 8 . 0 0 POLIZIOTTO A QUATTRO Z A M P I . 
Telefilm «Congedo forzato» 

AL BAONO. Spettacolo 
condotto da Claudio LIppI, Gigi e An-
drea. Regia di Mario Bianchi 

22v«JO SUPIRST ARS. varietà 

1 6 ^ 5 STUDIO A P I R T O . Notiziario 

16.3Q CALCIO. Empoli-Bari 

S 3 . 1 0 CORTINA 1 1 , U N ' U T A T I TRA L I 
R I G H I . Attualità con J. Gawronskl 

20 .3O CALCIO. Sampdorla-Roma 

2 2 . 3 0 CALCIO D ' U T A T I 

1.4Q IL T P D I L L I V AC A N Z I 
1.S6 A T T I N T I A Q U I I D U I . Telefilm 

2 3 . 3 0 PLAYBOY SHOW. Varietà 

10.0B 

1 0 . 6 6 

12.0O 

1 2 . 6 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 6 5 

1 6 . 0 0 

1 6 . 3 0 

1 7 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 4 6 

1 0 . 4 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 6 

0 . 0 5 

P I R I U S A . Telenovola 

VALIRIA.Telenovela 

APPARTAMENTO INTUÌ .Tele l l lm 

BUONPOMIRKM1IO 

DALLAS. Telefilm 

SBNTISRl. Sceneggiato 

PICCOLA C I N B R I N T O L A 

SRMORA. Telenovelu 

STILLINA. Telenoveila 

LA V A L L I O l i PINI 

OBNSRAL HOSPITAL. Telefilm 

F I I B R I D 'AMORI 

PRIMAVERA. Tolonovela 

TOTÒ C I R C A CASA. Film con Totó 

I L D I L I N Q U I N T B DELICATO. Film di 
0. McOuire. con J. Lewis 

DALLAS. Telelllm 

lllllUflIlllllM RADIO 
1.O0 UN T A X I COLOR MALVA. 

Film con P. Noiret 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

Q\ •ini: 
10.30 VINTI PISELLI 
20.3Q IL P I C C A T O DI OYUKI 
2 1 . 1 5 Al GRANDI MAGAZZINI 
2 2 . 0 0 GLORIA e INFERNO 

O.SO STUDIO APIRTO. Notiziario L O S L O V I BOAT. Telefilm 

1 8 . 3 0 LUCY SHOW. Telefilm 
1Q.3Q T IRRISCONPINATS-F l lm 
2 0 . 3 6 I CAVALIERI DEL CIELO. 

Film 

RAWOGIORKAU. GRV 6; 7; I; 10:11; 12; 1 * 14; 1 * 17; 
1 * 23. GH2 t». 7J0: l » *», 11 JCr12J0; 13.» 
15J0; 1M0; 17JJ; 1U3; IMO; 2245. GR3 MS; 7.20; 
MS; 11.45; 13.45:14.45; 11.45; 2045; 2353. 

RADIOUNO. Onda verde' 6.03.6.56,7.56,9.56, 
11 57, 12.56, 14.57, 16 57. 18.56, 20.57, 22.57, 
9.00 Week-end; 11.45 Cineteatro. 14J0 Stase
ra (e domani) dove, 16.00 Week-end: 20.30 CI 
slamo anche noi. 

RADIODUE. Onda verde 6 27,7.26.8 26,9 27. 
1127, 13.26, 15 27. 16.27, 17 27, 18 40, 19 ?6, 
22 37: 14.15 Programmi regionali. 1540 Hit 
Parade; 11,55 Radiodue sera jazz, 21.00 Con
certo sinfonico 

RADIOTRE. Onda verde 7.18. 943. 11 43 6.00 
Preludio; 7.30 Prima pagina, 6.30 Concerto del 
mattino; 14 Antologia shakespeariana, 16,45 At
lante sonoro, 19 Folkoncerlo, 21 -La fanciulla del 
West, di G Puccini 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e informazio
ni sul Iranico in MF dalle 12 50alle 24 

1 4 . 0 6 UN RE PER QUATTRO REGINE 
Ragia di Ra*ul Walsh, con Clark Cable, Jo Van Floet, 
Eleenor Par ter. Usa (1956). 81 minuti. 
Un Raoul Wulsih a trama forte. C'è un favoloso bottino, 
risultato di jn colpo fatto da quattro fratelli qualche 
anno prima E Clark Gable lo vuole por so. Ma prima 
di poterci mettere le mani dovrà vedercela con la ma
dre del band Iti e le quattro vedove, In rea'tà tutte gio
vani e carino, Inutile dire che I battetti dell'avventurie
ro le conquisteranno una dopo l'altra. Lui cerca di svi
gnarsela, m « non ha previsto l'ostacolo più grosso... 
RAIUNO 

1 4 . 3 0 COME SPOSI ARE UNA FIGLIA 
Regia di Vincent Mlnnelll, con Rex Harrleon, Kay Kan
del!, John Simon, Sandra Dee. Usa (ISSI). «2 mimiti. 
Commedia delicatamente satirica (ammesso che la 
satira possi essere delicata). La ragazzina arriva dal 
collegio e s permette di Innamorarsi, invece del mi
liardario chn 1 genitori vorrebbero, di un jazzista ame
ricano. Un Inghippo che si risolve da solo: Il giovanot
to era nientemeno che un ereditlero, sin di soldi che di 
titolo nobiliero. 
RAIDUE 

20.35 TOTO CERCA CASA 
Regia di Stillano Vanzina, con Totó, Marisa Martini, 
Folco LulH. Italia (1949). 77 minuti. 
Una specie i\ commedia degli sfrattati per questo To
tó in piena (orma. Una famigliola viene cacciata da 
una casa all'ultra finché II capofamiglia non compra 
un appartandolo con I soldi di una vincita. Ma gli va 
male anche stavolta. 
RETEQUATTRO 

2 1 . 4 0 2022:1 SOPRAVVISSUTI 
Ragia di Rie fiard FWscher, con Charttcm Eaton, Lelgh 
Taylor-Young, Joseph Cotten. Usa (1973). 13 minuti. 
A Richard Flelscher la fantascienza pinco sempre un 
pochino allucinante. Nell'anno 2022 la situazione è a 
dir poco d u c a . Eutanasia come pressi normale, 
niente spaz io, poco cibo. La gente mangia un prodotto 
sintetico dall'aspetto innocuo. Finché non si scopre il 
macabro Ini 'Ino 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 0 6 IL DELINQUENTE DELICATO 
Regia di Don McGuIre, con Jerry Lewis, Martha Hyer, 
Darren McGavIn. Usa (1958). 100 minuti. 
Altra prova più disinvolta, di Jerry Lewis -orfano» di 
Dean Martin Stavolta II picchiatello è - ce lo vedete?-
un mezzo bandito intenzionato a redimersi. Chiede 
l'aiuto di un amico poliziotto e un'amlcsi assistente so
ciale, e si mntlo a fare l'agente combinandone fortu
natamente di tutti (colori. 
RETEOUATTRO 

2 3 . 4 6 LA MIGLIOR VENDETTA É IL SUCCESSO 
Regia di Jerry Skollmowakl, con Mrchiiel York. Joan-
na Szerblc, Michael Lyndon. Gran Bretagna (1984). 90 
minuti. 
Film espile lamento •politico» per II regista polacco-
inizialmento collaboratore di Polansxl - autore di 
«Moonllghtning». E la storia dell'allestimento di uno 
spettacolo in favore della Polonia e cidi suoi rapporti 
con I genitori Fu presentato a Cannes neli'84. 
RAIUNO 

3 . 3 6 VESPRO SICILIANO 
Regia di Giorgio Pastina, con Clara Calamai, Marina 
Berti, Roldnno Lupi. Italia (1949). 90 minuti. 
E la Sicilia ciol tredicesimo secolo II popolo si ribella 
alla dominazione francese Rovescia l'unurpatore, e 
un'eroina ci rimette la Delle Film di ilpciscagg o di
remmo subacqueo per orario riservato a Insonni 
RAIDUE 
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Amministratori sotto accusa L'ariaè sporca, mail Comune 
per non aver fatto nulla hainstallatotrecentraline 
contro l'inquinamento per il monitoraggio 
Il magistrato: «Nessunacolpa» «Nondovevafaredipiù» 

Colpo di spugna sullo smog 
Archiviata l'inchiesta 
Il giudice che indaga sullo «scandalo dell'inquina
mento» ha chiesto l'archiviazione del caso. Sindaco 
e assessori possono stare tranquilli: l'accusa di omis
sione d'atti d'ufficio non sarà formulata. Secondo il 
magistrato, Roma è inquinata, ma la giunta ha dimo
strato di «impegnarsi», istituendo le centraline di mo
nitoraggio. Come dire: il Campidoglio non ha il do
vere di intervenire, ma solo di informare la città. 

CLAUDIA ARurrn 
•*• Roma è inquinata, ma il_ 
Comune non ne ha colpa e. 
anzi, fa il possibile per rendere 
pulita l'aria: è finita cosi, con 
una richiesta di archiviazione, 
l'inchiesta sull'inquinamento, 
aperta a gennaio dalla magi
stratura. Sindaco e assessori, 
dunque, possono stare tran
quilli. Hanno sempre fatto il lo
ro dovere, dice il giudice che in 
questi mesi si è occupato delle 
indagini. L'accusa d'omissione 
di atti d'ufficio, perciò, non sa- ' 
rà formulata. Il caso è chiuso. 

•Il Comune nasconde i dati 

sull'inquinamento, la verità è 
che la soglia di tollerabilità vie
ne superata di continuo e nes
suno interviene»: tutto ebbe 
inizio cosi, con le accuse del
l'eurodeputato verde Gianfran
co Amendola. L'ex «pretore 
d'assalto» tirò fuori le cifre e le 
consegnò alla stampa: in largo 
Preneste e in corso Francia, le 
centraline per il monitoraggio 
dell'aria, negli ultimi due mesi 
del '90, avevano registrato un 
tasso d'inquinamento inaccet
tabile ben 66 volte, e nessuno, 
in Campidoglio, aveva mostra-

gosto 

to di essersene accorto. 
In Comune, cominciarono 

giorni confusi. La prima rea
zione fu di smentire lutto. L'as
sessore alla Sanità Gabriele 
Mori disse che quei dati non 
erano attendibili, perché le 
centraline "in questione erano 
ancora «in fase di collaudo». 
Risenti i chimici che avevano 
effettuato le analisi dell'aria, 
studiò i risultati, poi andò dal 
sindaco e ammise che, in effet
ti, i dati forniti dal presidio mul-
tizonale erano esatti. La giunta 
minimizzò: il problema c'è, 
ma riguarda, appunto, corso 
Francia e largo Preneste, e non 
il resto della città. 

Il Campidoglio, preso in 
contropiede, stava perdendo 
la bussola. Mentre il sindaco 
scriveva una lettera di biasimo 
ai tecnici del presidio multizo-
nalc (avevano divulgato senza 
permesso ì dati registrati dalle 
centraline), l'assessore al
l'Ambiente Corrado Bernardo 
si lasciava indietro il resto della 

intasca 
Guida 
quotidiana 
all'astate 
parchi 
resta 
in città 

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 
Castel Gandolfo. Concerti dal vivo con artisti dell'area folk in
temazionale. Nei prossimi giorni su una scacchiera gigantesca 
torneo «giocato» c'a pedine umane in costume. Sul lago si ter
ranno le prove nazionali di sci acquatico. 
Ferentino. In piazza Duomo i DikDik, storica band di rock ita
liano formatasi negli anni '60 sull'onda del successo ottenuto 
daiflea/tes. 
Terme di Caracolla. Ultima replica dell'«Aida», alle ore 21, 
con la partecipazione del baritono Aldo Protti. 
Ladiapoll. Al «Mass-media» suoni caraibici, di stampo cubano 
con la Cruza derSur. 
Notturno etruaco. Visite guidate (dalle 21 alle 24) al museo 
di Villa Giulia e a quello di Palazzo vitelleschi a Tarquinia. Con
certo del Duo Echos dedicato a Mozart. 
Raggi. Al Teatro comunale (ore 21 ) concerto del quintetto a 
flati di Santa Cecilia che eseguirà musiche di Vivaldi, Rota, Cle
menti, Gervasio, Procaccini, Rossini e Ibert. 

Truffe a imprese 
Uno degli inquisiti 
arrestato a Lucca 
• • Uno dei tredici imputati 
coinvolti nell' inchiesta della 
procura di roma sulle pre
sunte truffe di cui sarebbero 
rimasti vittime decine di im
prenditori, ingannati da pro-

' messe di facilitazioni nella 
concessione di appalti, e' 
stato arrestato stamani dai 
carabinieri di Viareggio. Si 
tratta di Maurizio Nannerini, 
48 anni, romano, I militari lo 
hanno bloccato al casello 
dell' autostrada Lucca-Via
reggio, in compagnia di Giu
seppe Favorido, 54 anni, di 
Alessandria. 

Nannerini e' stato arresta
to in seguito ad un ordine di 
custodia cautelare emesso 
dal «gip» di Roma. Mentre da 
Viareggio sia per lui che per 
Giuseppe Favorido sono par
tite denunce a piede libero 
per una truffa organizzata ai 
danni di due neo-diplomati 
delta zona, ai quali avrebbe
ro promesso un' inesistente 
assunzione in una banca. 
Sembra infatti che i due uo
mini si fossero recati a Via
reggio proprio per definire i 

termini dell' accordo con i 
due giovani. Nel cruscotto 
dell' auto di nannerini, i cara
binieri hanno trovato 16 mi
lioni di lire in contanti. 

Per Nannerini, e per altre 
dodici persone coinvolte nel
la truffa, i sostituti procuratori 
della Repubblica Giuseppe 
Andreuzzi e Pietro Moricca. 
avevano chiesto il rinvio a 
giudizio contestando le ac
cuse di associazione per de
linquere, millantato credito e 
truffa, in cambio di pesanti 
bustarelle gli imputati pro
mettevano a importanti im
prese l'affidamento di appal
ti per la costruzione di nuove 
strade o pensiline. Affan che 
naturalmente risultavano 
«inesistenti». Una truffa in 
grande stile. Architettata gra
zie anche alla complicità di 
impiegati dell'Anas e della 
Regione grazie ai quali riusci
vano a impossessarsi di pro
getti e capitolati, organizzan
do gli incontri negli uffici re
gionali. Con questo sistema 
erano riusciti ad estorcere 
più di 20 miliardi. 

giunta e proponeva: facciamo 
andare anche Roma a targhe 
alterne. Ma non se ne fece 
niente. Questo fu soltanto uno 
dei tanti episodi dello «scanda
lo inquinamento». Che andò 
avanti cosi, infatti, tra accuse, 
ritrattazioni e fughe in avanti, 
per qualche settimana. 

Infine, arrivò il giorno della 
resa incondizionata. Il 12 mar
zo, il sindaco Franco Carrara 
invitò i romani a usare 11 meno 
possibile le automobili: «Se po
tete, andate in autobus». Una 
cosa del genere, a Roma, non 
era mai accaduta. Ne nacque 
una nuova polemica. Poi, co
me le altre, anche questa si 
spense. 

Nel frattempo, era comin
ciata l'inchiesta. Il giudice, in 
tutta questa confusione, dovet
te affrontare anche un piccolo 
giallo: i dati pubblicati dai gior
nali non coincidevano con 
quelli fornitigli dal Comune 
per le indagini. Il magistrato, 
alla fine, chiese aiuto ai vigili 
urbani: li mandò per la città 

con [(li opacimetri, perché l e 
vassero i livelli di tossicità do
vuti ai motori diesel. Anche 
ques o fece scalpore, ma poi 
venne primavera, l'inquina-
meno diminuì, le polemiche 
si sopirono, e l'inchiesta conti
nuò i lei silenzio. 

leti, è arrivata la notizia che 
il gii dice Margherita Gerunda 
ha chiesto l'archiviazione del 
caso Cosa hanno dimostrato 
le indagini? Che il monossido 
di carbonio è tanto, troppo, so
prattutto in autunno e in inver
no. Omissione d'atti d'ufficio? 
No, 1 Comune non ha colpa, 
penne, sembra concludere la 
rnag stratura, la giunta ha il do
vere di eseguire i controlli, ma 
non dì intervenire se ci sono 
problemi. Sindaco e assessori 
hanno provveduto a istituire in 
città delle centraline di moni
toraggio, che segnalano quoti
dianamente il tasso di inquina
mento: l'impegno del Campi
doglio nella lotta all'inquina
mento è, dunque, «incontesta
bile e palese». La centralina per il monitoraggio dell'aria in via Arenula 

A Ponzano (Monterotondo) misterioso omicidio di un operaio trovato morto in casa sua 
L'uomo, che 20 anni fa finì in carcere, era il beniamino dei ragazzi del paese 

Uccìso con una coltellata al collo 
Ucciso con una coltellata alla gola nella sua abita
zione. II cadavere di Benito Di Neve, 50 anni, un 
operaio che viveva a Ponzano Romano, vicino a 
Monterotondo, è stato scoperto ieri ma la morte ri
salirebbe a mercoledì mattina. L'uomo, divorziato, 
abitava da solo ed era il beniamino dei ragazzi del 
paese. Anni fa l'uomo aveva scontato una condan
na per furto e sfruttamento della prostituzione. 

CARLO FIORINI 

• I Lo hanno trovato acca
sciato dietro la porta di casa 
sua, dove si era trascinato per 
cercare di uscire a chiedere 
aiuto. Ma la coltellata alla gola 
con la quale il suo assassino lo 
ha colpito lo ha ucciso in po
chi minuti, il tempo di scende
re le scale. E cosi, il cadavere 
di Benito Di Neve, SO anni, è ri
masto per un giorno e mezzo 
nella casa di Ponzano Roma
no, un paese vicino a Montero
tondo che ieri, poco dopo le 

13 era tutto in strada sbigottito, 
davanti all'abitazione di quel
l'uomo che tutti conoscevano. 
Un omicidio che per gli investi
gatori è ancora senza moven
te, che nessuno in paese si rie
sce a spiegare. 1 più colpiti dal
l'assassinio erano i ragazzi del 
paese. Con loro Di Neve passa
va Intere serate a scherzare e a 
giocare, era il loro beniamino. 
Nel passato dell'uomo c'è un 
conto con la giustizia pagato 
con poco meno di un anno di 

recl isione: un piccolo furto e 
sfrui lamento delia prostituzio
ne, 'da è una storia vecchia, di 
oltirc vent'anni fa, che l'uomo 
ave a fatto di tutto per cancel
lare Lavorava come operaio in 
un'Industria meccanica di Ra-
no Romano, la «Later italiana», 
aveva avuto quel posto perchè 
invalido. 

«L'ho visto l'ultima volta do
menica scorsa - ha raccontato 
l'ex moglie dell'uomo, che do
po quattro anni di separazione 
l'anno scorso ha ottenuto il di
vorzio - Ogni tanto lo vedevo 
perchè i miei genitori sono di 
qui e nostra figlia Tania vive 
con loro. Quel furto di tanti an
ni fu non c'entra, non era un 
delinquente, lo ho dovuto la
sciarlo perchè era molto gelo
so» 

Secondo i ragazzi del paese 
DI Neve aveva sempre bisogno 
di soldi, li chiedeva a tutti. «Fa
ceva delle pazzie, era un mat
taci -hione - dice uno di loro -

Si era comprato una Lancia 
delta blturbo e pagava rate sa
latissime. A carnevale prepara
vamo insieme le mascherate». 
Forse i soldi, un prestito mai 
restituito che gli è costato la vi
ta? L'ipotesi non convince i ca
rabinieri, che diretti dal capita
no Presti di Monterotondo 
conducono le indagini coordi
nate dal sostituto procuratore 
Gloria Attanasio. Escludono 
anche l'ipotesi di una rapina. 
Nell'abitazione dell'uomo non 
mancava nulla e poi pare che 
non avesse nulla di valore. Ma 
se sul movente è buio fitto, le 
prime analisi sulla dinamica 
dell'omicidio danno più di 
qualche speranza agli investi
gatori. L'assassino ha com
messo molte ingenuità, la
sciando molte tracce. Nel sog
giorno ci sono I segni evidenti 
di una lotta, ed è proprio in 
quella stanza che l'aggressore 
ha accoltellato Di Neve, con al
cuni colpi di striscio in varie 
parti del corpo e poi quello 

mortale alla gola. Sul pavimen
to ci sono delle impronte di 
scarpe, ma a lasciarle non sa
rebbe stata la vittima. La trac
cia più importante è quella tro
vata sulla maniglia estema del
la porta di casa: due macchie 
di sangue lasciate dall'assassi
no quando è fuggito. Pare cer
to che chi ha ucciso conosces
se bene Di Neve. L'autopsia, 
che dovrebbe essere effettuata 
oggi, aiuterà a capire più preci
samente l'ora del delitto, per 
ora collocata genericamente 
nella mattinata di mercoledì. 
Ma a molti vicini non è sfuggito 
il particolare che per tutta la 
notte tra martedì mercoledì 
l'auto della vittima non era co
me sempre parcheggiata al
l'interno del box, ma fuori. Co
sa che l'uomo faceva soltanto 
quarfdo sapeva di dover riusci
re di casa. E non si esclude 
quindi che in casa con lui ci 
fosse qualcuno, la persona che 
poi lo ha ucciso. 

Giallo delTOlgiata. Pubblicate foto «top-secret» del delitto: annunciata un'inchiesta 

«È legittimo Tesarne del Dna sul sangue» 
Respinte le tesi del difensore di Jacono 
L'esame del Dna sulle tracce di sangue trovate sui 
pantaloni di Roberto Jacono è legittimo. L'ha deciso 
ieri il gip che ha respinto l'istanza dell'avvocato Cas-
siani che chiedeva la nullità del test per un «vizio» di 
forma. Un nuovo «giallo» per gli investigatori: un set
timanale ha pubblicato le foto del cadavere della 
contessa. Le avevano solo il magistrato e i carabi
nieri. Annunciata un'inchiesta. 

ANDREA QAIARDONI 

• i Sette pagine scritte a ma
no per motivare un «no» che 
era già nell'aria. No all'istanza 
presentata dall'avvocato Cas-
siani, legale di Roberto Jaco
no. No alla richiesta di annul
lamento del test del Dna e di 
tutti gli esami del sangue. Il 
giudice per le indagini prelimi
nari, Antonio Trivelline ha rite
nuto legittimi tutti gli atti com
piuti dal pubblico ministero 
nella fase che ha preceduto 
l'emissione dell'informazione 
di garanzia nei confronti di Ja
cono. Vale a dire la perquisi
zione domiciliare, il sequestro 
dell'indumento ed infine 11 «mi
croprelievo» di tessuto esegui
to dai tecnici del centro investi-

§ativo dei carabinieri sui jeans 
e) ragazzo, per accertare se 

fossero davvero di sangui-
quelle macchioline trovate ac
canto alla cerniera. Le indagini 
sul delitto dell'Olgiata conti
nueranno dunque a svolgersi 
in un laboratorio di analisi, 
mentre un piccolo «giallo» sta 
in queste gettando lo scompi
glio tra gli investigatori.il setti
manale «Visto» ha pubblicato 
le foto del cadavere della con
lessa Alberica Filo della Torre. 
Sono le stesse foto che fanno 
parte del fascicolo redatto dai 
carabinieri del centro investi
gativo, la «scientifica» dell'Ar
ma. Chi le ha «passate» alla rivi
sta? E in cambio di cosa? Il ma
gistrato aprirà un'inchiesta per 

Allierica Filo Della Torre 

violazione del segreto istruito
ne E non è da escludere che 
anche i legali della famiglia 
M.ittei |>ossano avanzare una 
richiesta di risarcimento danni. 

Nel provvedimento di ngetto 
dell'istanza presentata dal le
gale di Jacono, che è slato de
positato nella tarda mattinata 
di ieri in cancelleria, il giudice 

per le indagini preliminari ha 
analizzato singolarmente le 
eccezioni presentate dal pena
lista. A partire dalla prirr» in 
ordine di tempo, la perquisi
zione eseguita dai carabinieri 
in casa di Roberto Jacono ed il 
successivo sequestro dei pan
taloni. Il consigliere Trivellino 
ha evidenziato che, quando 
questi atti sono stati eseguiti, ri
correvano tutti i presupposti 
indicati negli articoli del codi
ce penale che regolano e ga
rantiscono il diritto di difesa. 
Legittimi dunque, in quanto at
ti «tipici» dell'attività Investigati
va, chiamati anche atti «a sor
presa», la perquisizione ed il 
sequestro L'avvocato Cassiani 
aveva inoltre eccepito i «tempi» 
dell'emissione dell'avviso di 
garanzia, avvenuto almeno 
dieci giorni dopo l'acquisizio
ne del reperto. Come dire, non 
si può sequestrare un oggetto 
ad una persona senza che la 
persona stessa sia ufficialmen
te «indagata» per un determi
nato reato. «Non v'è dubbio -
ha scritto il gip nel provvedi
mento - che l'articolo 369 del 
codice di procedura penale 
detti con precisione il tempo in 
cui l'informazione di garanzia 

dev'essere inviata: non prima, 
né simultaneamente, ma ad 
atto compiuto». 

Un capitolo a parte per 
quanto riguarda il prelievo del 
tessuto Cassiani, oltre a rileva
re che l'esame era stato com
piuto In assenza di un consu
lente di parte delia difesa, ave
va parlato di «evidente lacera
zione del tessuto» e di «spreco 
della già esigua quantità di so
stanza a disposizione dei peri
ti». Il gip ha espresso invece il 
parere che trattandosi di un at
to di natura tecnica rientra di 
fatto neiia categoria dei cosid- -
detti «atti innominati di investi
gazione». Un accertamento 
che, inoltre, era indispensabile 
al magistrato per decidere se 
ricorrere o meno all'incidente 
probatorio. «Il prelievo effet
tuato è infinitesimo - si legge 
infine nel provvedimento del 
gip -. Se la residua sostanza da 
esaminare non sarà quantitati
vamente sufficiente per la de
terminazione del Dna, è certo 
che tale insufficienza non sarà 
da imputare al prelievo effet
tuato dai carabinieri». L'avvo
cato Cassiani potrà comunque 
presentare ricorso in Cassazio
ne. 

Torna a soffiare 
il Ponentino 
Peri meteorologi 
è un «miracolo» 

Era scomparso da anni, '-i diceva, a causa dei pakizzoni co
struiti alla perilena della citta che formavano una barriera in
superabile per il celebre venticello. Ma ora, improvvisamen
te quanto inspiegabilmente, il Ponentino è cornato a soffiare. 
Tra le 15 e le 16 la brezza si insinua nei vicoli e nelle strade, 
nelle piazze della capitale, (nella foto il «Cupolone»). Dove 
sia andato a cacciarsi in questi anni il ponentino, non è dato 
sapere. Nemmeno i metereologi hanno saputo fomite una 
spiegazione. E la sua ricomparsa ha fatto gndare al miraco
lo. 

È stata trovata dagli stessi vi
gili del fuoco che lei chiama
va sempre per nentrare in 
casa quando dimenticava le 
chiavi. Fausta Mancini, 82 
anni, è morta probabilmen-

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ 'e quattro giorni la nel suo 
"••""••••••••••••••••"""̂  appartamento di via Coito 
24 per un malore. Ieri una vicina, insospettita dal silenzio e 
dal cattivo odore che venivano dall'appartamento, ha chia
mato i pompieri. Fausta Mancini era nversa con il segno di 
una botta in testa: crollata per un malore, deve averla battu
ta contro il muro mentre si gettava sul lettino. L'anziana pen
sionata, ex impiegata all'Agip, viveva sola da sempre. Sulle 
cause della morte non ci sono molti dubbi, ma verrà comun
que eseguita un'autopsia. 

Ottantenne 
trovata 
morta 
dopo 4 giorni 

Francesco Cossiga 
ai funerali 
dei 4 piloti 
caduti a Minturno 

Tante divise blu dell'areo-
nautica militare per i funera
li dei 4 piloti precipitati gio
vedì scorso vicino Mintumo, 
che si sono svolti ieri nella 
basilica di San I .orezzo al 
Verano. Per rendere omag
gio a Valtiero Bcrtozzi, Ar

mando Lattaio, Mos-è Tomasetti e Nicola Senatore, ieri, il 
Presidente della Repubblica Francesco Cossiga e il ministro 
della difesa Virginio Rognoni si sono recati alirareoporto mi
litare di Pratica di Mare da dove le salme sono stete traspor
tate. Dopo i pnmi controlli si è ormai stabilita con certezza la 
causa del guasto che ha provocato la morte dei quattro avie
ri. Il «G 222» sarebbe precipitato per un avaria al motore. I pi
loti, accortisi del guasto, avrebbero svuotato immediata
mente 1 serbatoi. Una virata per evitare i palazzi I aeri», poi 
lo schianto. 

Abusivismo 
In XVIII 
irregolare 
il 50% dei cantieri 

Hanno controllato a tappeto 
le zone Aurelio, Casalotti, 
Boccea e Montespaccato. 
Risultato: diciassette cantieri 
su trentotto erano irregolari. 
Sono questi i primi risultati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'operazione contro l'a-
• " • , " ^ ^ ^ ^ " " " " , ^ ™ ™ — busMsmo edilizio, iniziata 
nel mese di luglio, e condotta dalla XVIII circoscrizione in 
collaborazione con i vigili urbani e i funzionari dell'ispetto
rato. Lo ha reso noto il presidente della diciottesima, il so
cialdemocratico Gilberto Casciani. Tra I cantieri risultati 
abusivi, dieci sono stati posti sotto sequestro giudiziano, 
mentre per gli altri sette sono state contestate violazioni am
ministrative. 

Spray antirapina 
contro 
i carabinieri 
Transex arrestati 

Hanno accolto i carabinieri 
spruzzandogli in faccia il 
contenuto delle loro «Big 
boss self defence», le bom
bolette spray usate in ameri
ca per la difesa personale. 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ Due transessuali brasiliani 
•"^•"••••™™,,^,™—~"""^*•" hanno risposto cost alla ri
chiesta di documenti avanzata la scorsa notte dai militari 
che, nella zona dell'Eur stavano effettuando un'operazione 
contro la prostituzione. I carabinieri sono riusciti ad evitare 
gli spruzzi e a «disarmare» i transessuali, ma i brasiliani si so
no difesi anche con calci e pugni, tanto che tre militari si so
no dovuti far medicare al Sant'Eugenio per le contusioni ri
portate. Alla fine i militari hanno avuto la meglio su Waga-
§nesSilva Barros, di 22 .inni, e Rubens Perreira De Oltvciia di 

1, li hanno arrestiti e | «Dilati a Rebibbia con l'accusa di de
tenzione illegale d i aggressivi chimici e violenza e resistenza 
a pubblico ufficiale. L'arresto dei due transessuali brasiliani 
è stato parte di una maxi operazione contro la prostituzione 
che, giovedì notte, i carabinieri hanno portato a termine nel
la zona dell'Eur. 

Cortocircuito 
nel cantiere 
Grave un operaio 
rimasto ustionato 

Stava lavorando per una dit
ta specializzata m impianti 
elettrici, nella «cartiera del 
sole» a Sora. Ina\'vertitamen-
te ha urtato un pannello, 
azionando una leva che ha 
fatto scattare il corto circui-

•"••••••••™,l™,,,,™™— to. Elio Rotondo 28 anni, di 
Rocca d'Evandro è stato avvolto dalle fiamme. Subito soc
corso dai compagni e trasportato all'ospedale e i Sora, l'uo
mo - che ha nportato ustioni in tutto il corpo - è slato poi 
trasferito al Sant'Eugenio dove è stato ricoverato con 40 gior
ni di prognosi. 

Gra 
Auto si schianta 
contro un camion 
due morti 

Una bambina di cinque an
ni, Mascia Mantrni e un gio
vane di 26, Massimo Scmeo-
li, entrambi romani, sono 
morti in un grave incidente 
stradale, avvenuto ieri sera 
sul Raccordo anulare. Nel-

mmm^^^^^^~^m™~^m l'incidente sono rim.iste feri
te altre tre persone che sono state ricoverate nell'ospedale 
Sant'Eugenio. Si tratta di Angela Palermo di 27 anni. Marco 
Mantim di 29 e Alessandra Salvati di 25. Quest'ultime, madre 
della bambina, versa in gravissime condizioni. Nella nottata 
è stata trasferita al reparto rianimazione del San Filippo Neri. 
I cinque, viaggiavano a bordo di una «Renault 5», in direzio
ne della via Pontina. Dopo il ponte della via Cristoforo Co
lombo, per cause imprecisatela macchina e' uscita di stra
da, piombando su un camion parcheggiato in una piazzola 
di sosta. 

ANNATAROUINI 

Sono 
panati 123 
giorni da 
quando il 
contiguo 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
lìnea verde 
amtltangente 
«di aprire 
«.portelli per 
concenti re 
l'accetto 
del cittadini 
ngll atti del 
Comune. 
Ancora 
non è «tato 
tatto niente 
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Una vacanza A Subiaco i complessi monastici del Sacro Speco e di Santa Scolastica 
lunga rimangono i testimoni della diffusione e dell'attività dei benedettini 
un giorno in una zona dal paesaggio suggestivo a strapiombo sulla vallata 
— — — Particolari le articolazioni architettoniche dei locali e gli affreschi 

Due monasteri a guardia delPAniene 
I monasteri benedettini del Sacro Speco e di Santa 
Scolastica sorgono tra le gole strette e serrate dei 
monti Simbruini. La bellezza dei luoghi e la ricchez
za del repertorio artistico sono irresistibili: il Sacro 
Speco addossato ad una roccia a strapiombo fu per 
questo definito «nido di rondini». Da visitare anche il 
roseto, il giardino dei corvi e gli splendidi chiostri 
del monastero di Santa Scolastica. 

IVANA DILLA POKTILLA 

• V Incassati tra le gole stret
te e serrate dei Simbruini, sen
tinelle a guardia della valle 
dell'alto Aniene, i monasteri 
di Subiaco sono tutto dò che 
resta della grande diffusione 
dell'ordine benedettino nella 
zona. 

Quando vi giunse S. Bene
detto la popolazione era già 
cristiana. Una comunità mo
nastica vi si era infatti insedia
ta prima dell'ordine benedet
tino. Essa era allora governata 
dall'abate Adeodato. A lui si 
era rivolto, con tutta probabili
tà, lo stesso S. Benedetto 
quando, in cerca di isolamen
to spirituale, aveva trovalo ri
fugio nella orrida spelonca 
sotto il suo monastero. Nello 
speco Benedetto era stato per 
ben tre anni, tre anni di com
pleta solitudine nell'eremo 
che si era scello. Rimase isola
to ed ignoto a tutti, tranne che 
al monaco Romano che quo
tidianamente lo riforniva con 
un cestino di cibarie. Intanto 
si era sparsa la voce di questo 
suo eremitaggio. 11 suo nome 
era ormai noto e numerosi di
scepoli si recavano da lui cer
cando un conforto ed una gui
da spirituale. Il periodo di iso
lamento era dunque termina
to e aveva inizio il cenobiti-
smo più importante dell'Occi
dente. 

A) termine del periodo su* 
blacense di S. Benedetto la < 
forza dell'ordine da lui fonda
to era tale che, oltre la casa-
madre, monastero di una cer
ta grandezza, erano sorti altri 
12 monasteri più piccoli alle 
sue dipendenze. 

Oggi a testimonianza di 
questa originaria grandezza e 
diffusione rimangono soltanto 
i due complessi cenobitici del 

PISCINE 

Sacro Speco e di S. Scolastica. 
Nondimeno è tale la suggesti
va bellezza del silo, l'articola
zione dei piani in cui si di
spongono i vari locali delle 
badie e la ricchezza del reper
torio artistico, che la visita ri
sulla esperienza unica e indi
menticabile. 

Salendo verso il Talèo per 
una ripida scaletta circondala 
da un boschetto di elei, il Sa
cro Speco ci appare addossa
to, alla roccia a strapiombo, in 
una pittoresca associazione di 
pareti, scale e volte, perfetta
mente fusa con l'ambiente 
circostante. Vero e proprio ni
do di rondini, come qualcuno 
ha amato definirlo, in cui il 
tempo pare essersi improvvi
samente fermato. Non ci stu
pisce pertanto il monito posto 
all'ingresso della galleria: «Sia 
pace a chi entra, sia grazia a 
chi prega degnamente. Loren
zo con Giacomo suo figlio fe
ce quest'opera». (Si tratta di 
un'epigrafe latina, del XII sec., 
che allude alla costruzione 
dell'ala sud del chiostro co
smatesco di S. Scolastica). 

Si penetra nella chiesa su
periore: è il trionfo dell'horror 
vacui, ma non in senso dispre
giativo, come accade in talu
ne chiese tardo barocche ma, 
al contrario, per la capacita 
della decorazione gotica di 
farsi interprete dell'affolla-

- mento-,' sènza suscitare però 
un senso dt oppressione, del 
confronto senza il distacco e 
dell'espressione senza l'enfa
tizzazione retorica. La prima 
parte, con volta a crociera se
gnata da forti costolo'ii, è tutta 
ricoperta di affreschi di scuola 
senese del XIV sec. 

Le scene sono tutte tratte 
dal repertorio iconografico 
del Nuovo Testamento, reso 

tuttavia con una valenza 
espressiva e sentimentale da
gli esiti inaspettati, specie nel
la splendida Croceiissione po
sta di fronte, sopra l'arco goti
co. Nella campata successiva, 
invece, sono poste in sequen
za le storie di S. Benedetto se
condo quei moduli, ascrivibili 
alla scuola umbro-marchigia
na del XV sec. 

Si scende nella chiesa infe
riore e l'impressione è gran
dissima non solo per la ric
chezza della decorazione 
quanto per la caratteristica 
struttura dell'impianto dove le 
cappelle; situate a più" livelli, 
appaiono ricavate entro le 
asperità della roccia. Gli affre
schi notevolissimi risalgono 
per lo più alla stessa mano, 
ovvero a quel Magister Conso-
lus che segnò la scuola popo
lare romana del XIII sec. Quel
la stessa scuola che avrà poi 
come suo insigne rappresen
tante Pietro Cavallini. Scioltez
za narrativa e vivacità croma

tica, non senza un timido rea
lismo, contraddistinguono 
queste «torte in cui, ancora 
una votta, vengono riproposte 
le vicende relative alla vita di 
S. Benedetto. Entriamo nella 
grotta santa ossia lì Sacro Spe
co. È il luogo eremitico del 
Santo, dove rimase in com
pleto isolamento per tre anni, 
reso in marmo da Antonio 
Raggi (1657) sullo sfondo 
oscuro della caverna, Saliamo 
poi la scaletta attigua che 
conduce alla cappella di S. 
Gregorio Magno, in cui, tra 
pitture bizantineggianti del 
XIII sec., spicca un magnifico 
ritratto di S. Francesco. Il san
to di Assisi è qui rappresenta
to prima della sua canonizza
zione ( 1224), quando ancora 
era in vita (non reca infatti le 
stimmate). Lo sguardo strabi
co e l'immediatezza dell'at
teggiamento rendono questo 
ritratto forse una tra le più pre
gnanti realizzazioni dell'arte 
medioevale., 

Affreschi del monastero del 
Sacro Speco, a Subiaco. 
«Il trionfo della morte», 
scuola senese 
del XIV secolo. 
In basso, «S. Agnese» 
scuota umbra del X V 
secolo. Il complesso 
monastico si affaccia 
a strapiombo sull'alta 
valle dell'Aniene 

Proseguiamo oltre e scen
diamo la scala santa. Qui il rit
mo decorativo muta a favore 
di una decorazione più laica e 
disincantata in cui le difficoltà 
della vita nei secoli oscuri si 
traducono in un memento 
mori pittorico. Al trionfo della 
Morte che pare una cavalcata 
delle Valchirie segue una 
scettica presentazione degli 
stadi di decomposizione del 
corpo umano (è un monaco 
che presenta tale scena a tre 
giovani). La visita può prose
guire al roselo e risalendo al 
giardino dei corvi e al transet
to della chiesa superiore con 
affreschi del XV sec. di scuola 
umbro-marchigiana. 

Una volta ultimato il percor
so, è d'obbligo una tappa al 
sottostante monastero di S. 
Scolastica. U un monaco ac
compagna e illustra i pregi ar
tistici del complesso: i due 
splendidi chiostri e la chiesa 
rimaneggiata nel settecento 
dal Quarenghi. Insistendo si 
può forse ottenere la visita 
della biblioteca che custodi
sce, tra migliaia di volumi pre
ziosissimi, gli incunaboli 
stampati dal Pannartz e dallo 
Sweynhevm: i due noti mona
ci tedeschi che fondarono 
proprio qui, nei locali di que
sta abbazia, la prima tipogra
fia italiana. -

. Per raggiungere i due 
monasteri del Sacro Speco 
e di S. Scolastica «I può 
prendere aia la Tiburrjna, 
sia l'autostrada Roma-L'A-
quua (sino ai casello di VI-
covaro-Mandela). Dopo 
Roviano ed Anticoli Corra
do una deviazione condu
ce a Subisco (statale 411) 
dove numerose segnala
zioni guidano facilmente 
ai due monasteri. 

Hotel per immigrati a Tivoli 
L'albergo è infestato da topi 
e i custodi scappano 
Extracomunitari in strada? -
BBJ Da un mese manca l'ac
qua, ovunque ci sono sporci
zia e topi. I pasti, inviati dal Co
mune, arrivano solo per i ma
rocchini cacciati dalia Pania-
nella, mentre gli altri, somali 
ed eritrei fra cui numerosi 
bambini, stanno a guardare. 
L'ultimo satellite del degrado 
extracomunitario si chiama 
•Torre Sant'Angelo», un hotel a 
due chilometn da Tivoli co
struito all'interno di un castello 
medievale: da lunedi i tre cu
stodi, proprio per le carenti 
condizioni igieniche, lasceran
no la «postazione» e abbando
neranno l'albergo. Manno 
scritto al sindaco, alla Usi, alla 
prefettura e alla regione «O ri
solvete la situazione oppure 
noi qui non ci meltiano più 
piede». , 

Appena qualche giorno fa 
c'era stata la denuncia del 
«Coordinamento immigrati ex 
Pantanella» sulla «deportazio
ne» degli immigrati dell'ex pa
stificio nei vari paesini di Ro
ma: più di 700 persone ormai 
hanno abbandonato le .-trattu
re che li avevano acce Iti per 
tornare a gravitare nel i: capi
tale dove più facilmente rie
scono a trovare lavoro. Oli altri, 
scaduta 11 primo agosto la con
venzione con il Comune. si ar
rangiano come possono 

Ma quanti sono? Nell'hotel 
«Torre Sant'Angelo» di giorno 
risiedono una settantina di 
persone. «Ma la notte - dicono 
al commissariato di Polizia di 
Tivoli - diventano molti e i più. 1 
locali sono fatiscenti, e in situa
zione rischia di esplodere da 

un momento all'altro». Per col
pa degli ultimi immigrati? «No, 
no, prima di loro di qui «ano 
passati polacchi e russi. Poi gli 
ospiti della Caritas. Insomma, 
il degrado c'era già». Ma la so
cietà che gestisce da anni l'al
bergo, la «Tivoli 23>, a quanto 
pare, non ha nessuna intenzio
ne di correre ai ripari. Anzi. Il 
personale addetto alle pulizie 
è stato licenzialo da un mese, 
gli attuali custodi (chiamati 
solo a sorvegiare le opere 
d'arte custodite nei monumen
to, quadri, mobili antichi, vesti
ti, anfore appartenuti ai princi
pi Massimo) non percepisco
no lo stipendia da qualche 
mese. «La Regione non ci dà i 
fondi», dicono i proprietari. E 
cosi le pompe dell'acqua con
tinuano a rimanere rotte da un 
mese, il via vai di persone è in
controllato e senza la minima 
assistenza. «Rimanere qui, in 
queste condizioni, è impossi
bile - dice Ciro, uno dei tre cu
stodi - Del resto non possiamo 
prenderci noi l'onere di butta
re fuori dall'albergo queste 
persone». Non sarà tacile tro
vare una soluzione. A Tivoli 
non esiste nessuna altra strut
tura in grado di ospitare gli ex
tracomunitari. <E sarà anche 
difficile che li convenzione 
venga rinnovata - dicono an
cora al commifsariato, - sulla 
«Tivoli 23» e stata aperta qual
che mese fa un inchiesta della 
magistraturti sulla quale sta in
dagando il giudice Ardigò: 
sembra elle qu2.lcuno andasse 
in giro a procacciare nuovi ex
tracomunitari da inserire nel
l'hotel». 

Festa di S. Rosa a Viterbo 
Presentata la «macchina» 
che il 3 settembre 
sfilerà nelle vie della città 
• • Sarà alta 28 metri e pese
rà oltre quattro quinci e mez
zo. È stata presentata ufficial
mente la versione ]991 della 
«macchina» di Santa Rosa, la 
tradizionale costruzioni; che 
viene reallzzataogni arino e 
che è dedicata alla protettrice 
di Viterbo. La nuova monu
mentale costruzione, vincitrice 
del concorso di quest'ai no. si 
chiama «Sinfonia d'autunno» 
e, come tradizione vuo.c, sarà 
trasportata a spalle da 1S!0 fac
chini per le vie della citi.* il tre 
settembre. 

Progettata da Angelo Russo 
e realizzata da Vincenzo Batta

glioni, la nuova «macchina» si 
discosta notevolmente dalle 
precedenti versoni. Scompar
so il tradizionale traliccio mo
nolitico in acciaio leggero, per 

' la prima volta Tielra costruzio
ne fanno la loro comparsa me
talli come Ialiti minio e leghe 
al magnesio. Scompaiono an
che la cartapests ed il legno ed 
al loro posto subentrano ele
menti di polistuolo 'scolpiti ed 
interamente rivistiti di vetrore
sina, infine, l'illuminazione 
dell'opera e affidalo a 500 lam
pade che verranno alimentate 
da un generatore autonomo 
della potenza di circa nove 
chilowatt. 

Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.000 12 ingressi). 

ShangriLa (vialeAlgeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 -Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nel festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25). si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Spordng Club Villa PamphiU (via della No
cella, 107- Tel.62585551. Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazlo Catu-
lo. 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina e aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Mocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio. 9-20.30 i feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per 20 (210.000). 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini. 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20.30, offre per I 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in (unzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali. 12.0001 testivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, e di lire 185.000. 

MANEGGI 

Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti 1 giorni dalle 8 a sera. 

II Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 In 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 

i Cassia-bis. 
Centro Ippico CasteUusano (viale del Circui

to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolnngo (Monterosi-Vt. località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ) . si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

Vlllanova (San Polo Sabino-Ri. Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Plsclarelli (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e pnneipianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo 6 di 15.000 lire l'ora. 

wmmmmm 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggi.ire le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenici e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. -a catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimania»è il no
me di questo reni a bike ir. funz.one dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giomara 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi |josso-io variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie, 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 lei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassl, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «cateri
netta». Chiuso il lunedi! 

GioUttJ, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. . 

Pellacchla.viaColadi Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e plunpremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. l*orenzo in Lucina 33. in
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pasticra. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WIUl's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni. 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali fi possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17. 
ingresso lire 8.000. 

Tenne di Orte (Otte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, olire alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al ! 0 agosto. 

Alpheus (via del Commercio. 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Anguillara. 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» fi il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 92 - tel.6460369, 
Fressne. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, si ibato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levanti" - tel.64G0907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nel!' niziauVa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazioie con associazio
ni ambientaliste per raccoglie -e fondi. 

Udo, piazza Fregene - tel.6460517. Fregene. Di
scoti ica con maxlschermc e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 • tei. 6460231, 
Fregane. Discoteca house e dance, piano 
bar. Urti 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belsito p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti Ingresso 
granito. 

Il Castello, via Praia a Mare - tel.6460323,Mac-
care;e. Revival e tedino house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112. Ostia. 
Disco bar. 

AcqiuJnnd, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scrvolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto Aperto dalla 
mattila a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.1X0. 

Acqu&piper, via Maremmana inferiore km 
29,3(0 - Guidonia Montecelo. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Petcr's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi
cino. Pop. rock, disco anni 70 e altri ritmi 
ancora per questo locale apeto dal martedì 
alla i lomenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa. 

Coliseum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e d: tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
07(-6 856767, Tarquinia. Tedino nxk, hou
se music. 

La nave, via Portorose • tei. 6460703, Fregene. 
(ìiocl li in piscina e discoteca < on serate a le
na 

PUnlus, l.mare Duilio - tel.5670914, Ostia. Revi
val e tedino music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/528109. San 
Felici Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
labili 

Kursaal, l.mare Lutazio Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22.30 rigorosa-
menti"disco music. Ingresso lire 20.DO0. 
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NUMDUUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Malalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 6554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Ctfitri v#torivuMit 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 • 4984 - 88177 

0$ tfa <ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA23 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicocipnn-
denza 8840U84 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4830331 
Pony express 3309 
City cross 0440B90 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonne, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v lo Manzoni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Ge'usalemmel, via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' c.s.0 Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Sielluli) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati p.zza Cola di Rienzo 
Trevi- via del ""ritono 

D Don Carlos 
«vestito» 
da Visconti 
• • Mentre i solisti del Teatro 
dell'Opera si preparano per il 
consueto appuntamento che 
precede gli spettacoli alle Ter
me di Caracalla, vicino al gran
de palco e alla platea, un grup
po di persone si dà da fare per 
allestire velocemente una mo
stra di costumi. Sono gli abiti 
che Luchino Visconti, in colla
borazione con Vera Marzot, 
realizzò per il «Don Carlos» di 
Verdi, messo in scena il 20 no
vembre del 1965 e diretto da 
Cario Mafia Glutini. Tratto dal
la omonima tragedia di Schil
ler, lo spettacolo fu curato nel
la regia e nelle scene dallo 
stesso Visconti. 

Questa mostra modesta 
(comprende in tutto solo nove 
costumi), ideata da Anna Rita 
Bartolomei e Maurizio Vara
rne si può visitare tutti i giorni 
(fino al primo di settembre) 
nell'arco di durata degli spetta
coli previsti dal Festival di Ca
racalla. Alla line di ogni serata 
gli abiti vengono riposti e rial
lestiti Il giorno successivo. «So
no molto delicati - spiega An
na Rita Bartolomei. Non pos
siamo lasciarli per molto tem
po qui fuori, all'aperto*. Dispo
sti su una pedana i costumi so
no alcuni di quelli indossati 
dai protagonisti. Estremamen
te curati e rifiniti in modo quasi 
ossessivo spiccano i vestiti di 
Filippo II e Elisabetta. I costumi 
usati per la scena della caccia, 
oppure le vestaglie del re di 
Spagna e della sua consorte, 
Indossate nella prima scena 
dell'atto terzo che si svolge 
nello studio. Accanto sono an
che esposte le tabelle con I fi
gurini realizzati da Visconti e 
Marzot e alcuni bozzetti per la 
scenografia. 

•Abbiamo organizzato que

sta mostra per far vedere da vi
cino questi costumi. La distan
za dai palco non permette allo 
spettatore di cogliere tutte le 
sfumature. Queste sono opere 
preziose proprio per l'attenzio
ne maniacale con cui Visconti 
ne ha curato i particolari». Di
fatti i tessuti già puntualmente 
HUniti. sono ornati con compo
sizioni, spesso costituite da 
perle, effettuate con una gran 
maestria, finezza e precisione. 
Le pelliccie dei costumi (volpi 
argentate, linci) sono vere, 
spiega ancora Anna Rita Barto
lomei. E con una battuta ricor
da questa particolarità che ca
ratterizzava il regista: «Figuria
moci se Visconti usava "cose" 
finte». Le fa eco Maurizio Vara-
mo che ricorda queste «favole» 
che si raccontavano su Viscon
ti: «Voleva che tutti gli oggetti 
fossero veri, persino i Mori. Si 
dice addirittura che sul set gli 
armadi, anche se rimanevano 
chiusi durante lo spettacolo, 
dovevano contenere la bian
cheria. Cosi l'interprete recita
va con più convinzione la sua 
parte». 

La mania della riproduzione 
precisa, fedele della realtà, 
dell'ambiente in cui si svolge
vano i film del regista milanese 
è famosa, basti pensare alla ri
costruzione attenta e meticolo
sa operata in uno dei suoi più 
noti film, // Gattopardo, Ma an
che nel teatro, Visconti lavora
va con questa estrema cura. 
Una dimostrazione della pas
sione per il teatro, la letteratura 
e la musica che il regista assor
bì dai suoi genitori. Sembra 
che già da bambino frequen
tasse il palco di famiglia alla 
Scala, dove sviluppò il suo 
amore per il melodramma. 

OLa.De. 

Incontro con il jazzista romano autodidatta Eddy Palermo 

Una chitarra alla Metheny 
• • «Il modo di suonare che 
amo di più e fare del Jazz allo 
stato puro». Eddy Palermo -
trentadue anni, romano auto
didatta -, inizia a muovere i 
primi passi da chitarrista all'età 
di soli dieci anni. Diplomato al 
liceo artistico abbandona la 
carriera da architetto per dedi
carsi esclusivamente al suo pri
mo e unico grande amore, la 
musica. Poi, nel 1979 entra co
me insegnante di chitarra Jazz 
al St. Louis di Roma e da quel 
momento inizia la vera e pro
pria attività come musicista 
suonando nei club della capi
tale, come il Music Inn, il St. 
Louis e altri, al fianco di alcuni 
nomi del jazz tra I quali Urba
ni, Tony Scott, Scoppa. «Il mio 
primo trio era composto dal 
Riccardo Del Fra al contrab
basso e Ettore Fioravanti alla 
batteria. Con quest'ultimo ho 
avviato un'attività anche a li
vello nazionale». In seguito 
Alessio Urso prenderà il posto 
di Fioravanti ed è da questa 
formazione che nascerà, nel 
1981, «The Way I see», il suo 
primo disco. Nel tempo la sua 
musica acquista spessore, con 
un crescendo che trova via via 
padronanza tecnica dello stru
mento e una sensibilità inter
pretativa ricca di spunti, con 
soluzioni ritmiche indiscutibil
mente valide. L'originalità di 
Palermo è frutto di un'ottima 
preparazione specifica e di 
una cultura musicale di grosso 
riguardo. La sua attività su tutta 
la penisola continua sempre 
più intensa partecipando- ad 
alcune rassegne tra cui Umbria 
Jazz nel 1982. Sempre nello 
stesso anno suona con Roma
no Mussolini al «Festival inter

nazionale di iazz» ad Istambul. 
•Le mie radici affondano nella 
bossanova - precisa Eddy - "ri
pulita" e resa essenziale con 
un perfetto equilibrio sonoro, 
anche per quel che riguarda la 
composizione». 

il «Pat Metheny italiano», co
me qualcuno lo ha definito, 
presta molta attenzione all'e-

SABRINA TURCO 

Conosciuto dal pubblico come 
uno stilista di iazz moderno, in 
quesro disco dimostra un note
vole sforzo compositivo e un 
tentativo di rievocare atmosfe
re che possono sorprendere. 
Carico di un entusiasmo fertile, 
tanta voglia di fare e dare tutto 
se stesso attraverso i suoni nati 
tra le corde della sua chitarra 

stimolata da una personalità 
che affiora tra le note. Tutto 
questo è Eddy Palermo.- «Nel 
1983 sono entrato a far parte 
del gruppo di Nunzio Rotondo, 
con il quale ho partecipato ad 
alcune trasmissioni televisive -
continua -. Poi, ho incontrato 
il sassofonista David Sandbom 
e Jlm Hall, con il quale ho avu
to modo di suonare e collabo
rare in un seminario». Un anno 
dopo suona di nuovo a Um
bria Jazz con una propria for
mazione, alla quale si aggiun
ge come ospite il percussioni
sta Ray Mantilla. Le sue espe
rienze spaziano stilisticamente 
anche nel campo dei ritmi bra
siliani iniziando una stretta 
collaborazione con Giovanna 
Marinuzzi, «una tra le interpreti 
più rappresentative della musi
ca sudamericana in Italia». Il 
suo quarto disco si intitola My 
latin feeling, un album che per
mette agli appassionati di ap
prezzare l'eleganza e lo stile 
del chitarrista romano in sei 
brani, quattro dei quali di sua 
composizione. Un lavoro in 
cui il musicista tende a privile

giare la sua anima latina e le 
sue proiezioni verso il Brasile, 
restando sempre rigorosamen
te fedele alla matrice Jazzisti
ca. Un disco che racchiude 
una serie di istanze espressive 
che da sempre caratterizzano 
la musica di Eddy Palermo, un 
istintivo che in qualsiasi occa
sione sprigiona il meglio di se 
stesso. «Dopo quest'album, ne 
ho inciso subito un altro in col
laborazione con Riccardo Bi-
seo, Easy Meeting, senza smet
tere le collaborazioni con il 
sax tenore George Garzone e il 
trombettista Jimmy Owens. 1 
miei modelli? George Benson e 
Pat Metheney». Ma Wes Mont
gomery e Joe Pass riecheggia
no più degli altri tra le corde di 
Eddy Palermo. Ultimamente 
dedica molto tempo allo stu
dio della tradizione della cul
tura jazz compiendo, un'inte
ressante evoluzione verso un 
approccio più personale al
l'improvvisazione e all'armo
nizzazione, come risulta dalla 
sua produzione recente. «Tra i 
miei programmi futuri ho in
tenzione di realizzare un al
bum di jazz allo stato puro 

spressivita di un Joe Pass, mu
sicista il cui stato d'animo fa 
breccia nella sensibilità del no
stro chitarrista. Al suo attivo, 
Eddy annovera diverse colla
borazioni con i migliori espo
nenti del jazz di casa nostra e 
Intemazionali, tra le più presti
giose quelle con Chet Baker e 
Bilty Smith, a cui, tra l'altro Pa
lermo tiene molto. 77ie Way I 
sce suo primo album, regala 
un'Immagine leggermente di
versa del chitarrista romano. 

Acquapendente 
e il suo carnevale 
fuori stagione 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Un carnevale «fuori ora
rio», quello che si terrà domani 
ad Acquapendente, in provin
cia di Viterbo. A far spostare il 
calendario dal «classico» feb
braio air-improbabile» agosto 
è stata, quest'anno, la crisi del 
Golfo. Rimandata di sei mesi, 
la manifestazione ha rischiato 
un secondo rinvio per il golpe 
moscovita. Scomparsi tutti gli 
impedimenti di questo «nero» 
1991, gli abitanti della cittadi
na laziale possono tranquilla
mente mettere In moto la gran
de macchina dei divertimenti, 
che ogni anno coinvolge l'inte
ra popolazione. Primi, fra tutti, 
i numerosi e rinomati artigiani 
locali, falegnami, carpentieri, 
fabbri ferrai, ceramisti e pittori 

edili, che si ingegnano nella 
costruzione dei carri. Per 1 co
stumi delle maschere, e l'espe
rienza delle donne e la fanta
sia dei giovani a «cucire» forme 
originali e bizzarre. Insomma, 
nessuno resta fuori dalla gran
de masquemde, che proprio 
grazie a questo contributo col
lettivo, mantiene il suo caratte
re originario, di festa popolare, 
filone portante di quella cultu
ra minore, trasgressiva e impu
dente, che il carnevale ha rap
presentato nel secoli. 

E parlare dei tempi passati 
non è fuori luogo nel caso di 
Acquapendente, visto che il 
suo carnevale risale alla meUi 
del '500, come testimonia Pie

tro Paolo Biondi, cronista loca
le clell'epoca. Allora un certo 
Mastro Battista Alberici, .ma-
nes;alco molto valente» e «per
sona di bel giuditio e luttuoso, 
owaro liberale», comincia ad 
impiegare la sua arte oltre che 
per -cose di miracoli e devotio-
nl», anche per «mascherate per 
Carnevale». Una conlamina-
zlone tra sacro e profano cer
tamente non casuale, in quan
to il periodo di gioia sfrenata, 
di sberleffi e lazzi, si opponeva 
-sempre alle disciplinate mani
festazioni quaresimali. E gli ec
cessi carnascialeschi doveva
no essere proprio tanti, visto 
che uno Statuto cittadino del 
'60) prevedeva una multa di 
cento lire per chi, nei giorni dei 
festeggiamenti, osasse «buttare 
in i accia alle Mascare qualun

que lordura, interiori di anima
li, loto, terra». Nell'Ottocento 
alla smodatezza si sostituisce il 
grottesco, se è vero quello che 
il romanziere Charles Dickens 
appunta nel diario scritto du
rante il soggiorno In Italia: un 
uomo mascherato da donna e 
una donna vestita da uomo 
che passeggiano malinconica
mente per le strade di Ac
quapendente, affondando nel 
fango fino alle caviglie. 

1 toni di oggi sono più effi
meri e, forse, omologati a un 
gusto di massa. Sui carri alle
gorici, che dall'inizio del seco
lo hanno sostituito i vecchi 
quadri plastici di cinquecente
sca memoria, compare la 
scontata satira politica, con le 
caricature di Andreotti, De Mi-
chelis e Spadolini, accompa-

Un carro 
allegorico 
di Carnevale; 
al centro, 
Eddy 
Palermo; 
a sinistra, 
Luchino 
Visconti 
e sotto 
una veduta 
diOnano 

gnau' da ballerine brasiliane 
che danzano le note della ban
da locale. Ma, nonostante le 
innovazioni, Acquapendente 
non rinuncia a mantenere il le
game con la tradizione, alle
stendo in occasione del Carne
vale mostre retrospettive sull'o
rigine della festa. La kermesse 
si concluderà, poi, con il pro
cesso burlesco di «Re Carneva
le» nel suo ultimo giorno di re
gno. Dopo un'interminabile 
processione di torce e la lettu
ra del testamento, «Carneva
lacelo» viene riconosciuto col
pevole delle malefatte dell'an
no passato e condannato al ro
go. I carri tornano in silenzio 
nei capannoni, in attesa del ri
torno, l'anno successivo, del 
monarca assoluto dell'evasio
ne e dello scherzo. 

Onano, paese di leggende 
di religioni e donne belle 
Laddove ci si confonde tra distese di campi di grano 
mietuto e boschi folti e interminabili, laddove i con
fini tra le regioni sembrano inafferrabili e senza si
gnificato, compaiono all'improvviso paesi nascosti, 
quasi sconosciuti e sull'orlo dell'incredibile. «Di
menticati dal Dio misericordioso» direbbero gli abi
tanti di Onano alzando gli occhi al cielo e facendo il 
segno della croce. 

LAURA D I T T I 

• 1 CU onanesi sono gli abi
tanti di Onano, uno di questi 
luoghi indecifrabili che nella 
provincia di Viterbo, ai confini 
tra Umbria e Toscana, vivono 
lontani dalla notorietà e vicini 
all'assurdo. Immerso in un ver
de fitto e inoltrato nel territorio. 
Onano si accomoda in un mol
le semicerchio e si appoggia al 
tulo che sorregge case e canti
ne. Quest'ultime dal basso ac
compagnano il paese nei suoi 
punti più alti. Porticine minu
scole, una vicina all'altra, che 
permettono l'accesso in stanze 
spesso scavate nel sasso. In

tanto Onano continua a salire 
con le sue strade ampie, dove 
si affacciano gli usci delle case 
e dove c'è chi con le mani e il 
viso rigati dagli anni aspetta tra 
pensieri e faccende di una vol
ta, che il sole cali per portar via 
un altro giorno. Ma d'estate I 
giorni passano più velocemen
te a Onano, ripopolato da figli 
e nipoti fuggiti in passato dalla 
disoccupazione e forse dalla 
lentezza del tempo. Ora dialet
ti e accenti diversi s'intreccia
no, rumori, voci e via vai di 
gente nuova. 

Sulla porta di casa, sedute a 
ricamare e lavorare con ago e 
uncinetto, tre donne parlano 
dello spopolamento del paese 
avvenuto attorno agli anni Cin
quanta. «La gioventù sposa do
v'è l'uomo - dice una muoven
do velocemente i ferri da calza 
e scuotendo la testa. Per que
sto vanno via». Le risponde 
un'altra più giovane: «Però gli 
piace toma' al paese suo!». E 
l'altra: «La mi' Maria non viene 
più...Ma lo voglio mori' nel mio 
covile». Il signor Vincenzo, per 
cinque anni assessore alla cul
tura di Onano, 6 il marito di 
una delle tre donne. Racconta: 
•Per lavorare si andava a Ro
ma, ma dovevi avere la resi
denza, altrimenti niente lavo
ro». 

Se si sale ancora più su, la
sciando la parte inferiore che 
si perde nel verde dei boschi, 
tra sguardi cunosi si giunge 
nella piazza, la principale, 
quella in cui e costruito il ca
stello degli Sforza. Incontri ca
suali: il venditore ambulante di 
vestiti, il signor Luigi della Pro 

loco che racconta la storia del 
paese, gli schiamazzi dei gio
vani nel vecchio bar. La tradi
zione e gli eventi che coinvol
sero questo paese lo vogliono 
pio e devoto all'Onnipotenti;. 
Proprio qui, oltre ad esserci na
ta Lina Cavalieri, per antono
masia la donna più bella del 
mondo, soggiornava nelle 
stanze del castello degli Sforza 
Eugenio Pacelli, il futuro papa 
Pio XII. Ma accanto a quella 
della religiosità, ad Onano è 
stata applicata un'altra etichet
ta. Questa volta più la leggen

da che la storia ha fatto la sua 
parte. Gli abitanti dei paesi vi
cini raccontano, forse un po' 
per gelosia o per semplice di
vertimento, la stoltezza degli 
onanesi. Oltre al detto strava
gante «Beato Onano, dove si va 
si caca», si narrano storielle 
che mischiano proprio l'antica 
religiosità di questi uomini e la 
loro leggendaria stupidità. Una 
di queste racconta di quando 
gli onanesi decisero di donare 
al papa le loro ciliege. Segaro
no un albero intero e lo attac
carono ai buoi trascinandolo 

fino a Roma. Naturalmente du
rante il viaggio le ciliege dei ra
mi che toccavano a terra si 
consumarono fino al nocciolo. 
Quando se ne accorsero gli 
onanesi pensarono di risolvere 
il problema rivoltando l'albe
ro. Questa è una delle tante. 
Ma gli abitanti di Onano non 
sono quelli delle leggende. 
Ospitali, sono orgogliosi della 
propria comunità, tanto che 
una canzone, questa volta co
niata da loro stessi, dice: «Ona
no bello / Onano fatto a ferro 
di cavallo / ci sta la gioventù 
col sangue bello». 

L'ultimo 
Notturno 
etrusco 

• • «Notturno etrusco» è 
giunto al suo ultimo appunta
mento. Il museo di Villa Giulia 
e il museo di palazzo Vitelle-
seni a. Tarquinia rimarranno 
aperti per l'ultima serata. An
che oggi, come è accaduto 
per l'intera iniziativa partita il 
6 luglio, chi vorrà potrà pren
dere parte alle visite guidate 
che si svolgeranno dalle 21 al
le 24. Ad intervallare i giri dei 
musei saranno i concerti di 
musica classica curati dal 
•Duo Echos». Enrico Casularo 
e Giovanni Trovalusci, flauti 
traversi, presenteranno il con
certo intitolato «Se potesse un 
suono egual raddolcir la ter
ra... - mozartiana per suoni 
antichi, moderni ed elettroni
ci». Dedicato al compositore 
austriaco, il programma è 
composto da tre sezioni in cui 
sono uniti brani antichi, tra
scrizioni dell'epoca eseguite 
su strumenti originali e com
posizioni contemporanee. 

I APPUNTAMENTI I 
Terme di Caracalla. La mostra «50 anni di storia e m jsica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutu i giorni dalle ore 9,ri0 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Atben pcrenni»/ScU-
ture per il teatro di Ceroli, ore 9 30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuito'). In visione per lutto il penodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario 
Estate d'argento "91. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19.CS0 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La ma
nifestazione continua fino al 9 settembre, per mlormazioni 
rivolgersi alla cooperativa Magliana Solidale tei.52.63.904-
52.86.677. A Villa Pamphili (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizza in collaborazione con l'VIll ripara
zione una serie dì appuntamenu per la terza età. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17.30 il circo in piazza 
con saltimbanchi, giocolieri e acrobati per le vie di Ostia. 
Domani spettacolo 4. e con Laura e Donatella Zapelloni. 
Stefano Di Pietroe Annamaria Rosselli: «Estate...ve buoni». 
Snbiaco. Oggi e doman i continua il Festival dell'Umanità in 
piazza della Resistenza con mostre, spettaceli e conferenze. 
Domenica 11 festival si concluderà con uno spettacolo piro
tecnico. 
Cetona. Si conclude oggi il quinto premio Olona Cabaret, 
festival per i giovani cabarettisti italiani, che ha avuto tra i 
suoi partecipanti molti artisti romani. 
Carplneto Romano. Continua l'-Agosto carpinetano-, ras
segna di musica blues, itaz e country: oggi alle 21 nella piaz
zetta baronale di S.Angelo, concerto per flauto e chitarra. 
Domani Alle 21 nel Parco villa Marilena inizia il <Lepim Fe
stival», rassegna intemazionale di musica blues, jazz e coun
try con i «Pacifici QuarleK 
Teatro Marcello. Continua la rassegna musicale del tem
pietto che stasera propone Giovanni Passalia che esegue al 
pianoforte musiche ci Beethoven e Schutx-rt Domani è la 
volta di Amilda Bonlanii che esegue al pianoforte musiche 
di Schumann, Debussy, Prokofiev. Prenotazioni al 
481.48.00.. 
Meeting intemazionale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni a|>erte presso la segreteria de la manife
stazione. Informazioni al telef. 50.80.176. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo
ma di stato di infermiere professionale. 1 corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

I MOSTRE l 
Omaggio a Manzo, l n.» scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea. Via Laurentina km. 32.800. Ore 9-1D. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti d;l Museo di Bel-
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Cova a Van pyek. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Joseph Benys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Dunni 
nell'arco di quei quindi:! anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè ISeuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Galleria Mr, via Ganbaldi 53, tel.5899707. 
Orario 10-13,16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 69o.33.33"). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, don ionica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e f njrcsso e gratuito. 
Galleria nazionale d arte moderna. Viale del le Bc Ile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-11-30, lunedi 
chiuso. 
Museo dette cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482 V. Ore 9-21. moroso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via delia Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festiv 9-13. Ingressolirea 000 gratis under 
18 e anziani, Lunedlchtuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef 65.40.286). 
Ore 9-13.30; domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stampe -la 6 Orano. 9-12 
feriali, chiuso domcnic.i e festivi. 

I VITA DI PARTITO! 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Gcnazzano contili ja Festa de l'Uni
tà; 
Federazione Civitavecchia: Tolfa continua Festa de l'Uni
tà: 
Federazione Latina: S. Felice Circeo continua Festa de 
l'Unità, presentazione del libro «Francesco Cossiga Biografia 
non Autorizzata» con Fabio Mussi (della Direzione N.iziona-
le Pds), Michele Gami:ino ed altri, ltri cont nua Festa de l'U
nità. Sperlonga inizia Festa de l'Unità. 
Federazione Fresinone: Sgurgola continua Festa de l'Uni
tà ore 18 incontro dibattito su: Enciclopediri Papale «Cenlesi-
mus Annus» (Luciano Ceschia), Monte S. Giovanni Campa
no continua Festa de l'Unità ore 22 comizio (De Angelis), S. 
Andrea continua FesUi de l'Unità; 
Federazione Rieti: Continuano le Feste de l'Unità di: For-
nano e Montopoli. 
Federazione Tivoli: Bellegra continua Festa di- l'Unità. Ci-
neto continua Festa ile l'Unità, Licenza, Festa d - l'Unità ore 
17.30 dibattito su: «Nuova entità del Partito • (Fredda), Vico-
varo, Festa de l'Unità, me 21 incontro ammmistr.iton locali. 

DOMENICA 
Federazione Castelli: Genazzano continua Festa de l'Uni
tà; 
Federazione Civitavecchia: Feste de l'Unita Tolla chiu
de, S. Marinella inizia; 
Federazione Froalnone: Feste de l'Unita: Svirgola conti
nua ore 18.30 dibattito: l'amministrazione comunale rispon
de, ore 21 comizio (De Ancclis), Monte S. Giovanni campa
no chiude, S. Andrea chiude ore 21.30 comizio (Gianni Pa-

rederazione Latina: ltri ore 18.30 inconiro su: Crnunalita 
nel Sud Pontino con Ugo Vetere, S. Felice Circeo ore 21 30 
dibattito su: Crimina.ua con Ugo Vetere ed albi, Sp-erlonga 
ore 21 comizio (Di Resta). Lenola volantinaggio su situazio
ne amministrativa. 
Federazione Tivoli: Cineto ore 18 dibattito (Proietti), Li
cenza ore 17.30 incontra con gli Ammimstraton, Vicovaro 
ore 21 dibattito sul Partito (CemKBellegra continua 

Federazione Castelli: Gcnazzano conlirua Festa de l'Uni
tà; 
Federazione Civitavecchia: S Mannel a continua Festa 
de l'Unità; 
Federazione Rieti: tomoli continua Festa de . Unita 

PICCOLA CRONACA i 
Servizi medici aperti nel mese di agosto- Rocomar analisi 
cliniche, via E. Salvi 12, tei. 50.10 658 e 50 14 861, conven
zionato Usi, orario 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof Gianfranco Cavicchio!! specialista in 
genatna, via Igea 9, lei. 30.71.007. Dr Giovanni D'Amico. 
specialista in odonti 'Stomatologia, piazza Gondar 14, tei. 
83.91.887, dal martedì al venerdì orano continualo 1(1-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam). Studio vete
rinario, via Filippo Nicolai 24, tei. 34.51 332. aperto tutti I 
giorni (escluso saDato e festivi) ore 16-20. 

http://OLa.De
http://Crimina.ua
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TILBROMASe 
Ore 1.10 Cartone Akkochan; 
14,30 Novela «Terre sconfina
te-: 18.30 «Zecchino d'oro» se
lezione canora regionale: 18.30 
Telefilm «I gemelli Edison-; 19 
Telefilm -Fantasllandla-; 20.30 
Film - I cavalieri del cielo», 
23.30 Film « I conquistatori della 
Slrto-; 1.18 Telefilm «I gemelli 
Edison-, 

QBR 
Ore 12.20 Telefilm -Stazione di 

' servizio-: 13.20 Film -In qual
siasi lingua-: 17.18 Llving 
room: 18.18 Telefilm «Stazione 
di servizio-: 18.30 Videogiorna
le; 20.30 Film -Conto aperto-; 
23.18 Serata in buca; 0.30 Vi
deogiornale. 

QUARTA RETE 
Ore 17 Speciale spettacolo, 
20.30 Telefilm «L'albero delle 
mele-, 20.48 Film -L'Isola di 
Pony-, 21.40 Starter; 24 Specia
le spettacolo; 0.30 Telefilm 
•L'albero delle mele-. 

^'ROMA 
CINEMA G OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animati; 
0 0 : Documentarlo; DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; 3 M : Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

SABATO 24 AGOSTO 1991 

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Marina»; 14 
Telefilm; «Fantasllandla-: 18 
Rubriche del pomeriggio; 18.80 
Telenovela «Marina-; 18.20 
Ruote In pista; 20 «I gemelli 
Edison-; 20.30 Film «Fermo con 
(emani-, 

Ora 9.15 Film «Intraprondente 
slg. Dik»; 13 Cartoni animati, 17 
Film «Colpodi pistola-: 19 Spe
ciale teatro; 19.30 I latti del 
giorno; 20 II giornale d*'l mare, 
20.30 Film «Carambola d'amo
re»; 22 Film «King Korj». 1.00 
Film «Gli avvoltoi»; 3.X) Film 
-Mare d'erba». 

T.R.E. 
Ore 15 II ritratto della salute ; 
15.30 Film -Ascoltami»; 17 Film 
•Don Milani-; 18.30 Fiori di zuc
ca; 19 Cartoni animati; 20.30 
Film «Solo per il tuo amore-; 22 
Telemerio; 22.30 Film «Napoli, 
Palermo. New York il triangolo 
della camorra» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMVHALL 
VlaStamira 

L.8.0C0 
Tel 428778 

Chiusura estiva 

A0MIRAL L. 10.000 kiMahl e piaceri a Beton Rouge di R. 
Piazza Vertano. 5 Tel.8541195 Moteon; con C.Maura, A. Bandaras. 

(17-18,5Q.20,35-22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavour, 22 

L. 10.000 
T. l . 321109C 

Apache pioggia di ftnco di David Green 
(10.30-10 SS-20 4Q.22.J0) 

ALCAZAR L 10.000 Rassegna "Le notti dell'Alcozèr": Not-
viaMerryoeivai.14 lei.oNMUW turno menno (21-23) 

(Moretto solo a inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 3» 

L. 8.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Aglati,57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
a Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W ' (18,30-22.30) 

AMERICA 
Via N dal Grande, 8 

L. 10.000 
Tel.6818188 

i d U . lrvin;con 
Patrick Bergln, UmaThurman 

(16-16.10-20.20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8079667 

Chiusura estiva 

AMSTON 
V a Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

In tre con J. Travolta 
(17.3P-19.10-20.4O-22.30) 

ARtSTONB 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 8793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonk), 225 

L 8.000 
Tel. 8178258 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L 6.000 

Tel. 7610656 

Il allenilo degH Innocenti di Jonathan 
Demm»; con Joule Potter-G 

[17 30-20.15-22 30) 

AUGUSTI» 
C.so V. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 8875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO. 
VlaQ. Sacconi, 38 

L. 10.000 
Tel. 3238819 

a Balla col tapi di a con Kevin Cosl-
ner-W (18.30-22) 

CAPRANKA 
Piazza Capranlca, 101 

L 10.000 
Tel. 8792465 beri: 

mia figliai di Brian GII-
(18-20.15-22.30) 

CAPRANKHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 8798957 

H nodo a i a cravatta di A. DIRobilant 
(17-18.50-20.4Q.22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tal. 3651607 

Chiusura estiva 

COLADI RENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 86 

L. 10.000 
Tal. 6678303 

Manlec Cep di W. Lutile; con R. Davi 
(17,45-22.30) 

DIAMANTE 

VlaPrsnestlna.230 
L 7.000 

Tel. 296608 
Chiusura estiva 

EDEN 
P.zzaCoIs di Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 6876652 

Un amore forte due di Neil Jordan 
(17.10-19-20.5O-22.4S) 

Via Stoppini, 7 
L. 10.000 

Tel. 870245 
Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R, Margherita, 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

Replay di un omicidio di Richard Frank-
_Jin (16,15-18,15-20.20-22.30) 

EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito, 44 

L. 10.000 
Tel. 5010852 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L. 7.000 
Tel. 6812884 

O H silenzio degli bMoosntl di Jona
than Demme; con Jodle Fotter -G 

(1730-20.15-22.30) 

E T O U . . L 10.000 Ritomo alla Laguna ehi di W. A. 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6676125 Graham; con M.Jovovlch.B.Krause-

(16.30-16.50-20 40-22.30) 

EURCME 
VlaLlszt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

Chiusure estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tal. 8555736 

ManlacCopdl W. Lustlg: con R. Davi 
(17.45-22.30) 

E X C E L * * » 
Via B.V. dal Carmelo,! 

L 10.000 
Tel. 5392296 

Chiusura attiva 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 8.000 
Tel. 6884395 

O 
ramBeizai-DR 

id lBah-
(18-20.15-22.30) 

VlaBlstplall.47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
I densi del gallo nerodi John Harrlson 

(17.05-18.55-20.45-22.30) 

L. 10.000 • Non* (restate In dna di Michel De-
Tel. 4827100 ville; con Marie Trlntignant 

(17.20-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

1.5.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5612848 

Chiusura estiva 

oncuo 
VlaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 7696602 

D Balla col lupi di e con Kevin Coat-
ner-W (16,30-22) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tal. 6384652 

I deUWdel gatto nero di John Harrlson 
(17.30-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello. 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Cuccala per II w a t t and di N. Tast 
(16,15-22.30) 

MOUNO 
Via G. Induno 

L 10.000 
Tel. 5612496 

Biade Rumar con H. Ford, R. Hauer-A 
(18.15-22.30) 

NNO 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tal. 8319641 

Chiusura estiva 

ViaChlabrsra.121 
L. 6.000 

Tel. 5417926 
I di I. Relt-

man; con A. Scinta rzenegger-BR 
(17-1650-20.40-22.30) 

MADISON 2 
VlaChitbr»n,121 

L. 6.000 

Tal. 5417926 

O Mediterraneo di Gabriele Salvato-
re i ; con Olego Abatantuono-DR 

(17-18.50-20 40-22.30) 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 786068 

Chiuso per lavori 

MAjesnc 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

i di Ken Russel; con Theresa 
Russsl-DR (17.30-1910-20^5-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 6 

L. 8.000 
Tel. 3200833 

La no*» St ime 
conT.Todd-H 

di T. Savinl, 
(17-22.30) 

L. 10.000 Perchè BodMDharma* paralo par l'O-
Tel. 8559493 riente? di Yong-KyunBae-

(17.30-20-22.30) 
Via Viterbo. 11 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
(17-18.55-20.40-22.30) 

PAR» L 10.000 
ViaMagn.Grecia.112 Tel. 7596568 

RNomo alla Laguna Mu di W. A. 
Graham; con M. Jovovlche B. Kraute 

(17-18 50-20.40-22 30) 

PASOUBM 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5603622 

Chiusura attiva 

Via Nazionale, 190 
L.8000 

Tel. 4882653 

di Robert Resnlkotf; con 
TrscyGrlflIth (17-22.30) 

OOWINETTA 
VlaM Mlnghettl,5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tel. 5610234 

(17O8.S0-20.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 158 

1.8.000 
Tel. 6790763 

U L'Alatane di Jean Vigo, con Michel 
Brown-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel 837481 

(17-18.50-20.30-22.30) 

RIVOLI L 10,000 O II portaborse di Daniele Luchettl; 
Via Lombardia, 23 Tel, 4890883 con Silvio Orlando. Nanni Moretti-6R 

(17.1519-20.45-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Paprlka di Tinto Brest - E (VM16) 
(16.30-18.30-20.30-22 30) 

ROYAL L. 10,000 Robin Hood. La leggenda di John Irvin; 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 con Patrick Bergln, UmaThurman 

(16-18.10-20 20-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 7.000 
Tei 6831216 

Un agente segreto al liceo di William 
Dear; con Richard Grieco (17-2230) 

VtP-SDA 
Via Galla «Sidamt. 20 

L. 10.000 

Tel. 6395173 

La notte del morti viventi di T. Savinl. 
conTTodd-H (17 30-2230) 

• ARENE I 
CINEPORTO L 8.000 Un poliziotto alle elementari di I Reit-
Via A di San Giuliano Tel. 4453223 man: tegue concerto (vedi spazio jazz, 

rock-folk); Gemelli di I Reilman (Inizio 
spettacoli ore 21.30). Sala Teatro: Ras
segne "Fnntafsstlvsr I racconti del 
brivido: I «ali dtlla laaa plana (ore 24) 

ESEDRA 
Via del Viminale, 9 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

L 5.000 
Tel. 392777 

Roteivi» e I leoni di J.J Beinelx; TI 
amerò tino ad ammazzarti di L. Ka-
sdan. (Inizio spettacoli ore 21) 

Mediterraneo (21-23) 

• CINECLUB 
AZZURRO SCIPIO» 
Via degli Sclplonl 84 

L . 5 0 X 
Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingrettogratulto) 
VlaLevanna.11 Tel. 899115 

CAPE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno, 8 Tel. 3721840 

GRAUCO 1.5 000 
VlaPerugla,34 Tel.7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tlepolo,13/a 

L.6 000 
Tel, 3216283 

Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
Via Moni ebello, 101 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUOE 
VlaM. Corbino. 23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PNESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

PUSSYCAT 
Via Cairoti. 96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.8 000 
Tel. 4941290 

L.5000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L.4000 
Tel 4884760 

L.5000 
Tel. 7810146 

L.4000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5,000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4627557 

Saletta "Lumiere": Il posto delle frego
le (20.30); Juleset Jlm (22.30) 
Saletta "Chaplln". Il tè nel deserto (18-
20 30): L'aria aerena dell'ovest (22.30) 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

Sala A: La doppia vita di Veronica (17-
18.50-20.4O22.30). 
Sala B: Mediterraneo (17.30-19,10-
20.50-22.30) 

Riposo 

Film per sdulti 

Film per sdultl 

Film per sdulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Chiuso per restsuro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(11-22 30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VìaS Nearelti.44 

L. 8.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9967996 

Non pervenuto 

Alice 

(15.30-22.'5) 

(18.15-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Ritomo alla Laguna Mu 
• (17-22.M) 

Sala B: 8 mistero di Black Angel 
(16.30-22) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù. 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemlt5 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1.4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Riposo 

Roeencrantz e Gullderstem 

Chiusura estiva 

sono morti 
(20-22) 

QAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 

ARENA LUCCIOLA L. 7.000 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia, 110 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SU PERCA 
V.le della Manna, 44 

L 9.000 
Tel. 5603188 

L. 10 000 
Tel. 5810750 

L. 9.000 
Tel 5804076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM E Lepido Tel 0773/527116 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aureli» 

SALA FLAMINIA 
Via della Libertà, 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel.0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio. 19 

CINEMA TRAIANO 
ViaTraiano, 16 

ARENA PILLI' 
Via Pantnnelle, 1 

Tel 0773/709000 

Tel 0773/701733 

Tel 0773/727500 

Robocop2 (17.30-22.15) 

Aquilane» (18.30-22.M) 

Cyrano de Bergerec 

Edward mani di forbice 

Teneramente In tre 

Ritorno alla Laguna blu 

Ideimi del gallo nero 

In nome del popolo sovrano 

(21) 

(21) 

(17-22.S0) 

(17-22 00) 

(17-22.M) 

(21-23) 

Green card matrimonio di convenienza 
(21-23) 

Stasera a cast di Alice 

Giorni di tuono 

Storie di amori e InledsltÉ 

Storie di amori e Intesene 

Il silenzio degli Innocenti 

Uno sconosciuto alla porta 

PrettyWoman 

Vacanze di Natale 90 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(PI) 

(20-22 30) 

(20 30-!'3) 

(20 30-:>3) 

(21-23) 

SCELTI PER VOI I I I I H ^ ^ ^ 

Theresa Russel In una scena del film «Whore» 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata alla brava attrice 
ariencana Sally Field. Lei è 
Betty, donna emancipata del 
M chlgan moglie felice di un 
medico iraniano. Lui ha nostal-
gi i per la famiglia a Teheran, 
le l'accompagna con la figlia e 
siccede un disastro: prima le . 
In- pongono di portare II chador, 
pc I la sequestrano, la picchia

no e infine la apediscono a stu
diare Il Corano. Un incubo a oc
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perigllosamente, in
sieme alla figlia, il tono propa
gandistico feri la comunità ara
ba In America (In effetti, il regi
sta va giù pesante nel descrive
re Il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e II film si laacia 
vedere. 

CAPRANICA 

• WHORE 
Ken e Theresa Rusael, atesso 
cognome ma non sono parenti 
(Il regista e inglese, l'attrice 
americana). Per la prima volta 
insieme in questo wnore (che 
In Italiano sioniflca «puttana»), 
una specie di monologo inte
riore travestito da cine Intervi
sta. Inguainata in una minigon
na di pelle roasa, la nostra bat
tona e una professionista del 
sesso dalla battuta aalace e la 
libido inesistente. Disprezza gli 
uomini di cui conosce, più di 
ogni altra, le perversioni e le 
debolezze. Suo marito l'ha 
piantata, suo figlio ha due nuo
vi genitori, lei non ha amici, 
soltanto un «pappa» che la 
riempie di botte e la minaccia 
di morte. Forse In strada tra gli 
altri emarginati come lei, In un 
«raeta» goffo e mattoide trove
rà quel po' di solidarietà che le 
manca. In attesa di cosa, nep
pure lei ea. 

MAJESTIC 

O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che al svolge al Capranl-
chetta. «Bashu» e - salvo omis
sioni - il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sul 
nostri schermi. Ed è un ottimo 
film, a testimonianza di una ci-
nemaografla iraniana estrema
mente matura e composita, co
me ha dimostrato anche l'edi

zione 1990 della Mostra di Pe
saro. Diretto da un regista da 
tempo attivo a Teheran, Bah-
ram Balzai, e benlsslrro inter
pretato da un'attrice uplendlda 
(Sussan Taslimi), Il film raccon
ta la storia di un bambino che., 
durante la guerra con l'Irak, 
fiiOOA rtnl Suri timi PAA*F> mu-to
riato dalle bombe di Saddam 
Hussein e approda noi profon
do Nord, dove la geme parla 
una lingua diversa e m>n stra
vede certo per la pelle « nera» e 
la parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma una donna. Il cui 
marito è lontano, forse al fron
te, lo prende con sé, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro II pare
re di tutto il paesello Porse è 
l'inizio di una nuova solidarie
tà, alcuramente di unii speran
za. 

FARNESE 

G L'ATALANTE 
Non capita tutti i giorni, di poter 
vedere al cinema uno del più 
grandi film della storili girato 
nel '34 dalla buonanime di Jean 
Vigo, sicuramente uno dei più 
geniali artisti (per lui In parola 
•regista» «troppo poco) del no
stro secolo. Esageriamo? SI, e 
lo facciamo a bella poma, per
ché per «l'Atatante» ogni Iper
bole è lecita, soprattutto In que
sta copia pazientemente re
staurata che ha avuto la pro
pria -anteprima» a Cannes nel 
'90. Terminato da Vign pochi 

giorni prima della sua morte 
prematura (scomparve a eoli 
29 anni), e la storia quotidiana 
ed umile di Jean e Juliette. no
velli sposi nella Francia del 
tempo. I due si sposano e Ju
liette segue Jeian a bordo dol 
barcone dove lui lavora, l'Ata-
Iftntn. nnn , , n ' n «* rnmlrv-iann I 
viaggi lungo I canali della cam
pagna francese, In compagnia 
di uno stravagante noatromo, Il 
-pére Jules» interpretato da 
uno atropitoso Michel Simon. 
C'è poco altro nella trama. Ma 
bastano I paesaggi e i senti
menti, ritratti da Vigo e dal suo 
direttore) della fotografia (Il rus
so Boris Kaufman, fratello di 
Dziga Vertov) con una maestria 
per la quale c'è un solo nome, 
per quanto fuori moda: poesia. 

RIALTO 

• NOTTE D'ESTATE 
IN OTTA 

Da un regista sofisticato e mol
to francese, Michel Devine, un 
film che affascina o annoia. 
Due amanti a letto subito dopo 
aver fatto l'amore: potrebbero 
salutarsi ma il caso li porta a 
parlare di tutto (amori, Infanzia, 
desideri) per un'ora e mezzo. 
Fino all'alba, quando decide
ranno che cosa fare del loro 
rapporto. Film letterario, sen
suale, morbido, con i due inter
preti, Jean-Hugues Anglade e 
Marie Trlntignant, Impegnati in 
una densa prova psico-fisica. 

FIAMMA 2 

• PROSA I 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giata del Gianicolo- Tel. 5750827) 
Alle 21 15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Boninl Olat, Elio Bero-
lottl, Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I l / A -
lei . 5894875) 
I-Ino atl'11 agosto campagna ab
bonamenti stagione teatrale 1991-
'92. Orario botteghino dalle 10 alle 
18, lutti I giorni. Domenica dalle 
IO alle 13 

DKLLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
l i ' aperta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol
gerai al teatro dalle 10 alle 13 e 
dallo 16 alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
1818596) 

Aperta campagna abbonamenti 
'Stagione teatrale 1991-92. Infor
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, escluso ls domenica. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
.1882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92 Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 26 sstlembre 

GIARDINO DEOLI ARANCI (Via di 
:>anta Sabina-Aventino) 
•.Ile 21.15. Artdatoce lo Jovlnellll 
<x>n Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo-
lot Mutiche di Paolo Gatti e Al-
'onsoZenga 

QltlONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
5372294) 

: ' Iniziata la campagna abbona-
-lenii per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla. 
.a vedova scaltra. Il paese dei 
>:ampanelll, Caro Goldoni, Le ai-
egre comari di Windsor, Turan
do!, Ornifle, La cena delle beffe, 
=ennacl Giacomino, California 
tulle 

L I , COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
llano. 1-Tel 6783148) 
Riposo 

U T 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
(821250) 
-: Iposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel 3223834) 

«.Ile 21 Arsenico e vecchi merletti 
li Joseph Kesselrlng. Regia di 
I*OCHJA Cfllvl 

MIETA TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel, 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
lei 3548735) 
ÌALA GRANDE'Riposo 
iALA CAFFÉ TEATRO. Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 8548330) Ri-
irato 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
i Via Nazionale, 194-Tel. 6847283) 
r-tipoao 

PARIOLI (Via Gloauè Boni , 20 • Tel 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
INposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
li 79458^6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19, sabato e do
menica chiuso 

R08SINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
I1542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce-
ile, 50-Tel . 6794753) 
l: iposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell i ,75-Tol 6791439) 
-iposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
; 1223432) 
I-iposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla. 
0 -Tol 8534729) 
I'-Iposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
11826841) 
f: Iposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
' el 5896974) 
P iposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43-
" el 3612055) 
|i iposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tol 
(•743089) 
Hlposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 

4112287) 
Ripoto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cat t la . 
871 -Tel . 3689800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl, 2 -Te l . 6867610) 
Ripoto 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale delta Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta .16-Tel . 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 36 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
pre t to la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - Vi
terbo) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel . 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 810 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Te l 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAOAZZI BEEEi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari, 81 -

Tel 6866711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CHISOGONO (Via S Gallicano, 6 • 
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel.7487612) , 
Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vis Grottapinta, 2 - Tel. 6679870-
5696201) 
Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
5925933/5923285) 
Tutti I giorni dalle 19 Intratteni
mento per i più piccini con la 
Troupe Celombalonl Junior e, al
le 21.30.1 Favolosi Kaiser 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noechl, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolente, 10-Tel . 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BEEEEEEEI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
Il termine ultimo per il rinnovo de
gli abbonamenti per la stsgione 
1991/92 6 stato prorogato al 31 
agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

1 ' FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Alle 19.15 Concerto del Gruppo 
Corale del Teatro dell'Opera di
retto dal maestro Romeo Profani: 
etegue Polifonia Italiana del Ri
nascimento. Alle 21 Alda di Giu
seppe Verdi. Maestro concertato
re e direttore Nello Senti; inter
preti principali M V Moore, M L. 
Nave, B Sebastiani, A Proni. C 
Colombara Regia di S. Cassini, 
sceno di Cruclani-Parravicini, co
stumi d iC Pozzo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel 
5816607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6868626) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Pasteg
giata del Glanlcolo - Tel 5750827) 
Lunedi alle 21.15 Balletto In Con

certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notari Mut i -
che di Prokoflev, Patrassi, Ml-
Ihaud, Ravel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aslsgo, 10 -Te l . 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piszza de Bosls 
-Te l . 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Pisz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 8 . CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CARPINETO ROMANO (Piazzetta 
baronale di S- Angelo) 
Alle 21 concerto per flauto e chi
tarra con Carmelo AgHeoo e Ro
berto Salerno. In programma mu
siche di Pepuch. Molino, Giuliani, 
Demlllac, Villa Lobos, Castelnuo-
vo Tedesco, Ferrante, Sel la t is i , 
Ibert. 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
67972708795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl,32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Alle 21 Concerto del Quintetto a 
nati di Santa Cedila. In program
ma mutiche di Vivaldi, Rota, Cle
menti, Gervaaio, Procaccini, Rot
tine Ibert 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmutlca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Nlko-
laeva, Ruggoro Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Msud 
Martin Torteller. Vlsdo Perlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Musica viva ogni 
sere. Programma di oggi: alle 21 
il pianista Giovanni Passalla ese
guirà musiche di Beethoven (So
nata Op.110); Schubert (Sonata 
D956), Programma di domani: alle 
21 Amllda Bonfantl al pianoforte 
eeegulrà musiche di Schumann 
(Arabesque Op. 18; Fantasia 
Op.17); Osbussy (Pour le plano); 
Prokoflev (Sonata n 10p.1). 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S. Angelo) 
Alle 22.30 balletto Metamorfosi 
per la coreografia e l'Interpreta
zione di Cinzia Battianon. Mut i -
che di autori vari 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino, 20/A-Tel 6788834) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile, 
14) 
Ripoto 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor
go S. Spirito, 3 -Te l . 6885."B5) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel. 
6794565-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamlr la, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO |S. Mi
chele a Ripa - Via S. Micrnle, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campldoallo) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza t , Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 11) 
Riposo 

S A L A I (PiazzaS. Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgor i, 1 - Tel 
'3223432) 

Riposo 
SCUOLA TESTACCtO (VI ì Monte 

Testacelo, 91 - Tel. 575037 6) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE BI QAETA 
(14 luglio-25 agosto. ChKoa della 
SS. Annunziata) 
Domani alle 21 30 condirlo del-
l'Enssmble Arthmos. In progrsm-
ma musiche di F. Mendoiasohn ( 
Quintetto In SI bemolle Maggiore 
op. 87 per violini, 2 violo e violon
cello: sestetto in Re m a i a'ore op. 
110 per pianoforte, violino, 2 vio
le, violoncello e contrab -.isso) 

VALLE (Via del Teatro Val t , 23/A -
Tel, 6543794) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA(RM.tegnadl 
danza dal 24 luglio al 3 ' agosto. 
Teatro Varzura - Piazza SS. Gio
vanni e Paolo Tel. 482571.5) 
Alle 21.30 II Nuovo belletto di Ro
ma presente Feste roma ne - Rac
conti con Conte. Coreogi afte di F. 
Bartolomei e V. Blagl, musiche di 
O. Resplghl e P. Conte 

VILLA MARAMI (Via B R i mazzlnl. 
31-Tel.48148O0-526O647| 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK E 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUB (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Misslssipi Riposo. 
Sala Momotombo Riposo. 
Sala Red Rlver Riposo 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil
laia, 4 - Tel. 0761/567725 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 mutica dal vivo. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Riposo 

BIRD UVESt (Como Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via meiuluna. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96- TeL 5744020) 
Riposo 

CARPINETO ROMANO (Centro sto
rico) 
Vedi spazio Musica classica e 
danza 

CINEPORTO (Via A. da San Giulia
no-Tel 4453223) 
Alle 23 Salsa coni Caribe 

CLASSICO (Via Liberia, 7 - Tel. 
5744956) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879900) 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Villa Pam-
Phlll-Palazzlna Corsini) 
Alle 17.30 Proiezione di un film 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6896302) 
Vedi Clnepono 

SABINA BLUES AND ROCK (Fora-
no-RI-Veiodromo) 
Domani alle 21 concerto del Ban
co 

MAMBO (Via del Flenaroll. 307A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 8544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

P A L L A D I U M (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 -Te l . 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo dells Campanella, 
4 - T e l . 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Te l . 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE [Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 
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RACCONTO 
Riassunto 1* puntata. Laura Hope, commes
sa in un negozio di dolci, messa alle strette dalla 
domanda di matrimonio di John Tumbull An
gus, rivela al suo giovane ammiratore che per ri
fiutare la corte di due brutti ceffi ha promesso lo
ro che non avrebbe sposato 'uno che non si fos
se fatto strada nella vita-. Da quel giorno per 
lungo tempo non ha avuto più notizie di Smythe 
e Welkin messisi subito d'impegno per crearsi 
una posizione. Ora però Smythe, che è titolare 
di un 'impresa di robot domestici, si è fatto vivo 
per lettera. Quando però Laura ha letto il suo 
messaggio all'improvviso 6 risuonata minaccio
sa la voce di Welkin che si opponeva ai disegni 
del rivate. 

A ngus, che fino allora aveva mantenuto, 
per ragioni d'igiene mentale, un tran
quillo buon umore, svelò II vero stato del 

^ ^ ^ ^ suo animo coll'uscire a passi rapidi in-
m^mmm contro al nuovo venuto. Uno sguardo 

bastava per sospettare che si trattasse di 
uomo perdutamente innamorato. Quella figura 
molto bene attillata, ma di nano, con la barba nera 
insolentemente appuntita in avanti, gli occhi intelli
genti irrequieti, le mani accurte ma nervose, non 
poteva essere che l'uomo appena allora descritto 
dalla ragazza: Isidore Smythe che faceva pupazzi 
con le bucce di banana e le scatole di fiammiferi; 
Isidoro Smythe, che guadagnava milioni con i servi 
che non bevono e con le camerire che non fanno 
all'amore. Per un momento i due uomini, com
prendendo istintivamente la reciproca aria di pos
sesso, si guardarono l'un l'altro con quella strana 
fredda gnerosita che è l'anima della rivalità. 

Il signor Smythe, tuttavia, non fece alcuna allu
sione al motivo del loro antagonismo, ma disse 
semplicemente ed esplosivamente: 

- Ha visto, la signorina Hope, che c'è sul vetro 
della vetrina? 

- Sul vetro? - ripetè Angus, stupito. 
- Non vi è tempo per spiegare altro, - disse, bre

vemente, il piccolo milionario. - Accadono delle 
stupidaggini, qui, che meritano d'essere esamina
te. 

Egli indicava col suo lucido bastone la vetrina re
centemente messa sossopra dai preparativi nuziali 
del signor Angus; il quale fu stupito di vedere incol
lata sul vetro della vetrina una striscia di carta che 
certamente non c'era quando aveva guardato nel 
negozio attraverso quel vetro, poco tempo prima 
del suo arrivo. Seguendo l'energico Smythe fuori 
del negozio, sulla strada, trovò ch'era stato ingom
mato dal di fuori sulla vetrina una striscia di un me
tro e mezzo di carta da francobolli, sulla quale era 
scritto in (strani caratteri: «Se sposate Smythe, egli 
morirà».^ 0 A i )i0, ^ p 

- Laura, - gridò Angus, mettendo la sua grossa 
testa rossa nel negozio, - lei non è pazza. 

- È la calligrafia di Welkin, - disse Smythe, cupa
mente. - Non l'ho visto da anni, ma egli mi dà sem
pre delle noie. Cinque volte negli ultimi quindici 
giorni mi ha mandato delle lettere minacciose, e 
non posso neppure sapere chi me le porta, se sia o 
non sia Welkin stesso. Il portinaio della casa giura 
che non ha visto alcuna persona sospetta, ma è un 
fatto che qui egli ha appiccicato una specie di da
do sulla vetrina di un negozio, mentre la gente, 
dentro... 

- Proprio costi - disse Angus, modestamente, -
mentre la gente, dentro, prendeva il the. Ebbene, 
signore, le posso assicurare che apprezzo molto il 
suo buon senso di trattare apertamente la cosa. Po
tremo parlare poi d'altre cose. Quell'uomo non 
può essere ancora molto lontano, giacché giuro 
che non vi era alcuna scritta quando sono andato 
l'ultima volta alla vetrina, dieci o quindici minuti fa. 
D'altra parte, egli è ormai troppo lontano per inse
guirlo, tanto più che non sappiamo neppure in 
quale direzione sia andato. Se vuole accettare il 
mio consiglio signor Smythe, ella deve affidare su
bito la faccenda a qualche energico agente investi
gativo, privato anzi che pubblico. Conosco un uo
mo molto abile, che ha il suo ufficio a soli cinque 
minuti di automobile da qui. Si chiama Flambeau e 
benché la sua giovinezza sia stata un po' burrasco
sa, si può dire che sia un uomo assolutamente one
sto, ora, con un cervello che vale oro. Abita ad 
Hampstead, Lucknow Mansions. 

- Strano! - disse l'omino, corrugando le nere so
pracciglia. - Abito poco lontano da lui, in Hima-
laya Mansions, all'angolo. Se non le rincresce di ve
nir con me, mentre io salgo a cercare i documenti 
di questo strano Welkin, lei potrà cercare il suo 
amico detective. 

- Lei è molto gentile, - disse Angus, cortesemen
te. -Certo, quanto più rapidamente si agisce, tanto 
meglio è. 

E i due uomini, mossi da una strana e improvvisa 
specie di lealtà, si accomiatarono dalla ragazza e 
salirono lesti sulla piccola automobile. Mentre, 
Smythe, preso il volante, girava il grande angolo 
della strada, Angus sorrideva alla vista di un gigan
tesco cartello del «Servizio Silenzioso Smythe» rap
presentante una immensa bambola di ferro, senza 
testa, che portava una scodella con la scritta: «Una 
cuoca che non è mai bisbetica». 

- Ne faccio uso nel mio appartemento, - disse 
l'omino dalla barba nera, ridendo, - un po' per 
pubblicità e un po' per comodità. Onestamente, a 
parte ogni reclame, quelle mie bambole meccani
che portano davvero il carbone o il vino o l'orario 
ferroviario, più presto di qualsiasi domestico vivo 
che io abbia mai visto, purché si sappia premere il 
bottone giusto. Ma non posso negare, sia detto tra 
noi, che sim ili servi hanno pure i loro svantaggi. 

- Davvero? - disse Angus, - vi è qualche cosa 
che non possono fare? 

- SI, - rispose Smythe, contrariato, - non mi pos
sono dire chi abbia portate quelle lettere minaccio
se nel mio appartamento. 

L'automobile dell'omino era piccola e rapida 
come lui, e inventata come il servizio meccanico, 
anche da lui. Il auale^se.exa-un.ciariatano della 
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pubblicità, era però uno che aveva fiducia nella 
sua merce. La sensazione di quel veicolo minusco
lo e volante era accentuata allorché percorreva le 
lunghe bianche curve della strada nella luce morta, 
ma chiara, della sera. Ben presto le bianche curve 
divennero più forti e vetiginose; esse correvano lun
go spirali trascendenti!, come dicono le religioni 
moderne. Infatti, percorrevano un punto di Londra 
che è su una collina ripida, come Edimburgo, ben
ché non cosi pittoresco. Quel luogo si elevava a ter
razze successive, e l'alta casa alla quale erano di
retti era elevata al disopra di tutte le altre, come 
un'alta torre egiziana, dorata dal sole al tramonto. 
Il mutamento, allorché sbucarono dall'ultima cur
va davanti al caseggiato conosciuto col nome di Hi-
malaya Mansions, era brusco come l'aprirsi di una 
finestra; poiché quell'alta casa pareva emergere su 
Londra come su un mare di verde ardesia. Dirim
petto alla casa, o palazzo, si stendeva un recinto 
boscoso che assomigliava più a un'alta siepe o di
ga, che ad un giardino, e un po' più giù del recinto 
correva una striscia d'acqua, una siepe di canale 
artificiale, come il fossato di quella fortezza di corti
ne verdi. Mentre l'automobile, attraverso lo spiaz
zo, passava davanti all'angolo della solitaria botte
ga ambulante di un venditore di castagne, dalla 
parte opposta a quella percorsa dall'automobile, 
Angus potè scorgere la divisa turchina di un police-
man che veniva avanti a passi lenti. Queste erano le 
sole forme umane in quell'alta solitudine suburba
na; ma egli aveva l'irrazionale sensazione che 
esprimessero la muta poesia di Londra. Gli pareva
no protagonisti di una novella. 

La piccola automobile filò all'entrata della casa 
come una pallottola, e lanciò fuori il suo padrone 
come una bomba Poco dopo, egli domandava ad 
un alto policeman, in divisa fiammante, e ad un 
basso portinaio, in maniche di camicia, se qualcu
no fosse venuto a cercare di lui o se qualche cosa 
fosse stata portata nel suo appartamento. Assicura-

- ~ . a * l ' . . 

tosi subito che nessuno e nulla era passato per la 
porta, dacché egli aveva compiuto le ultime indagi
ni, l'omino si tirò dietro Angus, alquanto stordito, e 
chiusi nell'ascensore i due furono lanciati su con la 
velocità di un razzo, sino all'ultimo piano. 

- Entri un momento, - disse Smythe, con respiro 
affannoso, - voglio mostrarle le lettere di Welkin. 
Poi lei potrà andare a chiamare il suo amico. - E, 
premuto un bottone nascosto nella parete, la porta 
s'aprì da sé. 

S'apriva s'un lungo e ampio vestibilo, del quale 
l'unica caratteristica erano le file di alte figure mec
caniche, dalle fattezze quasi umane, che stavano ai 
due lati, come manichini di sarto. Come i manichi
ni dei sarti, esse erano senza testa; e, come i mani
chini dei serti, avevano delle protuberanze non ne
cessarie, alle spalle e al petto, simile a petto di pol
lo; ma, tranne questi particolari, non rassomigliava
no a figure umane più che non rassomigli loro una 
di quelle macchine automatiche che sono nelle 
stazioni, dell'altezza di un uomo. Invece di mani e 
braccia, esse avevano dei ganci per portare i vas
soi; erano dipinte in verde-pisello, o rosso vivo, o 
nero, per poter distinguerle facilmente; nel resto, 
avevano l'aspetto di semplici macchine automati
che, e come tali nessuno le avrebbe guardate due 
volte. Ad ogni modo, in quell'occasione nessuno le 
guardò due volte, poiché tra le due file di manichini 
domestici giaceva qualche cosa di molto più inte
ressante di tutte le co:>e meccaniche di questo 
mondo. Era un pezzo di carta bianca stracciata, 
scarabocchiata con inchiostro rosso; che l'agile in
ventore afferrò quasi con la sveltezza con la quale 
s'era aperta la porta. Egli porse la carta ad Angus, 
senza una parola. L'inchiostro rosso non era anco
ra asciutto e il messaggio diceva: «Se sei andato a 
vederla oggi, ti ucciderò». 

Vi fu un breve silenzio, e poi Isodore Smythe dis
se tranquillamente: - Vuole un po' di whisky? lo, 
francamente, ne prenderei un po'. 
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PERSONAGGI 
Laura Hope, 

una signorina troppo concupita 
John Tumbull Angus, 

suo ammiratore 
Isidore Smythe, 

promesso sposo n. 1 
James Welkin, 

promesso sposo n. 2 
Flambeau, 

ex criminale ora detective privato 
Padre Brown, 

prete cattolico romano 

- Grazie; mvxe di un po' di whisky preferirei un 
po' di Flambectu, - disse Angus, cupamente. - Mi 
pare che questa faccenda diventi un po' grave. Va
do subito a chiamarlo. 

- Ha ragione, - disse l'altro, con ammirabile alle
gria. - Lo conduca qui al più presto possibile. 

Sul punto di chiudere la porta d'entrata dietro di 
sé, Angus, vide Smythe premere un bottone, e una 
delle figure meccaniche scorrere s'unji incavatura 
dei pavimento jiortando un vassoio con un sifone e 
una caraffa. Gli parve una fatalità lasciare l'omino 
solo tra quei domestici morti, che s'animavano 
mentre la porta si chiudeva. 

Sei scalini pi 1 giù del pianerottolo dell'apparta
mento di Smythe stava l'uomo in maniche di cami
cia, affaccendalo, con una secchia. Angus si fermò 
per fargli promettere solennemente, promettendo 
a sua volta, una buona mancia, di rimanere in quel 
posto, sino al ;>uo ritono col detective, e di tener 
d'occhio qualui ique persona estranea avesse salito 
le scale. Sceso poi a precipizio, rinnovò le stesse 
raccomandazioni di vigilanza alla guardia davanti 
alla porta, dalla quale apprese la riassicurante cir
costanza che non vi era altra uscita oltre quella. 
Non contento di lutto ciò, egli catturò l'ondeggian
te policeman sulla via e l'indusse a rimanere fermo 
dall'atra parte della strada, di faccia all'entrata, e a 
sorvegliarla; e infine si fermò un momento ad ac
quistare due soldi di castagne per informarsi se e 
quanto il venditore si sarebbe fermato in quel luo
go. 

Il venditore di castagne, alzando il bavero della 
giacca, rispose che probabilmente se ne sarebbe 
andato fra poco, giacché pensava che avrebbe ne
vicato. In vero 1,3 serata diventava grigia e fredda, 
ma Angus, con tutta la sua eloquenza, tenne l'uo
mo inchiodato e I suo posto. 

- Riscaldatevi mangiando le vostre castagne, -
disse egli ansioso. - Mangiatele tutte; sarete ricom
pensato, ve lo prometto. Vi darò una sovrana, se 
aspetterete »qUi"i ifiìTal mio ritorno, e se mi saprete 
dire se qualcuno, uomo, donna o ragazzo, sarà en
trato II, nella casa dov'è il policeman. 

Ciò fatto, egli s'allontanò rapidamente, con un 
ultimo sguardo alla torre assediata. 

- Ho formato come una catena attorno alla casa, 
ad ogni modo, - diss'egli fra sé. - Non potranno 
tutti e quattro essere complici del signor Welkin. 

La casa chiamata Lucknow Mansions era, cosi 
per dire, s'una piattaforma più bassa, in quel colle 
di case, del qual ; l'Himaiaya Mansions era come la 
cima. L'appartamento semiufficiale di Flambeau 
era al pianterreno, e presentava, comunque, un 
contrasto notevole col meccanismo americano e il 
freddo lusso d'a bergo della sede del «Servizio Si
lenzioso». Flambeau, che era un amico di Angus, ri
cevette questi in un salottino artistico, stile rococò, 
dietro allo studiti, adomo di ornamenti d'ogni sor
ta: sciabole, are libugi e curiosità orientali, fiaschi 
di vino italiano, Tarmine da selvaggi, un gatto piu
moso persiano, e un piccolo prete cattolico dal
l'apparenza polverosa, che appariva in modo spe
ciale fuori posto. 

- Questo è il nio amico Padre Brown, - disse 
Flambeau. - Spesso ho desiderato che voi Io incon
traste. È un tempo magnifico, questo; ma un po' 
freddo per un meridionale come me. 

- SI, credo che continuerà a far bel tempo, - dis
se Angus, sedendosi s'una bassa ottomana a righe 
violette. 

- No, - disse il prete tranquillamente, - ha inco
minciato a nevicare. 

E infatti, mentre parlava, i primi fiocchi di neve, 
previsti dal venditore di castagne, volteggiarono 
davanti ai vetri de ila finestra che già si oscurava. 

- Ebbene, - divse Angus, cupamente. - Purtrop
po, sono venuto qui per un affare alquanto grave e 
mistenoso. Il fallo è, Flambeau, che a un tiro di 
schioppo da qui vi è uno che ha estremo bisogno 
del vostro aiuto; egli è continuamente perseguitato 
e minacciato da un nemico invisibile, uno scellera
to che nessuno h <i neppur mai visto 

Mentre Angus raccontava l'intera storia di Smy
the e Welkin, incominciando dalla storia di Laura e 
continuando cori la propria, riferendo l'episodio 
della risata misteriosa all'angolo di due strade de
serte, e quelle strane parole udile distintamente in 
una stanza vuot<i, Flambeau appariva sempre più 
vivamente interessalo, cosi che il piccolo prete par
ve lasciato da parte, come un mobile qualsiasi. 
Quando giunse alla carta da francobolli con le pa
role scarabocchiati;, attaccata al vetro della vetrina, 
Flambeau si alzò e parve riempire la stanza con le 
sue immense spalle. 

- Se non vi rincresce, - diss'egli •- credo che sia 
meglio che mi ra.xontiate il resto, facendo la stra
da più breve per rirnvare a questo vostro omino. Ho 
l'impressione, non so perché, che non ci sia tempo 
da perdere. 

- Ben lieto, - disse Angus, alzandosi a sua volta, 
- benché per il ri cimento egli sia abbastanza sicu
ro, poiché ho smesso quattro uomini a guardia del
l'unica entrata de suo covo. 

Uscirono sulla strada, col piccolo prete che trot
terellava dietro di loro con la docilità di un cagnoli
no. Egli disse soltanto, allegramente, come chi de
sideri conversare - Come diventa presto spessa la 
no* to p o r fon*? 
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Campionati Dopo i problemi fisici e psicologici della vigilia, Salvatore Antibo disputa 
mondiali a Tokio le batterie dei 10000 nella giornata d'avvio della manifestazione 
di atletica Nella notte si corre la maratona femminile dove l'esperta Laura Fogli 
— può puntare al podio. Il giovane D'Urso cerca spazio negli 800 metri 

Diecimila dubbi per Totò 
Totò Antibo, come prevedibile, ha perso per strada i 
problemi e sarà in lizza oggi nelle semifinali dei 
1 Ornila metri. In pista anche gli specialisti degli 800 e 
dei 100. Vedremo Leroy Burrell, l'uomo più veloce 
del mondo, e Cari Lewis, l'uomo più ricco di meda
glie. E domani toccherà alle maratonete con la por
toghese Rosa Mota grande favorita. Da seguire la 
splendida veterana azzurra Laura Fogli. 

•NRICO CONTI 

Antibo, nonostante i malanni della vigilia, resta il favorito nei 10000 

••TOKIO. Totò Antibo è 
uscito dal tunnel ed è pronto 
ad affrontare gli amatissimi 
1 Ornila metri. Il piccolo grande 
siciliano scenderà in lizza nel
la seconda semifinale attorno 
alle 20,30 locali che sono le 
13,30 in Italia. Il vecchio ragaz
zo ha risolto i problemi fisici e 
ha ritrovato se stesso anche se 
è ancora invischiato nelle sotti
gliezze psicologiche che sono 
poi il tema di sempre. È infasti
dito dalla spaventosa umidità 
che però non dovrebbe preoc
cuparlo più di tanto. In realtà 
la nemica numero uno è l'in
certezza. Totò nella seconda 
semifinale troverà l'etiope Ad
dis Abebe, già battuto in Cop
pa del Mondo a Barcellona 
due anni fa, il giovane keniano 
Richard Chelimo e il maroc
chino Hammou Boutayeb. 
Non avrà problemi a qualifi
carsi per la finale di lunedi. 
Nella prima semifinale saran

no impegnati i keniani Tho
mas Osano e Moses Tanui, il 
ruandese Mathias Ntawjlikura 
allenato da Giorgio (tondelli, il 
messicano primatista del mon
do Arturo Barrios, il marocchi
no campione mondiale della 
corsa campestre Khalid Skah, 
l'inglese Eamonn Martin e cioè 
un personaggio pericolosissi
mo in caso di volata, recente 
vincitore dei 10 mila a Franco-
forte in Coppa Europa. C'è da 
notare che in questa gara, e 
nei 5000, i concorrenti potran
no utilizzare una spugna inu
midita per rinfrescarsi proteg
gendosi cosi dal tremendo cal
do-umido di Tokio. 

Alle 18,30, e cioè alle 9 e 
mezzo in Italia, scenderanno 
in pista gli specialisti degli 800 
metri, una gara molto attesa e 
assai poco decifrabile. Quattro 
anni fa a Roma vinse a sorpre
sa il keniano Billy Konchellah, 
un ragazzo che non avrebbe 

Mondiali ciclismo. Gli azzurri «assaggiano» il circuito di Stoccarda 

Pace fetta tra Chiappucci e C. 
ma i capitani testano troppi > r * " t.t «i j i i 

Ieri mattina sono arrivati a Stoccarda gli azzurri del
la strada. «È un percorso diffeile - spiega Bugno -, 
perché c'è una salita molto lunga anche se non 
molto ripida. Alla fine ci sarà una selezione natura
le». Siamo superfavoriti anche se ci sono troppi ca
pitani, e tutti ci controlleranno. Un mondiale diffici
le per il et Alfredo Martini: in caso di sconfitta, le re
sponsabilità ricadrebbero su di lui. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CRCCARILLI 

S B STOCCARDA. Auto, auto e 
ancora auto. Nella capitale 
della Mercedes fa uno strano 
effetto ritrovarsi a parlare di bi
ciclette e di mondiale a due 
ruote. Sembra uno scherzo, un 
paradossale sberleffo a una 
metropoli costruita a misura di 
automobile. Eppure, eccoci 
qua, al Park Hotel di Stoccar
da, quartier generale del cicli
smo azzurro, ad accogliere la 
17* nazionale di Alfredo Marti
ni. Arrivati ieri mattina, gli az
zurri sono stati subito messi in 
riga da un acquazzone che li 
ha costretti a rimandare al po
meriggio il canonico «assag
gio» del circuito della gara. Ro
berta, comunque. Dopo un 
paio d'ore, infatti, ha ripreso a 
gravare la sudaticcia caligine 
dei giorni scorsi. 

Come stanno i nostri ragaz-
. zi? Bene, bene, anzi benissi-
• mo. Tutto sembra perfetto. La 
salute, l'organizzazione, il mo
rale della truppa. Perfino le 
carsiche polemiche di qualche 
giorno fa si sono smussate. 
Chiappucci e Fondriest hanno 
fatto la pace, Bugno riesce per
fino a sorridere inventando 
delle battute umoristiche, Ar
genta sfodera la disarmante 
sicurezza di un veterano, an
che se i capitani restano sem
pre troppi. Comunque meglio 
di cosi, almeno all'apparenza, 

non potrebbe andare. Per 
giunta, tutti ci temono. L'Italia 
del pedale, infatti, è diventata 
il babau del mondo. Vinciamo 
le classiche, siamo sempre 
protagonisti nelle corse a tap
pe, guidiamo la classifica di 
coppa del Mondo. A questo 
punto, ovviamente, ci tocca 
anche la palma di superlavori! 
di questo mondiale. 

Direte: cosa c'è, allora, che 
non va? Qualcosa c'è, e riguar
da proprio questa nostra invi
diabile condizione di forza. 
Dobbiamo vincere, vincere a 
tutti I costi. Slamo organizzato-
simi, disponiamo di quattro 
leader come Argentin, Bugno, 
Chiappucci e Fondriest (l'ordi
ne è alfabetico), e mai come 
adesso la concorrenza stranie
ra è ridotta ai minimi storici. 
Alfredo Martini, quando parla 
degli avversari pericolosi, cita 
gente come Jalambert, Delion, 
Mottet, Delgado. Beh, a un 
mondiale può succedere di 
tutto, ma sinceramente questi 
nomi non sono da prendere 
molto sul serio. E se lo si fa, 
vuol dire che sotto sotto ser
peggia una strana paura: quel
la di scivolare su una buccia di 
banana proprio nel giorno de
cisivo. «Essere favonti - dice 
Gianni Bugno - è scomodo: 
tutti ti stanno addosso lascian
doti il peso di condurre la cor
sa. Bisognerà stare attenti, e 

Chiappucci recente vincitore della terza corsa del Trittico Veneto 

soprattutto andare molto d'ac
cordo...». Andare d'accordo, 
già. Non è facile, ma bisogna 
tarlo per evitare fregature co
me quella dell'anno scorso in 
Giappone. L'esperienza, certo, 
insegna ma un pinco pallino 
come Dhaenens è sempre in 
agguato. Un altro problema, 
più sullo sfondo, riguarda pro
prio Alfredo Martini. In caso di 
sconfitta, tutte le responsabili
tà ovviamente ricadrebbero su 

di lui La riconoscenza (con 
Martini abbiamo vinto quattor
dici medaglie in 17 anni) è 
una merce rara, e subito pren
derebbero corpo delle !|K>tesi, 
già ventilate quest'anno, per 
un ricambio o perlomeno per 
un afliancamento considerato 
il lungo stato di servizio di Mar
tini. A 70 anni, il cittì più blaso
nato lorse deve correre la sua 
corsa più difficile: vincere per 
forza. 

Le gare di oggi 
16,00 
16.60 
17,30 
16,30 
18,30 
18,40 
19,20 
20,05 

(09,00) 400 m,1 turno 
(09,30) 100 m, 2 turno 
(10,30) 800 m, 1 turno 
(11.20) lungo, qual. 
(11,30) 600 m,1 turno 
(11,40) peso, FINALE 
(12,20) 3000 m,1 turno 
(12,05) 10000 m,1 turno 

F 
M 
M 
F 
F 
F 
F 
M 

Tra parentesi l'orario Italiano. 

In Tv 

mai dovuto vincere un titolo 
mondiale di mezzofondo visto 
i:he era malato di asma. Il ke
niano batté in volala l'inglese 
Peter Elliott e il brasiliano José 
l.uiz Barbosa. La finale degli 
'J00 sarà corsa martedì sera e, 
:ome detto, appare poco deci-

Irabile. Il favorito, ma di poco, 
<1 il brasiliano José Luiz Barbo-
-.a che vanta la seconda pre
stazione stagionale in l'44"14, 
i 13 centesimi dall'americano 
'ohnny Gray. Favorito dovreb
be essere il keniano campione 
>llmpico Paul Ereng che però 
tuest'anno ha offerto presta

zioni assai poco convincenti. 
Assai temibile lo scozzese 
Tom McKean, specializzato in 
"ittorie in Coppa Europa e in 
Coppa del Mondo. Tom Me-
(Cean può ottenere qualsiasi ri
sultato se gli riesce di tenere la 
testa uscendo dal primo giro. 
Molto interessante l'americano 
Mark Everett. L'Italia avrà in liz

za il ventiduenne catanese 
Giuseppe D'Urso assai bravo 
nell'ultimo lesi di Grosseto e 
sorprendente vincitore di Gen-
ny DI Napoli due giorni prima 
a San Marino. Il ragazzo ha 
detto che la sua medaglia sa
rebbe la semifinale. E in effetti 
non può sperare di meglio. 

Vedremo, sui 100, Leroy 
Burrell e Cari Lewis in un sfida 
ingigantita al di là del significa
to tecnico che è comunque di 
notevole spessore. Leroy è il 
favorito ed è difficile, per non 
dire impossibile, che possa 
perdere. Ecco, può perdere se 
accade qualcosa di curioso e 
di imprevedibile. 

Domani mattina, in Italia sa
ranno le 2,25, ci sarà l'arrivo 
della maratona donne con la 
portoghese Rosa Mota netta
mente favorita. Rosa Mota -
«Rosinha do Portugal» - ha vin
to quattro anni (a a Roma in 2 

Oggi. 9,15-13,30 (Rai 1): pe
so F; 13.30-14.30 (Rat 2); 18-
18,45 (Rai 3, sintesi); 23,55-
3,30 (Rai 2); maratona F. 

Domani. 9,55-12,55 (Rai 2): 
martello, lungo F, 100; 18-
18.45 (Rai 3. sintesi). 

ore 25'17" davanti alla sovieti
ca Zoya Ivanova e alla france
se Jocelyne Villeton. È difficile 
immaginare chi possa battere 
l'implacabile portoghese vinci
trice di tutto quel che c'era da 
vincere. Rosa Mota, a prescin
dere dal risultato di Tokio, è e 
resterà la più grande marato
neta di tutti i tempi, più grande 
anche delle grandissime nor
vegesi Grete WaJtz e Ingrid Kri-
stiansen. Avrà molte avversarie 
ma una soprattutto da temere 
e cioè la polacca Wanda Panfi! 
un'atleta che è cresciuta mol
tissimo con le vittorie a Lon
dra, New York e Boston. Noi 
seguiremo con molto affetto 
Laura Fogli, 32 anni, una ma
gnifica maratoneta che merita 
molto più della poca fortuna 
che ha avuto. Laura torna do
po una serie impressionante di 
disavventure e sogna il podio. 
Auguri, signora. 

Mirko Gualdi guida la pattuglia dei sette italiani 

Dilettanti allo sbaraglio 
per un bottino d'oro 
Il circuito di Stoccarda assegnerà oggi le maglie iri
date del campionato donne (mattino) e del cam
pionato dilettanti (pomerìggio). Cinque giri per le 
lagazze (79 km) e undici per gli uomini (174 km). 
Piccole speranze in campo femminile, a caccia del 
titolo coi sette azzurri guidati da Zenoni. Insieme al 
campione uscente Gualdi vedremo Bartoli, Belli, Ca-
tagrande, Conte, Rebellin e Peron. 

GINO SALA 

Ita STOCCARDA. Sette ragazzi 
di Zenoni a caccia del titolo 
mondiale nel campionato di
lettanti. Sette, uno di più degli 
altri perché Mirko Gualdi par
tecipa di diritto avendo trionfa
to lo scorso anno in Giappone 
dove l'Italia è andata sul podio 
anche per la medaglia d'ar
gento. Già, primo Gualdi dopo 
una cavalcata solitaria di 69 
chilometri, secondo Caruso e 
alla fine una gran festa, un tri
pudio azzurro. Non è detto, 
non è scritto che si debba vin
cere ancora. Tanti sono gli ele
menti di valore, tante possono 
essere le soluzioni, però il et-
Zenoni è tranquillo e fiducioso 
potendo contare su una buona 
squadra, una squadra compo
sta da elementi completi, dota
ti a sufficienza per distinguersi 
sul tracciato di Stoccarda che 
par le sue caratteristiche non 
penalizza questo o quello. Giu
sto un circuito dove molti po
tranno giocare le loro carte, 
fermo restando che se la corsa 
sarà combattuta, non sarà un 
velocista puro ad avere la me-
gio. 

Può ripetersi Gualdi?, ho 
chiesto a Zenoni. Risposta: 
•Mirko si è avvicinato al mon
diale nello stesso modo di un 
anno fa e non vorrei aggiunge
re altro. Nessuna gerarchia, 

comunque. Tutti uniti, tutti ca
pitani e gregari per un obietti
vo comune, tutti con una paro
la d'ordine. Non dare corda 
agli avversari e se possibile 
prendere l'iniziativa...». 

Dunque, Gualdi e poi un se
stetto composto da Michele 
Bartoli, Vladimir Belli, France
sco Casagrande, Biagio Conte, 
Andrea Peron e Davide Rebel
lin, quest'ultimo vincitore del 
Giro delle Regioni '91, ma an
che gli altri vantano risultati 
Importanti, traguardi di presti
gio, Casagrande quello del Gi
ro d'Italia baby, per esempio, 
Bartoli il gran premio di Diano 
Marina e di qualità sono pure i 
successi riportali da Belli, Con
te e Peron il quale è stato pre
levato dai magnifici quattro 
della cento chilometri. Insom
ma, sembnamo proprio ben 
messi, però non illudiamoci, 
non mettiamo il carro davanti 
ai buoi perché dovremo misu
rarci con tipi agguerriti. «L'a
mericano Armstrong è il più te
mibile», avverte Zenoni. «Parti
colarmente minacciosi anche i 
tedeschi Lebsant e Winter, i 
belgi Peers e Vervoort, i danesi 
Andersen e Michaelsen, lo 
spagnolo Clavero, I francesi 
Heulot e Bolay, gli svizzeri Zul-
le e Zberg, l'olandese Meijs, i 
sovietici Galkine e Piaksinki, lo 

jugoslavo Bonca, lo svedese 
Andersson, il norvegese Ste-
nersen e faccio punto non sen
za precisare che nel plotone 
sono almeno quaranta i possi
bili vincitori 

E le donne? Qui le speranze 
dell'Italia sono piccole picco
le. Parlo con Monica Bandini, 
Roberta Bonanomi, Imelda 
Chiappa, Valeria Cappelotto, 
Bruna Seghezzi e Maria Paola 
Turcutto senza ricavare parti
colari sensazioni. È un dire e 
non dire, è una sequenza di ti
mori e di paure. Rassegnazio
ne? No. Piuttosto la consape
volezza di valori superiori che 
trovano conferma nel prono
stico del et Mario De Dona: «Mi 
auguro che non ci siano molti 
scatti in partenza. Se cosi fos
se, difficilmente riusciremo a 
tenere il ritmo delle migliori 
identificabili nella francese 
Marsal, nelle olandesi Schop e 
Van Moorsel, nelle sovietiche 
Polkhanova e Polikawchutee, 
nelle americane Demet e 
Thompson, nella tedesca Pau-
litz e nell'australiana Shannon. 
Nel mio sestetto quella che ha 
più fondo è la Bonanomi. Pec
cato che Roberta sia lenta nel
le fassl d'avvio. Vedo benino la 
Chiappa e pure la Bandini. Dif
ficile per la Seghezzi cogliere il 
bronzo dello scorso anno». 

«Percorso facile? C'è una sa
lita che spezzerà il gruppo in 
tantTpezzetti», sbuffa la Bandi
ni, il cui pensiero è rivolto a 
Catherine Marsal, dominatrice 
nel campionato '90 con un 
colpo d'ali meraviglioso: 56 
chilometri di fuga e 3'24" di di
stacco per le inseguitrici. Sus
surrano a Monica che la Mar
sal non è in gran forma, ma la 
forlivese rimane incerta e per
plessa. 

La lamborQhinl di Var de Poele caricata sul carro attrezzi 

Formula 1. Dominio della McLaren 
nelle prime prove ufficiali in Belgio 

La solita Ferrari 
e intanto Prost 
prepara ie valigie 
Naufragano lunjjo i 7 chilometri del circuito di Spa-
Francorchamps i sogni di riscossa della Ferrari. Do
po la prima gio -nata di prove ufficiali oltre due se
condi separano Alain Prost, autore del quarto tem
po, dalla Mclar<?n-Honda di Senna, in provvisoria 
pole-position. F. intanto il pilota francese ammette 
di essere stato contattato da Guy Ligier per correre 
in una scuderia l utta francese nel 1992. 

FEDERICO ROSSI 

• I FRANCORCHAMP\ Il co
municato stampa è > splicito e 
apparentemente serica segreti. 
Testualmente si legge: da que
sto Gran premio del Belgio i 
motori Honda sono dotati di 
tromboncini di aspirazione a 
fasatura variabile. Ron Dennis, 
titolare della Melarti.. l'ha dif
fuso ieri, dopo che il MJO pupil
lo Ayrton Senna aveva ottenu
to l'ennesima pole-positlon, 
sia pur provvisoria, della car
riera. Dunque la crisi del team 
anglo-nipponico, gi.V diminui
ta nell'ultima prova in Unghe
ria grazie alla vittoria del brasi
liano, sembra nuovamente 
scongiurata, e non 'Olo grazie 
all'apparentemente erudita • 
spiegazione tecnica tornila al
la stampa. 

Ma se la Mclaren si avvia, a 
quanto sembra, a recuperare 
quel ruolo di regina incontra
stata degli ultimi anni, la Ferra
ri continua in quelli rincorsa 
che sta procurando più di un 
affanno a piloti, tecnci e mec
canici. «Non faccio difficoltà 
ad ammetterlo - t iceva ieri 
Jean Alesi, autore 'le! quinto 
tempo dietro al compagno di 
squadra Alain Prost che non 
ha mancato di lamentarsi del 
traffico in pista - .Un' 'Siro diva
rio dalla Mclaren-Hcnda è pre
valentemente una questione di 
motore. Ho quasi hv secondi 
di distacco da Senna, ma ho 
fatto dei miracoli arwric per fa
re quel tempo». Dumj'je il pro
blema di sempre si ripropone, 
ovvero quella carenzn di elasti
cità che anche il nuovo pro
pulsore, denominalo «Evolu
zione 4». non sembra aver atte
nualo. «Ma anche con il telalo 
non siamo molto a posto - ri
badiva sempre Alesi -. Dob
biamo lavorare durante le pro

ve per cercare di trovare mag
giore efficienza aereodinami-
ca. La Mclaren? Oh, certo, è 
tornata a volare, ma non chie
detemi perchè. Forse è meglio 
porre la questione al suo titola
re Ron Dennis». Una bella sod
disfazione per l'inglese, con le 
sue due monoposto bianco-
rosse davanti a tutti, compreso 
quel Nigel Mansell che, pur au
tore del terzo tempo, ha subito 
un distacco di un secondo e 
mezzo con la Williams-Re-
natilt, 'a mattatrice della fase 
centrale del mondiale condut
tori. 

Tornando .illa Ferrari c'è da 
registrare una clamorosa di
chiarazione eli Alain Prost che 

'ha ammesso'de avere avuto 
contatti con Guy Ligier per la 
creazione di una squadra fran
cese di Formula 1: «Sarebbe 
una bugia dir: che non ci sono 
contatti con Ligier. Ma è una 
decisione dif-lcilc da prende
re». Sul fronti' della sicurezza 
da registrare ieri una riunione 
tra i costruttori per le nuove re
gole del '92, alla quale ha par
tecipato per la Ferrari Marco 
Piccinini. Qualcuno giura di 
aver visto l'ex-diiettore sporti
vo di Maranello molto a con
tatto con Senna. Fantasia o 
realtà? Certo tjuello che ci pro
pone la Rai, rincora una volta 
protagonista ieri di una diretta 
interrotta e mai ripresa delle 
prove, per proporre poi venti 
minuti di «Schegge», non ha bi
sogno di alcun commento o ri
sposta che dir si voglia. Infine, 
l'autodromo belga e stato an
che teatro di una manifestazio
ne a favore di Bertrand Gachot. 
il pilota della Jordan attual
mente in carcere in Gran Bre
tagna, la cui liberazione è stata 
richiesta da un gruppo di ami
ci, parenti e tifosi. 

Sempre Senna il più veloce 
Mansell solo in seconda fila 
Gran debutto di Schumacher 

• • FRANCORCHAMPS Questi i migliori tempi della prima sessio
ne di prove ufficiali' Senna (Mclaren-Honda) l'49"100, Berger 
(Mclaren-Honda) l'49"485, Mansell (Williams-Renault) 
1 '50"666, Prost (Ferrari) l'SI'369. Alesi (Ferrari) r51"832, Pa-
frese (Williams-Rer.iult) l'52"64t>, Modena ;Tyrrell-Honda) 
l'52"899, Schumackr (Jordan-Ford) l'53"290 Piquet (Benet-
ton-Ford) l'53"371. Martini (Minardi-Ferrari) l'53"460, Capelli 
(Leyton-House) r5;"603. Moreno (Be ìetton-l-ord) l'53"664. 
De Cesaris (Jordan-Ford) l'54"186, Lctlio (Dallara) l'54"211, 
Boutsen (Ligier) 54"446, Blundell (Brabham) l'54"814, 
Brundle(Brabham) l'54"921, Hakkinen (Lotus i l'55"483, Her
bert (Lotus) l'55"523,Bernard (Larrousse) 1'55"679. 

LA COMUNICAZIONE Di PUBBLICA UTILITÀ' IN ITALIA 
Festa Nazionale de l'Unità 
Bologna 

PROGRAMMA SEMINARIO 30 agosto 22 settembre 1991 
MARTEDÌ' 3 SETTEMBRE 1991 

La comnicazIOM di una organizzazione 
complessa, sistema comunicativo e pubblica 
amministrazione. Strategie e tecniche. 
Relatore: Prof. Augusto Morello 
Presidente comitato scientifico Associazione Italiana 
per gli studi di Marketing 

Il rapporto con l'utente. Come strutturarsi 
all'ascolto delle domande del cittadini. 
Relatore: Oott. Mario Rodriguez 
SCR Milano 

MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 1991 

La (unzione delle relazioni esteme. 
Relatore: Dott.sa Elena Salem 
Collaboratrice Corriere della Sera / Bridge Milano 

Parlare In pubblico: la comunicazione . 
efficace. 
Media training: come gestire le Interviste. 
Case hlstory: analisi critica di alcune 
Interviste televisive di personalità famose. 
Relatori: Dott. Antonio Canino 
e Oott. Giampaolo Azzoni 
METH0D0S Milano 

// seminano si svolgerà da martedì 3 a venerdì 6 settembre con due 
lezioni al giorno dalle ore 15.30 alle ore 19.30 presso la sala 
appositamente allestita 
Per partecipare al seminario è obbligatori» l'iscrizione. La segreteria 
organizzativa è a disposizione per ogni informatone. 

Segreteria c/o analisi 
viale Gramsci 43 
41100 Modena 
tel.059013284-314467 
fax 0S9/450098 

GIOVEDÌ' 5 SETTEMBRE 1991 

Come gestire le sponsorizzazioni 
degli Enti Locali: necessità o opportunità. 
Rettore: Dott.sa Marina Ceravolo 
Coautrlce del libro "Per sponsorizzare" 

La comunicazione di servizio. 
Case hlstory: la strategia 
di comunicazione dell'Azienda Elettrica 
di Milano. 
Relatore: Dott. Roberto Vallini 
Direzione Relazioni Esterne AEM 

VENERDÌ' 6 SETTEMBRE 1991 

Il diritto all'Informazione: comunicazione 
Istituzionale e marketing pubblico. 
Relatore: Prol. Giorgio Grossi 
Università di Torino 

Dalla grafica alla comunicazione. 
Case hlstory: la comunicazione 
di un Ente Locale di medie dimensioni. 
Relatore: Massimo Dolcini 
Art director M4M 
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La grande A una settimana dall'inizio del campionato la Juventus supera 
sfida il Milan grazie a una doppietta di Casiraghi. Il gol rossonero 
al «Meazza» firmato da Maldini che poi si fa espellere. Segnali confortanti 
— — — . . . per il tecnico bianconero, mentre per Capello è la prima sconfìtta 

La aura Trap funziona 
MILAN-JUVINTUS 1-2 
MILAN: Rossi 6. Tassoni S. Maldini 6.S. Evani 6 (70' Fuser sv). 
Costacurta 5.5, Barasi 7; Donadoni 6.5 (80' Gambaro sv). Rlj-
kaard 6,5. Van Basten 6, Qulllt 6,5 (76' Simona sv), Sarena 5 
(48' Comacchini 6). 
JUVENTUS: Tacconi 7. Carrara 7. De Agostini 6 (82' Corlni sv), 
Reuter 6. Kohlar 7, Jullo Cesar 6: Di Canio 6 (55' Alessio 6). 
Marocchl 6 (72' Galla sv), Schlllacl 5,5, Baggio 5,5 (75' Luppi 
sv), Casiraghi 7,5. 
ARBITRO: Cesari di Genova7 
RETI: 18' e 74' Casiraghi. 23' Maldini. 
NOTE: Ammoniti Schlllacl e Costacurta. Espulso al 69' Maldini 
per fallo a gioco (ermo su Casiraghi. Spettatori 63.872 per un 
incasso di lire 1.617.724.000. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

ma MILANO. Primo smacco 
per la ditta Berlusconi & Capel
lo: la Juventus del Trap viene a 
San Siro e vince subito, tanto 
per far capire che non è più 
tempo di regali. Due a uno, 
con doppietta di Casiraghi, nel 
primo vero test-precampiona
to, fra le due grandi escluse 
dalle Coppe europee. Sfida 
molto bella, all'altezza delle 
attese. Il Milan parte fortissimo: 
nel primo quatto d'ora sembra 
in grado di travolgere la Juve 
col suo pressing: quasi una ri
petizione di quanto avveniva 
l'anno scorso fra le squadre di 
Sacchi e Maihedi. Ma stavolta 
e un illusione perché dopo le 

conclusioni di Donadoni (7', 
Tacconi sventa in tuffo), anco
ra Donadoni (10', replica di 
Tacconi), Serena (14", inter
vento a pugni chiusi del portie
re juventino), Rijkaard (15'. ti
ro respinto, intervento dì Gullit 
che manda a lato a porta vuo
ta) . la Juventus va in rete al 18' 
con Casiraghi. Cosi: Di Canio 
crossa dalla destra, Baresi cor
regge la traiettoria, il partner di 
Schlllacl tira con prontezza ad
dosso a Rossi che non riesce a 
smorzare del tutto la traietto
ria, palla in rete. Cinque minuti 
e il pareggio è cosa fatta: lungo 
traversone di Donadoni da de
stra a sinistra, Maldini smarca-

Le amichevoli 
IERI 

OGGI 

Verona 

Verona 

Roma 

Ponte S.Pietro (20) 

Genova (20,30) 

Firenze (21) 

PARMA-Stella Rossa 1-4 

VERONA-Psv Eindhoven 1-0 

LAZIO-R. Madrid 44 (ai rig.) 

Ponte S. Pletro-ATALANTA 

SAMPDORIA-ROMA 

FIORENTINA-BooaJrs. 

to dal vertice dell'area manda 
in rete con un colpo di testa a 
pallonetto. Il tempo si chiude 
con un altro salvataggio di 
Tacconi su Gullit, poi con due 
pericolosi contropiedl della 
Juve: sul primo, Schlllacl devia 
debolmente in porta e Rossi 
respinge di piede: sul secondo, 
Casiraghi si fa recuperare un 

metro e mezzo dal solito Bare
si. 

Siamo già in un clima-cam
pionato: grande pubblico, gio
co spumeggiante, Interventi 
anche troppo decisi. Nel Mllan 
si nota un Gullit già in gran 'or
ma. Al suo fianco, funziona 
benissimo anche Rijkaard, 
mentre l'altro olandese. Van 
Basten, non va oltre alile buo

ne intenzioni, frenalo anche 
dalla cura-Kohler, poco spal
leggi ilo da un Serena in netto 
ritardo di forma e pressoché 
annullato da un buon Carrera. 
Gullit si alterna sulla fascia de
stra t on Donadoni, il quale ha 
una aartenza-razzo che mette 
un po' in crisi De Agostini, pri
ma e i placare tanto furore. Le 

Lo juventino Reuter 
Inseguito da Ruud Gullit 

note meno liete per i rossoneri 
sono in difesa, dove la buona 
vena di Maldini e Baresi non 
trova riscontro nell'impacciato 
Costacurta e nel declinante 
Tassoni. Benino Evani, che tie
ne bloccato sulla fascia un 
Reuter piuttosto lento. Fra i 
bianconeri, Baggio gioca piut
tosto arretrato al servizio della 
squadra, come vuole il Trap, 
ma spesso resta schiacciato 
nella morsa Gullit- Rijkaard. 
Malocchi tampona, Di Canio 
accusa ancora troppe battute 
a vuoto e sembra per ora l'a
nello debole bianconero, 
Schillaci è sempre troppo ner
voso e Casiraghi, pur arretran

do talora in modo eccessivo-il 
raggio d'azione, si fa trovare 
puntuale due volte per il gol. 
Raccontata la prima rete, ecco 
la seconda che arriva al 74': 
Schillaci si libera di Costacurta 
e crossa radente alla porta di 
Rossi dove si accende una bre
ve mischia, arriva il numero 11 
bianconero e risolve con un ti
ro rabbioso. Da notare che era 
già un Milan in dieci uomini: 
pochi minuti prima l'ottimo 
Cesari aveva espulso Maldini 
(testata a Casiraghi). Finisce 
con un palo di Comacchini, la 
rabbia milanista per lo «mac
co» e qualche cattiveria di trop
po. 

Supercoppa. Stasera contro la Roma s'inaugura il calcio che vale 

La Sampdoria non si sente sicura 
e mette in castigo la difesa a zona 
Finale di Supercoppa italiana: stasera a Genova di 
fronte Sampdoria e Roma, vincitrici di campionato 
e Coppa Italia. In caso di pareggio al termine dei 90' 
regolamentari, saranno i calci di rigore a decidere in 
quali mani andrà il trofeo di cui il Napoli è detento
re. Nella Samp, che recupera a sorpresa Silas, è 
scattato un allarme-Vialli: ieri il giocatore non si è al
lenato per il riacutizzarsi di un dolore al ginocchio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mt SALSOMAGGIORE (Parma). 
Alle 10.35 di ieri mattina Gian
luca Vialli si è bloccato, poco 
dopo aver calciato un pallone 
in allenamento, e toccandosi 
un ginocchio si è fatto da parte 
con una smorfia. Il dottor Vas
sallo non si è scomposto: dopo 
aver portato il Gianluca in una 
clinica parmigiana per sotto
porlo a laserterapia, ha spiega
to che per stasera non ci saran
no problemi, nella finale di Su
percoppa la Samp potrà con
tare sul suo muscoloso nume
ro 9. Il problema non è infatti 
nuovo: dal 2 ottobre '90, gior
no in cui Vialli fu operato di 
menisco, quel ginocchio ha 
continuato ad angustiarlo, in-
fiammiandosi e procurando 
dolore nei momenti di mag
giore affaticamento. Niente di 
grave, a quanto fa capire lo 
staff blucerchiato, ma pur sem
pre un allarme, un brivido, per 

Vialli e la squadra. 
In prospettiva-Roma, ieri 

Boskov 6 sembrato soddisfatto 
del recupero di Silas, che sta
sera giocherà, debuttando cosi 
a Marassi: il brasiliano si era 

Srocurato uno stiramento in 
'landa, durante quella tour

née davvero poco felice per 
tutti, anche se Vierchowod 
adesso parla di «esperienze 
importanti», altro che le partite 
con Entella e Sestri Levante 
che fino a pochi anni fa costi
tuivano l'unico test precam
pionato. «Questo trofeo, sia 
chiaro, ci interessa fino a un 
certo punto: più importante sa
rà verificare a che punto è il ro
daggio. Il campionato è vicino: 
e a me continua a interessare 
più un altro scudetto che qual
siasi Coppa, anche quella del 
Campioni». Pagliuca, già impe-

fnatissimo nella corsa contro 
enga in Nazionale, smorza il 

confronto con Cervone: «Por
tieri bravi ce ne sono tanti, si 
corre il rischio di inflazionare 
questo tipo di sfide». Boskov si 
accontenta di un paradosso: 
•A costo di perdere, stasera mi 
interessa vedere la vera Samp
doria», e poi si dilunga su «una 
personalità da ritrovare». La 
Samp si porta appresso il pro
blema di sempre, quello del 
terzino sinistro: un ruolo in 
passato coperto da Carboni, 
da Ivano Bonetti (che stasera 
si accomoda in tribuna assie
me al fratello Dario) e, con ri
sultati migliori, perfino da Bep
pe Dossena nella lunga corsa ' 
verso il tricolore. Stasera Bos
kov tenta resperimento-Pari, 
mentre Dossena, che si auto
definisce al 15% dopo la breve 
apparizione di Ferrara, andrà 
in panchina. Nessun esperi
mento di «difesa a zona» come 
contro la Spai, lo precisa Vier
chowod: «E stata semplice
mente una prova, un modulo 
da mettere in pratica quando 
ci si trovi con un giocatore in 
meno: il libero in linea con gli 
altri due difensori e sposta
mento di un uomo a centro
campo. Col nuovo regolamen
to Fifa sulle espulsioni, meglio 
prepararsi per tempo ad ogni 
eventualità». 

La Supercoppa italiana È un 
trofeo ancora piuttosto giova
ne e poco valorizzato, la Samp 
ha comunque già trovato il 
modo di perderlo due volte, 

SAMP-MMA 

(Italia 1 
Pagliuca 
Mannlni 
Katanec 

Pari 
Vierchowod 

Lanna 
Lombardo 

Cerezo 
Vialli 

Mancini 
Silas 

, ore 20,30) 
Cervone 
Garzya 
Carboni 
Bonaclna 
Aldalr 
Nela 
Haessler 
DI Mauro 

• Voeller 
1 0 Giannini 
11 Muzzl 

Arbitro: lanese di Messina 

Nudar l i 2 Zlnettl 
Orlando 1 9 Tempestllll 

Invernici 14 De Marchi 
Dossena 1 6 Piacentini 

Buso 1 6 Salsano 

sempre a San Siro, con Milan 
(1-3) e Inter (0-2), e in en
trambe le occasioni ha avuto 
da recriminare. Ricorda Pa
gliuca: «Col Mllan si vincsva 
uno a zero, loro pareggiarono 
con Rijkaard su un'azione vi
ziata da un netto fallo di Van 
Basten su Vierchowod. Paitita 
persa, ma falsata. Con rimerei 
fu un arbitraggio scandaloso di 
Longhl, meglio non parlarne 
più, meglio vincere stasera il 
trofeo e questo sortilegio». 

Lazio: presentato il giocatore inglese, in Italia dal '92 

Gascoigne-spettacolo 
Pallone a suon di musica 

STKFANOBOLDRINI 

•6, ROMA. Uno show, una gi
gantesca operazione commer
ciale:, una vicenda di sport, ma 
soprattutto l'Evento. Certo, rac
contare a botta calda il debut
to italiano di Paul Gascoigne, 
presentato ufficialmente dalla 
Lazio, espone al rischio di giu
dizi affrettati, ma è innegabile 
che ieri nella sala «Montema-
rio» dell'hotel «Hllton» è avve
nuto qualcosa di nuovo nel 
calcio italiano: il superamento 
definitivo dello steccato. Un 
calcio più maturo: non più so
lo sport, non più solo spettaco
lo cu prato verde, ma anche 
spettacolo capace di uscire 
fuori dal campo e di materia
lizzarsi come Evento regolato 
dalle leggi audiovisive. 

Lo show, dicevamo. L'entra
ta sulla scena di Paul Gascoi-
Pne 4 stata da autentica star, 
unciale, alle 16, Gazza, tuta 

da ginnastica, sciarpa biancaz-
zurre. al collo e cappellino de
gli «li-riducibili- a coprire il cra
nio risate alla marine, si e pre
sentalo alla conferenza stam
pa. Affollatissima: un centinaio 
di g ornatisti e fotografi, italiani 
e inglesi. Cinque minuti di ben
venuto da parte del presidente 
laziale. Calieri, e poi il via allo 
show. 

Su uno schermo gigante è 
stato proiettato un video realiz
zato dalla «Gazza promotion 

Ltd», la società che cura-I'im-
magine del calciatore inglese. 
Un tutto-Gazza: I gol, le boc
cacce, gli scherzi con gli arbi
tri, i suoi insegnamenti nella 
•Gazza football school - e, a in
trecciarsi, Gazza cantante e le 
immagini di una Londra multi
colore, dal quartieri più nobili 
ai sobborghi squallidi. Dieci 
minuti di calcio-rock, o, me
glio, di calcio-rap. E Gazza, 
senza saperlo, al primo colpo 
ha lasciato 11 segno: mai calcio 
e arte in Italia erano andati co
si in sintonia. Il retrobottega 
dello spettacolo, è ovvio, na
sconde una gigantesca opera
zione commerciale. La «Gazza 
production» non investe solo 
nelle gambe: fa fruttare anche 
la maschera e il personaggio 
Gazza. Il «business» farà circo
lare in Italia diversi miliardi: 
Gazza solo per il contratto gua
dagnerà milleduecento milioni 
a stagione, che la Lazio cer
cherà di recuperare integran
doli con una politica boom di 
abbonamenti e lo sfruttamento 
commerciale - magliette, sciar
pe e ninnoli vari - del volto paf
futo di Paul. 

Altra novità il faccia a faccia 
di Gascoigne, accanto al quale 
sedevano personaggi dello 
spettacolo «lazialissimi» come 
Enrico Montesano e Sandra 
Milo, con i mass media: una 

conferenza stampa all'ameri
cana. Domande a raffica, ri
sposte a metà fra il serio e il 
provocatorio. Prima domanda: 
quale sarà la tua maggior diffi
coltà nell'inserirti nel calcio 
italiano? Risposta: ve lo diro 
dopo la prima partita. Il tuo 
rapporto con la stampa, dopo 
farti e misfatti inglesi? Risposta: 
so che sarò pressato, mi sta be
ne in campo, no fuori. La mia 
privacy deve essere rispettata. 
Ancora: fra soldi, stimoli e vo
glia di lasciare l'Inghilterra, 
3ual è stato il motivo più «fotte» 

ella tua scelta? Risposta: vo
glio prendere la tintarella. Do
manda di una cronista: sci ve
nuto per trovare anche una 
moglie italiana? Risposta: lei 
mi vorrebbe come marito? Mi
schiate, due dichiarazioni se
rie. La prima sulle sue condi
zioni fisiche. «Il mio program
ma di lavoro abituale è pisci
na, corse in acqua per nnfor-
zare la muscolatura, saliscendi 
per le scale. Entro un mese tor
nerò in campo, il pallone lo ri
vedrò a dicembre. Spero di po
ter tornare in campo a gennaio 
e di giocare qualche partita 
con il Tottenham. Mi allenerò 
a Roma e Londra». La seconda 
sulla violenza: «Bisogna con
vincerei tifosi a venire allo sta
dio per vedere le partite e ba
sta. E bisogna coinvolgere le 
famiglie: in Inghilterra ci stia
mo provando». 

Boxe: Kalambay 
sfida l'inglese 
Ashton per 
l'europeo «medi* 

Patrizio «Sumbu» Kalfcrnbay (nella foto) ci riprova: stasera 
affronterà sul ring di Pt-saro l'inglese John Ashton, in palio il 
titolo europeo dei pesi medi. Il pugile italo-zairese. 35 anni, 
riparte dalla brutta avventura con Me Callum, che- lo ha pri
vato della corona mondiale. Un match non proibitivo, quel
lo di stasera, per «Sumbu»: lo sfidante, 30 anni, ha un curri
culum modesto: su sedici incontri, otto vittorie, un pari e set
te sconfitte. Molto tranquilla la vigilia di Kalambay: «Posso 
farcela, non mi sento ariano vecchio. Il mio obiettivo é com
battere almeno fino a 40 anni». 

Caldo: Under 17 
Vierchowod 
contesta 
ilctVatta 

Dal ritiro di Salsomaggiore il 
sampdoriano e «azzurro» 
Pietro Vierchowod, 32 anni, 
fa polemica con il et della 
nazionale Under 17, Sergio 
Vatta: «Quel signore 11 mi fa 
pensare. Prima sceglie i ra-

frazzi per la sua squadra, poi 
i metti; in campo nella ma

niera sbagliata, alla Tuie si lamenta di loro gettandogli tutte 
le croci addosso. A quell'età i ragazzi vanno aiutali, non de
moliti. E poi se non gli andavano Dene quei giocatori, poteva 
sceglierne altri. A me il suo sembra un modo per scardarsi la 
coscienza. Basta, poi, scandalizzarsi: <* un pezzo che le na
zionali di calcio un h-mpo meno evolute si sono fané stra
da». 

l'Uefa vieta 
le partite 
di Coppa 
in Jugoslavia 

Il dramma politico jugoslavo 
ha costretto l'Uefa a prende-

- re un provvedimento straor
dinario: le partite interne 
delle squadre di gutl paese 
iscritte alle Coppf europee 
si disputeranno, «per proble-

_ _ _ _ _ _ n > _ ~ _ _ _ _ mi di sicurezza», in campo 
neutro, vale a dire nei terreni 

di gioco di un'altra nizione. Lo ha deciso la commissione 
delle competizioni interclub dell'Uefa, prendendo in esame 
il caso-Jugoslavia. I campioni d'Europa della Stella Rossa di 
Belgrado, Hask Gradjanski (ex Dinamo Zagabria) e Parti-
zan Belgrado sono i club «colpiu» dal provvedimento, che 
sarà revocato solo quando «alle squadre espitti saranno ga
rantite tutte le assicunaioni per quanto riguarda I.; sicurezza 
di persone e beni in J ugoslavia». 

È moro ieri a Firenze Ugo 
Cestani. 83 anni, ex presi
dente della Lega di serie C. 
Colpito de malore nel po
meriggio, era stalo ricovera
to d'urgercia nell'unità di te
rapia intensiva coronarica 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ M > _ _ dell'ospedale «Careggi». Ce
stani fu eletto alla presiden

za della Lega nel 19f5, succedendo ad /ulenio Franchi, e 
aveva mantenuto la carica fino all'88, senza tutti ivia uscire 
definitivamente dal mondo del calcio I suoi ultimi impegni 
erano stati quelli di mrmbro del Col fiorentino, di consulen
te federale, di coordinatore di un progetto per un centro di 
documentazione storica. 

Morto Cestani 
ex presidente 
della Lega 
di serie C 

Catania caos 
L'allenatore 
Caramanno 
si dimette 

L'allenatore del Catania 
(CI, gironi; B) ha abbando
nato la squadra p<T protesta
re contro alcune scritte tro-
vatei eri mattina nello stadio 
«Cibali», che lo invitavano a 
lasciare Cdtania perché di 

. . . M a — » » » » — origine palermitana (Cara
manno è nato infatti a Piana 

degli Albanesi). Il vicepresidente del club rossoazzurro, An
gelo Attaguile, ha inviito tentato di convincere Caramanno a 
riprendere gli allenamenti. Non è la prima volta, che Cara
manno lascia la squadra: nel ritiro precampionato di Piobbi-
co (Pesaro) dopo un contrasto con il presidente Salvatore 
Massimino se ne era infatti andato a casa. 

Spaccatura fra l'Associazio
ne delle squadre motocicli
stiche (Irta) e la Federazio
ne internazionale. Nella riu
nione svoltasi ien al termine 
delle prime prove del Gp di 
Cecoslovacchia, in pro-

_____•___•••»•»•-•__• gramma domani a Bmo, li
stato modificato l'articolo 

due dello statuto Irta, che riconosceva nella Firn l'unica au
torità organizzativa de I circuito gare intemazionali. L'Ina si e 
quindi appropnata della facoltà di allestire o dare in appai'' i 
manifestazioni e gare con il potere, inoltre, di ìntervcnin. >• 
materia di regolameli! i. 

C A R L O F E D E L I 

Moto: scuderie 
«ribelli» 
Organizzeranno 
legare 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 9.15 Atletica: Mondiali: 15.30 Sabato sport: Ciclismo, 

mondiali dilettanti su strada. 
Raldue. 1.25 Atletica: Mondiali; 13.30 Atletica: Mondiali: 20.15 

Lo sport; 22.10 Bo>:e. Kalambay-Ashton (europeo medi); 
23.40 Notte sport Baie position: Rally di Finlandia; Atletica: 
Mondiali (sintesi) ; 0 2.3 Atletica: Mondiali. 

RaMre. 9.25 Canottaggio: Mondiali: 12.55 Automob hsmo FI : Gp 
del Belgio; 14.20 Canottaggio: Mondiali; 15.05 Tennis, torneo 
di San Marino; 17.00 N doto: Europei; 18.45 Derby. 

Tmc. 9.00 Atletica: Mondiali; 13.00 Sport Show; 13.55-19.55 Nuo
to, Tuffi, Pallanuoto: europei; 20.25 Pallanuoto: f.nale Euro
pei; 1.15 Atletica: Mondiali, maratona femminile. 

Campionati 
europei 
di nuoto 

Quarto podio per il bresciano, bronzo con record nei 400 stile libero. Altri due primati 
italiani con Cecchi nei 200 rana e la staffetta 4x100 si. Un alloro anche dal sincronizzato 

Una medaglia al giorno per Lamberti 
Ancora una medaglia di bronzo per Giorgio Lam
berti, che con il primato italiano dei 400 si smenti
sce definitivamente le ipotesi di cattiva condizione 
di forma. La quarta giornata degli Europei è stata ar
ricchita dai primati nazionali di Andrea Cecchi nei 
200 rana e della staffetta 4x100 si con Gleria, Idini, 
Oini e lo stesso Lamberti. Salgono sul podio, terze, 
anche le azzurre del sincronizzato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C R S A R A T T O 

m» ATENE. Soddisfano, ma 
non troppo, Giorgio Lamberti 
conquista la sua quarta meda
glia europea, terza individuale, 
ma ancora pesa su di lui la 
rabbia per l'oro perduto. Nes
suno mai, però, era salito tre 
volte sul podio per ritirare un 
argento e due bronzi nello stile 
libero, e questo lo consola an
che se sembra un atto d'accu
sa alla non specializzazione 
della preparazione, alla molti
plicazione degli impegni che è 
stata, in più di un caso, la palla 
al piede dell'altro azzurro su
per eclettico, Stefano Battistel-
li. La condizione c'è, e Lam

berti, in progressione, acchiap
pa nell'ultima vasca il bronzo e 
il nuovo record italiano 
(3'50"46) da lui stesso stabili
to tre anni fa. 

L'impresa non lo esalta tut
tavia e le tre medaglie conqui
state le baratterebbe volentieri 
in cambio di quell'oro sfuggito 
per 5 centesimi e finito nelle 
mani del polacco Wojdat, an
che ieri davanti all'azzurro (in 
3'49"09) ma a sua volta argen
to per un nonnulla (3'49"02 
per il vincitore, il sovietico Evz-
geny Sadovyc). Una gara cui 
Lamberti avrebbe anche volu
to rinunciare nel giorno della 

staffetta veloce, la 4x100 stile 
libero, e nella quale II porta
bandiera azzurro, in ultima fra
zione, è volato al quarto posto 
con un altro primato italiano 
(3'20"94) subito alle spalle 
del trio Urss, Germania e Sve
zia, con i vincitori sovietici che 
hanno anche stabilito il prima
to europeo (3'17" 11 ). 

Giorno di primati, con il tori
nese Andrea Cecchi finalista 
dei 200 rana degli insoddisfat
ti, l'inglese Gillingham il vinci
tore, si lamenterà del tempo 
fissato, l'ungherese Rosza e lo 
spagnolo Lopez di non aver 
vinto l'oro. Cecchi è giunto sol
tanto ottavo ma ha fermato i 
cronometri su 2'06"29, un tem
po che lo pone in testa ai valori 
nazionali. Per lui, da poco 
riammesso a gareggiare dalla 
Federazione italiana dopo due 
anni di quarantena (i medici 
non lo giudicavano abile per 
un'aritmia cardiaca), la soddi
sfazione è grande. Non altret
tanto può dirsi per Manuela 
Dalla Valle, attesa ieri sulla di
stanza pio congeniale, i 100 ra

na, ma soltanto quarta dopo le 
due vasche, preceduta da due 
sovietiche Rudkovskaia e Bon-
darenko e dalla bulgara Dan-
galakova. Oggi intanto l'Italia 
spera in un'altra medaglia, la 
decima, che potrebbe arrivare 
da Cristina Sossi negli 800 libe
ri. Ieri e entrata di slancio in fi
nale: ha il miglior tempo 
(8'40"85) e con lei ci sarà an
che la romana Manuela Mei-
chiorri a provarci. Intanto in 
serata è arrivata la medaglia di 
bronzo conquistata dalle ra
gazze del nuoto sincronizzalo, 
la prima in una manifestazione 
continentale. La squadra italia
na è giunta alle spalle di Unio
ne Sovietica (oro) e Frarcia 
(argento). 

Gli Italiani in gara oggi. Nuo
to: Braida e Palloni 200 farfalla 
U.; Dalla Valle 200 misti D.; 
Melisi e Battistclli 100 dorso U.; 
Sossi e Melchiorri 800 stile D.; 
4x100 mista D; Gleria e Gu-
spertl, 50 stile libero U.; Sicilia
no Eliminalore 1500 siile libe
ro. Pallanuoto: ltalia-Urss fina
le terzo posto U. 

Il Settebello affonda 
contro la Jugoslavia 
«Finalina» con lTJrss 
Mm ATENE. Tutta la sicurezza 
di sette mesi di draconiano ri
gore seguita da un'incredibile 
serie di risultati positivi, il suc
cesso ai Giochi del Mediterra
neo proprio sulla Jugoslavia 
(7-9), l'unica squadra fino a 
ieri imbattutta in questo tor
neo. Ma 1 meriti dell'Italia sono 
scomparsi in meno di 2 minuti. 
Tanti ne sono serviti alla Jugo
slavia per pesare il «nuovo» 
Settebello e giocarselo in pro
gressione. 3-1.3-1 i parziali dei 
primi due tempi condotti dagli 
slavi, pur privati in extremis di 
cinque dalmati-croati, con un 
gioco e un ritmo impossibili 
per ({li azzurri. Una squadra af
frontata con tattica suicida, 
prima marcature asfissianti 

con gli italiani a caricarsi di fal
li e subire le superiorità nume
riche avversarie, poi la zona di
fensiva spesso umiliata dai for
ti tiratori slavi. In più Campa
gna e Ferretti, i due azzurri più 
in (orma, tenuti a lungo in pan
china, aspettando forse un 
crollo mai avvenuto viste an
che le lunghe pause di gioco 
frutto della tattica scelta. E 
nemmeno le furbizie salvano il 
Settebello dall'affondamento 
finale. Con gli slavi in vantag
gio 11-6 a poco dal termine, e 
un coro serbo sugli spalti, la 
reazione diventa soltanto ac
cademia e nulla cambiano i tre 
gol in successione di Campa
gna, Ferretti e Pomilio. Precipi

tosamente fatti rientrare. Sfu
ma cosi ogni sogno di risultato 
di prestigio assoluto. Oggi l'Ita
lia si balte per il bronzo con 
l'Unione Sovietica, sconfitta 
mercoledì con buona sicurez
za, ma non è detto che vada al
la stessa maniera. I sovietici, 
ieri sono stali maltrattati dalla 
velocissima Spagna (9-13) 
che invece farà la finale per 
l'oro con gli slavi in quella che 
è esattamente la replica della 
finale del mondiale di sette 
mesi fa in Australia. Ma nella 
«finalina» per il terzo posto i so
vietici potrebbero anche ap
portare dei correttivi alle inge
nuità che gli costarono il primo 
incontro con gli azzurri. Per 
non dire del fattore arbitrale, 
sin qui in linea col gioco azzur
ro, ma sempre imprevedibile e 
comunque padrone del risul
tato. OC.C. 
Risultati delle acmlflnaU: 
Jugoslavia-Italia II-9 (3-3, 3-
1.2-3. 3-4). Per Vltalia hanno 
segnato Campagna e Filipo 2. 
un gol ciascuno Porzio G., Por
zio F, Fiorillo, Pomilio e Ferret
ti. Spagna-Urss 13-8, (4-0. 4-0, 
3-2,2-6). 
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Due gol di Alessandro Campagna non hanno fermato la Jugoslavia 

Il programma 

(sarto ora 8,30, finali ora 17) 
Oggi: 200 rana uomini, 200 misti donne; 100 derso uomini; 

0x100 mista donne, 50 s.l. uomini; 1500 s.l. uomini 
Domani: 200 farfall» donne; 200 minti uomini; 200 dorso 

donne; 4x100 mista uomini; SO s.l. donne. 



perché puoi avere problemi di alito 
più spesso di quanto pensi. 
Chloralit, in pastiglie e chewing gum, 
e puoi dire stop all'alito cattivo. 

Chloralit 
ì.^à'xì^U^&S1:^' 
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chewing gum Rinfresca e deodora Falito 0 
PPiPP 

PERFETTI 
HEALTH DIVISION 


